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IL PICCOLO | 


Mosca, 19 


I cosmonauti del «Voskhod> 
dtlon hanno avuto oggi a Mosca 
Quel «benvenuto più possente 
Uella forza di gravità», come 
| &Veva. promesso «loro Kruscev 
| Per radiotelefono lunedì scorso, 

| Quando erano ancora in orbita. 


«si sono ravvivati un pò’ soltan- 
quando Breznev, dall’alto 
della tribuna sul mausoleo di 
nin — ed è stato ricalcato 
Diù tardi da Kossighin al Crem- 
îno — ha ripetuto che gli obiet- 
tivi che si pone lo Stato sovie- 
leo continuano ad essere quelli 
Uecisi dal 20.0, 21.0 e 220 Con- 
Bresso del PCUS: coesistenza 
acifica, lotta per il consolida 
i Mento della pace, per l'amicizia 
008; € la collaborazione fra i popoli, 
È Der l'ulteriore attenuazione del- 
tensione internazionale, per 
‘3 liquidazione del colonialismo 
È del neo-colonialismo, per la 
liberazione di tutti i popoli op- 
Dressi. Questo, per quanto ri- 
| Suarda la politica estera, 
| Per quel che concerne la po- 
| litica interna, Breznev e Kossi- 
Shin hanno insistito sulla ne- 
%essità di sollecitare l'iniziativa 
| ©featrice del popolo lavoratore, 
1a @ collaborazione di tutti i la- 
| Voratori della società socialista 
5028 € lo sviluppo della democrazia 
ino | Sociale. Per quanto riguarda in- 
;| {ne il movimento comunista 
| Internazionale, Breznev ha so- 
| Stenuto che il. PCUS è deciso 
i co A \salvaguardare  l’onità e la 
vi 


loesione sulla base delle dichia- 
ORO | tazioni di Mosca del 1957 e del 
90 ‘60, e che considera la confe- 


| Tenza internazionale dei partiti 
Comunisti e operai come il mez- 
(%0 più valido a conseguire que. 
n. | Sto scopo. È ; 

| «Migliaia di persone hanno vi- 
oggi coi loro occhi, allineati 
Sulla balconata del mausoleo' di 
nin, nella Piazza Rossa, i 
Uovi leaders dell’Unione So- 
Metica, Due assenze sono state 
lotate nella grande festa per 
titorno a Mosca dei tre ulti. 


|La situazione 


Chi attendeva dal discorso pro- 
munciato ieri da Breznev qualche 
Chiarimento. sulla deposizione di 
Kruscev è rimasto profondamen- 
te deluso, perchè il nuovo segre- 
tario del PCUS sì è limitato a ri- 
Detere ciò che i giornali ufficiali 
del regime hanno pubblicato nei 
Siorni scorsi. Di Kruscev egli non 

a nemmeno parlato, quasi che 
Solo il nome dell’er Premier co- 
Stituisca un attentato al partito. 
l riserbo rigoroso dei dirigenti 
Sovietici sui motivi reali che han- 
No indotto il Comitato centrale 
del partito ad allontanare chi è 
Stato per oltre dieci anni il mas- 
simo esponente dell'URSS, nbn 
ontribuisce certamente a toglier 
dall'imbarazzo .i Partiti comuni- 
Sti dell'Europa orientale ed occi- 
dentale. I dirigenti norvegesi, un- 
Wheresi, jugostavi, polacchi ed ita- 
liani hanno chiaramente manife- 
Stato le loro perplessità sui me- 
lodì che sono stati adottati nella 
liquidazione di Kruscev. Cecoslo- 
Vacchi e tedeschi dell'Est anche 
Se hanno inneggiato immedi 
Mente ai nuovi governanti sovie- 
tici, non hanno evitato di esalta- 
Te l'opera ‘dell'ex Premier a fa- 
Vore della distensione internazio» 
nale e della democratizzazione 
Uel Partito comunista russo. 
Per quanto riguarda i rapporti 
Ta Unione Sovietica e Cina, nul- 
la ancora si riesce a comprende 
Te. Breznev ha confermato la 
Conferenza al vertice organizzata 

Kruscev, ma il linguaggio dei 
lussi verso î cinesi non è più 
Quello di prima. I giornali di 
‘Osea hanno pubblicato con evi- 
enza il messaggio dei dirigenti 
Ui Pechino a quelli del Cremlino 
® non hanno condannato l'ingres- 
30 della Cina nel gruppo delle 
COsiddette potenze atomiche. Lo 
Messo Breznev ieri ha detto che 
Îl PCUS cercherà di impostare i 
Soi rapporti con gli altri partiti 
Comunisti, e quindi anche con 
Quello di Mao, su basi di reci- 

Oca comprensione. | 
‘IL Governo laburista. inglese: è 
Ormai ‘all'opera dopo la rapida 
‘Onsegna dei poteri da parte dei 
‘Onservaiori. IL nuovo Ministro 
‘gli Esteri ‘ha: già avuto un iun- 
0 colloquio con l’Ambasciatore 
Mericano; al quale ha Mlustrato: 
Gà ferma ‘intenzione del nuovo 
i Olerno inglese di mantenere e, 
uoreare x legami con gli Stati 

Riti. Egli si recherà presto «a 
Ushingion per prendere contat- 
p diretto con Dean Rusk e 
Inson, « 
partiti in Italia sono impe- 
Mati netta campagna elettorale 
7 le amministrative del 22 no- 
bre. Gli avvenimenti di Mo- 
di hanno contribuito a rafforza 
carattere anticomunista. del-. 
în Propaganda dei partiti demo- 
Mente. Domani, al massimo gio- 
Ul dovrebbe riunirsi il Consì- 
in 0 deì Ministri per approvare 
n isegno di legge sul congloba- 
Di nto per gli statali e per esa- 
ire il provvedimento predi- 

Osto dal Ministro Reale sulla 
Mg 09a del blocco dei fitti a co- 

etto «regime. vincolato». 


VI | 


(Gli applausi, scarsi e fiacchi, 


mi cosmonauti: quella di Kru- 
scev, che ha voluto negare ai 


fo della sua umiliazione pubbli- 
ca, e quella di ogni riferimento 
animoso nei confronti della Ci- 
na dal discorso che Breznev ha 
pronunciato, 

“Nonostante le decitié e deci- 
ne di bandiere, i cartelloni con 
gli slogan, gli applausi, la cele- 
brazione del volo della «Vosk- 
hod» ha avuto, come? si è detto 
all’inizio, un tono grigio e pe- 
sante che non ricalcava certa. 
mente l'atmosfera gaia e alle 
gra, da fiera paesana, dominan- 
te nei giorni di Kruscev. Va- 


colleghi a fianco dei tre festeg- 
giati, sembrava l’espressione di 
questa nota di tristezza, dovu- 
ta alla scomparsa politica del 
vecchio, popolare leader: con 
un ombra di sorriso forzato sul 
volto, anche l’unica donna co- 
smonauta, che tante volte era 
stata in pubblico abbracciata e 
lodata da Kruscev, ha applau- 
dito freddamente i discorsi e 
le perorazioni per i nuovi col- 
leghi. 

| L'attenzione di tutti i pre- 
senti (e si calcoli che milioni 
! di telespettatori hanno potuto 
iseguire la cerimonia sui tele- 
schermi), era rivolta a due par- 
ticolari: l'allineamento dei ge 
rarchi sovietici sul mausoleo, e 
il contenuto del primo discorso 
pubblico di Breznev. Dalla fa- 
‘mosa balconata, non mancava 
nessuno dei componenti del 
Praesidium, ad eccezione del 
malato Kozlov; era presente an- 
i che il Ministro della Difesa, ma- 
Tesciallo Malinovski, che nella 
recente diatriba tra Kruscey e 
gli altri ha tenuto accurata- 
mente neutrali i militari, Al po- 
sto d'onore era Breznev, al suo 
fianco. Kossighin, e subito. do- 
po Mikoyan e Suslov. L’unica 
‘sorpresa del cerimoniale è sta- 
to il breve discorsetto di aper- 
tura della riunione pubblica, 
tenuto dal vice-segretario del 
partito, Podgorny, Questi, che 
‘molti osservatori politici riten- 
gono essere la figura da tenere 
d’occhio nei prossimi mesi, ha 
‘dichiarato aperta la riunione ed 
ha quindi passato la parola a 
Breznev, 

Il nuovo leader del. POUS so- 
vietico ha tenuto un discorso 
che sembra essere la trasposi- 
zione oratoria della nuova atmo- 
sfera che spira al Cremlino: 
freddo, misurato, senza nessun 
accenno esplicito ai gravi pro- 
blemi del momento, privo di 
qualsiasi vanteria per l’impre- 
sa dei cosmonauti. Breznev è 
entrato subito nel vivo degli in- 
terrogativi che il mondo si po- 
neva dopo la deposizione di 
Kruscev, ed ha dichiarato che 
l'Unione Sovietica intende atte. 


suoi successori il piccolo trion- | 


lentina. Tereskova,.che era coi, 


dal ventesimo congresso del 
PCUS. 

«La coesistenza pacifica — ha 
‘proseguito ‘— rimane la base 
«ferma e incrollabile della poli- 
tica estera sovietica. Il nostro 
Governo lavorerà senza soste 


per rafforzare la pace, per ilf 


\Taggiungimento dell'amicizia’ e 
della cooperazione tra nazioni 
e per l'allentamento delle ten- 
sioni internazionali. E’ questa, 
‘nelle attuali condizioni, la sola 
politica ragionevole». Nel pun- 
ito che comunemente si ritiene 
{dedicato alla Cina, Breznev ha 
dichiarato: «Il partito comuni- 
Ista sovietico tende a raggiun 
‘gere un corretto. compromesso 
(dei comuni interessi dei Paesi 

omunisti e degli interessi dei 
‘popoli di ogni Paese, nello svi- 
|luppo della cooperazione tra i 
| Paesi socialisti nella lotta gene- 
o per la pace e il socialismo». 
iBreznev ha quindi sottolineato 
tre punti della futura. politica 
{ dell'URSS: la lotta all’imperia- 
'lismo, il raggiungimento del di. 
sarmo generale e il rafforza. 
| mento delle Nazioni Unite. Sul 
piano interno ha fatto il pane- 
‘girico del partito come unico 
‘strumento di progresso politi. 
ico. Di Kruscev neanche un ac- 
{ cenno. 


Il discorso del nuovo leader 
comunista è stato breve, appe- 
na venti minuti, Dopo di lui 
hanno parlato i tre nuovi co- 
smonauti: .il colonnello Koma- 
Troy, l’unico dei tre in divisa, lo 
| scienziato Feoktistov e il dot- 
for Yegorov. La folla ha tribu- 
tato applausi a tutti, senza trop- 
ipo calore. Al termine delle ce- 
| rimonie, nella Piazza Rossa, i 
‘re cosmonauti sono stati insi- 
{ gniti del. titolo. di «eroe. della 
«Unione Sovietica». Breznev ha 
| dichiarato che essi ricevono al- 
{tresì il titolo di «piloti cosmo: 
snauti dell'URSS», Le feste sul. 
(la Piazza Rossa erano state pre- 
{cedute da accoglienze altrettan- 
to imponenti, per i cosmonauti, 
‘all'aeroporto di Vnukovo, dove 
{i tre erano giunti a bordo di 
|un «Ilyuscin 18», dal cosmodro- 
mo di Baikonur. Tutti i massi. 
mi rappresentanti del partito e 
{del Governo erano ad accoglier- 
ili, Breznev in testa: i cosmo- 
nauti sono stati abbracciati e 
baciati uno ad uno ed hanno 
percorso quindi i pochi chilo- 
metri verso il centro della cit- 
tà tra due ali di folla. Dalle 
sfilate di ritratti mancavano na- 
turalmente quelli di Kruscev. 
i Nel pomeriggio il comitato 
centrale del partito, il Praesi- 
dium del Sovieti Supremo ed 
il Consiglio dei Ministri hanno 
offerto un grande ‘ricevimento 
nel palazzo del Cremlino, in 
onore dei cosmonauti. Questi 
ultimi hanno ricevuto dalle ma- 
ni di Anastas Mikoyan la me- 


nersi, all’interno e all’estero, 
alle direttive fondamentali nate 
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testa alle rubriche. Tasse gov, in più 
Copie arretrate il doppio 


Una settimana di caos 
da oggi nelle ferrovie 


Gli aderenti alla CISL e alla UIL non aderiscono all’agitazione 
Non verrà attuato dal Ministero alcun piano generale di emergenza 


Roma, 19 

Per le ferrovie incomincia 
da domani la settimana del 
caos, la settimana cioè in cui, 
secondo ogni ragionevole pre- 
visione, la circolazione dei tre- 
ni intutta la Penisola sarà com- 
pletamente scompaginata e gli 
‘orari sconvolti dallo sciopero & 
singhiozzo, L’astensione tempo- 
tanea dal lavoro dei ferrovieri 
potrà essere anticipata di 20 
minuti per consentire ai convo- 
gli la fermata ìn stazioni adat- 
te, e, nei limiti del possibile, 
di minore disagio per i viaggia. 
tori. 

Le modalità dello 
sono le seguenti: 

«1) Personale addetto alla cir- 
colazione treni, personale di 
macchina e viaggiante, stazioni 
impianti elettrici: da. martedì 
20 a lunedì 26 ottobre tre ore 
e mezzo di sciopero giornaliero 
dalle 9,30 alle 18; 

2) personale delle officine, 
personale degli impianti elettri. 
ci, officine compartimentali, 
personale delle linee, servizio, 
lavori: cesserà il lavoro tre ore} 
e 30 minuti prima del termine 
della giornata lavorativa nei 
giorni di martedì 20, venerdì 
23 e lunedì 26 ottobre; 

3) personale impianti elettri- 
ci a turni fissi non addetto al. 
la circolazione dei treni (esclu- 


sciopero 


personale delle stazioni, dei de- 
positi in genere e degli impian: 
ti similari a turni fissi: il per: 
sonale con settimana lavorati: 


va di 48'ore attuerà mezza-gior: ! 


nata di sciopero nella. matti: 
nata dei giorni di martedì 20, 
venerdì 23 e lunedì 26 ottobre; 
quello con settimana lavorativa. 
di 46 ore, invece, cesserà il la- 
voro tre ore e 30 minuti prima 
del termine dell'orario di lavo: 
to antimeridiano nei giorni di 
martedì 20, venerdì 23 e lune: 
dì 26. 

4) Il personale degli uffici 
sciopererà per tutta la giornata 
di martedì 20 e dalle 11 alle 14 
di venerdì 23 ottobre; 

5) .il personale degli appalti 
parteciperà, allo sciopero ade. 
guandosi alle modalità previste 
per gli impianti di appartenen- 
za, mentre sono esclusi dallo 
sciopero gli assuntori ferroviari, 

Alla manifestazione di scio- 
pero, che ha visto l’accodamen- 
to all'iniziativa della. CGIL, 
della CISNAL, sulla base di 
quanto stabilito dal suo ultimo 
congresso e dal Sindacato auto- 
nomo dei macchinisti e aiuto 
macchinisti, SMA, che più vol- 
te ha mostrato la sua intran- 
sigenza e la sua visione esclusi. 
vamente particolaristica degli 
interessi dei lavoratori, non 
hanno aderito i ferrovieri della 


se le officine compartimentali), 


CISL e della UIL. Le organiz 


MENTRE SI APPRESTAVA AD ATTERRARE ALL’AEROPORTO DELLA CAPITALE 


JUGOSLAVA 


SI SCHIANTA CONTRO UNA COLLINA 


Belgrado, 19 


sportava una delegazione di uf- 
ficiali superiori dell'URSS si 
è schiantato sulla collina di 
Avala, ad una ventina di chi- 
lometri da Belgrado. A bordo 
viaggiavano complessivamente 
diciotto persone, compreso lo 
equipaggio. Nessuno è soprav- 
vissuto alla sciagura. La dele- 
gazione militare . sovietica era 
guidata dal maresciallo Serghei 
Biriuzov,. capo. di Stato mag. 
giore generale e già comandan- 
te. delle unità missilistiche so- 
vietiche. Con, lui hanno. perdu- 
to la vita il maresciallo Miro- 
nov, i colonnelli generali Zda- 


(Continua in ila pagina) nov e Krivciov, i tenenti gene- 


rali Skadunov e Bociarov, due 


del seguito e è membri dello 
equipaggio. La delegazione si 
recava a Belgrado per parteci 
pare alle cerimonie commemo- 
rative del ventesimo anniver 
sario della liberazione. della ca- 
pitale jugoslava, alla quale pre- 
sero parte anche reparti della 
Armata Rossa. 

L'aereo precipitato. era. uno 
«Ilyushin 18». Esso è finito 
contro la collina di Avala, do- 
ve »sorge il monumento dedi 
cato al Soldato ignoto jugosla- 
vo e.dove, mell’ottobre 1944, 
ebbero inizio le operazioni per 
la liberazione della capitale ju- 
goslava. L’«Ilyushiny aveva co- 


LA RICOSTRUZIONE DEI CLAMOROSI AVVENIMENTI DI MOSCA 


Datempoilgruppo Breznev 
complottava contro Kruscev 


Nessuno avvertì il vecchio capo in Crimea che la congiura sfava per:esplodere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 19 

Non è possibile, nè lo sarà per 
molto tempo ancora, probab'i- 
mente, sapere quando, con esat- 
tezza, cominciò il movimento — 
certamente sotterraneo — che 
condusse alla «concentrazione 
anti-Krusceviana». E’ però. già 
possibile, raccogliendo i vari pez- 
zi del mosaico quali ci vengono 
forniti da varie fonti e dalla 
interpretazione di taluni avva- 
mimenti, avere. un quadro abba- 
stanza dettagliato della fase ul- 
tima della drammatica vicenda. 
La ‘maggior parte delle tessere 
dei mosaico è fornita da fonti 
che per ovvie ragioni non è pos- 
sibile nominare, ma che ripe 
tutamente nel passato si isono 
rivelate «a posteriori» molto be: | 
ne informate e attendibilissime, 

Era già evidente — perchè si 
tratta di un fenomeno connati- 
rale alla meccanica stessa del 
sistema — che il lavoro di pre- 
parazione del «colpo» era stato 
fatto molto abilmente, diluendo- 
lo in un lungo periodo di tempo, 
cogliendo volta per volta la op- 
portuna occasione per perfezio- 
narlo e per accativarsi altri ap- 
poggi e consensi, Era, insomma, 
già evidente fin dal principio 
che la vicenda si era svolta se- 
condo le tipiche tradizioni della 
politica del «circo:o più ristret- 
to» della. gerarchia comunista 
sovietica, quelle stesse tradizioni 
che per necessità di cose Kru- 
Scev aveva osservato quando ave: 
va sferrato l’attacco servendosi 
anche lui del comitato centrale 


del PCUS, contro Malenkov 
dapprima, contro gli «anti-parti- 
to» successivamente, Oggi tutto 
ciò è stato confermato dalle no- 
tizie che si sono potute racco- 
gliere, 

Secondo tali notizie, risulte- 
tebbe abbastanza chiaramente 
che la sorte di Kruscev è sta- 
ta decisa in seno al Praesidium 
del comitato centrale del parti. 
to ;in una riunione. che si è 
svolta al numero 4 di. piazza 
Staraya, dove è la sede del co- 
mitato centrale. attorno al ta- 
volo delle grandi decisioni c’era- 
no Breznev e Suslov, Kossighin 
e Mikoyan, e gli altri membri 
del Praesidium, a eccezione del 
più importante, cioè proprio di 
Nikita EKruscev, l’uomo sotto 
‘accusa, e — anche questo in li- 
nea con la stessa preedura pena- 
le sovietica — non presente per 
potersi difendere, 

Da parte di qualche cremli- 
nologo è stata affacciata l’ipo- 
tesi che Anastas Mikoyan fosse 
corso da Kruscev per metterlo 
al corrente di quanto stava av- 
venendo. Ci sembra possibile 
smentire questa ipotesi, perchè 
da più fonti ci è stato assicu- 
rato che il vecchio bolscevico 
Mikoyan, l’armeno uscito in- 
denne da tutte le purghe e da 
tutte le bufere in quasi un cin- 
quantennio di regime sovieti- 
ca, non ha avvertito il vecchio 
compagno di battaglia. Non 
c'è stato, insomma, a Mosca 
un Carlo Scorza in versione co- 


munista che, come fece in Ita- 
lia nel luglio del 1943 l’allora 


segretario del Partito fascista, 
abbia avvertito il suo capo che 
qualcosa si stava tramando, Ep- 
pure da mesi era in corso il 
lavorio, da mesi Breznev e Su. 
slov, Kossighin e Mikoyan e 
Podgorny parlavano delle col- 
pe del primo segretario, dei suoi 
errori, del suo atteggiamento, 
dell’uso sempre più frequente 
della paroletta «io», 

Nelle sei ore che Palewski 
ospite a colazione a casa Kru- 
scev, aveva trascorso .con il 
Primo. Ministro, questi aveva 
parlato come se non avesse al. 
cun dubbio sulla propria salda 
presa sulle redini del potere. 
Ma lo stesso Gaston Palewski 
ha dichiarato, al suo ritorno 
in Francia, che Nikita Kruscev 
gli era sembrato «stranamente 
nervoso». Gli osservatori sono 
oggi unanimi nel ritenere im- 
possibile 0, per lo meno, molto 
improbabile che Kruscev non 
sapesse, o quanto meno non 
sospettasse quanto sì stava pre- 
‘parando. La doimanda che sor- 
ge spontanea, allora, è la se- 
guente: perchè Nikita Kruscev 
non cercò di parare il colpo? 
Perchè non si mosse prima che 
fosse troppo tardi? 

Fonti comuniste affermano 
che la strana passività di Kru- 
scev, così straordinariamente 
simile a quella dimostrata in 
Italia il 25 luglio da Mussoli- 
nî, deriva dalla certezza che il 
Plenum del Comitato centrale 
lo avrebbe ancora una volta 
sostenuto. Come sì ricorderà, |. 
nel 1957 Molotov: e Malenkovi 


erano riusciti ad ottenere la 
maggioranza dei. voti ‘in seno 
al Praesidium, erano cioè riu- 
sciti ad ottenere che il massi 
mo «collettivo» comunista ne- 
gasse ulteriore fiducia a Kru- 
scey. Questi, però, era uscito 
nettamente vincitore dalla lot- 
ta proprio perchè il Plenum 
del Comitato centrale era stato 
irremovibile nel concedergli an- 
cora la fiducia, bloccando così 
l’azione del Praesidium, Le stes- 
se fonti affermano che Nikita 
Kruscev. considerava sicura e 
fedele la maggioranza dei tre. 
centotrenta membri del Ple 
num del Comitato centrale, 
Invece, quando è stato chia- 
mato a votare, il Plenum si è 
schierato — QUANto meno in 
maggioranza schiacciante se 
non anche alla unanimità — 
con il Praesidium e a nulla 
è valsa la appassionata difesa 
di se stesso e della sua, politica! 
che Kruscev, chiamato dalla 


N ALTI UFFICIA 


Tra le 18 vittime il maresciallo Biriuzov, Capo di S.M. dell Armata rossa 
L’«Ilyushin» precipitando ha sfiorato un gruppo di studenti terrorizzati 


municato con la torre di con- 


Un aereo sovietico che tra.|colonnelli nonchè altri ufficiali trollo di Surcin poco prima di 


precipitare, mentre volava ad, 


va ricevuto l'autorizzazione @ 
scendere sui 3500 piedi e a 
prepararsi  all’atterraggio. La 
collina di Avala è alta 1700 
piedi. Nessuna indicazione è 
stata fatta dalle competenti au- 
torità” sulle cause ‘della’ $ciagu- 
ra. Anche. il comunicato della 
direzione dell’Aviazione - civile 
jugoslava non ne fa menzione, 
limitandosi a dare la notizia 
della .caduta dell'aereo sovie- 
tico. dI 

« Al momento della sciagura 
sulla collina di Avala gravava 
una fitta nebbia, mentre allo 


‘| aeroporto di Surcin la. visibili 


tà era buona e il traffico aereo 
si. svolgeva in condizioni nor- 
mali. Non: si esclude che l’ae- 
reo si. sia trovato, per circo 


| stanze ancora sconosciute, ad 


un'altezza: inferiore a. quella 
prevista dal piano di volo. Lo 
aviogetto è ‘passato ‘infatti a 
pochi metri sulle teste di un 
gruppo di studenti che, accom- 
pagnati dal prof. Aleksander 
Kapetanovic, si accingeva a 
rientrare nell’albergo posto al 
di sotto del monumento al-Mi- 
lite ignoto. «Gli studenti ‘han- 
no seguito ammutoliti dal ter- 
rore il passaggio dell'aereo che 
si é inoltrato nel bosco, tran- 
ciando gli alberi per un tratto 
di oltre trecento metri, prima 
di schiantarsi al suolo, esplo- 
dere e incèndiarsi, 


I generosi tentativi fatti per 
prestare un qualsiasi soccorso 
si sono dimostrati subito inu- 
tili. E° stato impossibile per- 
sino avvicinarsi ai resti dello 
aereo, avvolto dalle fiamme che 
si erano estese anche alla fol- 
ta vegetazione circostante. Lo 
«Ilyushin 18», è andato comple- 
tamente distrutto e uno dei 
suoi motori è stato scagliato 
a diverse decine di metri di 
distanza sulla strada statale 
che collega Belgrado alla Bas- 
‘sa Serbia. Îl guardiano del mo- 
numento al: Milite ignoto, Zi- 
vojn Ristic, uno dei primi a 
dare l'allarme della ‘sciagura, 
ha riferito di avere sentito al 


Crimea, ha fatto in quella oc- 
casione. La «sezione applausi» 
non aveva funzionato. Ad un| 
certo momento della drammati 
ca seduta del Comitato centra. 
le al completo Nikita Kruscev, 
ha improvvisamente ceduto ed 
egli stesso — COME si afferma: 
da fonte attendibilissima — ha, 
chiesto che si passasse al voto 
sanzionando così la propria | 
sorte. Quel voto lo avrebbe th 
confermato padrone di tutti i 
russi o lo avrebbe spedito nel. 
l’oblio. Si è verificata la secon. 
da alternativa. £ 
; Henry Shapiro 


tre tre esplosioni seguire alla 
prima, succeduta allo schianto. 

L'opera di spegnimento delle 
fiamme dell'aereo sovietico con- 


tinuava ancora dopo il tramon-|' 


to. Fino ad allora non era sta- 
to ancora possibile avvicinare 
î resti vcarbonizzati dell’«Ilyu- 
shin 18» e dare inizio al recu- 
pero delle salme deì componen: 
ti la delegazione militare russa. 
Sul posto si sono recati subito, 
oltre alle squadre di soccorso, 
il segretario del comitato cen- 
trale della Lega dei comunisti 


una altezza di 5000 piedi e ave- Stato maggiore generale delle 


della Serbia, Jovan Veselinov, 
il Ministro del Governo fede- 
rale Jakov Blazevic, il Capo di 


Forze armate jugoslave Rade 
Hamovic, il Viceministro della 
Difesa Otmar Kreacic e nume- 
rose altre autorità, ufficiali. e 
generali dell’Armata jugoslava. 

In segno dî lutto per la scia- 
gura di Avala sono state so- 
spese tutte le manifestazioni 
per il ventesimo anniversario 
della liberazione di Belgrado. 
Le celebrazioni dovevano cul- 
minare în una seduta solenne 
del Consiglio comunale della 
capitale jugoslava con l’inter- 
vento, di rappresentanze com- 
battentistiche la cui azione ju 
determinante nella «operazione 
Belgrado» nell'ottobre del 1944, 
di delegazioni dei capoluoghi 
delle Repubbliche jugoslave fe- 
derate e di altre città europee 
che ebbero maggiormente a 
soffrire le conseguenze dell’ul- 
timo conflitto mondiale. 

Negli ambienti politici bel- 
gradesi era stata appresa con 
compiacimento la notizia del 
particolare accento che il Go-| 
verno sovietico aveva voluto 


IRUSSI 


dare alla cerimonia della par- 
tenza da Mosca della delega- 
zione dell’Armata rossa, dele- 
gazione che era composta da 
militari i quali combatterono 
per la liberazione di Belgrado, 
guidati dal loro vecchio coman- 
dante, il maresciallo Biriuzov. 


Questi a quell'epoca era agli | 


ordini del maresciallo Tolbu- 
kin comandante il corpo d’ar- 
mata della Guardia sovietica. 


Il maresciallo Buriozov ave- 
va 62 ‘anni, Era uno dei mas- 
simi esponenti delle Forze ar- 
mate sovietiche, delle quali dal 
1963 era Capo di Stato maggio- 
te generale, Oltre ‘a far parte 
des comitato centrale del P.C. 


U.S., era Viceministro della Di-\ 


fesa, eroe dell’Unione Sovieti- 
ca, e titolare dell'Ordine di Le- 
nin. Aveva comandato le dife- 
se antiaeree e, dal 1962 al 1963, 
le forze missilistiche strategi- 
che. Il maresciallo Biriuzov era 
considerato la ‘terza personali 
ta nella gerarchia militare so- 
vietica, dopo il maresciallo Ma- 
linovsky, Ministro delal Difesa 
ea il maresciallo Gretcko, co- 
mandante in capo delle forze 
dell’Alleanza di Varsavia, 


zazioni di ‘categoria di queste 
‘ultime due confederazioni hu 
«No anzi invitato i lavoratori a 
non partecipare allo sciopero; 
la'CISL ha inoltre ‘accusato la 
| CGIL di «utilizzare le agitazio- 
ni non come strumento di pro- 
gresso, ma come forza di urto 
per . combattere istituzioni de- 
mocratiche, - per contrastare 
la libera evoluzione sociale», 


Lo sciopero dei ferrovieri del- 
la CGIL, della CISNAL e della 
SMA coincide con la traduzio- 
ne in legge degli sforzi del Go- 
‘verno per il conglobamento de- 
gli stipendi degli statali, il che 
comporterà una spesa di 460 
miliardi in.tre anni per tutte 
le categorie dei dipendenti pub- 
blici. Il Governo, come ha riba- 
dito ieri il Ministro della Ri- 
forma burocratica, non intende 
cedere all'iniziativa della CGIL: 
il riassetto funzionale che i fer. 
rovieri della CGIL portano co- 
me motivo principale dello 
sciopero. verrebbe 1a comporta- 
re, con la sua ineluttabile 
estensione a tutti gli statali, 
un'ulteriore spesa di circa mil 
le miliardi. 

Domani comincia anche lo 
sciopero nazionale di quattro 
giorni dei funzionari direttivi 
delle FF. SS. che si concluderà 
venerdì 23 ottobre. La manife- 
stazione è stata indetta in se- 
guito alla mancata approvazio- 
ne del provvedimento riguar 
dante la. situazione economica 
e morale della categoria. I diri- 
genti dell'azienda statale ferro- 
viaria, (attraverso una pubbli- 
{cazione distribuita alla stam- 
Pa) precisano che l'accordo del 
25 giugno u. s. raggiunto dal 
l'Amministrazione ferroviaria 
con alcune confederazioni uni 
tarie, ha finito praticamente 
‘per aggravare le condizioni del. 
la categoria direttiva, in quan- 
ito, annullando gli impegni pre- 


\{cedenti, li ha sostituiti con un 


programma. pluriennale assolu- 
tamente insoddisfacente. 

Ancora in merito allo scio- 
pero dei ferrovieri, il Ministero. 
dei Trasporti, in considerazione 
del fatto che lo sciopero non è 
di carattere continuativo, ma 
articolato, ha reso noto che 
non può adottare un vero e 
proprio piano di emergenza, 
ma che adotterà quelle misure 
che potranno essere prese a se- 
conda della situazione che.si 
verrà man mano. verificando 
durante lo svolgimento: dello 
sciopero stesso. 

folto lc 


Otto tedeschi orientali 
tuggiti in Occidente 


Hof, 19 

Otto tedeschi' orientali fra sa- 
bato e domenica sono riusciti 
a passare nella Germania occi. 
dentale. Quattro operai in età 
fra i 18.6 i 20 anni hanno spez- 
zato i reticolati che i comunisti 
hanno teso lungo il confine 
con la Germania. occidentale. 
Frima di aprirsi un varco in 
mezzo al filo spinato servendosi 
di una cesoia, i giovani avevano 
superato un campo minato, Tre 
altri tedeschi in età fra i 18ei 
31 anni sono scappati nascon- 
‘dendosi sotto un treno. I poli 
Zziotti usano i cani per scovare 
i profughi nascosti sotto i va- 
goni, L’ottavo profugo è un ra- 
gazzo di 14 anni che è muscito 
8 passare la cortina di ferro 
senza essere notato, 


Belgrado —. Uno 


== 


(Telefoto AP al «Piecolo») 


dei motori dell’ «Ilyushin» nel bosco sulle. pendici del ‘Monte Avala 
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me prurito 


Martedì, 20 ottobre 


1964 


IL PICCOLO 


QUINDICI MILIONI IL FRUTTO DELL’ENNESIMO COLPO BANDITESCO 


Rapina in banca a Milano 


Inutile caccia con l'elicottero 


La grassazione è sfata compiuta in pieno centro con una brutale aggressività 
che ricorda l'assalto a un’altra agenzia bancaria effettuato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 19 

Nonostante l'impegno, i pia- 
ni, i provvedimenti, della poli- 
zia, la malavita spadroneggia 
a Milano. Oggi si è avuta l’en- 
nesima rapina in una banca 
del centro, I malviventi sono 
fuggiti con un bottino di quin. 
dici milioni e nemmeno un eli. 
cottero della Questura levato- 
si in volo alla loro caccia, è 
riuscito a rintracciarli. Proprio 
nei giorni scorsi si erano te- 
nute a Milano riunioni di alti 
esponenti nazionali della poli- 
zia per esaminare la grave si- 
tuazione e concertare adeguati 
rimedi. Oggi la malavita ha ri- 
sposto alla sfida. Al boom eco- 
nomico ora in declino sembra 
debba sostituirsi il boom del 
gangsterismo. Oltretutto è ra- 
gionevole temere, visti i me- 
todi brutali dei fuorilegge, che 
sia prossimo il giorno in cui 
mitra e pistole spareranno e i 
cittadini, oltre che negli averi, 
verranno colpiti nella vita. 

Ed ecco i fatti: in una delle 
vie più centrali di Milano, do- 
ve a volte il traffico intenso 
causa paurosi ingorghi, quat. 
tro audacissimi malviventi, ar- 
mati di mitra e di pistole han- 
no assaltato stamane una ban- 
ca facendo un bottino di quin- 
dici milioni di lire. Dopo la 
brigantesca impresa, che rical. 
ca un poco quella compiuta 
1°8 ottobre scorso in via Lo- 
tenteggio 70 ai danni del Ban- 
co Ambrosiano, i gangster so- 
no fuggiti a bordo di una «Mil 
lecinque» blu scuro targata 
PV 106684 che è stata ritrova. 
ta poco dopo abbandonata nel- 
le vicinanze del luogo dove è 
avvenuta la rapina. 


La banca presa di mira que- 
st'oggi è l'Agenzia n. 6 della 
Banca popolare di Novara in 
viale Regina Giovanria 125, a 
pochi passi da corso Buenos 
Aires nel quartiere di Porta 
Venezia. Alle 11.15 esatte i ban- 
diti hanno fatto la loro com- 
parsa nell’ingresso dell'istituto 
di credito e con armi alla ma- 
no hanno costretto tutti i pre- 
senti a stendersi per terra, 
schiaffeggiando e picchiando i 
più renitenti a ubbidire ai lo- 
To ‘ordini. Proprio per questo 
episodio di inaudita violenza 
e' criminalità, si pensa che-i 
gangster che hanno oggi assal- 
tato l'agenzia della Banca po- 
polare di Novara siano i mede- 
simi che compirono la nefasta 
impresa dell’8 ottobre. Oggi co- 
me allora i banditi non hanno 
minimamente esitato a colpi 
te con il calcio delle loro ar- 
mi gli sventurati impiegati del- 
la banca, ma questa volta for- 
tunatamente senza gravi con- 
seguenze. Si tratta, senza dub- 
bio, di una banda priva di 
scrupoli che  all'occasione sa- 
rebbe capacissima di aprire il 
fuoco contro innocenti perso- 
ne. Ed è per questo che tutta 
la polizia milanese e i carabi- 
nieri, stanno cercando di assi- 
curare al più presto alla giu- 
stizia questi erudeli banditi 
che incutono terrore a tutti. 
Centinaia e centinaia di per- 
sone sono attualmente al lavo- 
ro, agli ordini diretti del Vice- 
questore di Milano, Mario Nar- 
done e del capo della squadra 
Mobile dott. Mario Jovine, per 
allontanare dalla metropoli mi. 
lanese l’incubo di queste quat- 
tro persone che, nel giro di 
poco più di dieci giorni, han- 
no assaltato le due banche. 

La tecnica usata — ed è que- 


sto un altro eleniento' che fal' 
— è scritto nella relazione che 


credere che si tratti. proprio! 
degli stessi banditi di via Lo- 
renteggio — è stata assai sem: 
plice: poco ‘prima delle’ 11.15 
una macchina targata. Pavia 
si è fermata dinanzi alla ban- 
ca, scaricando tre persone, una 
delle quali vestiva un. imper- 
meabile grigio chiaro e le al- 
tre tre soprabiti più scuri. Sen- 
za alcuna fretta, mentre la 
macchina proseguiva per qual. 
che metro per cercare un par- 
cheggio (così da non incorre 
re in qualche vigile), i tre, che 
portavano vistosi occhiali ne- 
ti da sole, si dirigevano verso 
l’entrata della banca. Tutti i 
gangster avevano nascoste le 
armi sotto i soprabiti. Entrati 
nell’ampio locale dell'istituto 
di credito e visto che tutto era 
tranquillo, due di essi hanno 
estratto uno un mitra e l’altro 
Una pistola e si sono diretti di 
corsa verso il bancone che di. 
vide gli impiegati dai clienti, 
mentre il terzo rimaneva vici. 
no alla porta. D’incanto nelle 
sue. mani si materializzava un 
mitra (c’è qualche testimone 
che afferma trattarsi di un fu- 
cile mitragliatore) mentre im- 
piegati e clienti, cinque in tut- 
to questi ultimi, rimanevano 
sbigottiti, quello che era rima- 
sto vicino all'entrata gridava: 
«Fermi tutti o spariamo». Uno 
dei banditi a questo punto si 
avvicinava al capo cassiere Gio- 
vanni Darone di 60 anni, in 
giungendogli di consegnargli 
tutti i soldi. 

Prima ancora che il cassie- 
re potesse afferrare il senso 
delle parole, il bandito lo 
schiaffeggiava due o tre volte 
Violentemente sul viso. Poi il' 
gangster con un balzo acroba- 
tico scavalcava la transenna 
e si avvicinava di più a Gio- 
vanni Darone. A questo punto 
il delinquente metteva l’arma 


proprio vicino al viso del ca- 
pocassiere e gli diceva a den- 
ti stretti: «Non credere che 
scherziamo, Se non fate quello 
che dico vi ammazziamo tut- 
ti». Girandosi poi con la pisto- 
la sempre in pugno il gangster 
ha ordinato agli impiegati di 
stendersi per terra. Quasi tut- 
ti hanno immediatamente ub- 
bidito. Però Giovanni Miche- 
lucci, di 38 anni abitante a 
Cantù, è rimasto seduto alla 
sua macchina per scrivere, fa- 
cendo finta di non essersi ac- 
corto di nulla. Il motivo era 
semplice: sotto la sua scriva. 
nia aveva un pulsante d’allar- 
me che pigiava violentemente. 
A un tratto, lo stesso bandito 


dieci giorni ia 


che era entrato fra le scriva. 
nie si accorgeva che il Miche- 
lucci non aveva ubbidito ai suoi 
ordini e gli si avvicinava. Pic. 
chiato un gran colpo con il 
calcio della rivoltella sulla mac. 
china per scrivere, intimava 
anche all'impiegato di stender: 
si al suolo. Il Michelucci quin- 
di lasciava cautamente il suo 
posto e si metteva in piedi sen- 
za che il bandito gli dicesse 
qualcosa. 

L'uomo armato di pistola, 
visto che nel cassetto del capo 
cassiere vi erani pochi danari 
gli ordinava di aprire la cas 
saforte. Sotto la minaccia del- 
l'arma, il capocassiere era co. 
stretto ad ubbidire. Appena 


ANCORA UNA BRAVATA DEI TERRORISTI AUSTRIACI 


SALTA UN 
NEI PRESSI 


TRALICCIO 
DI TRENTO 


La potente carica è stata però sistemata male 
e il grande manufatto non è precipitato a terra 


Trento, 19 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto questo pomerig- 
gio sulla montagna sovrastante 
l'abitato di Faedo di S. Michele, 
una quarantina di chilometri a 
nord di Trento. La potente de- 
flagrazione, avvertita distinta- 
mente in tutta la vallata del. 
l’Adige, ha messo in allarme la 
popolazione, 

Soltanto a tarda sera è stato 
possibile accertare che era stata 
fatta saltare una potente carica 
di tritolo, collocata alla base di 
un traliccio di sostegno della 
linea dell'alta tensione. Una 
‘parte del basamento in cemen- 
to del traliccio si è frantumata 
ed alcuni puntoni in ferro so- 
no stati tranciati netti, il tralic- 
cio però è rimasto in piedi. 


NIENTE: SERVIZIO. MILITARE 
per i «Volontari della pace» 


Roma, 19 


E' stata presentata alla Ca- 
mera una proposta di legge 
per la esenzione dal servizio 
militare dei «volontari della pa- 
ce», da parte del deputato de- 
mocristiano on. Pedini. I «vo- 
lontari della pace» sono — se- 
condo la proposta di legge di 
iniziativa parlamentare — «quei 
cittadini che chiedono di pre- 
stare servizio, per una durata 
non inferiore ai due anni, in 
organismi internazionali rico- 
nosciuti dallo Stato italiano e 
che svolgono programmi di as- 
sistenza tecnica nei paesi in 
via di sviluppo». 

«Volontario della pace» è an- 
che considerato quel cittadino 
che chiede «di partecipare alla 
realizzazione di programmi di 
assistenza tecnica previsti da 
accordi bilaterali contratti dal 
Governo italiano con i paesi 


‘in via di sviluppo». Il progetto 


di legge democristiano afferma 
che l'esenzione dal servizio di 
leva viene accordata dal Mini. 
stro della Difesa soltanto «in 
tempo di pace» Le domande 
per l'esenzione dal servizio mi- 
litare di leva, verranno giudi. 
cate dal Ministero della Dife- 
sa e da quello per gli Affari 
Esteri. 


«Il sottosviluppo nel mondo 


accompagna la proposta di 


zi offerti dalla tecnica. moder- 
na. col coordinamento dei pro- 
grammi di intervento, con ade- 
guata mobilitazione di uomini 
che sarà forse. possibile, col 
tempo, la lotta al bisogno uma- 
no specie laddove lo stesso rag- 
giunge le sue più drammatiche 
manifestazioni. D'altronde, solo 
per quelle vie è possibile an- 
che garantire la pace, dare un 
ordine ad un mondo in cui li- 
bere nazioni possano convivere 
in società fondate sul diritto 
e su una economia che sia al 
servizio dell’uomo». 

La relazione, a questo propo- 
sito, ricorda che alle organiz: 
zazioni religiose — che «fin dal 
secolo scorso provvedevano ad 
inviare missionari con lo scopo 
anche di educare e curare po- 
polazioni bisognose» — si sono 
aggiunte recentemente organiz: 
zazioni internazionali e nazio- 
nali che «reclutano giovani da 
inviare per. un. servizio tempo: 
raneo nei paesi in via di svi. 
luppo». 


aperto il pesante sportello il 
gangster arraffava le bancono- 
te bene allineate deponendole 
in sacchetti di plastica. Men- 
tre avveniva la razzia, sulla 
porta d’ingresso della Banca 
si affacciava una donna; Jo- 
landa Daghini in Taruffi che 
aveva in braccio la sua picci 
na. La signora si era recata 
in Banca per pagare la bollet- 
ta telefonica. Appena messo 
piede all’interno si accorgeva. 
dell'uomo armato di mitra che 
sorvegliava i movimenti degli 
impiegati. La signora Taruffi 
l faceva cenno di riuscire, ma il 
gangster puntandole contro il 
mitra le diceva: «Entra, altri. 
menti mi metto a sparare», 

Afferrato il danaro nella 
cassaforte, trascurando un. fa- 
scio di assegni per circa cin- 
quanta milioni di lire e un 
comparto dove si tenevano al- 
tri soldi in contanti, il gang- 
ster con la pistola nuovamen- 
te saltava il bancone divisorio 
imitato poco dopo anche dallo 
altro complice. I due retrocede» 
vano cautamente, sempre co- 
perti alle spalle dal terzo ban- 
dito impugnante il mitra. Pri 
ma di uscire quello che sem- 
brava il capo — il bandito ri- 
masto sulla porta — intimava 
a tutti di non muoversi. Quin- 
di varcava la porta dell’agenzia 
attraversavano di corsa la 
strada balzando sulla 1500 blu 
al cui volante era il loro com- 
plice ‘che aveva tenuto per tut. 
to il periodo della rapina — 
cinque minuti — il motore dei 
la vettura acceso. Con un 
grande  stridio di ruote, la 
macchina si allontanava velo- 
cemente imboccando corso 
Buenos Aires, a quell'ora con- 
gestionato dal traffico. 

Anche questa volta le mac- 
chine della polizia richiamate 
dal segnale d’allarme giungeva- 
no qualche' minuto dopo. Posti 
di blocco venivano immediata» 
mente organizzati e anche lo 
elicottero in dotazione alla po- 
lizia milanese si alzava in volo 
alla ricerca della macchina con 
a bordo i banditi. La vettura, 
che appartiene al signor Giu- 
seppe Re e che è stata trafuga- 
ta ieri notte, veniva ritrovata 


da un tassista il quale aveva 
ascoltato per il tramite del suo 
radiotelefono, la notizia della 
Tapina e il tipo di macchina 


usato dai banditi, La «1500» 
(anche per la rapina di via 
Lorenteggio i banditi avevano 
usato una macchina dello stes: 
so tipo) era stata abbandonata 
in via Bartolomeo Giuliano, 
poco distante da via Regina 
Giovanna con le ruote sul 
marciapiede. La macchina, tra: 
sportata alla Questura centra- 
le, veniva accuratamente ispe- 
zionata e all'interno gli inqui. 
renti rinvenivano due martel. 
li da carpentiere. I banditi, evi- 
dentemente, dopo il clamoroso 
«colpo» avevano, abbandonato 
la macchina e forse ne hanno 
utilizzate altre per far perdere 
definitivamente. le loro tracce, 


Aldo Mariani 


È 


Roma — Il Ministro degli Esteri Saragat 


(a destra) ha avuto un incontro alla Farnesina 
con il collega olandese Joseph Luns col quale ha esaminato ‘i maggiori problemi politici 


MILANO 
La. sistemazione. dei riporti menti | 
li di ottobre è avvenuta senza dl 
coltà. Il tasso di interesse applica 
è oscillato dal 7 al 7,50 per_cel' 
La riunione di Borsa. è stata la 
trastata con tendenza al ricupero 
chiusura. Nella prima ‘parte della se 
duta le sistemazioni di partite Di 
liquidazione hanno costretto i 0 7 
a cedere nuovo terreno rispetto n 
Venerdì, mentre l’attività appari 
ridotta. Poco. attivo anche l' 
diato «durante», che ha visto TiID2 
tere le quotazioni iniziali, menti? 
del tutto insignificante il lavoro È. 
«prossimo». Solo verso la. chiusi 
una ripresa di acquisti sui titoli 
du ha consentito alla quota qualche 
imiglioramento; ‘in alcuni settori eme! È 
gono ancora segni di una certa F 
Tegolarità, I più consistenti si soDÒ 
verificati per gli assicurativi, Cemeli 
tir, Amiata, Siele, Monteponi, 
me. Acqui, Donzelli, Magona, Italte" 
menti, Safep, Edisonvolta, Anco8 
deboli, invece, Certosa, Sagi, Mi 
no Centrale, Nebiolo, Dalmine, SA 
‘pati, Lanerossi, Pirelli S.p.A. © 
zi. Sempre poco mosso il red 
fisso attraverso scambi meno COP 
‘stenti delle sedute precedenti. n 
Titoli trattati: di Stato 37.000.007) 
‘Buoni del Tesoro 105.500.000; 0bbI 
gazioni 335.000.000; azioni n. 1.304.0% 
Titoli di' Stato: R. It. 57 
(—); « Red, 3,50% 98 (98,10); 


tl 3,50% 89.20 (84,10), 59 94,175 (0 


(‘Telefoto AP. al «Piccolo» 


ANCORA NESSUNA 


PRECISAZIONE SUL PROGRAMMA DEL VIAGGIO A BOMBAY 


Paolo VI vuole incontrare 
la «povera gente» dell’India 


Dalla Santa Sede è stato disposto per l'acquisto di grano 
medicinali e vestiario che saranno distribuiti agli indigenti 


= 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 

Dopo l'annuncio del Papa 
sul suo viaggio in India per 
il Congresso eucaristico di 
Bombay nessuna informazione 
è stata data in Vaticano circa 
îl giorno della partenza, e la 
durata del soggiorno, le mani- 
festazioni religiose alle quali il 
Pontefice prenderà parte. Lo 


«Osservatore Romano». che 
stasera raccoglie «la vasta eco 
di consensi e di simpatia del 
mondo» all'annuncio di Paolo 
VI, non fornisce alcun partico- 
lare sul viaggio. E° presumibi- 
le, tuttavia, che il Papa si tro- 
verà in India negli ultimi tre 
giorni del Congresso eucaristico 
e cioè dal 4 al 6 dicembre; in 
tal caso la partenza avverreb- 
be nella mattinata del 3 dicem- 
bre, festa di San Francesco 
Saverio :e l’arrivo avrebbbe luo- 
90, tenendo conto del fuso orar 


rio, nella serata dello stesso 
giorno. In una conferenza stam- 
pa tenuta oggi, il Vescovo in- 
diano monsignor Fernandez 
ha dichiarato che il Papa è ut- 
teso a Bombay per la serata 
del 38 dicembre ma ha anche 
detto che il programma defini- 
tivo della partenza e del sog- 
giorno sarà reso noto quanto 
prima dalla Santa Sede, 

In merito ad una eventuale 
sosta del Papa a Nuova Delhi 
il Vescovo ha affermato che, 
per ora, non è prevista; del re- 
sto Paolo VI mel discorso di 
ieri a San Pietro ha parlato 
di «viaggio brevissimo e sem- 
plicissimo» e «circoscritto ad 
una sola stazione, quella cioè 
dove la celebrazione eucaristi- 
ca sarà in corso». Secondo 
quanto ha dichiarato il prelato 
îndiano, il Capo del Governo 
Shastri assisterà alla cerimonia 
inaugurale del Congresso @ 
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DRAMMA DAL TORBIDO RETROSCENA IN UN PAESE DEL TRENTINO 
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ACCOLTELLA A MORTE DUE FIGLIE 
ESI TOGLIE LA VITA UN EMIGRANTE 


Persino dalla tomba l'assassino ha tentato di nuocere ancora 
istigando con false accuse l’un contro l’altro gli altri suoi figli 


Trento, 19 


Ad Aldeno in Trentino un 
uomo ha ucciso due figlie a col. 
tellate, poi si è impiccato, Il 
cdielitto ha un turpe retroscena. 
Protagonisti della tragica vicen- 
da sono Orazio Stefania, nato 
ad Accagnano Varano di Fog- 
gia, il quale, in questi ultimi 
anni, ha risieduto in Germania, 
e le sue due figlie; Michela Ma. 
tia di 28 anni sposata Mura- 
glia, e Angela di 15 anni. Ora. 
zio Stefania, giunto questa 


[mattina ad Aldeno dalla Ger- 


legge — costituisce senza dub-|mania, dopo aver ucciso le due 


bio il problema e il settore di 
impegno in cui la nostra socie- 
tà misurerà il suo effettivo gra- 
do di civiltà. E’. solo, infatti, 


col razionale impiego dei mez- figlia di Michela Maria Mura-|finestra, era il corpo, 


figlie, si è impiccato a una fine- 
stra nella stanza da letto, Uni. 
ca testimone al fatto è stata la 


gha, Anna Maria, di due anni,|senza vita, del suocero, Orazio 


che' è stata trovata piangente 
accanto ai cadaveri della ma- 
dre e della zia. La Muraglia si 
trovava all'ottavo mese di gra- 
vidanza. 


Orazio Stefania è giunto in 
casa Muraglia verso le 7.30, po- 
chi minuti dopo che il capofa- 
miglia era sceso in paese per 
fare delle compere. I cadaveri 
delle due donne sono stati sco- 
perti da Tullio Muraglia: egli 
ha trovato la figlioletta Anna 
Maria piangente nella cucina 
accanto ai corpi straziatti dalle 
coltellate della madre e della 
zia. Nella stanza attigua, appeso 
a una cordicella fissata a UNa 
ormai 


--— 
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PIAZZA SAN MARCO SPETTATRICE D 


I DRAMMATICI MOMENTI 


Incendio al museo Correr 
nel palazzo reale a Venezia 


Le fiamme vinte prima che i danni divenissero irreparabili 


Venezia, 19 

Un incendio di notevoli pro- 
porzioni si è sviluppato nell’in- 
terno del Museo Correr, che 
ba sede nell’ex Palazzo reale, 
in piazza San Marco, Le fiam- 
me si sono rapidamente estese 
a tutta. l’ala napoleonica del 
Palazzo. Sul posto sono subito 
accorsi 1 vigili del fuoco della 
Caserma centrale di Venezia, 
che hanno posto mano a tutti 
i mezzi a loro disposizione per 
circoscrivere l'incendio. 

Questo è stato provocato da 
un corto circuito che ha appic- 
cato il fuoco ai lunghi panneggi 
che coprivano per intero le pa- 
reti della sala, dove fino a ie- 
ri era stata aperta al pubblico 
la Mostra dei bozzetti in bron- 
zo di Manzù. Due squadre di 
tinforzo, accorse in aiuto al 
primo gruppo dei vigili del fuo- 
co, sono riuscite ad estinguere 
le fiamme. 

Le opere preparatorie per la 


«Porta della Morte» di Manzù 
— collocata come è noto nella 
Basilica di San Pietro — non 
sono state danneggiate. L’incen- 
dio è scoppiato mentre gli ope- 
rai stavano trasportando que- 
ste opere al pianterreno del 
Museo, presso il colonnato cen- 
trale di piazza San Marco. Al- 
cuni bozzetti erano già stati 
trasportati all'imbarcadero di 
San Zaccaria, da dove doveva- 
no raggiungere la stazione per 
essere inviati a Roma. 

Dopo ‘aver trasportato i boz- 
zetti di maggiori dimensioni, gli 
operai li stavano controllando, 
prima di proseguire per l'imbar- 
cadero: uno di essi ha sentito 
uno scoppio, prodotto dal cor- 
to circuito; poi, tutti insieme, 
gli operai sono corsi ai piani 
superiori e si sono trovati da- 
vanti ad una colonna di fu 
mo. Le fiamme alimentate dai 
panneggi di velluto e di tela 
grezza che circondavano tutte 
le pareti, avevano investito il 


soffitto. I pompieri hanno cir- 
coscritto dapprima le fiamme 
verso l’entrata del Palazzo, poi, 
dopo aver lanciato schiuma 
anticendi sugli infissi delle fi- 
nestre perchè l’incendio non 
raggiungesse l’attico del Mu- 
seo, hanno messo in azione gli 
idranti più potenti. 

I. vigili del fuoco sono poi 
saliti su) tetto dell’edificio e 
vi hanno aperto una breccia di 
5 metri per impedire che il sof- 
fitto del Museo, raggiunto dal- 
le fiamme, crollasse, Le squa- 
dre dei vigili hanno completato 
l’opera di spegnimento alle 22 
di questa sera, dopo ripetuti in- 
terventi per soffocare le fiam- 
me che continuavano a svilup- 
parsi sotto i resti dei panneggi 
della sala. L'incendio ha cau- 
sato danni per venti milioni, 
nor calcolando i) valore stori. 
co dell’edificio, cd ha distrutto 
millecinquecento metri di stof- 


fe che adornavano le pareti del| Maria; quando ha visto il padre 


Museo. 


Stefania. ‘Tullio Muraglia ha 
preso allora nelle braccia la fi- 
glioletta e, dopo averla portata 
in casa di parenti, ha informa- 
to del fatto i carabinieri. 


Nella casa dei Muraglia sono 
state trovate due lettere scritte 
da Orazio Stefania; entrambe 
non recano alcun indirizzo; una 
è intestata a un suo figlio di 
nome Carlo, attualmente resi. 
dente in Germania. Queste let- 
tere si sono rivelate al lume 
delle indagini. compiute, come 
l’ultimo atto malvagio di un 
uomo senza serupoli e morale. 
Nella lettera indirizzata al fi- 
glio Carlo lo, Stefania accusa 
falsamente un altro figlio, Mat- 
teo Stefania residente in Ger- 
mania di aver avuto condanna- 
bili ‘rapporti con la sorella An- 
gela, quindicenne. Nella lettera 


| il parricida. esorta anzi il figlio 


a «lavare l’onta». 


! Le indagini, che possono con- 

Siderarsi ormai concluse  han- 
no invece permesso di mettere 
a fuoco la sconcertante perso» 
nalità di Orazio Stefania e di 
svelare il suo estremo inganno. 
Le stesso suo genero, Tullio 
Muraglia, interrogato questo 
pomeriggio dal sostituto Pro- 
curatore della Repubblica dott, 
Colla, ha raccontato che circa 
un mese fa il suocero era Ve. 
nuto ad Aldeno a far visita alle 
due figlie; in quella occasione 
il Muraglia l'aveva conosciuto 
come un tomo in apparenza 
tranquillo; ma, dopo pochi gior- 
ni di permanenza era dovuto 
mipartire a causa di dissapori 
sorti con le figlie ‘Angela e Mi. 
chela Maria, Il motivo di tali 
dissapori Tullio Muraglia lo ha 
appreso soltanto oggi, dopo lo 
esame compiuto sul cadavere 
della moglie: la donna aveva 
infatti la cicatrice di un largo 
squarcio sul basso: Ventre. A 
procurarle tale ferita era stato, 
quando: Michela Maria era ap- 
pena giovinetta, suo padre che 
per la figlia nutriva Una mor- 
hosa passione, 

Il delitto compiuto stamane, 
dunque, sarebbe stato Provoca 
tu dalle stesse morbose atten- 
zioni rivolte. ques'? volta alla 
figlia più giovane, Angela, che 
ron i suoi quindici anni comin- 
ciava a farsi donna. Michela 


comparire stamane nella sua 


casa deve aver intuito che stava 
per ripetersi lo stesso dramma 
del quale era stata protagoni- 
sta lei tanti anni fa. La rea- 
zione delle due donne ha se- 
gnato la loro condanna, e una 
dopo l’altra sono cadute sotto 
i violenti colpi di coltello del 
padre. La tragedia si è poi com- 
piuta con il suicidio di Orazio 
Stefania mentre, nella casa è 
rimasta sola, a piangere, la pic- 
cola Anna Maria Muraglia. Le 
accuse di Orazio Stefania nei 
confronti del figlio Matteo, e 
contenute nella lettera lasciata 
da lui, potrebbero essere il di- 
sperato tentativo di nasconde- 


| re 
chiato. 


Bombay e «potrebbe darsi — 
ha aggiunto — che torni poi 
nella città per ossequiare il 
Pontefice», 

Circa i fatti che hanno por- 
tato ìîl Papa alla decisione di 
recarsi in India, monsignor 
Fernandez ha ricordato che il 
Cardinale Gracias fece il primo 
invito a Paolo VI l’anno scorso 
appena si concluse il Conclave 
nel quale ju eletto. Su questo 
stesso argomento il Cardinale 


con Giovanni XIII nel 1961 e 
nel 1962. Il vecchio Pontefice 
rispose che sì sentiva troppo 
anziano e che, «forse, nel 196} 
già sarebbe all’altro mondo». 
Il Cardinale Gracias ha avuto, 
da un anno a questa parte, una 
continua corrispondenza con 
Paolo VI sull'argomento del 
viaggio. 'L’ultima volta ha in- 
contrato' il ‘Pontefice la sera 
.di sabato-tre ottobre. 

Trova conferma la notizia 
che Paolo VI consacrerà, nel 
quadro della celebrazione euca- 
ristica alcuni Vescovi di varie 
regioni dell'Asia. Le giornate 
del Congresso, come è noto, sa- 
ranno dedicate ciascuna ad 
un aspetto fondamentale della 
vita religiosa: al battesimo, al- 
la cresima, al matrimonio, al 
sacerdozio, all’episcopato. Per 
ciascun: giorno sono in pro- 
gramma cerimonie intonate al- 
l'oggetto; si avranno così bat- 
tesimi, matrimoni, ordinazioni 
sacerdotali, sia nel rito latino 
che nei riti più diffusi in In- 
dia come il rito amalabarco e 
quello malankarese, e, appun- 
to, la consacrazione di alcuni 
Vescovi asiatici e di altri con- 
tinenti. Tali consacrazioni so- 
no importanti per le terre di 
missione nelle quali, su diretti- 
ve impartite da tempo dal Va- 
ticano, si tende a sostituire 
gradualmente i capi delle dio- 
cesì, di origine europea, con. sa- 
cerdoti del clero locale, promos- 
si all’episcopato, 

Al momento presente, in In- 
dia, su #6 circoscrizioni dioce- 
sane (arcivescovati e vescova- 
ti) più della metà sono rette 
da Vescovi di origine indiana, 
primo fra tutti, per dignità, il 
Cardinale Valeriano Gracias, 
Arcivescovo di Bombay. La 


le turpitudini quali sì è ieri consacrazione episcopale di Ve- 


scovi di vari continenti officia 


RI 
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NELLA SEDE DELL'ASSEMBLEA REGIONAL 


Rubati a 


‘Palermo, 19 

Due dipinti del ’300 sono stati 
rubati da un corridoio di Pa- 
lazzo dei Normanni, sede della 
Assemblea regionale siciliana. 
Le opere, il cui valore tocca i 
10 milioni, appartenevano alla 
scuola bizantina («Trittico», raf- 
figurante nella parte centrale la 
SS, Trinità, e nelle ante late 
rali l'Annunciazione) e a quella 
senese (Cristo che ‘esce dal 
Sepolcro). Sa 

La Polizia scientifica si è su- 
bito recata sul posto. per effet- 
tuare i rilevamenti del’ caso, 
Sembra che il furto sia avvenu- 
to circa una settimana fa, e gli 
autori possono essere ricercati 
in varie direzioni, data la faci. 
lità di nascondere. i due dipinti. 
di piccole dimensioni, sotto un 
indumento personale. 

Un'altra supposizione si, inse. 
risce nella ridda di ipotesi che 
si vanno formulando. E* indi. 
scussa Ja presenza in Sicilia di 
una ‘agguerrita «gang» di ladri 
d’arte che ha messo a segno 
numerose azioni di eccezionale 
importanza: ricordiamo per tut- 


«Colpo» di una <gang> 


Palermo 


due preziosi dipinti 


organizzata? 


uella ai danni del Munici- 
| filo tdî Castelvetrano al quale 
venne sottratto il preziosissimo 
«Efebo», del. valore di ben 600 
milioni e Un antico cratere 
co, Le opere si sono volatiliz- 
zate. Da tre anni i migliori se- 
gugi della Polizia italiana cer- 
cano inutilmente un solo segno 
che possa indicare una pista da 
seguire. 


Pellicce 


ASSORTIMENTO 


| BAS 


indiano si era già intrattenuto | 


eleganti 


EVI 


ta dal Papa in terra indiana 
acquisterà un particolare signi- 
! ficato, perfettamente in linea 
con il significato «missionario» 
I del viaggio papale. Paolo VI 
prenderà certamente parte alle 
manifestazioni finali del Con- 
gresso e cioè alla grande assem- 
blea dei Vescovi e alla solenne 
!Messa pontificale dì chiusura 
durante la quale pronuncerà il 
suo discorso. 

Secondo quanto ha comuni. 
cato il Cardinale Gracias Arci- 
vescovo di Bombay, il Pontefi- 
ce «vuole essere in grado di 
incontrare la povera gente». In 
Vaticano è stato confermato 
che la Santa Sede ha fatto per. 
venire al comitato organizzato- 
lre del Congresso oltre mezzo 
milione di dollari per acquisti 
di grano, medicinali e indu- 
| menti da distribuire tra i'pove 
ti. Numerose comunità cattoli- 


in aiuto all piccola comunità 
cattolica indiana per aiutarla, 
anche economicamente, nello 
sforzo organizzativo della ma- 
nifestazione internazionale. TÌ 
Belgio, fino ad ora è stato tra 
î più validi sostenitori del Con- 
gresso. La organizzazione del- 
la «Charitas» belga ha preso su 
di sè l’onere del vitto per otto- 
mila pellegrini meno abbienti 
provenienti dalle varie regioni 
dell’India. 


A. Paglialunga 


Il prof. Spallicci 
è uscito dal PRI 


Forlì, 19 

L'ex senatore prof. Aldo Spal 
licci si è dimesso dal PRI con 
una lettera inviata il 15 ottobre 
u. s. alla sezione «Mazzini» del 
PRI di Forlì, Il prof. Spallicci 
darà vita a Forlì, per le elezioni 
del 22 novembre prossimo, a 
una lista di «repubblicani indi- 
pendenti». 


Muore una maestra 
cadendo dal letto 


Roma, ;9 
Una maestra di 55 anni, de- 
gente nel reparto radiologico del 


Policlinico, è morta la scorsa 


notte, cadendo dal letto: si trai. 
ta di Antonietta Bosco, di Cesa- 
no di Roma. La salma, dopo le 
constatazini di ‘egge, è stata 
portata nell’obitorio, ‘a disposi. 
zione dell'autorità giudiziaria. 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni nord occidentali qua- 
sì sereno. Sulle Venezie, Emilia, To- 
scana, Lazio ‘e Sardegna nuvolosità 
intermittente. Sulle regioni del Medio 
Adriatico, su quelle meridionali del. 
la Penisola e sulla Sicilia molto nu- 
voloso con pioggia e possibilità di 
temporali. Nevicate al Ta dei 
1000 metri. Temperatura: in ulteriore 
diminuzione. Venti: su Val Padana 
deboli variabili; su ‘regioni centrali 
e meridionali forti da Nord Est. 
Mari: Mar Ligure leggermente mosso: 
Alto Tirreno mosso; Medio e Basso 
Tirreno e Mar di, Sardegna agitati; 
Tonio mosso, Basso e Medio Adriati: 
co agitati; Alto Adriatico mosso, 

‘Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano 0, 16; Verona 7, 19; 
Trieste 9, 16: Venezia 6, 17; Miland 
2, 20; Torino 1, 17; Genova 11, 19; 

Firenze 


Bologna 7, 18; 6 18; 
7, 18; Ancona 11, 14; Perugia ‘fra 
Pescara 8, 13; L'Aquila 4, 7; 


Ciampino 6, 16; Roma Città 10, 17; 
Campobasso 4, 7; Bari 10, 14; Na 
poli 7, 16; Potenza 6, 8; Catanza: 

9, 17; Reggio Calabria 12, 19; Mai 
sina 14, 17; Palermo il, 18; Catania 
11, 22; Alghero 9, 17; Cagliari 7, 19. 


PRESENTAZIONE 
ALL'INTERNO 


COMPLETO da 


UDINE 
Mercatovecchio Cri 


Trieste 5% 94, (—); Fif. 
(03,60). 

Buoni ‘del Tesoro: 1965 
(190,05), 1966 100,05 (99,75), 
(Sett.) 99,50 (—), 1968 99,60 (99,90% 
1969, .99,70 (99,65), ‘1970 99,90 Coni 
1971 99,90 (99,85), 1973 99,80 (99,83%: 

Alimentari: Certosa 1510 (1550); 
Distillerie ‘1915 (—), Eridania 
(2050), Es. Molini 1410 (—), MOT 
14,570. (14.301), Romana Zucche. 
156 (I). di 

‘Assicurativi: Ass. Generali BRR 
(83.005), (Ass. Milano 19.990 (19.000)r 
Ass. Milano priv. 11.805 (11.500) 
‘Ass. Torino 6670 (6730), Ass. Torili 
priv. 4650 (—), Incendio 8720 (8610) 
Fondiaria Vita 21.200 (20.990), Loi 
sicuratrice 54.300. (54.100), Ras 34. 


(>). 
Bancari: Mediob. 65.050 (64.700): 
Chimici: ‘Anic 1192 (1200), Brioschi 
412.750 , Caffaro 164 (—), | 
Napoli 769 (—), Erba 7515 (11500), 
Erba priv. 5450 (5490), Italgas 1 
(1094), Larderello 2470 (—), Ledo?? 
5100 (—), Liquigas 217 (214), Mi 
Lanza 41.450 (41.500), Ossigeno 1! 5 
(1650), Pibigas 86 (97), Rumian® 
1710 (1702), Saffa 6372 (6450), Saro 
1100 (1102), Ledoga ord. 4110 (4059) 
Elettrici ed elettrotecni sad 
1130 (1126), Cieli 2240 (2251), Dinam! 
2130. (—), Edisonvolta 2195 (2007) 
Bresciana 2131 (2100), Calabria De, 
(—), Campania 1545 (—), Sarda 200 
(2960), Valdarno 2645 (2630), Em" 
liana 1750 (1770), App. Centrale 329 
(—), Alto Veneto 1590 (—), Lu Ni 
1980 (—), Magneti 920 (932), Marelli 
#50 (731), Orobia 1880 (1865), EU 
Bliese 1375 (1385), Romana 22 | 
(2238), Seso 1355 (1360), Sip 120 
(1284), Tecnomasio 1595 (1600), 12 
2188 (2210), Terni 518,50 (524), UD® 
2150 (—), Vizzola 3005 (—). ; 
Finanziari; Bastogi 1720 (1690) 
Breda 4020 (3980), Finelettrica 11% 
©), Finmare 489 (491), Finsi 
796 (805,25), Generalfin 1055 (I0HY | 
| Gim 4230 (4195), Invest 3260 (3251 
Italpi 2015 (2000), La Centrale 90 
(9510), Pirelli & O. 3685 (3702), 9 
fep 175 (157), Sifir 1040 (1037), SM) 
2010 (2012), Stet 2530 (2520), 5 
luppo 1650 (1630). dol 
Immobiliari e agricoli: Aedes 1 1A 
(1825), Benì Stabili 2099 (2910), PS ln; 
nifiche 606 (—), Co. Ge. 4800 (4650 
Imm. Roma 563 (569,50), Sagi li. 
(1545), In. Edilizia 2200 (2240), NÉ 


che si sono mosse per venire® 


| 
| 


lano Centr. 26.000 (29.495), Ri: n) 
mento 5340 (—), Silos. Genova * 
Meccanici e automobilistici: BI 
chi 65 (61), Westinghouse Gi 
Piet 1786 ‘(1780), Fiat priv. 10 
(1535), Nebiolo 652 (680), Olive 
2065: (2040), "Tosi Franco 915. (—)- 
| Minerari e metallurgici: Acc. Polo 
4760 (4702), Ate. Falck pîiv.” Ti | 
(4780), “Broggi-Izar- 1360. (1390), DEI 
mine ‘1805. (1874), Ilssa-Viola 8 
(525), Italsider 1030 (1045), Mago 
1180 (1101), Metalli 4100 (4190) 
Monte Amiata 10.200 (10.100), MO 
tecatinì 1620 (—), Monteponi 10%: 
(995), Siele 7880 (7800), © Trafile! 
950 (I). ni 
Tessili e manifatturieri: conati; | 
5850 (5800), Cot. Cantoni 154° | 
(15,501), Val. Ticino 32,50 (0 
cese 680 (700), Cucirini’ 6920 (6900 | 
Stampati 2330 (2400), Cascami Sn 
4100 (4050), Fisao 234 (—), Lanero# || 
2580 (2630), Gavardo 1900 (—), 00% |; 
ti 155 (—), Linificio 670 (+), 
zotto priv. 1840 (—), Rossari 
(25.490), Rotondi 23,000 (23. 
Man. Tosi 2590 (—), Cot. Ma 
132 (—), Pacchetti 652 (—), S 
Viscosa 4245 (4230), Snia priv... 
(3648), Bernasconi 1650 (©), Ù 
148 (—), Un. Manifatt. 37.000 (=) 
Diversi: Ds Ferrari 1145 (1199 
‘Baroni 27,50 (29,75), Cart. 
48.450  (—), Cart. Burgo 19.087 
(19.590), Cart. Donzelli 7200 (7100; 
Cementir 5600 (5350), Cer, Pozzi 9 
(390), Cer. Ginori 498,25. (505), 0 
4080 (4125), Edison 2680 (2650), DI# 
nit 6600 (6470), ltalcementi 1800 
(15.500), Cond. Acqua 520 (—), ji 
nascente 500,125 (501), : Rinasoeli 
priv. 424 (426), Linoleum 1635 (1608) 
Pirelli ‘S.p.A. ‘3565 (3672), Reina 1 
(1799), Smeriglio 117 (113), © 
Acqui 7500 (700). 


TRIESTE 
Sistemati agevolmente. i riporti, bi 
seduta ha dato accenni di recuptto | 
specie nella seconda parte delle Gui 
trattazioni, con buoni scambi su si 
lori pilota. Fermi i locali. Variazio! 
nei due sensi per 1 titoli di St@' 
Titoli trattati; Catini 1000, Visco; 
ord. 750, Immobiliare 500, Stet SR 
Piat ord. 400, Fiat priv. 350, Bash 
mi 200, Viscosa priv. 150, Fins 


NEW YORK 
Anche ieri ‘ilmercato azioni 
ha registrato miglioramenti fra No) 
trattazioni attive. La tendenza d@ 
aumento ‘era presente ‘fin dall'ePdi 
tura ‘a seguito della buona, ripie,. 
di venerdì scorso. Le notizie e00%j | 
Imiche sono rimaste buone. Fr2,;{ | 
esse è quella dell'aumento delli 
per cento della produzione di p | 
USA nella scorsa settimana © ra | 
ti personali a livelli senza precetti: 
ti per il mese scorso. Fra le DO 
zie economiche buone sono 9iin) | 
di consuntivi con migliori gusd 
delle società per il terzo trimesti@ 
per i primi nove mesi dell’anD! 
dell'aumento dei nuovi cantieri Ps. 
case. di abitazione, Alla chiu#s 
gran. parte dei titoli erano ai !%5 | 
Migliori livelli della. giornata jon 
Bran parte dei guadagni da trad! 
a circa due dollari per azione. L 
dice A. P. è salito di | 
dice dell’A.P. è salito di Ji 
Poli 
ì 


al nuovo livello record di 
(precedente record 329,30, una 
timana fa). 


LONDRA se 
Modeste le contrattazioni nella, 
duta odierna della Borsa di Par 
forse anche perchè gli operato!! 
tendono di conoscere la dichi@i”co: 
ne, del Governo sulla politica dio 
nomica che intende svolgere. 1 Yi: 
auriferi, porto di rifugio per [on 
vestitori nei momenti. dì incertetso. 
hanno registrato. un forte Lert 
Fermi cupriferi e stagno, I “side ge 
gici, minacciati dalla nazioni 
zione, hanno perduto diversi Ù 
insieme a numerosi altri titoli. 


PARIGI ar 
In un mercato poco nttivo, fg. 
ro ripiegamento dei titoli fra 


Galeries Lafayette, Progil. 

il mercato internazionale. Ul! 
ripiegamento dei titoli inglesi. 
orientati i petroliferi, in Tipi gel 
Franco-Wyoming. Sul mercat0_, # 
l’oro, distensione del. n: 

41,40. 


son 


Il iutto si addi 


ice ai familiari dei mafiosi siciliani, Ecco una scena di straziante dolore 


Pit IR i > 


Nell’interno di un cimitero siciliano durante lo svolgimento dei funerali d’una vittima 


= 


QEMBRERA” un assurdo, ma 
la personalità di Gian Lo- 


|'enzo Bernini è ancora tutta 


® studiare. Gli storici dell'ar- 
© non hanno ancora ritrova- 
!0 e identificato tutte le sue 
Vere, non hanno ancora chia 
Ito a fondo le contrastanti li- 
ee della sua poetica. E’ la stes- 
* attività vulcanica del Berni 
‘ a scoraggiare molti: il suo 
Ssare con disinvoltura dalla 
“thitettura alla’ scenografia, 
lalla scultura alla caricatura, 
alla pittura alla organizzazio- 
© di feste, dall'attività di com- 
Mediografo a quella di attore. 
Na almeno per la giovinezza 

Soccorrono le penetranti ri- 


$ | (‘che di Valentino Martinelli 


iRgi docente all’Università di 

foga) il quale da anni porta 
live luci sul mutevole ritrat: 

‘° del Demiurgo di Roma ba- 
ca. 


"| ll più recente (e più impor 


|'ante) ritrovamento berniniano 
È deve proprio a Martinelli: i 
Termi i» marmorei (recupera- 


|ll addirittura nel New Jersey) 


), | "€ all’ingresso di villa Borghe- 


n) | ini 


|» 
DI pi È blicati da Martinelli riferi- 


pero 


asti 
inside 


" accoglievano con il sorriso 

‘on il dono gli ospiti del mu- 
fico cardinal Scipione. Sono 
‘le primizie berniniane, prezio- 
! per capire la formazione del- 
} Scultore; e sarebbe quindi 
stato il rinvenimento per fa- 
È l'orgoglio d'uno storico del 
atte, ma Valentino Martinel- 
x ha anche studiate e am- 
©ntate nella «carriera» di Ber- 
‘i in un lungo saggio appar- 
Sulla rivista romana «Com- 
tari», 


documenti integralmente 
Ono l'opera al 1616 (e quindi 
nl Bernini diciottenne). Il 
Me di Gian Lorenzo non ap- 
© in questi documenti, data 
Sua minore età, ma già il 
Milli nel 1650 parlava della 
aborazione tra Gian Loren- 
€ il padre Pietro Bernini. 
“Videnza stilistica (basta met- 
© a confronto le opere del 
“dre declinante e del giova- 


[dii figlio) parla in favore di 
a 


n Lorenzo. A parte la sigla 
the sulla base del «Priapo», 
hi Qualche critico ipercritico 

Tebbe ritenere apocrifa. Se- 

ndo Martinelli è da riferire 

&rnini giovane «la paterni 

del ’Priapo” e in buona par- 

della "Flora"». 

® due statue si pongono co- 

emblema della poetica di 

Tttini giovane, o meglio del 
ti limento che anima la mag- 


iconia. E’ questo il tribu- 
nie debbono pagare tutte le 
tà giunte a un alto grado 
\ cy Tinatezza, è il momento di 
(n ì che debbono attraversare 
o, le età sature di cultura. 
Siamo ritrovare nelle opere 
bi ili di Bernini una incre- 
it © variazione, una imprevi- 
nidi . E la fluidità, forse, 
tono più appropriato alla 
a Inconia la quale rappresen 
On uno stato d'animo ma 
in ancanza (almeno tempo- 
8) di stato d'animo. 
iis Cosa intendiamo per «flui- 
*° Bernini guarda e inter 
i in scultura i testi che 
“% sprgono proposti con diver- 
"Mature di pensiero. Il mi- 
;' Umanizza: e pensiamo pro- 
in? questi «Termini» per vil- 
Orghese o alla «Capra Amal- 
Ù (ancora nella villa Borghe- 
| <@ religione prende le sfu- 


BERNINI INA 


mature del mito (vedi il «San 
Lorenzo» o il «San Sebastia- 
no»); la caratterizzazione slitta 
verso la «figura di genere» (ve- 
di «Le anime dannata e bea- 
ta»); la storia si «moralizza» 
con imprevisto ritorno al Me- 
dioevo (vedi «Enea e Anchise»), 
E ancora, la poesia si oscura 
di apporti plebei o di frigidità 
irreali (pensiamo al «Nettuno 
e tritone» o al «Ratto di Pro- 
serpina»); il racconto biblico 
diventa una situazione univer- 
sale (vedi il «David»); il mito 
si abbassa al livello di idillio, 
per risollevarsi immediatamen- 
te. al simbolo (vedi «Apollo e 
Dafne»). Questo momento d'in- 
certezza si chiude per Bernini 
con la sua chiamata ai lavori 
prestigiosi di San Pietro, L'ar- 
tista non è più incerto: cam- 
biano i fini, cambiano i mezzi 
espressivi. Dai sentimenti in 
tono minore (come è la malin- 
conia) Bernini si avvia sicuro 
per una via che porterà alla 
tormeniosa ma esaltante «fuga» 
delle opere mature. 

L'immagine statica di «Flora» 
e «Priapo» (la forma scultorea 
e «manieristica» dei «termini») 
si avviva nelle mani di Berni. 
ni diciottenne, Le due fresche 
sculture devono ‘certo a Gian 
Lorenzo il loro sapore più nuo- 
vo, che è quello di una uma- 
nizzazione imprevista. Anniba- 
le Carracci nella trionfale gal- 
leria Farnese infonde un con- 
tenuto vivente (e perfino ironi- 
co) ai suoi «termini» posti a 
dividere le scene, ma sempre 
restando nell’ambito della for- 
ma scultorea, e quindi nel lin- 
guaggio classico. Mentre Gian 
Lorenzo stravolge il significa- 
to classico, tanto che manca 
pochissimo a queste due figure 
per apparire vive e pittoriche 
e anti-classiche, «Flora» e «Pria- 
po» sono ancora «termini» per- 
chè a Bernini è mancato il co- 
raggio di scolpire l'ultima par- 
te. Ma forse in questo convi- 
vere di morte e di vita sta il 
gusto nuovo delle due statue: 
non tutta vita e non tutta 
morte. 

E’ l'estremo virtuosismo ad 
accrescere l'impressione di «vi- 
ta»; il virtuosismo veramente 
pittorico che Bernini mostrerà 
poi nelle fiamme del «San Lo- 
renzo», negli arbusti della «Daf- 
ne», nelle lagrime e nelle car- 
ni abbrancate della «Proser- 
pina», 

Troviamo anche una salda 
poetica dei contrasti (già nota- 
ta da Martinelli): lo scultore 
ci propone il ghignante fauno 
e la tenera adolescente affron- 
tati, c'insinua il dubbio tra il 
corpo vivo e l'erma morta. Que- 
sto atteggiamento di vita rie 
sce a vincere il pregiudizio dei 
teorici del tempo: Il Gilio, per 
esempio, che definiva senza 
possibilità di appello: «Le sta- 
tue che “termini” si chiamano, 
i quali paiono uomini messi ne” 
bigonzi». 

Il «termine» è una forma or- 
ganica (il simulacro divino po- 
sto a proteggere i confini dei 
campi) enucleata in senso. de- 
corativo, ma il giovane Bernini 
ridà a quell'apparenza una sua 
organicità scherzosa. Metà uo- 
mini e metà cose, vengono a 
concentrare nella loro appari 
zione tra fiabesca e reale quel 
lo che è il teatro: a metà tra 
finzione e realtà. Uomini vivi 


MERICA 


ci propongono dal palcoscenico 
cose finte: a. villa Borghese 
personaggi finti (le erme) dan- 
no cose vive (i fiori e la frut- 
ta dei canestri), E lo scambio 
teatro-vita comincia precoce 
mente in quel «grande strego- 
ne» che sarà Gian Lorenzo Ber- 
nini. 

I due «termini» all'ingresso 
della villa Borghese preannun- 
ciavano col sorriso lieve la gio- 
ia che attendeva l'ospite nel 
«giardino di delizia», Si ambien- 
tano all'aperto e rappresentano 
un tema «romano» antico, qua- 
si pubblico: l'invito democrati- 
co. del. signore (un cardinale 
di Santa Romana Chiesa) a go- 
dere le: bellezze naturali della 
sua villa, 

Una. meditazione di questo 
precoce Bernini è nell'opera di 
Filippo Parodi, lo scultore ge- 
novese. Ancora una prova, se 
ce ne fosse bisogno della tra- 
dizionale attribuzione a’ Berni. 
n? di queste operine. Infatti il 
Parodi attinge spesso nelle sue 
‘opere ai temi svolti dal mae- 
stro romano. La sua «Santa 
Marta» (nella chiesa omonima 
di Genova) è una meditazione 
sacra sull'«amor profano» del- 
la «Santa Teresa» di Bernini. 
Nel monumento Morosini (nel 
la chiesa dei Tolentini a Vene- 
zia) Parodi torna alla «Carità» 
umanissima sempre presente 
nei monumenti funerari di Ber- 
nini, I giovanetti trasformati 
in fiori (Genova, palazzo rea- 
le) sono una svenevole tradu- 
zione della «Dafne» berniniana. 
Ebbene, due mezzi busti alla 
villa Pisani di Stra (forse pro- 
venienti dal parco) ci mostra- 
no due figure identiche ai «ter- 
mini» di villa Borghese; ma or- 
ganiche, perchè l’erma (di cui 
giustamente il Parodi ha av- 
vertito il non-senso) si annul 
la per lasciare un mezzo busto 
drappeggiato. 

Una scoperta fortunata, quel- 
la di Martinelli, e anche l’illu- 
strazione delle due opere è 
esemplare, e si pone di diritto 
tra quei pochi testi che cerca- 
no di comprendere la poetica 
di Bernini, L'artista che seppe 
dare a Roma il volto classico- 
barocco che più s'addice a que- 
sta città severa, ma anche fan- 
tastica. 


Maurizio dell’Arco 


IL PICCOLO 


Martedì, 20 ottobre 1964 


«QUELLI DELLA LUPARA» SONO SEMPRE DI SCENA | Mostra all'Aja 


NON ANCORA LA PAROLA FINE 
SUL «GIALLO» DELLA MAFIA 


E’ un fenomeno vecchio più di un secolo ed è talmente radicato che soltanto 
degli ottimisti possono aver pensato di riuscire a eliminarlo 


Il 30 giugno del 1963, a Pa- 
lermo, a distanza di quindici 
.ore uno dall'altro, sì verifica- 
rono due agghiaccianti epîso- 
dì di criminalità mafiosa, che 
ricordavano gli spietati e sel- 
vaggi atti di «gangsterismo» 
americano della Chicago di Al 
Capone. Una «Giulietta», nella 
quale era stata posta una po- 
tente carica di tritolo collega- 
ta a un congegno a orologe- 
ria, fu fatta saltare in aria di- 
nanzi alla casa del mafioso 
Giovanni Di Peri, in corso Vit- 
torio Emanuele 742, a Villaba- 
te, un piccolo paese agricolo 
distante alcuni chilometri da 
Palermo, e causò la morte di 
due persone, Un'altra «Giuliet- 
ta», nel cui bagagliaio era sta- 
ta sistemata una carica di tri- 
tolo, abbandonata in una «traz- 
zera» di Villa Serena, che dal- 
la borgata palermitana di Cia- 
culli conduce allo storico col- 
le di Gibilrossa, saltò in aria 
compiendo una carneficina: set- 
te {ra carabinieri, agenti di 
pubblica sicurezza e artificieri 
furono dilaniati dall’esplosio- 
ne, e due carabinieri rimasero 
feriti. 

Episodi come quello della 
borgata Ciaculli non avveniva- 
no in Sicilia dai tempi della 
lotta al bandito Giuliano. Ma 
ju probabilmente questo uno 
dei più gravi «errori» che la 
mafia abbia commesso, perchè, 
assieme alle due «Giuliette», 
esplose quel giorno anche l'in- 
dignazione di tutta Italia e il 
Governo si rese conto che era 
veramente giunto il momento 
în cui non si poteva più stare 
a guardare. I criminali non 
avevano voluto tendere un ag- 
guato ai carabinieri, ma una 
tragica fatalità provocò il mas- 
sacro. Infatti, le due «Giuliet- 
te» imbottite di tritolo dove- 
vano entrambe giungere a Vil- 
labate: una doveva esplodere 
dinanzi alla casa di Giovanni 
Di Peri, come avvenne; l’altra, 
se non avesse avuto una gom- 
ma forata per via, sarebbe 
esplosa dinanzi alla casa di un 
fratello del Di Peri, che abi- 
tava nella stessa strada, cin- 
quanta metri oltre, S'intende- 
va così «ammonite» i fratelli 
Di Peri a non immischiarsi in 
chissà quale affare e fargli ca- 
pire che si faceva sul serio, in- 
curanti che l'esplosione potes- 
se provocare una strage. 


Vertice della potenza 


L’eccidio di Ciaculli dimostrò 
che la mafia aveva raggiunto 
il vertice della potenza e del- 
l’impudenza e che gli strumen- 
ti di cui lo Stato disponeva 
per combatterla non erano ‘ade- 
guati, così che era giunto il 
momento di affrontare con 
nuovi mezzi e nuovi sistemi la 
soluzione del secolare proble» 
ma. All'indomani della strage 
ebbero inizio spettacolari e 
massicce operazioni anti-mafia 
e la polizia si dimostrò ener- 
gica come non mai. Con l’im- 
piego di autoblindo e di camio- 
nette e con largo spiegamento 
di forze, le borgate e i quar- 
tieri popolari di Palermo noto- 
riamente infestati da «cosche» 
mafiose furono accerchiati e il- 
luminati a giorno con il lan- 
cio di razzi e attentamente ra- 
strellati. Ogni casa ju minu- 
ziosamente perquisita. Molti 
fra i «boss», i grandi mandan- 
ti e ispiratori dei delitti, riu- 
scirono anche questa volta, co- 
me sempre, a mettersi in sal- 
vo un quarto d'ora prima che 
la polizia bussasse alla loro 
porta; ma il dado ormai era 
tratto e le forze dell'ordine, 
avuta carta bianca, dimostra- 
rono di essere molto bene 
orientate e a giorno delle si- 
tuazioni, per cui nel volgere 
di pochi mesi si ebbero anche 
arresti clamorosi, Qualcuno al- 
lora giunse a sperare che jos- 
se giunto finalmente il giorno 
in cui la mafia sarebbe stata 
stroncata. Ottimismo che i fat- 
ti presto rivelarono ingiusti- 
ficato. 

Un paio d’anni fa, un’inchie- 
sta condotta dall’Istituto «Do- 


ra» în Sicilia diede dei singola- 
ri risultati. A una domanda 
generica relativa alla mafia, il 
53 per cento dei siciliani inter. 
rogati ha risposto: «Ne sentii 
parlare, ma non ricordo cosa 
se ne dicesse»; il 14 per cento 
affermò di non'averne mai sen- 
tito parlare; soltanto il 10 per 
cento definì la mafia un'asso- 
ciazione per delinquere. I tec- 
nici che avevano»condotto l’in- 
dagine non mancarono di sot- 
tolineare che il suo esito era 
molto «stranow e non escluse- 
to il sospetto ché le risposte 
di molti intervistati non josse- 
ro state sincere ma influenza- 
te da un fattore estraneo alla 
analisi dell'indagine, e cioè il 
fattore «paura». 

La mafia è fenomeno vecchio 
di più di un secolo ed è tal 
mente radicata che soltanto 
degli ottimisti a oltranza pos- 
sono aver pensato che nel vol. 
gere di pochi anni sarebbe sta- 
to possibile eliminarne tutte le 
sotterranee ramificazioni, che 
danno vita a sempre nuovi san- 
guinosi virgulti, Vi è bisogno 
di un’opera molto importante 
che affianchi quella dei rastrel- 
lamenti con mitra spianati, del- 
le retate notturne, dei proces- 
sì in massa. Bisogna portare 
în evidenza nei suoi esatti ter- 
mini nella coscienza del Paese 
questo fenomeno, che per la 
sua stessa natura è così miste- 
rioso, si ammanta di veli e si 
camuffa dietro schermi che 
possono trarre in inganno i 
meno provveduti, Ci sembra a 
questo proposito di grande in- 
teresse un libro pubblicato di 
recente («Quelli della lupara», 
ed, Casini, lire 1500) di cui so- 
no autori Rosario Poma ed En- 
zo Perrone, due giornalisti en- 
trambi siciliani — almeno di 
origine, essendo il primo na- 
to a Erice (Trapani) e il se- 
condo a Napoli da genitori si- 
ciliani — e che alla mafia si 
sono avvicinati per ragioni del- 
la loro professione e che sul 
fenomeno hanno suplto inchie- 
ste e «servizi» “molto accurati 
e anche molto coraggiosi, Ro- 
sario Poma, che lavora a Fi- 
renze in un grande quotidiano, 
ha svolto per il suo giornale 
nel 1963 una completa ‘e docu. 
mentata inchiesta Sulla mafia 
che sollevò vasto interesse; 
menire Enzo Perrone, che è re- 
dattore di un quotidiano di Pa- 
lermo, è stato scrupoloso cro- 
nista della maggior parte dei 
delitti avvenuti nella capitale 
siciliana e dei processi che ne 
sortirono, dal 1940 a oggi. Nel- 
l’ottobre del 1958, Enzo Perro- 
ne fu, assieme ad altri colle- 
ghi, autore di un'inchiesta sul- 
la mafia che ebbe echi tanto 
clamorosi da richiamare una 


«punizioner: nella tipografia 
del giornale fu fatto esplodere 
un ordigno. 


Questo libro, che nel sotto- 
titolo viene definito «Rapporio 
sulla mafia di ieri e di oggi», 
porta un contributo non tra- 
scurabile alla già vasta pubbli 
cistica esistente sulla mafia ed 
è tanto più valido in quanto 
non ha intenti scandalistici nè 
vuole romanzare episodi di per 
sè già abbastanza «gialli», ma 
tende soprattutto a documen- 
tare, attraverso una narrazione 
cronologica, episodi spesso con- 
jusi e che l'opinione pubblica 
italiana ha appreso in forma 
jrammentaria, anche se spes- 
so clamorosa, così che ben po- 
chi possono dire oggi in Ita- 
lia di possedere un quadro 
completo e «logico» della situa- 
zione nell'Isola. La mafia è in- 
vece un fenomeno eminente 
mente logico, tragicamente t0- 
gico, sanguinosamente conse- 
guenziale: i delitti della mafia 
hanno una loro cronologia ben 
precisa, ogni delîtto è conse- 
guenza di un delitto preceden- 
te, sangue che vuole sangue; 
odio che alimenta odio. 

Il volume si divide ‘in due 
parti: una storica e: l’altra di 
cronaca. Entrambe sono di 
grande interesse e ‘costituisco» 
no anche una lettura avvincen- 
te perchè ‘difficilmente la jan- 
tasia di un autore di «gialli» 
potrebbe superare la realtà di 


AI Salone dell’Automobile 


i Torino (31 ottobre - 11 novembre), la Fiat es 


porrà la completa 


gamma dei suoi modelli, tra i quali un'ulteriore nuova versione della «1500». Questa «1500» 
— di cui presentiamo l'interno — sarà più spaziosa e avrà maggiore potenza e. velocità 


questi delitti della mafia. La 
mafia si sottrae a una esatta 
definizione di se stessa. Molti 
hanno cercato di idealizzarla, 
di presentarla come una spe- 
cie di società fra uomini di 
onore, La parola stessa ha avu- 
to în origine significato di no- 
biltà d'animo, di coraggio, di 
bellezza e anche da noi al Nord 
si usa dire scherzosamente (0 
si usava sino a qualche decen- 
nio fa) «batter mafia» nel sen- 
so di ostentare grande elegan- 
za nel vestire, Oggi la parola 
mafia è sinonimo di violenza, 
di prepotenza, di brigantaggio. 
Dalla Sicilia, con questa fosca 
accezione, la parola mafia si 
sparse per il mondo a mano a 
mano che l'emigrazione all’este- 
ro dei siciliani si accentuava. 
In America questa triste paro- 
la entrò attraverso il porto di 
Nuova Orleans, che era diven- 
tato il centro di attrazione de- 
gli emigranti meridionali, sici- 
liani in particolar modo, La 
lotta fra due opposte fazioni 
di mafiosi siciliani, che si con. 
tendevano il controllo de? mer- 
cato della frutta — praticamen- 
te quello che accade oggi a Pa- 
lermo — fu causa dei gravissi- 
mi fatti di Nuova Orleans del 
15 marzo 1891, in cui undici 
caporioni siciliani furono lin- 
ciati da una jolla inferocita, e 
che lasciarono una profonda 
impressione in tutta l'America, 
fornirono materia a inchieste 
parlamentari e a romanzi po- 
lizieschi e portarono persino 
all'interruzione delle relazioni 
diplomatiche fra gli Stati Uni: 
ti e l’Italia, 


Affannosa continuità 


Tutti i governi che si sono 
succeduti da un secolo a que- 
sta parte sì sono dimostrati più 
o meno fermamente intenzio- 
nati a eliminare la triste piaga 
della mafia, ricorrendo con af- 
fannosa continuità a provvedi- 
menti eccezionali, a decreti spe- 
ciali, a repressioni a volte vio- 
lente. Cominciò addirittura il 
governo borbonico, anche se 
allora la parola mafia non era 
ancora entrata nella lingua ita- 
liana con il suo attuale signi- 
ficato, Anche il fascismo s'im- 
pegnò a fondo contro la mala 
pianta siciliana, con' um. seve- 
ra azione repressiva in grande 
stile, di cui fu organizzatore 
il prefetto Mori, la cui opera 
viene ancora da molti ricorda- 
ta con riconoscenza in Sicilia, 
sebbene molti altri sostengano 
che non si cercò allora di com- 
battere la mafia come fenome- 
no di delinquenza, ma ci si li. 
mitò a perseguitare una. parte 
dei mafiosi a vantaggio dei lo- 
ro avversari, meglio accetti al 
regime di allora, Gli è che la 
mafia ha battuto sempre tutti 
i regimi, è sempre stata rapi- 
dissima a mimetizzarsi, ad ad- 
domesticarsi, pronta ad ade- 
guarsi a ogni nuovo ordine sò- 
ciale e a cadere in letargo 
quando è stata oggetto di ber- 
saglio per poi tornare, passa- 
to il periodo burrascoso, a ri- 
fiorire più potente e più ag- 
guerrita di prima. La mafia 
non ha propri ideali politici e 
probabilmente non li ha mai 
avuti. Agisce come elemento 
di conservazione economica e 
tende costantemente a stabili- 
re legami con i poterì costitui. 
ti. In tutti i tempi è stata go- 
vernativa, liberale con i libera. 
li, separatista con i separati- 
.sti, democristiana con i demo- 
cristiani. Questa è una delle 
grandi forze della mafia ed è 
per questo che è difficile stron- 
carla. «La mafia — ha scritto 
lo studioso di cose siciliane 
Virgilio Titone — è espressio- 
ne di codardia e di bassezza 
morale. Vile essa stessa, vive 
e prospera sulla altrui viltà. 
Il suo clima morale è fatto di 
indifierenza, di sottintesa com- 
plicità, di una omertà, come 
si dice, la quale è entrata or- 
mai nel costume e non occor- 
re più che sia imposta o com- 
prata», 

Nei primi anni di questo do- 
poguerra, în Sicilia, come con. 
seguenza della disgregazione so. 
ciale seguita alla sconfitta mi- 
litare, si ebbe una spaventevo- 
le ondata di banditismo. Nomi 
nuovi di banditi, evasi dalle 
carceri durante l'invasione an. 
glo.americana, riempirono le 
cronache di gesta feroci, men- 
tre si delineava il successo del 
movimento separatista e sor- 
geva la stella insanguinata di 
Salvatore Giuliano. Come al 
solito, mafia e banditismo ri- 
presero gli antichi rapporti di 
mutua assistenza, La mafia con. 
tinuò a servire le clientele po- 
litiche. Salvatore Giuliano, trop. 
po giovane e troppo inesperto 
per capire în quale intrigo si 
era cacciato aiutando il movi- 
mento separatista, dal quale 
aveva avuto promessa, a vitto- 
ria conseguita, della riabilita- 
zione civile nel quadro di una 
generale amnistia, fu abbando- 
nato, poichè divenuto inutile e 
pericoloso, dalla mafia, che era 
stata lesta a trasformarsi e ad 
adeguarsi al nuovo corso poli- 
tico. Giuliano si vendicò del 
«tradimento» uccidendo alcuni 
«boss», ma la vittoria finale non 
poteva essere che della mafia, 
che era molto più forte e più 


potente di lui, e che lo elimi- 
nò a sangue freddo, provocan- 
do il tradimento del suo fidato 
luogotenente Gaspare Pisciotta 
e consegnando il suo cadavere 
nelle mani dei carabinieri. La 
mafia era di nuovo padrona 
del campo, nel nuovo ordine 
della Regione siciliana. 

Nelle quattro province della 
Sicilia occidentale — Palermo, 
Trapani, Agrigento e Caltanis- 
setta — dal 1946 al 1962 la ma- 
fia ha ucciso o fatto scompari- 
re duemila persone. La mag- 
gior parte delle uccisioni si so- 
no verificate a Palermo, la cit- 
tà più insanguinata d’Italia, di- 
venuta la capitale della mafia 
e delle più ‘qualificate delin- 
quenze internazionali, e quindi 
il centro dei sanguinosi con- 
trasti fra î gruppi mafiosi, che 
vogliono imporre il proprio do- 
minio nei mercati e nei giardi- 
ni, tra le ceste di pesce e i 
quarti di carne, negli appalti 
di opere pubbliche o nella spe- 
culazione edilizia, nelle banche 
o negli enti di bonifica, nelle 
attività commerciali o nel con- 
trabbando di sigarette, nel traf- 
fico di stupefacenti o nella trat- 
ta delle bianche, Di tutta que- 
sta criminale attività troviamo 
nel libro di Poma e Perrone 
una fedele e documentata cro- 
naca, punteggiata dai nomi più 
famosi dei capi «cosca», dei 
«boss» della mafia siciliana e 
addirittura da elenchi comple- 
ti di «famiglie» e di «decine», 
circostanza questa di alto pre- 
gio, se si considera che molti 
di questi nomi appartengono 
a gente ancora a piede libero 
e presumibilmente armata di 
lupara; riviviamo episodi che 
hanno dell'incredibile, come 
quelli delle fragole all’acido fe- 
nico e del «racket» dei fiori e 
delle pompe funebri, e «casi» 
famosi come quello del com- 
missario Tandoy. 

Un capitolo, per certi aspetti 
divertente, è dedicato al voca- 
bolario della mafia, dal quale 
si apprende, per esempio, che 
se qualcuno vi dovesse defini 
re «figghiu di panza ammac- 
cata» non dovrete offendervi 
perchè vi sarà fatto un com- 
plimento: letteralmente la lo- 
cuzione significa «figlio di pa- 
dre che ha la pancia senza 
grasso»'e in senso figurato si. 


gnifica un giovane molto fur- 


in pochi anni 


bo, «Omo di panza» è un tale 
che sa mantenere i segreti si- 
no alla tomba, «scricchianespo- 
le» è un uomo di poco conto, 
«sputare du denti» si dice di 
persona che schizza la saliva 
facendola filtrane tra i denti 
ed è quindi uomo di rispetto, 
Vi sono anche i proverbi di 
mafia, come «l’uomo onestu 
non parra mai» (non parla mai) 
e «il miglior pirdunu è la ven- 
detta». «U du botti» è un fuci- 
le a due canne, «u tagghinuy 
è un coltello appuntito, «u eru- 
cifissu» è un pugnaletto con el- 
sa a croce, «a svampusa» è la 
sigaretta, «u russu». il sangue, 
«u zaffiru» lo spione dei cara- 
binieri, «u vascu» il padre e 
«a vasca» la madre, «scavalla- 
re» vuol dire nascondere qual- 
cosa, «’neasciuni» vuol dire an 
dare in carcere. 

Questo «giallo-fiume» di Sici- 
lia che ha per titolo «mafia» 
non è ancora giunto alla sua 
ultima pagina. I «mammasan- 
tissima», î «pezzi da novanta» 
che ancora circolano e i loro 
tristi sicari, i famigerati «kil- 
lers», che uccidono a sangue 
freddo, sono più che mai pe- 
ricolosi ora che hanno dovu- 
to apprendere una maggior 
prudenza. I recentissimi episo- 
di di criminalità mafiosa ci di- 
cono che «quelli della lupara» 
non hanno ancora deposto i lo- 
ro terribili strumenti di morte. 


Bruno Piazza 


Lanciata una samba 


composta da suore 
Rio de Janeiro, 19 

La samba «Coracao aperto» 
(Cuore aperto) è stata lancia. 
ta nella sala delle audizioni del 
Palazzo della cultura di Rio de 
Janeiro, dal canonico Amaro 
Cavalcanti de Albuquerque, La 
samba è stata interpretata dal 
l5 stesse autrici, quattro suore 
dell'Ordine delle missionarie di 
Gesù Crocifisso, 

L'originale manifestazione 
musicale è stata preceduta. da 
una conferenza. sul tema, «Il 
canto nel. rinnovamento . della: 
liturgia» pronunciata dal cano- 
nico, che è il segretario della 
commissione arcidiocesana del 
la musica sacra, 


. «fr gli 

di mobili italiani 

L’Aja, 19 

Mobili e soprammobili mo- 
derni di fabbricazione italiana 
sono stati esposti all’Aja in wa 
mostra allestita nel maggiore 
emporio olandese di arredamen- 
to. L'architetto J. Eillebrecht 
ha curato l'allestimento delle 
sale dove sono esposti alcuni 
esemplari di quanto di meglio 
si crea in Italia in questo spe- 
cifico settore: mobili, tessuti, 
oggetti di vimini, ecc. 

Tale manifestazione, che rien- 
tra nel programma del Mini- 
stero del commercio estero per 
favorire le esportazioni, si svol- 
ge con l’appoggio dell’ICE e la 
collaborazione dell’ufficio com- 
merciale dell'Ambasciata d’Ita- 
lia. La mostra rimarrà aperta 
all’Aja fino al 7 novembre, e 
verrà poi divisa in due parti 
che verranno contemporanea- 
mente esposte, fino a metà di- 
cembre, nelle filiali dello stesso 
‘emporio a Rotterdam e ad Am- 
sterdam. 

All’inaugurazione era presen- 
te il dott, Calzaverini in quali- 
tà di rappresentante dell’ICE, 
il consigliere commerciale del- 
l'Ambasciata d’Italia dott, Al 
tomare e l’architetto Borsani. 


Centomila aderenti 
al Club degli Editori 


Milano, 19 

Il 14 ottobre alle ore 18, nella 
nuova, moderna ed elegante se- 
de del Club degli Editori, si so- 
no riuniti i più bei nomi del- 
l’editoria e del giornalismo ita- 
liano, 

Ricevuti dal dott, Paolo Cre- 
monese, amministratore delega- 
to del Club degli editori, e dal 
la gentile signora del direttore 
generale, Gianni Ferrauto, gli 
ospiti hanno potuto visitare 
una perfetta organizzazione che 
per la prima volta in Italia rac- 
coglie sotto la particolare for- 
mula del club oltre 100.000 ade- 
renti. La tecnica molto sempli- 
ce sulla quale si basa il Club 
degli Editori ha, ottenuto un 
successo imprevedibile e inspe- 
rato per un mercato come quel. 
lo italiano, 

Dobbiamo quindi riconoscere 
che non è vero che gli italiani 
non leggono, ma che è solo ne- 
cessario offrire loro delle opere 
selezionate e metterli in condi. 
zioni di riceverle facilmente, 
superando i problemi di questa 
caotica attività moderna. 


BORSE DI STUDIO 
per scienze naturali 


Roma, 19 

Il Ministero degli Affari Este- 
ti informa che l’Istituto di 
scienze Weizmann di Rechovoth 
(Israele) ha offerto borse di 
studio a cittadini di ogni paese 
ber ricerche in scienze naturali 
da condursi presso, i suoi labo- 
ratori, Le borse avranno la -du- 
rata di 12 mesi — incluso un 


; jl 9 fase 


mese.di vacanza — in casi spe- 
ciali potrà:essere esaminata la 
possibilità di concedere borse 
di più lunga durata. 


I I I 


Martedì, 20 ottobre 1964 


CRONACA DELLA CITE 


L’AVVIO IN PREFETTURA DEI LAVORI DELLA «COMMISSIONE TRIESTE» 


Sbloccati 4 miliardi e mezzo 


per le necessità più urgenti 


Disponibili intanto i residui degli esercizi commissariali degli anni precedenti 
Nominato presidente il dott. Giordano Delise - Nuova riunione alle ore 17 


Si è insediata ieri mattina 
alle 10 in Prefettura la «com- 
missione Trieste» istituita dal. 
l’articolo 70 dello Statuto re- 
gionale con il compito di espri. 
‘mere pareri in ordine alla ri- 
partizione dei fondi di dieci 
miliardi annui per Trieste, con- 
solidati per dieci anni, di com- 
petenza del Commissario di 
Governo della Regione, Com- 
pongono come è noto la com- 
missione il Sindaco e il Presi. 
dente della Provincia di Trie- 
ste nonchè i cinque consiglieri 
regionali triestini eletti quattro 
mesi fa dal Consiglio regiona- 
le; essi sono Coloni e Ramani 
(DC), Cumbat (PRI), Pittoni 
(PSI) e Sema (PCI), 

L'incontro è cominciato in un 
clima assai cordiale con reci- 
proche professioni di buona vo- 
lontà tra il Commissario Maz: 
za e i componenti della com- 
missione i quali si sono detti 
tutti, desiderosi di un’operante 
collaborazione, Esaurite le for- 
malità e i convenevoli (il co- 
Îmunista Sema non ha peraltro 
rinunciato ad una «sparata» 
contro la ritardata convocazio- 
ne della commissione, giuridi- 
camente operante ormai da 
quattro mesi), si è subito po- 
sta una serie d’interrogativi 
circa l'esatta strutturazione di 
detta commissione: commissio- 
ne consultiva «del Commissa; 
tiato secondo il dott. Mazza, 
commissione affiancatrice del 
Commissario, operante cioè 
«per» il Commissariato, secon. 
do gli altri membri. 

Chiarito subito che alla Com- 
missione non compete un po- 
tere d’iniziativa, bensì il'dirit- 
to di esprimere solamente ap- 
provazione o disapprovazione 
(sempra motivate per iscritto) 
sulle proposte del Commissario 
del Governo circa la riparti 
zione dei vari capitoli di spesa, 
è’ stato in pratica convenuto 
che le ripartizioni di spesa del 
fondo speciale non avvengano 
finchè non trovino coincidenza 
la volontà autonoma della com- 
missione con quella del Com- 
missario proponente. Vale a.di- 
Te che i membri della Com- 
missione non possono stabilire 
l’entità delle cifre da ripartire 
secondo i singoli capitoli di 
Spesa, ma possono approvare 
o no le proposte del Commis: 
sario; in caso di diniego, co- 
‘munque motivato, da parte del. 
la commissione, spetta al Com- 
missario la presentazione di 
nuove proposte; egli non può 
d’altra parte assumere una de- 
cisione se questa non ottenga 
l'approvazione della maggioran- 
za della commissione. 

Il Commissario Mazza ha poi 
dichiarato. di voler mettere in 
Prefettura un ufficio a dispo- 
sizione della commissione ed 
al caso dei funzionari; la com- 
missione è invece incline a con- 
servare ogni autonomia, per te- 


| ma di ridursi ad organo com- 


missariale, avocando a sè la 
possibilità di riunirsi nella se- 
de che'a lei appaia la più adat- 
ta. e comparire d’innanzi al 
Commissario solamente per le 
sedute «bilaterali». A questo 
punto, la commissione ha vo- 
luto esprimersi un presidente 
e, allontanatosi il dott. Mazza, 
ha eletto. ‘il Presidente della 
Provincia dott. Delise, Ha elet- 
to. anche il proprio segretario, 
nella, persona del democristia- 
‘no. Coloni, con ciò ricusando 
— pur con estremo tatto— l’of- 
ferta di collaborazione di fun- 
zionari prefettizi. 


.. Un.avvio, dunque, caratteriz- 
zato da sottili schermaglie, de- 
rivanti specie dalla preoccupa- 
zione — da ambo le parti — 
di mantenere intatte le rispet- 
tive prerogative; un po’ come 
nei rapporti fra Stato e Regio. 
ne, quando sia in discussione i 
passaggi dall’uno all’altra delle 
nuove competenze che va ac- 
quistando — in virtù dello sta- 
tuto speciale — .il nascente or- 
ganismo, 

Proprio per dirimere i na. 
scenti conflitti di competenze 
stata istituita l’altra importan- 
te commissione, quella parite- 
tica, composta da tre membri 
nominati dal Governo. e tre 
dalla Regione, i quali hanno 
il compito di emanare le nor- 
me d’attuazione dello statuto, 
specie in ordine al passaggio 
alla Regione di competenze .fi- 
nora spettanti allo Stato, Ed è 
prevedibile che davanti alla «pa- 
riteticay ricorrerà prima o poi 
anche la «commissione Trieste», 
onde vedere esattamente deli- 
mitati i poteri suoi e quelli 
del Commissario, 

Successivamente, poco prima 
delle 14, la commissione ha 
chiesto al dott. Mazza di poter 
prendere conoscenza dei resi- 
dui attivi esistenti sul bilancio 
commissariale alla data del 1.0 
luglio 1964, la cui ripartizione 
venne a suo tempo effettuata 
dal Ministero del Tesoro ma 
che non è stato più possibile 
erogare, per il noto «congela- 
mento» del fondo, speciale. Pe- 
raltro la stessa Corte dei Con- 
ti ha. preteso al fine di dar 
corso alla registrazione dei de- 
creti commissariali relativi a 
spese da effettuarsi su tali re- 
sidui, che questi ultimi venisse. 


ro. preventivamente conosciuti 
dalla commissione stessa. 

Tali residui attivi dei prece- 
denti bilanci commissariali s0- 
no risultati ammontare, suddi- 
visi nei vari capitoli, a circa 4 
miliardi e mezzo di lire. Preso 
atto della situazione finanzia- 
ria al 30 giugno ’64, la com- 
missione ha elaborato un ver- 
bale — relativo a tale presa di 
conoscenza — .da trasmettere 
alla Corte dei Conti. Con tale 
atto viene cosi sbloccata una si- 
tuazione di disagio in cui, per 
il congelamento dei fondi, ver- 
savano da qualche mese gli 
enti locali e vari sodalizi. Fra 
tali enti, come accennavamo 
ieri, ci sono anche i Magazzi- 
ni Generali che, pur ottenendo 
dall’Istituto di Credito che fun- 
ga da tesoriere le condizioni 
minime previste dal cartello 
bancario, si sono trovati a do- 
ver affrontare una situazione di 
precarietà. 

ÈNel merito, un comunicato 
diramato in serata dal Com- 
missariato di Governo precisa 
che è stata «sbloccata la situa- 
zione di stasi determinatasi 
negli ultimi mesi nell’attività 
commissariale, e sarà così pos- 
sibile dar corso agli interventi 
finanziari ed alle erogazioni di 
carattere più urgente con le 
disponibilità esistenti in conto 
residui», 

La riunione è stata infine ag- 
giornata a questo pomeriggio, 
alle ore 17, Il neo eletto pre- 
sidente, dott. Delise, ha volu- 
to fare ieri le seguenti dichia. 
razioni: «I prossimi impegni 
della commissione sono i se- 
guenti: essa sarà chiamata ad 
esprimere il suo parere prima 
su! bilancio semestrale lugli.- 
dicembre ’64, che ammonterà 
a circa 4 miliardi e 700 milio- 
ni; successivamente affronterà 
il primo vero bilancio comple- 
to, quello reativo all’anno 1965». 
Ed infine il presidente Delise 
ha dichiarato: «La commissio- 
ne, in tutti i suoi componenti, 
è ben conscia della responsa- 
bilità che le è stata attribuita, 
in quanto chiamata ad esprime- 
re,. per il. tramite di. una. rap- 
presentanza democratica, il pa- 
rere della popolazione locale 
sull'impiego di somme che so- 
no determinanti per il suo svi. 
luppo ed il suo avvenire». 

least die 


L'Arcivescovo di Ravenna — 
commemorerà Papa Piccolomini 


Il Comitato cittadino per le 
celebrazioni piccolominee si è 
riunito in questi giorni sotto 
la presidenza di Mons. Antonio 
Santin. Mentre il più vivo plau- 
so è stato tributato al prof. 
Marino de Szombathely per la 
sua elevata commemorazione di 
Pio II predisposta d’intesa con 
la Società di Minerva nel qua- 
dro delle celebrazioni piccolomi- 
nee, è stato confermato che la 
mattina di domenica primo no- 
vembre mons, Salvatore Bal- 


dassarri, Arcivescovo di Raven. 
na rievocherà la figura di Pio 
TI nel corso di una manifesta. 
zione che si svolgerà nella sala 
del Ridotto del Verdi, 

E’ annunciato l’intervento del. 
l'Arcivescovo di Siena mons, 
Mario Ismaele Castellano, che 
recherà l'adesione alle manife- 
stazioni piccolominee promosse 
a Trieste, dalla terra d'origine 
del grande Vescovo di Trieste. 


Presenza della Marina 


alle cerimonie del 26 

Il Capo di Stato Maggiore 
della Marina, ammiraglio di 
squadra Ernesto Giuriati ha in- 
viato al Sindaco una lettera nel. 
la quale si dice lieto di infor. 
mare il dott. Franzil di aver 
disposto che il cacciatorpedi- 
niere «Artigliere» e le corvette 
«Flora» e «Vedetta» siano a Trie- 
ste il 26 ottobre per rappresen- 
tare la Marina alle celebrazioni 
per il decimo anniversario del 
ritorno della città in: seno alla 
Patria comune. L'ammiraglio 
Giuriati conclude formulando 


è nome della Marina e sua per- 
sonale, i più fervidi voti augu- 
rali. per Trieste, così cara al 
cuore di ogni italiano, 


IL PICCOLO 


Kruscey e l’atomica cinese 


alla ribalta delle elezioni 


Un discorso di Vidali stasera all'assemblea der comunisti 
I tem della campagna de esposti dal segretario. Botteri 


Uno dei motivi dominanti. dei 
discorsi elettorali, come lo è 
già di alcuni manifesti di ‘pro- 
paganda affissi in questi gior- 
ni, sarà senza dubbio costituito 
dai commenti e dalle polemiche 
sulla caduta di Kruscev. Dopo 
la pubblica riunione tenuta do- 
menica scorsa dai comunisti in 
un cinema del centro e duran- 
te la quale sul sommovimento 
nell'URSS sono state fatte di 
chiarazioni alquanto caute ed 
interlocutorie, per questa sera 
ci sarà intanto un intervento 
oratorio del sen. Vittorio Vidali { 
il quale parlerà sul tema «Gli 
ultimi avvenimenti politici nel- 
l'Unione Sovietica e nel mon- 
do», oltre. che delle. prossime 
elezioni, all'assemblea. dei co- 
munisti triestini convocata per 
le 19,30 nella. sede di via Ca. 
pitolina 
» Sulla crisi che investe il mon- 
do comunista dopo la defene- 
strazione di Kruscev e lo scop- 
pio dell’atomica cinese ha par- 
lato frattanto iersera il segre- 
tario provinciale della Demo- 
crazia cristiana dott. Guido Bot- 
teri, nel corso di un'assemblea 
dei segretari sezionali del suo 
partito, L’esponente d.c. ha mes- 
So in rilievo «il dovere che tut- 
ti i democratici hanno in que. 
sto momento, di fermentare, 
nel mondo e nell’elettorato, co- 


munista, il salutare disagio che 
può portare all'abbandono di 


‘un sistema che soffoca la liber- 
tà e minaccia la pace». 

«Non dimentichiamo ha 
detto a questo proposito — che 
i portuali comunisti scesero in 
sciopero, bloccando per alcune 
ore il porto di Trieste, quando 
De Gaulle fece scoppiare la sua 
bomba nucleare. Si sono trova. 
ti in disagio, non scioperando, 
dopo l’atomica di Mao?». 

In precedenza il segretario 
provinciale d.c. aveva indicato, 
in linea, di massima, l'imposta. 
zione che il suo partito intende 
dare ‘alla campagna elettorale. 


it e PI AE 


Convocato - per: le 10 
il + Consiglio regionale 


Il Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia si riuni- 
sce stamane alle ore 10, presso 
il Municipio di Trieste. All’or- 
dine del giorno figurano lo svol- 
gimento di una interrogazione e 
di cinque interpellanze, ed il 
riesame e la nuova discussione 
sul disegno di legge concernen- 
te il trattamento economico del 
personale degli. uffici regionali. 

—________- 


La Gazzetta Ufficiale del 16 u. s. ha 
pubblicato il decreto del Presidente 
della Repubblica, concernente l’istitu- 
zione presso l’Università degli Studi 
di Trieste dei corsi di laurea in scien- 
ze biologiche ed in scienze geologiche. 


LA MOZIONE DELLA COMMISSIONE SANITARIA APPROVATA DAL CONSIGLIO 


Atto di nascita contrastato 
delle farmacie municipali 


UN UOMO IN FIN DI VITA SULLA STRADA TRA DUINO E SISTIANA 


Atterrato da una macchin 
viene travolto da un'altra 


Il conducente della prima vettura lo stava soccorrendo 
quando è sopraggiunta la seconda che poi si è eclissata 


Un uomo, già investito da 
una macchina, è stato travolto 
e ridotto in fin di vita da una 
seconda auto, che si è eclissa- 
ta a tutta velocità, Alla racca- 
pricciante scena hanno assi. 
stito numerose persone ma 
nessuno è riuscito a leggere 
il numero di targa della vet- 
tura pirata. Non si sa nem- 
meno di che tipo d'auto sì 
tratti. 

La disgrazia è avvenuta alle 
21.30 sulla statale 14, all’altez 
za del chilometro 134,900, vale 
a dire tra il quadrivio di Si 
stiana e il bivio per Duino. Il 
sessantacinquenne Ersilio Don- 
da, residente a Moraro, in pro- 
vincia di Venezia, stava cam. 
minando lungo il ciglio destro 
della strada quando è stato 
travolto dalla Fiat 500B tar- 
gata GO 5462, guidata verso 
Monfalcone da Silvio Fitz, di 
19 anni, residente a Monfalco- 
ne in via Brindisi 9. 

Lo sventurato Donda è sta: 
to scaraventato al centro della 
carreggiata, dove si è abbattu- 
to privo di sensi. Mentre il 
Fitz lo stava soccorrendo, è 
sopraggiunta a tutta velocità 
‘un’auto (forse una «Millecen- 
to»), che è passata con le ruo- 
te sopra la gamba destra del 
Donda, fratturandogliela. Il 
conducente della seconda auto 
si è certo accorto della scia- 
gura, ma, non ha neppure ral 
lentato ed è fuggito, 


Hanno votato a favore oltre ai quattro partiti della Giunta 
i comunisti, un indipendentista, il rappresentante del PSIUP 


La mozione della commissio- 
ne sanitaria consiliare che im- 
pegna la Giunta ad assumere lo 
esercizio in economia di «una 0 
più» farmacie comunali è stata 
approvata ieri, al termine di ac- 
cesi interventi, dal Consiglio co- 
munale, i. cui lavori si sono pro- 
tratti fino ‘alle 23, avendo il' Sin- 
daco sollecitato, con una discus. 
sione ad oltranza, l'esaurimento 
dell'argomento. Si sono pronun- 
ciati a favore tutti i gruppi poli- 
tici tranne quelli del PLI, del 
MSI e dell'UNE. 

La discussione della mozione, 
già cominciata durante la scorsa 
seduta consiliare, è proseguita 
ieri con un intervento del cons. 
Morelli (MSI) il quale ha mani: 
festato «ferma e decisa contra- 
rietà»: l'istituzione di farmacie 
comunali — ha detto — non bu- 
sta a sopperire alle esigenze di 
servizio a favore della popola 
zione ‘indigente, comporta un 
grosso onere e semmai il pro- 
blema va affrontato don-la tia- 
pertura di concorsi che servano 
a coprire il'fabbisogno delle zo- 


STRONCATO IL COMMISSIONARIO ALDO SUTTO 


Latragica fine a caccia 
di un commerciante d'auto 


È stato ucciso dalla 


sua stessa carabina 


Costernazione ha. suscitato 
ieri in città la tragica fine del 
commerciante d’auto Aldo Sut- 
to, di 54 anni, perito in un in: 
cidente di caccia, 

Lo scomparso, molto cono. 
sciuto a Trieste per essere sta- 
to commissionario dell'Alfa Ro- 
meo, è rimasto’ ucciso da un 
colpo partito accidentalmente 
dalla sua stessa carabina, La 
disgrazia è avvenuta poco pri- 
ma delle undici di domenica, 
nella riserva di Pradis, un bo- 
schetto a poca distanza dallo 
abitato di Brazzacco, Aldo Sut- 
to procedeva con l’arma sotto 
braccio quando, forse colto da 
malore, è caduto in avanti, La 
doppietta, sfuggitagli di mano, 
ha battuto a tetra con il cal. 
cio, e un colpo è partito, La 
fitta rosa di pallini, esplosa @ 
brevissima distanza, ha investi. 
to in piena faccia lo sventura- 
to, uccidendolo all'istante. 

Tl corpo esanime è stato rin- 
venuto dal figlio di uno dei so- 
ci della riserva, il quale ha su- 
bito dato l'allarme. Purtroppo, 
per il Sutto non c’era più nien- 
te da fare, I funerali si svolge- 
ranno questo pomeriggio ad 
Udine, alle ore 15, partendo 
dalla chiesa di San Giorgio in 
via Grazzano. 


—_T_______+____———_—_—_———— 


Conversazione d'orientamento 


sulla Facoltà: d’ Ingegneria 


La terza conversazione di 
orientamento universitario orga. 
nizzata dall’Ufficio per l’indiriz- 
zo alle professioni della Camera 
di commercio è in programma 
per stasera con inizio alle. ore 
18.30 nell'aula magna del Liceo 
Dante. 

Il prof. Ramponi, preside del- 
la Facoltà di Ingegneria, e il 
prof. Barozzi, direttore .dell’Isti- 


tuto di elettronica ed elettrotec. 
nica, parleranno sulla Facoltà di 
Ingegneria illustrando le specia- 
lizzazioni consentite in tale cor- 
so di laurea. 


L’ing.  Verzegnassi, direttore 
del Cantiere San Marco, e l'ing. 
Canarutto preserteranno invece 
le attuali effettive possibilità di 
assorbimento di ingegneri da 
parte di vari di industrie lo- 
cali e nazionali. 

Al termine della conversazio- 
ne gli studenti potranno prende 
re accordi per la visita agli Isti- 
tuti della Facoltà. 


| CAL DARIETTO] 


Teri: temperatura massima 16,5; 
minima 8.8; umidità 38 per cento; 
‘pressione mb. 1019.6; temperatura, del 
mare 17.8; vento km. 9 da E-N-E. 


Oggi: S. Irene. Il sole sorge alle 
6.28 e tramonta alle 17.11. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4, tel. 94189; 
Godina, All’Igea, via Ginnastica 6, 
tel. 95152; Al Lloyd, via Orologio 6, 
tel. 36747; Sponza, via Montorsino 9 
(Roiano), tel. 29690, Queste farmacie 
sono aperte anche dalle 13 alle 16, 
Inoltre sono aperte dalle 13 alle 
16, oltre l'orario normale: Biasoletto, 
Via Roma 16, tel. 35218; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S, Giovanni), tel. 
96252; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel, 24765; Sant'Anna, Strada 
di Fiume 63, tel. 55019, 


ne sguarnite. Ed ha sottolineato 
l'aspetto politico della questio- 
ne: a suo avviso un cedimento 
della DC alle istanze socialiste. 

Ha fatto seguito il cons. Gef- 
ter Wondrich (MSI): «Come ci 
si può impegnare in un'iniziati 
va tanto onerosa (l'impianto di 
una sola farmacia comporta una, 
spesa minima di un centinaio di 
milioni). quando è così elevato 
il deficit comunale? Pensiamo 
piuttosto, anzichè imbarcarci in 
avventure inutili, ai poveri bim- 
bi che vengono morsicati dai 
topi!». 

Il «vivo compiacimento» della 
DC per le conclusioni (riassunte 
nella mozione) cui è pervenuta 
la speciale commissione consi- 
liare, è stato invece manifestato 
dalla sons. Benni, la quale ha 
peraltro osservato che l’iniziati- 
va si pone semmai ad integra- 
zione e non'a sostituzione del- 
l'iniziativa privata, in quanto in- 


sperimentale. Lo sloveno Simcic 
ha espresso perplessità circa ‘il 
beneficio che deriverebbe alla 
cittadinanza, dal momento che 
i prezzi sarebbero gli stessi che 
dappertutto. Il cons. Ferfoglia 
(UNE) ha infine espresso il pro- 
prio dissenso nei confronti del- 
la mozione che impegna il Co- 
mune lin una. decisione prima 
che sia stata esattamente valuta. 
ta l'obiettiva necessità numerica 
di nuove farmacie. 

Dopo l'intervento conclusivo 
dell'assessore Blasina, il quale 
ha controbattuto le tesi dell’op- 
posizione ed ha accettato le rac- 
comandazioni avanzate un po’ 
da tutti ì settori circa un inter- 
vento del Comune presso le au- 
torità competenti onde sollecita. 
re la riapertura di concorsi per 
nuove. farmacie, la mozione è 
stata posta aj voti, L'esito, già 
scontato, è stato favorevole: ol- 
tre ai partiti. della maggioranza 


dirizzata a rimediare le carenze 
di quest'ultima. 

Dopo 'un.intervento, favorevo- 
le dello sloveno ‘Hrescak (PSI), 
ha' preso la parola il cons. Mor- 
purgo (PLI), il quale ha detto 
che la mozione prende l'avvio 
da:una sollecitazione comunista, 
portata avanti dal PSI e fatta 
propria dalla DC «per mendica- 
re i voti socialisti sul bilancio». 
‘Si tratta — ha proseguito — di 
un altro «carrozzone» municipa- 
le che si vuole aggiungere ad 
appensantimento del deficit mu- 
nicipale, solo: per assecondare 
le demagogiche «istanze sociali» 
del PSI. Rilevato come peraltro 
il medico provinciale abbia più 
volte ribadito che il fabbisogno 
di farmacie è interamente rico- 
perto e che pertanto è inoppor- 
tuno aprire farmacie nuove, il 
cons. Morpurgo ha concluso che 
con tale iniziativa si danneggia 
no e si scontentano non solo i 


farmacisti privati ma anche 
quelli non proprietari, cioè tutti. 

Ha incalzato il cons. Tagliafer- 
ro (MSI) nel sostenere che si 
tratta di un'iniziativa antiecono: 
mica, non necessaria, non cal- 
mieratrice (i prezzi dei medici 
nali sono fissati dal Ministero); 
a nell’auspicare piuttosto la ria- 
pertura dei concorsi per l'istitu- 
zione di nuove farmacie. Il cons. 
Tolloy (UT) si è mostrato favo- 
revole all'apertura di una far- 
macia comunale soltanto, în via 


| STATO CIVILE 


18-19 ottobre 1964 

MORTI: Bersich Giovanni a. 84; 
Perossa Mario a. 42; Ciani in Paren- 
tin Maria a, 83; Bruschetta Ariella 
a. 21; Rebez ved, Trabucco Stefania 
a. 80: Vatovech ved. Lucchesi Maria 
a, 81; Cocever in Perini Natalia a. 61; 
Celati. in Posani Leopolda a. 75; 
Strain Giovanni a. 61; Cergol Giovan- 
ni a. 83; Blasi Giulia a. 76; Apollonio 
Giovanni a, 82; Crevatin Giovanni a. 
84; Giovannini Giovanni a, 60; Penco 
in Lipossi Graziella a. 28; Mondo 
Giulio a. 89; Pasco Ermenegildo a. 75. 


NASCITE: 16. 


CONGRESSO BUCARISTICO DI BOMBAY 


Dato l'interesse 
suscitato in citts. 
dalla notizia che 
il Papa presiede- 


Partenza in nave : 12 novembre 
Partenza in aereo: 23 novembre 


QUOTE DA LIRE 291.000 


rà la conclusione del Congresso Eucaristico, l’UFFI- 


CIO CENTRAL VIAGGI 


- CIT informa che vi 


sono ancora disponibili dei posti per Bombay sia 


pet il viaggio va mare che 


in aereo, Programmi e 


informazioni presso ‘’UFFICIO CENTRALE VIAG- 


GI . CIT, Piazza Unità d’Italia 6, Telefono 24793/96, 
E’. INDISPENSABILE ISCRIVERSI QUANTO PRIMA 


di centro-sinistra. (DC, PSDI, 
PRI e PSI) hanno votato «sì» i 
comunisti, l'indipendentista Tol. 
loy e il socialista proletario 
‘Pincherle. 


Sul posto è stata chiamata 
un’autolettiga della CRI, I sa- 
nitari hanno raccolto il ferito 
e lo hanno trasportato all’ospe- 
dale maggiore, E' giunta anche 
una pattuglia della polizia stra- 
dale, che ha' provveduto a in- 
terrogare i testimoni e ad as- 
sumere i rilievi di legge. 

All’astanteria il Donda è 
giunto in stato di coma, E° sta- 
to ricoverato . d'urgenza con 
‘prognosi strettamente riservata. 


Riserbo sui nomi 
dei contrabbandieri fermati 


Dei cinque contrabbandieri 
caduti nella rete tesa dalla Fi 
nanza sabato sera ‘a Barcola, 
due verranno certamente de- 
nunciati in stato di arresto. 
‘Per gli altri tre saranno deter- 
minanti le indagini che gli uo- 
mini della Tributaria vanno 
svolgendo in questi giorni e il 
parere del magistrato. 

I due che verranno denunciati 


bra che ì finanzieri abbiano 


trattenuto negli uffici di corso 
Cavour anche il rappresentan- 
te Francesco Pinto, di 37 an- 
ni, abitante in via dei Moreri 
10, il quale ha denunciato alla 
squadra Mobile che ignoti si 
erano impadroniti della Fiat 
1500, di proprietà di suo suoce- 
ro, lasciata in sosta in via 
Italo Svevo. Sembra infatti che 
non si sia trattato di un vero 
e proprio furto e che il Pinto 
sia in qualche modo legato ai 
contrabbandieri. La Fiat 1500 
è finita infatti nelle mani del- 
la Tributaria mezz'ora prima 
che venisse denunciata la sua 
scomparsa. 

Altra denuncia, che lascia 
perplessi, quella presentata ieri 
mattina agli agenti del com- 
missariato di Barriera, in via 
Rigutti, da Giuseppe Belle, di 
42 anni abitante in via del 
l’Istria 2. Egli ha infatti di 
chiarato agli agenti che scono- 
sciuti gli avevano rubato il 
furgoncino targato TS 8021 
(proprio quello sequestrato a 
Barcola). Ora il nome del de- 
nunciante Giuseppe Belle, non 
è nuovo alla Tributaria. Nel 
maggio dello scorso anno venne 


arrestato a Barcola assieme ad 
Alfonso Dri dal tenente Aloia 
e dal maresciallo Fulco, dopo 
una cinematografica cattura. 
Im quell’occasione gli venne se- 
questrata una Alfa Romeo 
1900, che acquistò da Giovan: 
ni Cascio pochi giorni prima 
della sua drammatica fine in 
mare 


Finisce all’ ospedale 


per lo scherzo di un amico 


Uno scherzo sciocco ha man. 
dato ieri all'ospedale il sedicen- 
ne Marino Abbondanza, abi 
tante al numero 25 di Duino 
Aurisina. Verso le 13 il giovane 
si trovava nell'interno del bar 
«Trento» sito nell'omonima via 


e stava scherzando con un suo 
tale Mario Coslovich. 
Ad un tratto, egli si è allonta- 
nato dal banco di mescita sen-|K 
za accorgersi che il Coslovich 
gli stava facendo lo sgambetto. 
l’Abbon- 
danza è finito a terra ripor 
tando la sospetta frattura cra- 
nica, una ferita lacero-contusa 
lalla regione parietale sinistra 


amico, 
Perduto 


l'equilibrio 


ed altre contusioni. 


le. esigenze. dell'istruzione 


nel bilancio comunale 


Alla ripresa dei lavori del 
Consiglio comunale è continu&” 
ta ieri sera la discussione, Il 
terrotta nella seduta di vene 
di, sul bilancio di previsione 
1964. La prof. Bastiani (DC) Sì 
è in particolare intrattenuta 
sui problemi scolastici, rile: 
vando — sulla base dei dati di 
bilancio — che non bastano + 
soli stanziamenti per opere & 
Testauro e riparazione dei vall 
edifici scolastici per risolver@ 
il problema di un’organica S' 
Stemazione delle scuole; ed h& 
auspicato il ricorso, per fa” 
fronte alle più pressanti nece® 


.|sità, a edifici economici PI@ 


fabbricati, E' seguito — sempi? 
in tema scolastico — l’intervelt” 
to del prof, Dalla Rossa (PLI), 
il quale ha sottolineato la D® 
cessità di uno studio di pio 
gramma di sviluppo e di ordi 
namento nel tempo degli in 
pegni cui il Comune deve Ol 
temperare per legge; ed ha al 
spicato che l’Amministrazion® 
civica consideri a fondo il pI® 
blema delle scuole d'ordine 
nico e professionale che a5S4 
mono una sempre maggiore ill" 
portanza. 

Il cons. Visintin (DC) si è i" 
vece soffermato a considera! 
come positivo il lato del bilal 
cio proiettato in  prospettivà 
triennale: graduale contenime 
to delle spese, meccanizzazi 
dei servizi, miglior utilizzazione 
del personale, criteri di produ 
tività per i servizi industria” 
soprattutto felicitandosi per 


‘ampliamento del Museo 
voltella e della ricostruzione 
teatro di via Giustiniano. 
parlato infine il prof. Tagliafe* 
ro (MSI) che, espressa sod si 
zione per l'impostazione del D 
lancio nel settore della sanità: 
ha sollecitato da parte del 00 


ne per acquisire a Trieste la 


È STATO DENUNCIATO PER OMISSIONE DI SOCCORSO 


AI Coroneo il 


Oreste Micheli, l’automobi- 
lista che sulla strada di Ba- 
sovizza ha investito provocan- 
done la morte del pensionato 
Mario Lorenzi, di 73 anni, e che 
si è dato poi alla fuga per co- 
stituirsi solo un’ora dopo la tra- 
gica sciagura, è da ieri mattina 
al Coroneo, denunciato in sta- 
to di arresto per omissione di 
soccorso. La ferma azione dei 
carabinieri nei suoi confronti 
suona come un monito a tutti 
gli automobilisti. Quando si ha 
la sventura di provocare, maga- 
ri senza colpa, un incidente stra- 
dale, bisogna avere la coscien: 
za civica di soccorrere le vitti- 
me e di assumersi tutte le re. 
sponsabilità. E bisogna farlo 
subito. I pentimenti tardivi non 


in stato di arresto sono Alfredo 
Piccolo, noto nel mondo dei 
«magliari» ed un pregiudicato 
napoletano, già condannato 
per reati minori, 

Gli altri tre verranno denun- 
ciati a piede libero se gli in 
quirenti non riusciranno a tro- 
vare altre prove. Su tutta la 
operazione la Tributaria conti. 
nua a mantenere il riserbo € 
non ha voluto comunicare 1 
nomi delle persone fermate. 
Da indiscrezioni trapelate, sem- 


sono sufficienti. 


La vittima, Mario Lorenzi, 
abitava solo in un appartamen- 
tino al numero 22 di viale Raf- 
faello Sanzio. Vedovo da una 
decina d’anni, viveva con una 
modesta pensione, Aveva la 
passione per la pittura e le 
lunghe passeggiate. Nonostante 
la sua avanzata età non aveva 
abbandonato i pennelli e conti- 
nuava, almeno due volte la set- 


QUATTRO LE DENUNCE PER LA BISCA CLANDESTINA 
Hanno fatto sparire le carte 
come in un gioco di prestigio 


La ‘congiura delle mogli ha 
portato la polizia alla scoperta 
di una bisca clandestina dove 
si rischiavano forti somme. La 
operazione’ si è praticamente 
conclusa ieri' l’altro con la de- 
nuncia alla, magistratura di 
quettro persone. 

Come abbiamo già riferito la 
settimana scorsa, agenti del 
commissariato Centrale di piaz- 
za Dalmazia hanno. compiuto 
una «Sorpresa» nel circolo spor- 
tivo «Aurora», in 1, Santa Ca- 
terina 7,, riuscendo a trovare 
le prove che in cuei locali si 
giocava d'azzardo. Da qui le 
Imiruziose indagini. 

Verso la mezzanotte di giove- 
«di scorso, due poliziotti in bor- 
ghese sono, saliti al secondo 
piano dello stabile (il portone 
era ancora aperto) ed hanno 
suonato all'uscio del circolo, Il 
portiere ha aperto loro e li ha 
lasciati entrare, I due hanno 
detto di avere appuntamento 
con una persona (il nome era 
stato suggerito da una delle 
mogli che s'era recata al com- 
missariato dicendo che il ma- 
rito perdeva al gioco quasi tut- 
to lo stipendio) ma il guardia: 
no ha avuto il sospetto che i 
due non fossero venuti per gio- 
care a carte ed ha premuto il 
pulsante di un campanello na 
scosto dietro la porta  d'in- 
gresso, 

All’allarme i giocatori che sì 
trovavano in una vasta sala, 
chiusa a chiave, hanno sbarra: 
to gli usci con un chiavistello 


jatamente na; 
ed hanno immedi Î get, 


tox; 
quattrini coprendo 
verde con Pra grande tova- 
glia, Così, quando gil agenti 
hanno fatto irruzione, nessuno 
stava più giocando e i frequen- 
tatori della Lisca se la sono 
cavata senza incorrere nei ri- 
gori della legge. 


Guglielmo 


colo: il. presidente, 


Non così i dirigenti del US 


Bellettati, ex attore, di 50 an- 
ni, abitante in via Parini 15, 
il commerciante Giuseppe Bres- 
si, di 51 anni, abitante in via 
Pozzo del Mare 1, proprieta 
rio di tutto l'arredamento delle 
19 stanze del circolo (tavoli da 
gioco e carte comprese), l’im- 
piegato Vincenzo Damiani, di 
53 anni, residente a Roma e 
temporaneamente abitante nel 
la nostra città in via Massimo 
D'Azeglio 2, : ‘oprietario della 
«slot machine» (tutti gli ‘incas- 
si della macchinetta erano suoi) 
ed infine il guardiano Giuseppe 
Kovacic, di 64 anni, abitante 
in strara del Friuli 107, il qua- 
le percepiva tremila lire per 
ogni notte di servizio. Tutti e 
quattro sono stati denunciati a 
piede libero: i primi due per 
avere istituito e tenuto una ca- 
sa da gioco e somministrato 
bevande alcooliche e super al- 
cooliche senza la regolare licen- 
za, e i secondi due per agevo- 
lazioni ai gioco d'azzardo. 


SM 


Lo sciopero dei. ferrovieri 
oi servizi sostitutivi 


Im uno sciopero che viene de- 
finito «articolato» saranno da 
oggi, e per una settimana, im- 
pegnati i ferrovieri aderenti al- 
lo SFI-CGIL, allo SFI-CISNAL 
e allo SMA, le tre organizzazio- 
ni sindacali di categoria che 
comprendono il 70 per cento del 
personale di macchina, il 60 
per cento di quello viaggiante 
e oltre la metà degli addetti 
alle stazioni, alle officine, ai de- 
POSA: ed agli impianti fissi del. 
le Ferrovie dello Stato. I due 
ultimi sindacati hanno ritenuto 
di non condividere le argomen- 
tazioni della prima organizza; 
zione, ma ciononostante tutti é 
tre. si sono trovati d'accordo 
sul piano dell'impostazione del- 
lo sciopero. 


L’astensione dal lavoro è sta- 


All'arrivo della polizia tutto l’armamentario è stato levato di mezzo 


ta preordinata dalle ore 9,30 al. 
le 13 di tutti i giorni, a partire 
da oggi fino a lunedì 26 otto- 
bre, e purtroppo il disagio che 
verrà arrecato ai passeggeri ed 
ai vari servizi ferroviari sarà 
notevole; da tener conto che.i 
sindacati di categoria aderenti 
alla CISL e alla UIL hanno di 
chiarato la loro estraneità alla 
manifestazione di protesta. 

La fisionomia stessa dello 
sciopero — articolato e non con. 
tinuativo — ha impedito al Mi- 
nistero, dej Trasporti di predi. 
sporre i servizi secondo Je in- 
tenzioni,-e di varare quindi un 
vero e proprio. piano. di emer- 
gehzà, come si usa fare in occa- 
sioni del genere. E° stata inve 
predisposta una serie di mir 
che verranno: adottate nel'corso 
dell’effettuazione dello sciopero, 
e in tal senso opportune si 
sizioni sono ‘state: cate ai pini 
tori compartimentali affinchè sia 
facilitata al massimo la circola; 
zione dei treni e vengano poten: 
ziati i servizi sostitutivi. 
| La locale direzione de si 
rovie ha ieri reso noto ta si 
tà compiuto ogni sforzo per 
Assicurare l'effettuazione del 
maggior numero possibile di 
trem, in relazione alla disponi 
bilità del personale non sciope- 
Tante. In ogni caso saranno 
garantiti ai passeggeri dei tre- 
Di rapidi in partenza e in arri: 
vo a Trieste la prosecuzione del 


| 


bus nelle. stazioni di fermata, 
oppure il raggiungimento delle 
località in cui ha inizio il viag: 
gio per ferrovia con autoservizi 
sostitutivi. Inoltre, per alcuni 
treni di cui non sarà possibile 
assicurare la partenza, è pre- 
Vista .la. loro sostituzione con 
penoan: I viaggiatori, dal can- 


particolare attenzione alle co 
municazioni che saranno date 
a mezzo di altoparlanti, non- 
chè agli avvisi che verranno 
esposti nelle stazioni. 


viaggio, con trasbordo su auto | 


0 loro, sono invitati a prestare | 


responsabile 


dell’investimento mortale 


La tardiva decisione di andarsi a costituire 
non ha sottratto l'automobilista all'arresto 


timana, a percorrere a piedi le 
strade dell’Altipiano.. Domeni- 
ca era uscito per tempo di ca- 
sa e s'era recato a Basovizza. 
Purtroppo, alla sera, mentre si 
accingeva a far ritorno a casa, 
è stato investito in pieno alle 


spalle e scaraventato a diversi 


cranio. 


Ospedale maggiore. 


Un profugo giuliano 


Cerne, impiegato della cancelle. 
ria del 


miglia». 


della provincia di Gorizia chi 
dopo l’8 settembre 1943 cadd 


slavi. 


bandonare i tre figlioletti con 
Quali si ricongiunse ‘a Veron: 
soltani 


stiche, 


no. Inoltre, il «papà dell’anno: 


eseguire lavori di cucito. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE. 


SECONDA 120 


CON 


Chiedetelo ai’ miglior 


metri di distanza, decedendo LI ci 
all'istante per la oraso del dall’ Italsider di Servola 


L'ing. Costantino Salvi, di | 


I funerali si svolgeranno nel 
pomeriggio di oggi, ‘alle oré 15, 
‘partendo dalla cappella dello 


tra i «papà dell’anno» 


Un profugo giuliano, Antonio 


Tribunale militare ter- 
ritoriale di Verona, riceverà una 
delle tre medaglie d’oro come 
«papà dell’anno 1964», per «par- 
ticolare dedizione alla famiglia 
e capacità educativa». La desi- 
gnazione al premio, la consegna 
del quale avverrà domenica 
prossima a Milano, è stata fat- 
ta dalla commissione giudica. 
trice nominata dall’Associazione 
nazionale «Presenza della fa- 


Il Cerne, cittadino veronese 
di adozione da oltre vent'anni, 
ha tre figli, Allo scoppio della 
guerra era occupato a Trieste 
in un Ente militare e sfollò, 
per evitare i rischi dei bombar: |- 
damenti, a Gargaro, nella parte 


nelle mani dei partigiani jugo- 


_Con la moglie colpita da ceti. 
ta Antonio Cerne riuscì a tor- 
nare in Italia, ma dovette Ho partiranno il 1° NOVE 


to dopo alcuni anni, Nel 
frattempo imparò a cucinare e|b 
a sbrigare le faccende dome- 


Oltre al lavoro în ufficio, An- 
tonio Cerne ha sempre curato 
l'educazione dei figli, ai quali 
la sera insegnava l'italiano, per. 
chè a ltempo del rimpatrio, es- 
si conoscevano soltanto lo slove- 


DI ° 
ha assistito la moglie alla quale n 


ha insegnato a usare l’ago e ad 


Cercasi segretario 
FUNZIONI, DIRETTIVE ALBERGO. 


REFERENZE. SSORIVERE: 
CASSETTA 14213 Z. — U. P.I. — TRIESI 


RADIATORE ELETTRICO 


«Tepens»> 


INTERAMENTE RIEMPITO. |. 


ad alto rendimento - NON CONSU. 
L'OSSIGENO dell'ambiente, quindi. 
Tiù igienico, il solo che si fregia fa 
MARCHIO ITALIANO DI QUALITÀ 

5 ANNI DI GARANZIA 


BRESCIA - Via cHIASSI N: 2° 


MUNITO DI CARRELLU CON RUOTE GOMMATE E MANIGLIA 
rivenditori — Migliaia di referen?? 


coltà di medicina, specie 
momento in cui l'Ordine dei MÈ 


istituzione di tale Facoltà 
& Trieste, già vi sono tutti i pîf 


cessarie, 


nel Consiglio: degli. Ospedali 


sono stati nominati ieri, d 
Consiglio municipale, i tre 19! 
presentanti del Comune in 
no al Consiglio d'amminist! 
zione degli Ospedali Riun! 
essi sono l'avv. Morgera (DI 


Prelli (PRI); i quali si aggil” 
gono ai due rappresentanti Dir 
minati dalla Provincia, il pio: 
Ramani (DC) e il dott. BO 
ciolli (PSDI). 

E ASSI 


il Commiato dell'ing. Salt, 


rettore ‘dello stabilimento 149 
sider, lascia il suo incarico." 
Trieste essendo stato. chiam4l" 
a Genova dove ha sede la 
rezione generale della. Soc# 
Al suo posto è stato design 
l'ing. Vittorio Chitter, triestin0 


Servola dopo dieci anni per 
coprirvi la carica di diretto!" 
Nel corso di questi dieci ans 
l'ing. Chitter ha ricoperto veli 


dell’Italsider e alla Cosider. 
L'annuncio ufficiale e la 
sentazione del nuovo diretto, 
sono avvenuti iermattina di 
parte dell'’amministratore de! 
gato della Società, dott. 
li-Spreafico, e dei direttori di 
nerali ing. Pescatori e dog 
Osti, nel corso di un incon! 
con i capi reparto e la 00 
‘missione interna. 


Chiamata d'imbarco per og; 


chista, turno 200. Turno «Gene! 

Contratto a compartecipazione: 
A roanaio coperta, 2 ter 
e | Si gonerta, 1 fuochista, 1 gio? 
le 


a | Il viaggio aereo per la S 
Organizzato dall’1 al 4 no' A 
bre ha riscosso grande suCC5, 
so. Combinazione signorile: 
berghi di prima categoria, 5 
ze con bagno; visite di Cal 
RELA: Acireale, Mess 
TMO, 
TOGO ‘utto compresi 


PATERNITI VIA' 
Corso Cavour n 
Telefono 


speciallsta 
PELLE.e VENER 


VIA TURREBIANCA ‘(48 
(angolo via Carducci) 


‘ ore 12-13,30 e 18:20 îi 
TELEFONO 6174! 


LETTI BOLOGNA 


SABBIA SPECIALE || 
MA 


(Brevetto. BOLDRINI) 


inclusione in tale prospettil? | 
Re | 
del 

us | 


mune una ferma e decisa a2i0 | 
nel | 


capoluogo friulano, mentre di 


I rappresentanti del Comun | 


il cons. Mocchi (PSI) e il doll | 


î i 


incarichi in altri stabilimen! | 


dott. U. CIOLÎ | 


dici di Udine si esprime perdi 


supposti e le infrastrutture N° | 


che torna allo stabilimento È |; 


| 
| 
| 


{un 


10. ‘Tumo. «tiova. Medionti NI | 
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PRECISATO DALL'UNIVERSITA' IL CRITERIO DI ASSEGNAZIONE 


Il presalario agli studenti 
Sarà corrisposto anche in natura 


Finora al nostro Ateneo sono pervenute 142 domande 
li fruire della nuova provvidenza stabilita dalla Costituzione 


Alla fine della scorsa setti- 
Mana il Magnifico Rettore del- 
la nostra Università degli Stu- 
di, Prof. Agostino Origone e il 

lettore amministrativo dott. 
Oberdan Marchetti, hanno fat- 
9 un primo spoglio delle do- 
Mande rivolte all'Opera della 

Miversità da studenti che con- 
‘orrono all’assegno di studio, 
È Ossia, a una specie di pre-sala- 
Tio previsto dalla norma costi- 
zionale, Sebbene per gli abi. 
litati dagli Istituti magistrali e 
Tagli Istituti tecnici, che vengo- 
° ammessi all’Università pre- 
Vio esame, il bando di concor- 
S5 all’assegno di studio sia pro- 
logato sino al 31 dicembre, la 
Situazione determinatasi con il 
Primo gruppo di domande è 
Rià abbastanza significativa. 

id ecco, per la spiegazione 

el prof. Origone, che cos'è in 
| Sintesi l'assegno di studio uni- 
| \ersitario, di cui tanto si parla, 

ia la cui articolazione è poco 
Nota ai più. L'assegno di studio 
& favore degli studenti univer- 
Sitari è stato istituito con la 
legge 14 febbraio 1963, n. 80. 

Sso:è considerato attualmente 
| ‘Ome lo strumento ‘principale 
Per l'attuazione del cosiddetto 
| ‘diritto allo studio», cioè per 

Te efficacia concreta alla nor- 

costituzionale secondo la 
Quale agli studenti capaci e 

Titevoli deve essere assicu. 
Tato dalla società civile la pos- 
| bilità di percorrere tutti i gra- 
di degli studi sino al raggiun: 
Bimento del titolo. più elevato, 
"che se ad essi manchino i 

'zzi economici necessari, 
«Pertanto il meccanismo del- 
l'assegnazione è articolato. sui 
6 principi ‘concomitanti del 

rito e della situazione eco- 
Nomica: un limite minimo di 
Merito deve combinarsi con 
lin limite massimo di reddito. 
Quanto alle condizioni econo- 
Miche, la legge fa riferimento 
&l reddito contemplato per la 
Imposta complementare; si ri- 
Chiede che esso non sia supe- 
lore alla misura che è esente 

& questa imposta. Esso pre- 
lede però anche redditi supe- 
lori in proporzione al nume- 
TO dei figli a carico. 

Il merito, per gli studenti 
©he si immatricolano all’Uni- 
‘ersità, non può risultare che 
‘all'esito dell'esame di maturi- 
è © di abilitazione che confe- 
lisce il titolo d'ammissione al- 
Università. Per la concessione 
€ll’assegno si richiede che il 
“andidato non sia stato riman: 
@to in alcuna prova e che ab- 
la ottenuto una votazione me- 
Ma di almeno sette decimi, op- 
Îure una votazione media che 
Sia superiore di almeno un ven- 
*simo al voto medio generale 
Mtribuito dalla commissione di 
| Sami. Questo voto medio vie- 
lle calcolato sulle votazioni con- 
‘Buite dagli studenti che han- 
No superato i medesimi esami | 
Ret medesimo anno di fronte 
‘a medesima commissione. 
Per gli. studenti del secondo 


anno e oltre, il merito risulta 
dal numero degli esami supe- 
Tati secondo il piano di studi 
e dalla media delle votazioni 
riportate. Dalla sua natura, è 
ovvio che l'assegno di studio 
non: sia compatibile con retri- 
buzioni fisse nè sia cumulabile 
con borse di studio, posti gra- 
tuiti, e così via, 

Nella Casa dello Studente i 
beneficiari dell'assegno di stu- 
dio vengono ammessi a paga- 
‘mento; il che significa che essi 
pagano la retta per l’alloggio 
e pagano i pasti presso la men. 
sa universitaria, spendendo una 
parte di ciò che ricevono come 
assegno. Ciò corrisponde al cri- 
terio ‘legislativo che il benefi- 
cio dell'assegno debba ‘venire 
concesso in massima ‘sotto for- 
ma di servizi. 

E’ evidente che i servizi più 
importanti sono appunto quelli 
dell’alloggio e del vitto, pre- 
stati in quelle condizioni par- 
tieolari di minimo prezzo che 
sono proprie, appunto, delle 
Case e delle mense. universi. 
tarie, 

Simili necessità sì verificano 
tipicamente per gli studenti 
che risiedono lontano dalla se- 
de universitaria; e la legge tie- 
ne conto di questa circostanza 
fissando in 200 mila lire annue 
l’assegno per quelli che abita- 
no nella sede oa distanza ta- 
le da poterla raggiungere quo- 
tidianamente, ‘mentre per gli 
altri lo fissa in 360 .mila lire 
annue, 

Nella nostra. Università degli 
Studi, per l’anno accademico 
1962-63, nel quale l’assegno ve- 
niva corrisposto solamente agli 
iscritti al primo anno di corso, 
lo. ottennero 28 studenti resi- 
denti a Trieste e 34 residenti 
lontano dalla sede dell'Ateneo, 
Nel corrente anno (63-64) è 
stato corrisposto anche agli stu- 
denti del secondo anno, e così 
lo ottennero 19 studenti del 
secondo anno residenti a Trie- 
sta e 24 fuori, con 34 del primo 
residenti a Triestee 55 fuori. 

Per l’entrante anno accade 
mico si hanno soltanto dati 
provvisori sulle domande, poi- 
chè — come riferito in apertu- 
TA — scadrà soltanto il 31 di- 
cembre il termine per la pre- 
sentazione da parte di quegli 
studenti che debbono sostenere 
esami d’ammissione. Così si 
hanno per ora le seguenti do- 


DDISIDSISDIDIISDISLISI, 


CROCIERE IN INDIA 


per il Congresso Eucaristico 


L’U.T.A.T. informa che in oc- 
casione del Congresso Eucari. 
stico vengono effettuate nume- 
Tose crociere in India con.mo- 
derne motonavi e in aereo. 

L'’interessamento per il Con- 
gresso è notevole data anche 
la ‘presenza del Santo Padre. 

Si raccomanda agli interessa- 
ti di prenotarsi tempestivamen- 
te presso gli Uffici U.T.A.T, di 
MERI 11 e Galleria Prot- 

12. 


mande: per il terzo anno, 14 
residenti a Trieste e 11 di fuo- 
ri; per secondo anno, 12, ri. 
spettivamente 34; per il ‘primo, 
27 e 44. Il numero delle asse. 
gnazioni, secondo le previsioni 
della legge, dovrebbe ‘andare 
aumentando di anno in anno, 
e infatti ciò si verifica. 


Interpreti diplomati 
alla Scuola dell’ ENCIP 


Alla «Scuola per interpreti» 
dell’ENCIP, sono stati conse- 
gnati i diplomi agli allievi che 
nanno superato gli esami trien- 
nali. Il direttore. della scuola, 
Severino Zucca, ha espresso ai 
diplomati  l’elogio della. com- 
missione esaminatrice per l’ot- 
timo grado di preparazione rag. 
giunta da tutti gli allievi. Han- 
no conseguito il diploma di in- 
terprete in lingua tedesca: Sil. 
va Bonafè, Ettore Del Conte, 
Enzo Erbotti, adriana Luggetti; 
in lingua inglese: Ampelia 
Bembina, Luciano Lauro e Eli. 
gio Micol. 


IL PICCOLO 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Assemblea del C.C.A. 


Domani, mercoledì 21 ottobre, 

nella sede di piazza Verdi, si 
terrà l'assemblea generale ordinaria 
del Circolo della Cultura e delle Ar- 
ti. La prima convocazione è fissata 
per le ore 18.15, la seconda per le 
ore 18.45. Oltre alla relazione sulla 
attività culturale, artistica e sociale, 
nonchè alla relazione finanziaria del. 
l'anno 1963-64, l’ordine del giorno pre- 
vede anche l'elezione del nuovo Con- 
siglio direttivo del Circolo. 


Corsi d’arte all'U. P. 


La Presidenza dell’Università Po- 

polare di Trieste conferma che, 
questa sera, alle ore 19, avrà inizio, 
nella Scuola «Silvio Benco» di via 
Mazzinî, 25, il corso B di storia del- 
l’arte, tenuto dal prof. Rutteri. Do- 
mani sera, mercoledì, nella st 
de ed alla stessa ora, comi 
le lezioni del corso «A» di storia, del- 
l’arte. Nella segreteria centrale del- 
l'Ente, in via del Coroneo, 17, tel. 
35435, si accettano le iscrizioni agli 
altri corsi di preparazione artistica 
che avranno inizio lunedì 9 novem- 
bre prossimo. Si tratta, come gia 
comunicato, della scuola libera della 
acquaforte (incisione), diretta dal 
prof. Carlo Sbisà, del corso di pit- 
tura e disegno affidato alla prof. Mi- 
Tella Schott-Sbisà e del corso di ar- 
cheologia preistorica, teorico-pratica, 
curato da Dante Cannarella. (Gli in- 
teressati sono invitati a provvedere 
all'iscrizione quanto prima, per as- 
sicurare ai corsi un regolare funzio- 
namento. Orario d'ufficio:  giornal- 
mente 10-13 e 16.30-19; 


Offerta speciale 


per ragazzi e giovanetti (da 6 a 
15 anni). Loden pura lana a L. 
6.900. Impermeabili Makò L. 7.900. 
Soprabiti pura lana L. 8.900. Il tutto 
a prezzi sacrificati! Magazzini alla 
Stazione, Trieste, via B, Cellini 2, a 


‘pochi passi dalla Stazione Centrale. 
Visitateci, diverrete clienti affezionati. 


Nozze Prezzi-Specchi 


Teri mattina la signorina dott, 
Renata Prezzi figlia del bersagliere 
cav. Mario, segretario della Enrico 
Toti, è andata sposa al dott. Marino 
Specchi. Il matrimonio è stato cele- 
rato nella parrocchia di S. Teresa 
del Bambino Gesù. Felicitazioni vi- 
vissime. 


Una vera soddisfazione 


E' quella che dà il menu gastro- 

nomico del Ristorante «da Dante» 
@& lire 1.400, tutto compreso, a libera 
scelta di lista, senza maggiorazioni, 
neppure per le specialità. 


Linea - Valstar 


loden - loden - loden! per la si- 
gnora, per il signore, nei migliori 
tessuti, in una confezione superba: 
‘alstar! A prezzi controllati, in esclu- 
da Linea via Carducci, 4 e Val- 
‘ar piazza della «Borsa. Sinonimo di 
distinzione: Linea - Valstar! 


Conferenza al VAL 


Oggi al VAL, alle ore 17, nella 

sede del Circolo Marina Mercan- 
tile (via Rossini n. 6) g.c., avrà 
inizio l’attività sociale per il 1964-65, 
con la conferenza dell'avv. Corrado 
Jona sul tema: «Divorzio e proposta 
di legge sul Piccolo Divorzion. 


Nino Benvenuti al raduno 


Il campione istriano di pugila- 

to, Nino Benvenuti, ch'è presi- 
dente onorario della sezione giova- 
nile «Fratelli Visintini» dell'Unione 
degli Istriani ha inviato lé sua calda 
adesione al Raduno istriano. Egli in- 
terverrà a tutte le ‘(èerimonie e pre- 
siederà il Congresso' dei giovani che 
Si terrà il 3 novembre pomeriggio 
nella sede dell’Uniòrie, 


Automobilisti! 


Prima di far sostituire le candele 
Visitate la Casa della Candela, 


unica specializzata: spenderete meno. 
Via Milano 4, tel, 23289. 


CONDANNATO IN CONTUMACIA DAL TRIBUNALE 


Prima ottenne un prestito 
dopo imparò a servirsi da sè 


Tre anni all’ospite ingrato e disonesto 
che trafugò da un cassetto 55 mila lire 


Mario Poldrugo, o dell’ingrati-| accontentato quasi subito, ma 


tudine, Si tratta di un giovane, 


la faccenda non era finita lì. 


ma non tanto proprio, nato a| L'indomani il Poldrugo si era ri- 


Vines di Albona, in territorio 
Quindi ora sotto amministrazio- 
ne jugoslava, nel 1936. Lasciata 
la terra natale, era giunto a 
Trieste il 9 agosto 1962, ed era 
finito al campo profughi di San 
Sabba. Il 10 ottobre di quello 
stesso anno se ne era allontana- 
to, portandosi successivamente 
a Torino, dove abitavano alcuni 
suoi parenti. Ed egli era andato 
ad abitare presso delle zie, fino 
2 quando aveva conosciuto Ja 
signora Giovanna Gambaletta, 
di 62 anni, del marito della cui 
nipote egli era parente. 

Un giorno la: Gambaletta si 
era portata a Trieste, in visita 
alla mamma e al fratello, parro- 
co dell'Ospedale psichiatrico. 
Era stata ospitata in una stan- 
zetta, e in quella sede aveva ri 
cevuto la visita del Poldrugo, da 
lei conosciuto solo per il nom 
di battesimo, Era il 14 dicembre 
11962. La visita si era rivelata 
subito dovuta a motivi di inte- 
resse: il giovane apbisognava di 
denaro, e aveva chiesto un pre- 
stito di 15 mila lire. Era stato 


< 


Puesto è il terreno, I 
9 «Volta»; esso è limitato 


Volta» 


te t 


entiamo il plastico raffigurante gli edifici, proget d l’Uffic 
lavori pubblici îel Comune per ospitare la degna sede della benemerita scuola cittadina 


dalle vie Cantù, 


(«Giornalfoto») 


acquissato nei giorni scorsì, dove sorgerà la nuova sede dell’Istituto tec- 
c Tai Monte ai e vicolo Castagneto, Accanto, 
tati dall'architetto Spinetti dell’Ufficio 


a 20 mila lire di multa. Il di- 
fensore ha sostenuto invece la 
mancanza della prova che sia 


presentato, per bussare ancora |stato proprio il Poldrugo a im- 


a denari, ma stavolta aveva avu- 
to una risposta negativa. Non si 
era scoraggiato però, e il giorno 
16 era ritornato ancora alla ca- 
rica. Quella volta i denari, an- 
zichè chiederli, se li era presi, 
nel modo che vedremo subito. 

«Devo partire per Torino — 
aveva detto «Mario» alla Gam- 
baletta — e vorrei lasciare qui 
per un po’ di tempo la valigia. 
Il. portiere dell’ospedale però 
non mi ha lasciato passare con 
il bagaglio, e lo 'ha trattenuto 
in portineria, Forse con una sua 
telefonata recederà dal divieto». 

La buona signora non aveva 
esitato un istante a recarsi al 
telefono allo scopo di parlare 
con il portiere. La risposta però 
era stata scoraggiante, perchè 
quello ntauralmente era caduto 
dalle nuvole. Nessuno era entra: 
to con delle valigie, lì non c'era 
no valigie in deposito. Il sospet. 
to era affiorato subito nella 
mente della donna, ma pur pre- 
cipitandosi nuovamente nella 
stanza vi era arrivata tardi: 
«Mario» non c’era più, nè c'era- 
no nel cassetto 55 mila lire che 
vi teneva custodite. Affacciatasi 
alla finesira aveva potuto so- 
lo vedere il giovane che se ia 
filava in gran fretta. E così pu. 
re il portiere, il quale non avo 
va fatto in tempo a bloccario 
all'uscita. 

Quando si era irattato di de- 
nunciare la cosa. la Gambaletta 
aveva potuto fornire alla Polizia 
solo il nome dell'autore del fur- 
to. Ma era stato sufficiente per 
identificarlo, ricorrendo ai pa- 
renti di Torino e allo schedario 
della Polizia, al campo profu- 
ghi. Pur identificato, però, il 
Poldrugo non è stato più visto, 
tanto che è stato considerato 
latitante e. giudicato in contu- 
macia dinanzi al Tribunale, do- 
ve avrebbe dovuto comparire. 

Il P. M, dott. Pascoli ha mes- 
so in evidenza la subdola con- 
dotta dell'imputato, che nei 
suoi mesi di permanenza in 
Italia ha sempre dimostrato di 
voler carpire la buona fede del 
prossimo e degli stessi parenti, 
fino ad arrivare al prestito di 
15 mila lire e alla sottrazione 
di 55 mila lire, a distanza di 
due giorni, ai danni della Gam- 
baletta. Ha chiesto la sua con- 
danna a 3 anni di reclusione e 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. (GRUPPO G.A.R.S.). In oc 
casione del 35.0 anniversario della 
fondazione del Gruppo, la sera del 
23 corrente avrà luogo una cena so- 
ciale. Iscrizioni obbligatorie — in 
segreteria sociale — seralmente dal- 
le 19 alle 21. Telefono 35240. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. Domenica 25 ottobre viene 
effettuata la tradizionale gita di 
chiusura, con meta il lago di Ver- 
Zegnis, in Val d’Arzino; alla sera ce- 
none sociale a Buttrio. Informa. 
zioni e iscrizioni in sede, via Ros- 
setti 15, telef, 93329. 

SCI C.A.I. XXX OTTOBRE, Sono 
disponibili ancora alcuni ‘posti per 
la frequentazione dei corsi di ginna- 
stica presciatoria, riservata a soci è 
non soci, maschi e femmine, con 
durata fino al 20 dicembre, Infor- 
mazioni e iscrizioni in sede. 

SCI CAI TRIESTE — Come già co- 
Îmunicato questa sera avrà ini 
zio il corso di ginnastica presciato- 
tia con il seguente orario: martedì 
dalle ore 20 ‘alle ore 21 femmine; 
dalle ore 21 alle 22 maschi, Per in. 
formazioni in sede ‘sociale di piazza 
Unità 3, tel, 35240, 

\A.I. » SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 25 ottobre, con 
ritrovo alle ore 8.50, alla Stazione 
delle autocorriere di largo Barriera 
Vecchia, escursione in Va} Rosandra 
‘per la deposizione di una corona sul 
cippo in memoria di Emilio Comici 
nell XXIV annuale della sua morte. 
Nel pomeriggio, alle. ore 16,. verrà 
celebrata in suffragio nella chiesetta 
di S. Maria in Siaris una Messa can- 
tata con l’intervento del Coro Antonio 
Illersberg. 


I 


possessarsi delle 55 mila lire, e 
ne ha chiesto l'assoluzione con 
la formula dubitativa. Il Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. 
Rossi, ha dichiarato il Poldrugo 
colpevole di furto aggravato e 
lo ha condannato a 3 anni di 
Teclusione e a 80 mila lire di 
multa. 


—————+—_——_——6— 


Concorso per un tema 
su filatelia e sport 


Il 6 dicembre sarà celebrata 
in tutta Italia l'annuale «Gior- 
nata del Francobollo». 


Per la circostanza il Ministe- 
ro delle Poste e delle Teleco- 
municazioni, tra le altre mani- 
festazioni indette per l’occasio- 
ne, ha stabilito di assegnare 
dei premi a quei giovani, iscrit- 
ti nelle scuole secondarie di 
primo grado, che, al di fuori 
dell'ambito scolastico, avranno 
meglio svolto un componimento 
sul tema «Lo sport nel fran- 
cobollo». 


Martedì, 20 ottobre 1964 


GRAVE EPISODIO DI TEPPISMO A VILLA OPICINA | NEC NOME DI CAMILLO CARDO, | emma 


In arresto due «selvaggi: 
aggressori di un agente 


Hanno reagito con la 


violenza ai rimproveri 


per le loro ‘assurde evoluzioni in motocicletta 


Con un duplice arresto si è 
concluso un intollerabile episo- 
dio di teppismo avvenuto l’altra 
sera a Opicina. Due giovani han- 
no assalito un brigadiere di PS 
in servizio colpendolo al volto 
con un pugno, Tì sottufficiaie 
che dopo l'aggressione ha dovu- 
to ricorrere alle cure dei sani. 
tari, aveva bloccato i due «se! 
vaggi», (che facevano parte di 
un numeroso gruppo) perchè 
scorrazzavano lungo le strade 
del villaggio carsico in sella alie 
loro motorette, provocando in- 
tralci all’intera circolazione del- 
la giornata festiva. 

Il brigadiere Attilio Ardizzoni 
era di servizio domenica sera 
in via di Prosecco e stava rego. 
lando il traffico, Poco dopo ‘e 
22 egli ha notato un gruppo di 
giovinastri che in sella a mo- 
torette e ciclomotori, stavano 
facendo il diavolo a quattro pro- 
cedendo appaiati, ed eseguendo 
assurde evoluzioni. Il sottuff- 
ciale si è piazzato in mezzo alla 
strada e ha intimato l’alt a due 
motomezzi: un scooter e un ci. 
clomotore. Senza neppure ascol- 
tare la ramanzina che si merita. 
vano, i due spericolati centauri 
Antonio e Luigi Gorza, l'uno di 
16 annie l’altro di 17, abitanti al 
mumero 2 di salita Contovello, 
hanno investito il poliziotto con 
parole offensive, cercando quin: 
di di allontanarsi, Quando il sot- 
tufficiale ha afferrato uno dei 
due per un braccio, l’altro gli sl 
è scagliato addosso colpendolo 
con un diretto al volto. In aiuto 
al brigadiere Ardizzoni è accor- 
sa una guardia. I giovinastri so- 
no stati ridotti all’impotenza e 
accompagnati al rommissariato 
di PS di Opicina. Sono stati in- 
terrogati e trattenuti in stato di 
arresto, L'indirizzo attuale sulle 
forme con cui reprimere gli 
episodi di teppismo è giusta- 
mente improntato alla massima 
severità: e i due giovani l’hanno 
appreso a proprie spese. 


RINVIATA LA CAUSA 
Intorno a una lavatrice 
tre uomini e molte cifre 


E’ stato rinviato dinanzi al 
"Tribunale il processo nei con- 
fronti di tre imputati, chiamati 
a rispondere il primo di truffa, 
gli altri di ricettazione, in ordi- 
ne all’acquisto di una lavatrice 
e alle successive vicende della 
Stessa. 

Albino Barreca, di 34 anni, 
abitante in via Giani 5, secon- 
do l'imputazione ‘il 24 luglio 
1962 si era dichiarato pronto ad. 
acquistare una lavatrice, nel ne- 
gozio di Marcello Germani, di 
44 anni, abitante in via Mante- 
gna 6. L'acquisto doveva essere 
perfezionato con il pagamento 
di 16 effetti da 10 mila lire cia- 
scuno, dopo che già era stato 
versato un acconto iniziale di 15 
mila lire. In effetti, dunque, ia 
lavatrice gli sarebbe costata 175 
mila lire, ma egli, versate le pri- 
me 15 mila lire e ricevuto l’ap- 
parecchio domestico, si era... la- 
vato le mani del debito contrat- 
to e non si era più fatto vedere 
dal Germani, 


Il secondo personaggio di que- 
sta vicenda ingarbugliata è Gio- 
vanni Lazzarini, imputato di ri- 
cettazione. Egli si sarebbe intro- 
messo, già il 25 luglio, per fare 
acquistare a un terzo imputato, 
Giuseppe Sciarrone, di 31 anni, 
via Vergerio 10, per il prezzo di 
20 mila lire, una polizza rila- 
sciata dalla locale sezione pegni 
della Cassa di Risparmio al Bar- 
teca, che vi aveva depositato ia 
nuovissima lavatrice, ottenendo 
una sovvenzione di 55 mila lire. 
Lo Sciarrone era stato imputato 
«a sua volta di ricettazione per 
avere acquistato la polizza, ri- 
venduta poi a una sconosciuta, 
la quale in tutta questa faccen- 
da aveva fatto un discreto affa- 
te: aveva comperato la polizza 
per 25 mila lire (facendo gua- 
dagnare allo Sciarrone 5 mila 
lire) e aveva poi riscattato la 
polizza stessa per 55 mila lire, 
per cui con 80 mila lire aveva 
ottenuto una lavatrice nuovissi- 
ma che ne valeva 175. 

Il dibattimento di questa cau- 
sa era già stato fissato per il 26 
maggio scorso, ma era stato rin- 
viato a nuovo ruolo perchè .l 
Lazzarini era risultato degente 
presso la divisione medica del- 
l'ospedale maggiore. Stavolta 
egli era ancora assente, ma è 
risultato degente presso la divi- 
sione chirurgica. La cosa è stata 
sottolineata dal P.M., ma il pro- 
cesso è stato inevitabilmente 
rinviato. 

iii DILLO 


F' istriano il: prof. Paoluzzi 
uno dei medici del Quirinale 


E’ di famiglia istriana il dott. 
Sergio Paoluzzi, giovane e va- 
loroso assistente del prof. Giun- 
chi, medico di fiducia del Pre- 
sidente della Repubblica, del 
quale hanno parlato ripetuta- 
mente le cronache durante la 
malattia di Segni, 

Il dott. Paoluzzi, nato a Udi 
ne nel 1930, è figlio dell’istria. 
na Maria Derin e del prof. Od- 
done Paoluzzi di Verteneglio. 
Egli si laureò in medicina e 
chirurgia all’Università di Ro- 
ma il 17 novembre 1954 con 
voti 110 e lode su 110 e propo- 
sta per il «Premio Gerolami». 
Conseguito il diploma di spe- 
cialista in clinica medica, sem- 
pre all’Università di Roma, con 
voti 70 e lode su 70, discutendo 
la tesi sperimentale «Moderne 
metodiche virologiche con par- 
ticolare riguardo alla tecnica 
degli anticorpi fluorescenti e 
loro applicazioni diagnostiche», 
approfondì la preparazione 
scientifica in campo virologico 
mettendo fra l’altro a punto 
nuove tecniche utili per lo stu- 
dio delle malattie infettive vi. 
rali e per la loro profilassi. 
Sempre quale assistente del 
prof, Giuseppe Giunchi frequen- 
tò l'Istituto di malattie infet- 
tive dell’Università di Sassari 
e, quale riconoscimento delle 
sue qualità di ottimo speciali 
sta, dall'inizio del 1963 è stato 
nominato ricercatore incaricato 
presso il gruppo di ricerca del 
Consiglio nazionale delle ricer- 
che per la virologia. 

La sua produzione compren: 
de 42 lavori, tutti attinenti ad 
argomenti di malattie infettive 
e di virologia e immunologia 
applicate alla pratica. Nurhe- 
rose sono le attestazioni di me- 
rito rilasciategli dagli istituti 
di ricerca e dagli ospedali. 


=_= 


SEGNALAZIONI 


«Associandomi totalmente alle giu- 
ste lagnanze del gruppo marittimi 
nelle ’’Segnalazioni”’ in data 10 otto- 
bre, riguardo il riscatto del lavoro 
eseguito negli anni dal 1920 al 1926 e 
con riferimento alla ‘’Legge troppo 
difficile’ (’’Piccolo’’. ottobre 1963) è 
più che evidente l'assurda procedura 
adottata nei nostri confronti dal 
L'I.N.P.S, Come tutti sanno nel 1962 
è avvenuto il lieve miglioramento ge 
nerale delle pensioni, e ja mia, per 
il periodo di lavoro civile nonchè 
quale ex combattente 1915.1918, è sta- 
ta rivalutata a lire 15.000, Senonchè 
venuto poi a conoscenza della legge 
anzidetta (riscatto 1920-1926), ‘e tro- 
vandomi anch'io nelle condizioni ri- 
chieste, inoltrai al detto Istituto re- 
golare domanda, è mi affrettai a pre- 
sentare tutti i documenti Tichiesti, 
sopportando lunghe file agli sportelli. 
Il 7 gennaio 1963, finalmente, detto 
Istituto mi comunica che Ja mia do- 
manda è stata accolta e mi invita a 
versare l'importo di lire 7380 entro 
trenta. giorni per €Ssere considerato 
come eseguito lo stesso giorno della 
‘presentazione della domanda. Mi af 
frettai, pertanto, ad éffettuare ‘il ver: 
samento, ed invano attesi per diversi 
mesi qualche comunicazione, Ripresi 
perciò & salire e scendere nuovamen- 
te le scale dell’Istitàto, ma ogni vol- 
ta ricevevo la solita risposta: ‘pazien- 
tare... attendere! E ciò sino'a1 26 set- 
tembre 1963, quando ecco Ja prima 
sorpresa. In tale data l'INPS mi co- 
munica che essendo l'aumento ‘dei 
contributi inferiore alla rivalutazione 
generale, concessa Nel 1962 (si noti 
bene nel 1962) la mia pensione rima- 
ne invariata. Un tanto senza alcun 
accenno all'importo versato e ai do. 
cumenti presentati. Ripeto; sorpreso 
e meravigliato mi POrtai presso l’Isti. 
tuto per fare le mie Timostranze, non 
‘scorgendo alcun nesso tra un provve- 
dimento generale a favore della. mas- 
sa ed un diritto di singoli: provvedi. 
mento» già in vigore e logicamente 
scontato in partenza. Mi si rispose 


che quanto prima avrei ricevuto al- 
tra comunicazione. Infatti, dopo quat- 
tro mesi esatti, e precisamente Î 25 
gennaio 1964 l'Istituto mi comunica 
che mi concedeva 30 giorni di tempo 
per chiedere la restituzione dell’im- 
porto versato © che trascorso tale 
termine non sarebbe stato più rim- 
borsabile. Altra sorpresa! Onde evita. 
re "il danno e le beffe” chiesi subito 
allora la restituzione, ed avendo atte- 
so inutilmente qualche comunicazio- 
ne, mi portai nuovamente presso Ja 
sede dell'INPS per delucidazioni al 
riguardo, Altra Sorpresa ancora; l'im. 
piegato addetto mi fece allora pre- 
sente che per potere Ottenere il rim: 
borso di quanto versato. dovevo jo 
sottoscrivere una dichiarazione, già 
bella e preparata, con la quale rinun- 
ciavo ‘a qualsiasi beneficio presente e 
futuro del riscatto in Oggetto. Stanco 
e sfiduciato firmai la dichiarazione, e 
Attesi poi il rimborso dell'importo, 


giuntomi appena quattro mesi dopo. 
Non appena in possesso dell'importo 
da me versato, ho creduto mio dirit- 
to inviare al detto Istituto una lette. 
Ta raccomandata con la quale di 
chiàravo di rigettare le loro decisioni 
e' di riservarmi tutti i diritti a me 
derivanti per il riscatto 1920-1926 (se 
qualche diritto giustamente mi verrà 
riconosciuto) 'e non accettando per 
legali tali inconcepibili imposizioni. 
Dopo sei mesi nessuna comunicazio- 
ne mi è più pervenuta dall'INPS e 
neppure i documenti mi sono stati 
restituiti. F. V.n. 


E n 

M dott. Guido Salvi, presidente 
regionale dell’Associazione nazionale 
granatieri di Sardegna, riferendosi 
alla lettera di un gruppo di ex gra- 
natieri ospitata in questa rubrica, 
ei scrive: «Sicuro d'interpretare il 
pensiero di tutti i miei associa! 
m’incombe di sottolineare che quan. 
to pubblicato è e rimane un'opinio- 
ne del tutto personale dei firmata. 
ri, i quali molto appropriatamente 
si qualificano ‘ex’ granatieri. I gra- 
natierì infatti, anche se in congedo, 
si considerano sempre granatieri e, 
fra î molti vanti, hanno anche quei- 
lo del rispetto degli Enti e delle 
persone ad essi elettivamente pre: 
poste, memori e consapevoli che la 
loro Associazione agisce al di sopra 
e al di fuori di ogni ideologia di 
parte. Il dono in occasione della 
magnifica adunata, che ha suscitato 
il più caloroso entusiasmo tra i fio- 
rentini e che è tradizione offrire 
quale ricordo alle città dove ha luo- 
go la manifestazione, è stato da me 
orferto alla città di Firenze a mani 
del suo più qualificato rappresen. 
tante e reca intatti la seguente de- 
dica: ’’Questo lontano canto di guer- 
Ta maturato con cuore di poeta da 
Vittorio Locchi fra. le trincee del 
Calvario, scomoda dimora. dell’ulti- 
ma tappa risorgimentale d’Italia, 
nella trepida attesa liberatrice di 
Santa Gorizia, i granatieri di Sarde- 
gna isontini e giuliani, fedeli custo- 
di dei Sacrari dell'eterna veglia al 
‘confini orientali della Patria, nel rav- 
vivato ricordo del copioso sacrificio 
legato alle leggendarie gesta dei comi 
battenti di Toscana, offrono con de- 
voto amore alla città di Firenze nel. 
l’ammirata sostà delle sue glorie 
immortali ed alla sua universalmen- 
te celebrata bellezza, richiamo al- 
tissimo di libertà e di pace fra i 
Popoli””». 


se 

Il signor G. Corti, a _ proposito 
della lettera di Sergio d'Osmo, sulla 
Necessità di dare incremento, spe- 
cialmente con gli abbonamenti, alla 
attivita del Teatro Stabile, da noi 
recentemente pubblicata, scrive: «So- 
no una ‘persona, qualunque”, di 
quel ceto cioè che potrebbe (e vor: 
Tebbel) affollare il teatro di prosa; 
e come tale mi permetto di osser. 
vare ‘che con un cartellone quale 


quello predisposto (e piuttosto se- 
veramente censurato dal critico di 
"Vita Nuova”), con un locale trop- 
po modesto come l'Auditorium, con 
artisti che, per quanto bravi ed ap- 
prezzati, non sono certo tra quelli 
di maggior spicco e nome, l'aver 
fissato il prezzo per je poltrone a li- 
Te 2000 per le prime, rispettivamen- 
te a lire 1500 per le repliche, non 
mi pare possa invogliare ad una 
maggior irequenza alle recite: a tali 
altezze siamo giunti dalle 400, 500 
e 600 live del Teatro Nuovo di via 
Giustiniano, immaturamente e. scon- 
sigeratamente demolito! (E non ci 
si mandi a finire in galleria a. 300 
lire!). Se il Teatro Stabile vuol fare 
della "scuola”’ per attirare il pub- 
blico ad interessarsi di certa pro: 
duzione teatrale, è assurdo che pre- 
tenda che la gran massa, del pubbli- 
co abbocchi ad una tale esca a prez- 
zi simill Potrà attirare a sè una 
limitata schiera di intenditori, di in: 
tellettuali più preparati, ma non può 
sperare di affollare il teatro con 
molta gente. E non parlo a vanve- 
ra, il passato insegni: la frequenza 
va sempre più diminuendo! Se que- 
sto è l'indirizzo che si vuol dare 
all'attività del ‘Teatro Stabile, esso 
Può sperare di vivere con le sov- 
venzioni governative, ma non certo 
col contributo della persona qua: 
lunque”, che non puo sopportare 
una spesa così rilevante». 

«Io sottoscritta «imma Potz, abitan- 
te invia del Bosco 19 (IIp.) mi 
trovo da cinque anni colpita dallo 
sfratto . giudiziario e in poco buone 
condizioni di salute. Abito in una 
camera dove mi manca l’indispensa- 
bile, compreso un acquaiò, Il mio 
casa è a conoscenza delle autorità e 
in particolare dell’Ufficio Igiene che 
è intervenuto per accertare le condi. 
zioni dell'ambiente dove la presenza 
di topi è un fatto pressochè norma. 
le. Sono stata ‘invitata a presentare 
tutte le documentazioni necessarie e 
a rivolgere domanda per un alloggio. 
Ho esposto il mio caso dove mi è 
stato possibile e non ho mancato di 
segnalarlo perfino alla Presidenza della 
Repubblica da cui ottenni cortese ri- 
\sposta e un sollecito ‘a voler definire 
la mia situazione. Purtroppo sono 
sola e vivo da sola. Ciò determina 
un abbassamento del mio punteggio 
per la mia sistemazione in un allog- 
gio sano, Ma sono anche ammalata 
e non resisto più a vivere in quella 
camera che non a caso si può defini- 
re una topaia. Spero soltanto: che la 
mia situazione possa trovare, come 
più volte mi è stato promesso, una 
soluzione, E' per questo che mi sono 
rivolta a un mezzo pubblico quale il 


giornale, per ‘esprimere cioè una pre. |» 


‘ghiera a quanti conoscono la mia si- 
tuazione a voler rendere concreto 
quell'atto che tutti hanno Titenuto, 
giusto ed indispensabile, ma che an 
cora non è maturato. Emma Potz». 


Istituito dall’USSI 
un premio giornalistico 


Il gruppo giuliano USSI, per 
onorare la memoria del collega 
Camillo. Cardo, scomparso in 
questi giorni, ha deciso di isti 
tuire un Premio giornalistico in- 
titolato al suo nome per un ar- 
ticolo che illustri, in forma 
chiara e brillante ‘un avveni- 
mento sportivo, ‘ riservato. ai 
giornalisti e ai pubblicisti iserit. 
ti negli albi delle province di 
Trieste, Udine e Gorizia, che 
non abbiano superato l’età di 
trenta anni. L'articolo dovrà 
essere pubblicato durante l’an- 
no solare 1964. La commissione 
per l'aggiudicazione del premio 
sarà composta dal presidente 
dei Sindacato autori e scrittori 
della Venezia Giulia, prof. Mar- 
cello Fraulini, dal presidente 
dell’Associazione giuliana della 
Stampa, dott. Manlio Grambas- 
si, dal presidente del gruppo 
giuliano USSI, dott, Italo Son 
cini, dal delegato per il Coni 
per Trieste, dott. Aldo Com- 
batti, dal presidente del Pana- 
thlon Club di Trieste, ing. Car- 
lo Ulessi; segretario, il segre- 
tario del gruppo giuliano USSI, 
cav. Marco Cadelli. Il premio 
sarà conferito in occasione del. 
la riunione conviviale di prima- 
vera del gruppo giuliano USSI. 


Viaggi - Cambio Vatute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità ‘telef. 24793 
Staz. Autolinee tel; 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 
ecs asi 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8.e 18, 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21, 


POLA, PARENZO, ROVIGNO, 
domenicale ore 1,25. 


VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
al suddetti Uffici CIT. 


Coset ne nneonne |] 
Tersera, assistito amorosa- 


i mente dai suoi cari, imma- 
turamente è scomparso il 


. PROF, 
Edoardo Frasson 


Libero Docente in Struttu- 
ristica Chimica - Aiuto di 
Ruolo alla Cattedra di 
Chimica Organica della 
Università di Padova 


Costernati lo annunciano la 
moglie MARIA ELISABETTA 
con l'adorata MARTINA, la 
suocera e i parenti tutti. 

La presente serve da parteci: 
pazione personale. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 21 ottobre alle 
ore 14.30 partendo dall'abitazio- 
ne di via Tempesta n. 5 per la 
Parrocchiale di. Santa Croce. 


Padova, 20 ottobre 1964 


(O.F. Santinello, tel. 20608) 


CIRIE NINO 


| contempo 


$ Giulia Blasi 
non è più. | 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio il figlio, le sorelle, 
i fratelli, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti, 


Ringraziano nel contempo coloro 


che hanno preso parte al loro 
dolore. 


Famiglia BLASI 
CITIZEN OI 


Il 18 ottobre improvvisamente è 
mancato all'affetto dei suoi cari 


Mario Lorenzi 


Ne danno il doloroso annuncio il 
figlio, la nuora, i nipoti e i parenti. 


1 funerali avranno luogo oggi 20 
Gttobre alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


TETRA CL E 


Il 17 ottobre si è spenta 


Ariella Bruschetta 


A_tumulazione avvenuta ne danno, 
i triste annuncio i familiari che nel 
ringraziano il Direttore, 
la Direttrice e le Suore dell’Oratorio 
Salesiano di Trieste e quanti hanno 
preso parte, in varin modo, al loro 
colore. 

Famiglie: BRUSCHETTA » 
PASTORELLI - CARGNALI 


if I fratelli LITA ed ELVIDIO, e 
la cognata NIVES annunciano 

‘addolorati. l'improvvisa . diparti- 
ta della loro cara 


Argia Brezzi 
avvenuta a Milano il giorno 16 ot- 
tobre. 


cc 
La famiglia e i parenti tutti 
del 
DOTT. 
Iginio Della Pietra 


profondamente commossi per 
le sincere manifestazioni di af- 
fetto tributate al loro adorato 
Estinto ringraziano tutti coloro 
che hanno preso viva parte al 
loro immenso dolore. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


“°° Albino Bachi 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
nostro dolore. 


La moglie NERINA 
e la figlia NEDDA 
[(———_É@—@a 


Ringraziamo commossi. tutti 
ccloro che hanno partecipato 
al nostro immenso dolore per 
la scomparsa della cara 


Carmela 


Fam. MASSARELLI 
ISTITEENII TI TIT SITE 


Nel terzo triste anniversario 
della morte di 


Felicita Amelia Godnik 
in Conti. 


ii marito La ricorda con immu- 
tato dolore a tutti coloro che 
Le vollero bene. 

Una S. Messa di suffragio 
sarà celebrata nella Chiesa di 
via del Ronco, domani, merco- 
ledì 21 ottobre, alle ore 7.30, 


Ì 


Il 18 ottobre si è spento 
improvvisamente a S. Quiri- 
no di Pordenone il nostro 
caro 


Angelo De Toni 
Franceschini 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il-triste annuncio 
i figli DINO, ALFEO, BRU- 
NA e ANGELINA, le nuore, 
1 generi, i nipoti, il fratello, 
le sorelle e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla fa- 
miglia Zuliani e agli amici 
e colleghi dei figli. 


LI 


Ieri 19 ottobre è mancata 
al nostro affetto 


Maria Sancin 


Ne danno il triste annun- 
cio il fratello GIOVANNI, 
la sorella AMELIA e i con- 
giunti. 


Un sentito ringraziamen- 
to al Primario prof. M. Lo- 
venati e al dott. F. Reis per 
le premurose cure, 


I funerali avranno luogo 
oggi 20 ottobre alle ore 16 
dall'abitazione di via di Ser- 
vola 158. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
CEE TI IT 


GRACCO MURATTI, titola. 
re della Commissionaria «Alfa 
Romeo» di Trieste, partecipa, 
con profondo dolore, la scom- 
parsa del cognato 


Aldo Sutto 


avvenuta a Brazzacco (Udine) 
il. 18 ottobre. 


I funerali si svolgeranno a 
Udine alle ore 15 di oggi 20 
cttobre partendo dalla Chiesa 
di S. Giorgio, in via Grazzano. 


Si associano al lutto gli ex 
collaboratori e dipendenti. 


È Domenica 18 ottobre spirò 
serenamente 


Giulio Mondo 
di anni 90 
Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie, le nuore, i gene- 
11, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 


alle ore 15,30 partendo dalla 
Cappella dell’Osped, Maggiore. 


Il giorno 16 ottobre ha ces. 
sato di vivere 


Marcella Nimirra 
nata Bastianutti 


A tumulazione avvenuta dan- 
no il mesto annuncio il marito 
© la figlia unitamente ai pa- 
renti. ; 
ce eni nici 
î Il giorno 19 ottobre si è 


spento. serenamente il no- 
stro caro 


Ermenegildo Pasco 


invalido di guerra 


Ne danno la triste partecipa- 
zione la moglie, i figli, le nuore, 
1 nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 15.45 dalla Cap» 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


tree tre rare 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossa per 
le attestazioni d'affetto e stima. 
tributate al nostro caro 


Costante Alberti 


sî ringrazia di cuore tutti co- 
loro che con l'invio di fiori o 
in altro modo hanno voluto 
prendere parte al nostro do- 


lore. 
LA FAMIGLIA 


VITE TIE ETIENNE 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano di cuo- 
re ' quanti in vario modo han- 
no onorato la memoria. della 
loro: cara 


Maria Batt 
nata Lenardon 


Alla Direzione, ai colleghi e 
al personale dei Cantieri Riuniì- 
ti. dell'Adriatico e in partico 
lare ai donatori di sangue viva 
Ticonoscenza, È 
Loco] 

Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate . al. nostro 
caro papà, 


«Enrico Leghissa 


ringraziamo tutti coloro che 
in vario modo hanno preso par- 
te al nostro dolore. 

Un grazie particolare ai fer. 


rovieri della Stazione di Auri- 
sina. 


(crei 
Domani 21 ottobre, alle ore 8, 


nel trigesimo della scomparsa 
della nostra adorata 


Edda Maria 


vorrà celebrata una S. Messa 
nella Chiesa della B. V. di via 
Rossetti, 5 
I desolati genitori 
AMALIA e GIOVANNI 
GIORGINI - TALIA 
e NINO PERIZI 
TERZI III SITE 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa del nostro caro amato zio 


Cesare Degrassi 


la cognata e i nipoti Lo ricordano 
con immutato affetto. 
Famiglia DEGRASSI 


2 RPS i 


i 


Ice, dle 


è ae CETT 


% 


A 


panni È 


IL PICCOLO 


MOSTRE D'ARTE 


Martedì, 20 ottobre 1964 


UNA VOCE CHE TRANQUILLIZZA 


OGGI 


TEATRI E CINEMA 


Conferma ministeriale 


sui mosaic 


i parentini 


Non verranno trasportati a Zagabria 
ma sistemati presso il luogo originale 


Il Ministero per gli Affari 
esteri ha risposto in questi gior. 
ni alla interrogazione scritta 
presentata dal *sputato istriano 
on, Giacomo Bologna a proposi. 
to della ventilata rimozione dei 
mosaici della Basilica Eufrasia: 
na di Parenzo e del loro trasfe- 
rimento al museo di Zagabria. 
Nella. risposta si. fa presente 
che «il Ministero degli Affari 
esteri si è da tempo preoccupa: 
to di interessare l'Ambasciata 
in Belgrado ed il Consolato in 
‘Capodistria affinchè ‘venisse chia- 
tito il fondamento, delle voci 
relative ad un presunto propo. 
sito jugoslavo di trasferire al. 
trove i preziosi mosaici della 
Basili-- Mufrasiana di Parenzo». 


«A seguito dei contatti avuti 
dalla predetta rappresentanza, 
da parte jugoslava è stato ‘assi. 
curato che l'intendimento delle 
autorità è soltanto quello di sot- 
trarre. agli effetti delle intem- 
‘perie il pavimento a mosaico 
situato all’esterno della Basilica 
Eufrasiana, Una volta eseguita 
«la copia del mosaico; che ver- 
tà collocato al posto dell’origi- 
nale, si penserebbe di dare si. 
stemazione a quest’ultimo nella 
sacrestia della Basilica stessa 
oppure nel Palazzo vescovile. 

«In merito ai motivi che pos- 
sono avere determinato l’inizia- 
tiva jugoslava, si osserva che il 
nostro Consolato generale a Ca- 
podistria ha riconosciuto che il 
pavimento a mosaico, situato al. 
l'esterno della Basilica in pros- 
simità del mare, è soggetto ad 
un inevitabile processo di ero- 
sione dovuto agli agenti atmo» 
sferici ed alla salsedine, ed ha 
aggiunto che il constatato pro- 
gressivo abbassamento del ter. 
reno fa temere ormai da tempo 
che l’acqua marina infiltratasi 
possa, un giorno o l’altro, rico- 
‘prirne l’intero pavimento. Preoc» 
cupazioni in tal senso sono sta- 
te espresse anche dalle compe- 
tenti autorità ecclesiastiche», 

La risposta al deputato istria- 
no si conclude con l’assicura. 
zione che la questione continue- 
Tà ad essere attentamente se. 
guita, in quanto essa «ha ‘su; 
scitato il giustificato interesse 
negli ambienti artistici e cultu. 
rali italiani». 

Dopo i molti allarmi sul de- 
stino dei pregevoli mosaici pa-. 

| rentini, venne tempo fa l’assi- 
curazione da parte del prof. 
Brusin — în un articolo da noî 
pubblicato — che le opere mui 
sive sarebbero rimaste nella cit 
tadina istriana. Ora è una voce 
Ufficiale ed autorevole che por- 
ta il sereno, L’on, Bologna, non 
appena una fonte di informazio- 
ne jugoslava aveva diramato la 
notizia del trasferimento delle 
opere d'arte nel museo della ca. 
pitale croata, facendo seguito 
alla pronta azione condotta dal 
CLN dell’Istria aveva rivolto 
una interrogazione scritta al 
Ministro degli Esteri, interes. 
sandolo della questione e facen. 
do presente che «vi è un impe. 
gno del Governo jugoslavo a 
mantenere al loro posto le ope- 
te d’arte venute in suo posses- 
so a seguito del passaggio dei 
territori italiani della Venezia 
Giulia e di Zara per effetto del 
trattato di pace». La risposta 
odierna tranquillizza tutti colo. 
To che avevano temuto il trasfe- 
rimento in un primo tempo, 
non credendo troppo alle giusti- 
ficazioni che venivano date sul- 
la rimozione per l'umidità e la 
salsedine, 

Sembra che al problema sia. 
no stati interessati anche degli 
esperti francesi, è che dopo il 
consulto dei tecnici si sia giunti 
alla determinazione di sostitui. 
re i mosaici autenci con delle 
copie fedeli 

gni 


Boardo  Devotta 


espone a. Biella 


Si è inaugurata a Biella nella 
galleria «La Meridiana» con vi- 
vo successo di pubblico una 

mostra personale di Edoardo 
Devetta, Così Garibaldo Marus. 
sì presenta il pittore triestino 
nel catalogo? - 
, «Un’aria ‘tramontana, 
giante vagamente in un certo 
lontano clima Klimtiano, circo- 
la nei paesaggi di Edoardo De- 
vetta. Ed è naturale che egli 
mon se ne accorga, tanto gli è 
‘congeniale, e ne permea le sue 
ariose, umorose, vorrei dire per- 
fino croccanti pitture, maturate 
e cotte a punto, sempre più con 
gli anni. 

Non se ne accorge Devetta, 
‘perchè per nascita, per cultura, 
per gusto, direi anche per tra- 
dizione (e sì pensi a Svevo, ma 
anche a Slataper, ma anche a 
Quarantotti Gambini) egli è cit- 
tadino di quella «Mittel.Euro- 
pa» che ha costituito uno dei 
‘momenti più felici della civiltà 
europea. 

E direi — pur potendo sem- 
‘brare una dimostrazione per as- 
surdo — che questo suo spirito 
da Europa centrale è galvaniz- 
zato dalla autica tradizione ita- 
liana, dall'assenza della pittura 
veneta, per cui Klimt si colle. 
ga a Birolli — tramite Devetta, 
per le stesse profonde ragioni 
per cui Psschiera e il Garda 
hanno ancora dentro una certa 
aria ‘austriaca. vita 

Discorsi cifficili, ma che ap- 
‘profonditi ci porterebbero a sco. 
prire lontani tremiti, della stes- 

# 


arieg- 


sa natura di quelli che in età 
molto remote collegano — sulla 
strada dell’ambra — Ja vallata 
del Nilo con i fiordi del Mare 
del Nord. » 

Dietro a tutto questo sta la 
forza di una civiltà, della più 
grande civiltà che si conosca 
‘al mondo, quella mediterranea, 
Di cui Devetta è uno dei felici 
e istintivi esponenti della, pittu- 
ta contemporanea, con i suoi 
verdi incantati e favolosi, con 
i suoi azzurri che fanno da tra. 
mite fra quelli del, Beato Ange» 
lico e quelli di Chagall, con i 
suoi colori che un quasi-ironico 
fervore percepisce, con quella 
mossa osservazione, che vengo- 
no da un fondo che è italiano 
| per l'entusiasmo e il colore, 
che è centro-europeo per l’'edu- 
cazione al rigore». 


—_—_e__—_—_—_— 


Dibattito al Lions 
sul problema dei. teatri 


Nell’odierna riunione del 
Lions Club il presidente ing. 
Bartoli darà l’avvio a un dibat- 
tito sul problema dei teatri a 
Trieste, Interverranno, graditi 
ospiti, rappresentanti responsa. 
bili delle varie istituzioni locali 
interessate all'argomento, per 
cui la serata si preannuncia 
particolarmente importante, 


Auto e 


Si è conclusa ieri, al primo 
canale, l'inchiesta sull’automobi- 
le in Italia. L'ultimo capitolo 
di questa storia ha iniziato la 
sua ricognizione partendo dagli 
anni dell’immediato. dopoguer- 
ra, quando il «parco macchine» 
nel nostro Paese era ridotto 
quasi a zero, ed è poi risalito 
fino ai giorni attuali, passando 
a descrivere gli sforzi delle ca. 
se italiane impegnate a rifarsi 
le ossa, a cercare successi in 
tutte le grandi corse europee, a 
realizzare il prestigioso slogan 
dell’«auto per tutti», a fronteg- 
giare con i continui perfeziona 
menti tecnici la concorrenza 
del mercato interno e dei mer- 
cati stranieri, Questo, a grandi 
linee, il contenuto dell’ultima. 
puntata, che, come le preceden- 
ti, si avvantaggiava d'un buon 
materiale filmico e -d'un agile 
montaggio. Si potrebbe tuttavia 
osservare che l'inchiesta, si è 
limitata ‘a tracciare di prefe- 
renza gli aspetti più esteriori, 
emotivi e facilmente visibili del- 
la storia trascurando di appro- 
fondire nelle sue molteplici im- 
plicazioni sociali, psicologiche 
e di costume il fenomeno quan- 
to mai attuale e pungente della 
motorizzazione di massa e — si 
potrebbe  soggiungere — della 
mentalità automobilistica, - 

Tl secondo programma aveva 
in lista l'immancabile film del 
lunedì, Ieri era il turno di «Lui 
e lei», tipica commedia rosa e 
sentimentale degli anni ’50, do- 
ve due vecchi e prestigiosi assi- 


cinem 


woodiana, Catherine Hepburn e 
Spencer Tracy, si affaticavano a 
sistemare contro gli impetuosi 
vuoti d’aria del soggetto (una 
giovane insegnante, che afflitta 
dal complesso d’inferiorità nei 
confronti del proprio fidanzato 
risolve trionfalmente l’angoscio- 
so problema dandosi allo sport 
e innamorandosi del suo mana- 
ger, rude cialtrone e simpatico), 
i paraventi della loro recitazio- 
ne e della comunicativa dorata, 
propria ai grandi «mostri sa- 
cri» d'un tempo irrevocabilmen- 
te perduto, 

Restano ancora da segnalare i 
servizi e le riprese da Tokio 
per i Giochi olimpici: senza dub- 
bio il meglio da cui i telespet- 
tatori possano trar partito nelle 
loro quotidiane sedute televi- 
sive, 

Ber. 


——+———_——@—& 


Conferenza sospesa 


L'annunciata conferenza sul- 
la Grecia antica, in program. 
ma all'Istituto germanico di 
cultura per questa sera, è stata 
sospesa per improvvisa malat- 
tia dell’oratrice signora May e 
rimandata a data da destinarsi, 

La prossima manifestazione, 
in programma per venerdì 23 è 
una serata cinematografica di 
cortometraggi in lingua tedesca. 


Circolo «Morandi». Domani, alle 
19, nella sala di piazza S. Giovanni 
1 (10 p.), il prof. Walter Peruzzi, 
segretario del Centro di Informazio- 
ne di/ Verona, parlerà sul tema; «As- 
sociazionismo di base come opposi- 


piglia tutto della miniera holly- 


zione al sistema», 


aSTRACCA 


Alla Galleria Rossoni di Trie- 
ste espone Guglielmo Stracca, 
solitario e ultimo interprete del 
verismo tardo-romantico otto- 
centesco al quale spetta il com- 
pito di risvegliare l’entusiamo 
per il «quadro che pare vero» 
in molti appassionati, Diciamo 
subito che riteniamo preziosa, 
anzi indispensabile codesta fun. 
zione, A parte l'indiscussa bra. 
vura artigianale di Stracca, a 
parte una sottile vena poetica 
che muove talune delle sue più 
riuscite composizioni — paesag- 
gi notturni e diurni, marine. e 
boschi permeati da una singo- 
lare magia quasi metafisica —. 
la sua pittura ci sembra impor. 
tante proprio per questo aspet- 
to pedagogico. 

Moltissime sono le vie attra- 
verso le quali si giunge alla 
comprensione dell'arte. E' im- 
portante che tutte siano sgom- 
bre da pregiudizi e da ridicole 
preoccupazioni di conformismo 
piccolo borghese, Se a qualcu- 
no piace la marina ribollente 
di spume sotto un cielo tempe- 
stoso o scintillante per i mille 
riflessi dell’astro notturno ap- 
pena intravvisto fra le nubi, be- 
ne fa apprezzando i quadri di 
Stracca. La pittura letteraria, 
accademica, confinata nell'ama- 
bile oasi di un sogno fiorito, 
dove nulla turba la bellezza del- 
le perifrasi coloristiche, ha pur 
diritto di cittadinanza. E se 
qualcuno ama codeste descrizio- 
ni minute e puntualissime, ri. 
me obbligate d’una poesia faci- 
le e tutta in superficie, non de- 
ve perciò vergognarsi, Ben peg- 


VOLUMETTO 


DI VERSI DI ANITA PILTONI 


Questo nono esemplare dei 
dieci «volumetti artigiani» con 
tenenti, in varia lezione, il ma- 
noscritto inedito, con a fronte 
il dattiloscritto, de «el passe. 
to», è stato finito di «confezio- 
nare», come dice Anita Pittoni 
nel colophon, «la mattina del 
12 ottobre 1964 in Trieste». E 
potrebbe apparire malcauto ge. 
sto di temerità, dichiarare già 
oggi che pochi giorni fa è nato 
& Trieste un genuino capolavo- 
To, quando solo alla maestà del 
tempo è dato di fornire giudizi 
di tanto impegno e di così gran: 
de responsabilità., Ma pare pro: 
prio di doverla usare codesta 
e non altra parola a proposito 
di quest'opera viva e gioiosa 
della sua compiuta perfezione, 

Chi, triestino, del dialetto no- 
stro — idioma degli affetti in- 
timi — parcamente usi, trova 
in questa scrittura dialettale, 
non la. malinconica conferma 
che l'italiano letterario non è 
‘ormai capace sempre di espres. 


sioni immediate e totali; e nep- 
pure nella freschezza di questo 
dire spontaneo rinviene elo- 
quente riprova della fatale ri- 
valutazione dei dialetti, oggi de- 
nunciante un’infrenabile assun- 
zione di coscienza da parte di 
una società nuova, imperativa- 
mente legata ai propri modi 
linguistici, L’anima di Anita Pit- 
toni, che già fu detta aperta a 
intonazioni popolane, presente 
nel suo libretto di versi «Fer. 
mite con mi» — che è del 1962 
— è fiorita in questa prosa de: 
«el passeto», non per un’ambi- 
zione d’amorevole propensione 
popolareggiante. Questa sorpren- 
dente scrittura costituisce in- 
vece un documento unico, 0 
quanto meno rarissimo, cui mu. 
liebre apertura di cuore, sen- 
sibilità d’arte fine e un virile 
senso, di ‘misura e di sintesi, 
accrescono: pregio e valore, ma 
cui soprattutto sorride la. gra. 
zia della poesia. E al mistero 
della poesia non si può oppor- 
re analisi che valga a dichia- 
rarne la natura; il lettore di 
queste ventiquattro cartelle re- 
sta incantato e vinto dalla bel. 
lezza persuasiva d’un discorso 
teso e asciutto, nel quale tardi 
può riconoscere quelle stesse 
parole, opache del nostro dia: 
letto quotidiano, trasportate in 
altissimo cielo dall’impeto di 
‘una fantasia felicissima. 

Il metro snodabile — «el pas: 
seto» — dell'ingegnere France- 
sco. Pittoni, il padre di Anita 
Pittoni, non pretestuoso titolo, 
ma simbolo pregnante di tutto 
il forte nucleo ispiratore, ac- 
centra in sè le implicazioni di 
critica di costume, di sostan- 
ziale giudizio storico, di vivida 
rappresentazione ‘di luoghi, fat- 
ti, persone; e convergendo con 
la stessa ragione poetica della 
narrazione, universalizza un mo- 
mento di vita della Trieste di 
cinquant'anni fa. 

Arte e poesia trovano qui un 
loro mirabile equilibrio. Così 
come l’esperto taglio prospetti- 
co. modera facil! tentazioni a 
emotività verbose. Perchè tut- 
to sta a suo luogo nell’armonia 
di queste pagine castigate — 
dove persino il classico epiteto, 
ingiurioso dei triestini trova 
una sua. collocazione di ammi. 
revole equilibrio —; dove tutto 
vive in serrato collegamento di 
immagini che superano la ma- 
niera vernacola e testimoniano 
una. geniale capacità di resa’ 
poetica, Come nella delicata e 
potente rappresentazione del 
padre: «...e mio papà ch'el svo- 
lava sempre più Jontan tra le. 
sine, su la strada che ’ndava 
su, in alto... proprio un usel, 


immagine in cui sfuma, ma non 
si dissolve, con magistrale pro- 
cedimento tecnico, un momen- 
to di commossa memoria, 

Nulla di letterario in questa 
che poteva essere occasione di 
minore autobiografismo; perchè 
nel suo rifiuto ‘reciso si eleva, 
sullo sfondo della grigia me- 
diocrità del viver d'ogni gior- 
no, l’esemplare dramma di due 
sposi, e rivivono le ragioni del 
loro dissidio adombrato per fol. 
goranti. cenni, il sofferto impe: 
‘gno d'una madre, il geniale so- 
gno d'un ingegnere, aperto ‘a re- 
sponsabilità sociali e umane (e 
forse non socialiste e non uma- 
Ditarie). 

Gli occhi attenti che una bim. 
betta molto, troppo consapevo- 
le, teneva aperti cinquant'anni 
fa, sono ora socchiusi in uno 
sguardo amoroso e, dopo tan- 
ta sofferenza d'anni, esperto e 
comprensivo. E quel. mondo, 
quelle creature, quei valori ri- 
palpitano veri, più veri ora che 
la visione poetica li ripropone 
alla nostra capacità di commo- 
zione, Ricchi di un di più .che 
la realtà non conosce: illumina. 
ti cioè da quell'additamento eti- 
co di. cui è materiata la bellez- 
za, dove tutto miracolosamente 
si fonde, si illimpidisce e parla 
al cuor d'ognuno, Per un pro- 


Indialetto triestino 
una fresca voce di poesia 


Per ora cel passeto» è soltanto daffiloscriffo in poche copie 


cesso di cui la stessa Pittoni, 
forse, non può aver avuto co- 
scienza. piena, 

Questa piccola grande cosa 
di bellezza — per tradurre ma- 
le dal poeta inglese — sarà dun- 
que una gioia per sempre, Aver- 
lo riconosciuto oggi, mentre è 
appena nata, e darle affettuoso 
e grato benvenuto, pare giusto 
dovere, Ma sembra anche ne- 
cessario affermare che la «con- 
fezione» di soli dieci esemplari 
numerati manifesti un gusto 
raffinato che mal ‘si. concilia 
con la, motivazione fonda di 
questa. poesia, a tutti donata, 
e.che tutti — non solo i trie- 
stini — debbono potersi senti. 
re ricantar dentro. Perciò il 
volumetto «artigiano» — prezio- 
sa testimonianza dell’estro in- 
ventivo di Anita Pittoni — de- 
ve quanto prima trasformarsi 
in testo tipografico con l’augu- 
Tio che vada per le mani di 
tutti recando la voce di Trie- 
ste, fresca, viva, giovine, come 
meglio non si potrebbe: pro- 
prio in quel nostro povero dia- 
letto — e si vedrà poi quanto 


esso sia ricco quando la poesia 
lo moderi — così come forse, 
prima d'ora, solo il genio di 
Giotti aveva, saputo  elevarlo 


tanto, 
S. C. 


gio sarebbe se egli fingesse di 
fronte ad un autore moderno 
una commozione che in realtà 
non sente. 

Ciò che importa è non fer- 
marsi, imboccata che si sia la 
strada. dell’arte. Anche la, stra- 
da indicata dal bravo Stracca 
è buona. Si proceda con fervo- 
re e:con convinzione: sarà da- 
to quindi di confrontare i ri- 
sultati del pittore triestino con 
i testi più noti del romantici: 
smo tedesco. Si vedrà allora 
quanto i romantici dell’Ottocen- 
to siano andati più avanti ri 
spetto al suo epigono. E verrà 
il momento di constatare quan- 
te e quali ragioni abbiano por- 
tato al superamento della cul. 
tura romantica che, legittima 
ai suoi bei tempi, oggi è diven. 
tata incultura (cioè ignoranza 
delle ragioni della società in 
cui viviamo). Vi può essere pit. 
tura (come nel caso la maggior 
parte della paesaggistica di 
Stracca) valida, esteticamente 
e astrattamente parlando ma 
estranea alle esigenze linguisti- 
che della società d'oggi. 

L'amore del ragionamento sul. 
la pedagogia ci ha portato lon- 
tano. Torniamo a Stracca. Ave 
vamo accennato a taluni mo- 
menti particolarmente felici: 
tenteremo ora di indicarli, Sem: 
bra talvolta che egli riesca a 
trasportare il vero nel sogno, 
costruendo con infinita pazien- 
za e pedantesca minuzia, un 
mondo del tutto irreale: una 
valle di puntini luminosi sospe- 
si in un'aria senza tempo, re- 
motissima, come ormai è re. 
mota da noi la cultura roman. 
tica. Sembra insomma un Baj 
‘disarmato, senz’'ombra di iro- 
nie, anzi ingenuamente convin. 
to che la rievocazione ottocen- 
tesca ch'egli va inscenando è 
l’unica vera e l’unica possibile. 
Ma pur circola nelle rarefatte 
atmosfere — negli spazi privi 


d’aria ove è rimasta una pol. 
vere d’oro — pur circola anche 
là una coscienza del tempo tra- 
scorso: che è, dunque, configu- 
razione di una consapevole e 
colta poetica. 

Pensiamo al fiume d’oro fra 
gli alberi del Collio al numero 
7, alle paludi nella chiara notte 
estiva del numero 11 o nel tra: 
Imonto dolcissimo del numero 
6. Rammentiamo ancora lo sta- 
gno con alberi al numero 20 ed 
il prato trapunto di fiori al nu. 
mero 27. 

Il mondo di Stracca, pur così 
riconoscibile, anzi inconfondibi. 
le anche per il profano, cono: 
sce talune varianti: di spazio 
(dalle tempestose marine giu: 
liane alle radure boschive del 
Collio rallegrate da quiete ac- 
que), di tempo (dal freddo 
asciutto delle notti invernali do- 
po la neve, alla primavera por: 
tatrice di fiori sui prati immer» 
si in una luce cristallina), di 
luce (dai barbagli improvvisi 
del sole fra gli alberi del bo- 
sco, alla fredda definizione lu 
nare sul mare), Sempre rimane 
costante un clima da sogno, una 


favola letteraria e gentile, nar- 
rata con cuore di bimbo e con 
esperienza antichissima. 


I N 


E Tae 
Elenco assistibili. II Comune avver- 
te che le domande d'iscrizione nel. 
l'elenco degli assistibili per l’anno 
1965 devono essere presentate entro 
il 10. novembre p. v. alle. rispettive 
delegazioni municipali, ove gli inte. 
ressati potranno rivolgersi per le in- 
formazioni necessarie e per la compi» 
lazione degli appositi moduli, 


GRATTACIELO 
Scusa, me lo presti 
tuo marito? 
TECHNICOLOR 
J, Lemmon - K, Schneider 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
La biglietteria del teatro è a dispo- 
sizione giornalmente dalle 9.30 alle 
13.e, nei pomeriggi dei giorni feriali, 
dalle 16 alle 19, per informazioni ine. 
renti agli abbonamenti per la pros. 
sima stagione lirica. 

TEATRO STABILE DI PROSA. Al 
‘Teatro Auditorium, ingresso via 
Tor Bandena, oggi alle ore 21 per 
il turno di abbonamento F: Tea- 
tro comico di Carlo Goldoni. Testo 
a cura di Luigi Lunari, Regia di Eri. 
prando Visconti, Scene e costumi di 
Luca Sabatelli. Musiche di Doriano 
Saracino. Definito dalla critica il mi- 
gliore dei testi presentati al Festival 
internazionale della prosa della Bien- 
nale di Venezia, Prenotazione e ven. 
dita dei posti presso la Biglietteria 
centrale di Galleria Protti (tel. 36372), 
Prezzi: poltrone di platea L. 1500, 
galleria L, 300, Abbonatevi. 
ARCOBALENO, 15.30: «3 notti d’amo- 
ren, Piccante e divertente technicolor 
scope, con Catherine Spaak, Renato 
Salvatori, Diretto da R, Castellani, 
L. Comencini, F. Rossi. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


OGGI ALL'ALABARDA 


IL CAPOLAVORO DI 
INGMAR BERGMAN 


tratto da «La torrida estate di 
due sorelle» di A. Moravia: 


IL SILENZIO 


con 
INGRID THULIN 
GUNNEL LINDBLOM 
eo 
«UN'OPERA — RISCHIOSA 
AI CONFINI DEL LECITO» 


co 
Vietato ai minori di 18 annî 


=== 


VENTIQUATTRO ANNI FA MORIVA EMILIO COMICI 


Scalava 


le pareti 


con le ali di un angelo 


Domenica in Val Rosandra suggestiva rievocazione 


Ricorrono in questi giorni 
ventiquattro anni 
rosa dipartita di Emilio Comi. 
ci, che è stato non solo un 
grande alpinista e una famosa 
guida, ma è stato pure una 
anima aperta a ogni nobile 
sentimento, affinata in lunghi 
anni di austeri colloqui col ri- 
schio mortale e con la monta- 
gna divina, A proposito della 
sua bravura di scalatore, è sta- 
to scritto‘che s'arrampicava co- 


LA VITA NEIL PORTO 


Forti arrivi 


di caffè per conto privato e per |'|.B.C. - Parte oggi l'Africa» 


al completo di passeggeri e di merci - Primo arrivo di un carico di limoni 


Caffè 


Dal 1.o gennaio fino alla giorna- 
ta di ieri sono stati sbarcati nel 
nostro porto da cinque unità bra- 
siliane 360.000 sacchi di caffè per 
conto del deposito permanente bra- 
Siliano dell’I.B.C, Gli arrivi sono 
‘avvenuti nelle seguenti date: 6 apri- 
le «Loide Mexico» con 60.000 sac- 
chi; 5 luglio «Pereira Catnerio» 
con altri 60 mila sacchi; 25 luglio 
«Loide Bolivia» con 100 mila sac- 
chi; 25 settembre «Julio Regis» con 
140,000 sacchi e 26 luglio il «Cabo 
Frio» con 30,000 sacchi. 

Per la giornata odierna è atteso 
con altri 130,000 sacchi da 60 kg. 
ciascuno «Perelra Carneiro». Oltre 
agli arrivi di caffè per conto del 
deposito I.B.C. notiamo poi. altri 
rilevanti arrivi per i privati opera. 
tori, Così è giunto in porto l’«Ison- 
zo», con quasi 24.600 sacchi. di caf- 
fè provenienti dall’area congolese- 
Golfo di Guinea. 


Il primo carico di limoni 


La nave jugoslava «Miavan arri 
va oggi, proveniente da Gaza, con 
il primo grosso carico di limoni 


della stagione. Si tratta di una par... 


tita di 616 tonn, destinate al re- 
troterra, straniero, 


Nel Lloyd Triestino 


La motonave «Africa» lascerà sta- 


mane il nostro porto diretta agli © 


scali del Sud Africa, al conipleto 
di passeggeri e di :carico, 

Nella serata di oggi è prevista la 
‘partenza della motonave «Marco Po- 
lo» diretta in Sud Africa, La' nave 
trasporterà un notevole carico ge- 
nerale, 


La motonave «Isonzo», arrivata AU 


18 ottobre assumerà carico dal 24 
al 27 corrente, data in cui è pre 


vista ripartire, diretta ai porti del. 


l’Africa Occidentale, Congo, Angola. 

Verso: il 22/23 del mese cor. 
Tente è atteso l’arrivo della moto- 
nave «Quirinale», Dopo aver. as- 
sunto un forte carico di merci di 


provenienza nazionale ed estera, ti- > 


» partirà verso il 27/28 ottobre, di- 


tetta, agli scali dell'Estremo Oriente.' 


Nell’Italia 


Linea Nord America. La motona- 
ve «Saturnia», partita da Patrasso 
11 19 corr,, è attesa domani matti 
na a Venezia e nel tardo pome- 
riggio a Trieste, 

Linea Centro America » Nord Pa- 
cifico. Circa il 1.0 novembre p. V. 
sarà a Trieste la motonave «Anto- 
nio Pacinotti» che trasporta, desti- 
nati ai porti adriatici, dei buoni 
quantitativi di cellulosa, terra in- 
fusoria, legname, frutta secca © 
merce varia. E : 

Line Sud America. Il 17 corr. è 
giunto al‘nostro porto il piroscafo 
«Tritone» che ha sbarcato granone 
proveniente dal Plata e dei quanti 
tativi di caffè di origine brasiliana, 


Nei Magazzini Generali 

Nella mattinata di ieri erano ope- 
ranti nell'ambito delle areé gestite 
dai MM.GG. dieci navi, alle quali 
si sono aggiunte altre due nel po- 
meriggio. Ecco la distribuzione del- 
le navi secondo gli ormeggi: 

P, F. Vecchio, «Butrinti», bandie- 
ra albanese, agente società Adriati- 
‘ca, linea Albania-Trieste; sparco di 
140 tonn. di parchetti, salvia, coto- 
ne, lana; si sposterà poi alla Riva 
17 dall’attuale 13 per caricare per 
l'Albania; «Messapia» (Adriatica), 
sbarca 178 tonn. amianto, uova, vi- 
no e varie, carica per la Grecia, 
pro, Israele circa 200 tonn. varie; 
«Om. Saber», bandiera egiziana, 
agente AMAT, sbarca 351 tonn, di 
panello. e varie; prenderà a bordo 
circa 300. tonn. di varie; «Ornella 
Prima». (agente Tripcovich, linea 
per il Levante), carica circa 600 
tonn. di carico generale, 

P.:F, Nuovo, «Pan American n. 1», 
imbarca. materiale pertolifero per 
conto americano, destinato al Golfo 
Persico; ‘«Tulipa», agente -Pilamar, 
imbarca 2300 tonn. di minerale di 
zinco jugoslavo per ‘la Francia; 
«Korana», bandiera jugoslava, agen- 
te Marittima Finanziaria, linea del 
Golfo Persico, Sbarca 1350 tonn. 
di' minerali di'cromo più 550 tonn. 
di concentrato di cromo; andrà pol 
dal Molo 5 Nord, ormeggio ‘33 alla 
Riva 58, per sbarcare 100 tonn. di 


gomma bianca; prenderà a bordo 
circa 500 tonn, di carico generale; 
«Lucrino» (Flotta Lauro, agente ge- 
nerale. Adria Lines) carica il full 
‘per il Golfo Persico, con zucchero 
‘ungherese, autovetture, macchinari 
e merci varie, oltre ad un congruo 
quantitativo di ‘legname segato; 
«Baska» (jugoslavo, agente Maritti- 
ma Finanziaria, dinéa regolare per 
gli USA-costa atlantica; sbarca 564 
tonn, di latté in polvere, carta 
straccia, cartoni, lamiére, crine 
ecc.; «Africa», Lloyd Triestino, li. 
nea espresso per Cape Town; ha 
sbarcato 415 tonn. di uova, caffè, 
varie; imbarca circa 300 di gene- 
Tal cargo; oggi alle ore 6.30 si 
sposta alla Stazione Marittima per 
imbarcare i passeggeri e partirà 
alle ore 10 per i porti della rotta; 
«Isonzo», Lloyd Triestino; sbarca 
ben 1477 tonn, di caffè, equivalenti 
a circa 24.600 sacchi, oltre a 127 
tonn di merci varie; oggi partirà 
per Fiume e Venezia, quindi ritor- 
Xierà a Trieste per ‘prendere a bor- 
do circa 2800 tonn, per 1 porti del 
Golfo di Guinea-Congo; «Marco Po- 
lo», Lloyd Triestino, linea per 
l'Africa Orientale, imbarca circa 
500 tonn, di merci varie; «Supres», 
jugoslavo, agente Mediterranea, li 
nea per Îl Centro America; sbarca 
240 tonn. di latte e varie e carica 
circa 200 tonn. di varie. 


Silo granario 

Piroscafo «Tritone», della Società 
Italia, linea Brasile - Plata; sbarca 
1350 tonn di mais; nel pomeriggio 
si sposta al magazzino 69 Per +7; 
care caffè ed imbarcare circa 16 
tonn. di varie, 


Navi attese oggi 

Nelle due aree dei Punti Franchi 
attraccheranno nella giornata odier- 
na, fra le altre, le seguenti unità: 
«Pereira Carneiro», bandiera brasi- 
liana, Lloyd Brasileiro, agente Trip: 
covich, con' circa 130.000 sacchi di 
caffè destinate alla alimentazione 
del deposito permanente brasiliano 
del Punto Franco Nuovo; «Ege» 
motonave mista, servizio passegge: 
ri @ merel Adriatico-Turchia, agen: 
te Ellerman Wilson, con quasi 


tonn. di nocelle di produzione tur- 
ca oltre ad altre merci varie; ca- 
richerà per i porti della rotta 400 
tonn, di general cargo; «Cruziero 
do Sul», giungerà da Churchill (Ca. 
nadà) con 13,000 tonnellate di fru- 
mento (la nave di bandiera libe- 
tiana è appoggiata all'agenzia ‘E. 
Audoly); «Mlava» (agente Mediter- 
ranea) arriverà da Gaza con circa 
616 tonn. di limoni; «Vipava» 
(agente Mediterranea) sbarcherà 484 | 
tonn, di nocelle turche per il re. 
troterra; «Platnik» (di bandiera ju- 
goslava, agente Marittima. Finan- 
ziaria)jè atteso da Israele con 112 
tonn. di uova; «Stelvio» (Adriatica) ' 
atteso con 500 tonn. di frutta sec- 
ca, 130 tonn. fra caffè, arachidi e 
merci varie. 


Nella Marittima 
Finanziaria 


Dal Nordamerica è giunta la mo- 
tonave «Baska», della Iugoline; con 
500 tonn. di carico generale, Doma- 
ni arriverà dalla stessa linea la mo- 
tonave «Grobnik», che caricherà 
merci yarie, tra cui liquori e lavori 
in legno, E° previsto per il 25 p.v. 
l'arrivo dal Sudamerica della mo- 
tonave  «Bohec», con merci varie 
sia. all'imbarco che. allo sbarco, 
Dalla linea Cipro-Israele giunge og- 
gi il «Platnik» con un carico di 
uova israeliane per lo Hinterland; 
la nave caricherà direttamente per 
Caifa, La motonave «Risnjak» par- 
tirà il 27 per Limassol, Famagosta 
e Caifa; sono previste buone ali- 
quote di general cargo, Il «Korana» 
giunto ieri in porto procede allo 
sbarco di 2000 tonn. di carico vario 
imbarcato nel Golto Persico, Ripar- 
tirà per gli scali di linea con buo- 
ni quantitativi di prodotti finiti, 
Per domani è atteso da Chitta- 
gong con 500 tonn, fra juta e teak 
in tronco l’«Avala» (linea regolare 
del Golfo del Bengala). Per l’Estre- 
mo Oriente è partito sabato scorso 
il «Lovceny» dopo aver assunto in 
loco oltre 500 tonn, di olio lubri- 
ficante e prodotti industriali. E* 
attesa per il 26 la «Iesenice» dallo 
E. O, che imbarcherà un buon con- 
tingente di merci varie, fra cui pro- 
dotti chimici. 


un usel blanco, Ià:nel.celestev, | i  L[[FllttttIzZZIZETIO"Ol"Me 
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dalla dolo. | ge 


me se avesse le ali di un an- 
lo. 

T soci dell'Alpina delle Giulie, 
che ricordano in lui il caro 
compagno di tante salite, il 
fondatore in Val Rosandra del. 
la prima scuola nazionale di al- 
pinismo, il maestro geniale di 
una nuova tecnica di arram- 
picamento, si raduneranno do- 
menica sulla vetta del Crinale 
della Rosandra per deporre una 
corona d'alloro sul cippo, che 
essi hanno eretto lassù per ri- 
cordarlo assieme a quanti cad- 
dero su quelle rocce, Nel pome- 
riggio, come ogni anno, le cam- 
‘pane del piccolo tempio della 
Valle chiameranno a raccolta 
alpinisti e alpini, escursionisti 
e allievi della scuola di roccia 
per un rito di suffragio alla 
sua memoria e a quella di co- 
loro che caddero sulle monta- 
gne. In chiusa dello stesso il 
coro sociale «Antonio  Ilier- 
sberg» canterà. Stelutis Alpi- 
nis, la preghiera che avvicina 
i vivi ai morti dell'Alpe, al do- 
lore fatto poesia, al pianto fat- 
to canto. 


I pressi di ieri 


Limoni 88 153 129 
Castagne 59 165 94 
Kaki mai 
Mele 29 141 77 
po 59. 165 94 
Uva 59 153 83 
Bietole 60 140 90 
Cavoli cappucci 36 70 36 
Cavolfiori 39} 0008 
Cavoli verze 1880 24 
Cicoria 284535 
Cipolla 30,90" 80 
Fagiolini 83 188 129 
Fagioli rossi 153 212 196 
Finocchi 59 94 97 
Insalate locali 100 200 150 
Insalate diverse 88 125 100 
Melanzane 36 106 59 
Patate 35m si 
Peperoni 36 153 59 
Pomodori 36 118 77 
Radicchio verde locale 100 700 300 
Sedani 60 120 90 
| Spinaci 50 130 90 
Zucchine 83 176 153 
Zucchine locali 200 250 220 
PESCE FRESCO 

| Anguele 200 370 
| Barboni 612 924 
Bisati 810 1000 
Branzini 1210 1600 
Cefali 488 840 
Guatti gialli 260 "50 
Guatti neri 50 120 
Moli 300. 1712 
Orate 900. 1900 
Passere 340 400 
Riboni 500 1928 
Rombi 803 888 
‘Rospi - code 580 1000 
Sardelle 296 408 
Sardoni 360 400 
Sfoglie 969 1418 
Sgombri 542 ner 
Trote 900 

Calamari 683 1200 
Folpi 409 450 
Seppie 429 550 
Canocchie n ‘mn 
Scampi 800 1100 
Scampi - code 1800 ‘2400 


\.celebre racconto di Ernest Heming. 


"| Excelsior, Fenice, Nazionale, Alabar: 


EXCELSIOR. 15.30: «Strano incon- 
tro», Una meravigliosa storia d'amo- 
Te con la nuova stupenda coppia 
dello schermo: Natalie Wood, Steve 
MeQueen, Viet, ai minori di 18 anni. 
FENICE, 16, 18, 20, 22: «Contratto 
‘per. uccidere», in technicolor dal 


al NAZIONALE 
e) 


DOMINIQUE 
way «Gli uccisori». Con Lee Marvin, 
‘Angie Dickinson. Vietato ai minori BOSCHERO 
di 18 anni. 1 n SA 
GRATTACIELO. 15: «Scusa, me: lo ERI ì 
presti tuo marito?».. Un eccezionale 
technicolor Columbia, di comicità 
irresistibile, con uno. scatenatissimo 
Jack Lemmon e con Romy Schneider, 
Dorothy Provine.e E, G. Robinson, 
NAZIONALE. 16: «La donnaccia». 
Una storia. piccantissima con Domi- 
nique Boschero, George Rivière, Vie. 
tato ai minori di 18 anni, 
ALABARDA, 16,30: «Il silenzion, Ca» 
polayoro di J,' Bergman tratto dal 
«La torrida estate di due sorelle» di 
A. Moravia, con Ingrid Thulin e Gun: 
nel Lindblom. Un'opera rischiosa 
al confini del lecito. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. 
AURORA, 16.30, 19, 22 (inizio film), 
Ultimo definitivo giorno dell’eccezio. 
nale film Dear: «La donna di paglia», 
CAPITOL, 16; «I vincitori», Un film 
eccezionale che ha. entusiasmato tut- 
to il mondo con George Hamilton, 
Elke Sommer, Jeanne Moreau, James 
Mitchum, Romy Schneider, Rosan 
na Schiaffino, Albert Finney, Weli 
Wallach, 
CRISTALLO, 16.30: «Zulu», Cinema» 
scope technicolor technirama, Il film 
che giganteggia fra i colossi dello 
schermo, con Stanley Baker, Ulla 
Jacobson, Jack Hawkins, 
FILODRAMMATICO, 16,30: «I raccon- 
ti del terrore», Technicolor, Un capo- 
lavoro tra i film gialli, dai racconti 
i E. A. Poe, con Vincent Price, 
Peter Lorre, Basil Rathbone e Debra 
Paget. Vietato ai minori di 18 anni, 
GARIBALDI, 16.30; «12 pistole del 
Calvet, John Carro], 
Edmund Love, 
IMPERO, 16.30. Ancora oggi a ri 
chiesta: «Le 5 mogli dello scapolo», 
con Dean Martin. 
MODERNO. 16; «Il promontorio del- 
la paura», con Gregory Peck, Robert 
Mitchum, Polli Bergen e Lori Martin. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
VIALE. 16: «L'arciere del re», con 
‘Robert Taylor, Kay Kendall, Un me 
raviglioso film in techpicolor, : 
VITTORIO VENETO. 15.45: Freud 
«Passioni segrete», Montgomery Clitt, 
Susannah York, Larry Parks. Regìa 
SR: Huston, Vietato ai minori di 


ALDO AD CL SANTO 
LARA ORCH GORGERMIERE 
RESIAMSIVIO SIANO 


IMMINENTE 


DOPO IL TRIONFO 
MONDIALE DE 
«LA NOIA» 

UNA NUOVA 
SCONVOLGENTE. 
BIITEO:Rb IWA DEL 
ALBERTO MORAVIA 


ABBAZIA, 16; «Il vendicatore delle 
cascato nere», Eccezionale western 
con H. Peters jr., J, Alonso e San 


dra Knight. 

ALCIONE, 16, Cinemascope techni- 
color: «I pirati del fiume rosso). 
Christopher Lee, Kerwin Mathews. 
Avventuroso. 

ALDEBARAN. 16.30: «Il boia arriva 
all'Iba», La più sconcertante analisi di 
una mente omicida con Eric Port- 


lavoro Columbia: 
rore», con C. Baker. 

IDEALE. 16: «Rommel, la volpe del 
deserto», Tutta la verità sulla tragi. 
ca fine del leggendario generale, con 
James Mason e Jessica Tandy, 
LUMIERE, Chiuso, Sabato; «Lo sme 
morato di Collegno». 

MARCONI. 16: «All'Ovest niente di 
nuovo», dal romanzo di Erich Maria 
‘Remarque, Un film tragicamente uma. 
no, terribilmente vero, con Lew Ayres 
e, Louis Wolheim. 

NOVO CINE. Oggi riposo. 

RADIO. 16: «Maciste nella terra dei 
ciclopi». Cinemascope a colori con 
Mitchell Gordon e Chelo Alonso, 
SERVOLA. 16. Arrivano: «I compa 
gni», con M. Mastroianni, R, Salva. 
tori e A, Girardot. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI, 17: «Sguardo dal ponte», con 
R. Vallone, 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 


da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo. 
drammatico, Garibaldi, Impero, Via- 
le, Vittorio Veneto, Alcione, Aldeba- 
Tan, Astra, Marconi, Radio. 


e —_—_—_———_—— 


— Riuniti in. assemblea 
I profughi da Pinguente 


L'assemblea dei profughi da 
Pinguente d'Istria ha eletto 
ieri il nuovo comitato della 
comunità ed il nuovo rappre 
sentante nel Consiglio dei Co- 
muni istriani, quest’ultimo nel- 
la persona del rag. Renato 
Buttignoni che sostituisce così 
nell'incarico il compianto fi. 
duciario Natale Carli, 

La commemorazione dello 
scomparso è stata tenuta dalla 
presidente prof. Anita Slatti 
all'inizio della riunione cui 
hanno preso parte molti esuli 
da Pinguente, Rozzo e Sovi. 
gnacco. «Natale Carli — ha 
detto la prof. Slatti — ha te. 
nuto alto il nome della nostra 
cittadina difendendo gli inte 
ressi dei propri compaesani e 
manifestando sempre aperta- 
mente i propri sentimenti di 
italianità e gli ideali di libertà. 
Come fiduciario, ha saputo 
essere intelligente animatore 
di tante iniziative che hanno 
visto riunita la gente di Pin- 


[ICE 


.|nei territori istriani ammini. 


METRO GOLDWYN MAYER presenta: 
una produzione SEVEN ARTS 


KIM LAURENCE 


Novax-HARVEY | 
SCHIAVO È 
RE 


guente nel ricordo dei loro 
tempi passati, nella celebrazio- 
ne delle date significative della 
loro storia e nella valorizza. 
zione delle loro tradizioni». 

Il segrevario del CLN della 
Istria, Rovatti, anch'egli di 
Pinguente e l’on. Giacomo Bo- 
logna hanno successivamente 
parlato delle iniziative promos- 
se per la soluzione di alcuni 
importanti problemi che inte. 
tessano tutti gli istriani profu- 
Shi ed in particolare hanno po- 
Sto l’accento sulle proposte re- 
lative al riacquisto della citta- 
dinanza italiana per quanti ne 
hanno diritto e ne sono degni 
e alla concessione di una equa 
integrazione sugli indennizzi 
per le proprietà abbandonate. 

Mentre il primo dei due pro- 
blemi è avviato legislativamen- 
te a definizione, il secondo è 
tuttora oggetto di studio da 
parte dei tecnici del CLN e ciò 
Ai finî di un razionale coordi. 
namento di tutti gli aspetti del. 
la complessa materia e di un 
più rapido superamento dei 
non pochi ostacoli, specie di 
natura finanziaria, che tuttora 
bloccano il progetto. L'oratore 
ha poi altresì sottolineato l’en- 
comiabile compattezza della co-|. 
munità pinguentina, parlando 
di quanto vien fatto per la so- 
pravvivenza della nostra lingua, 


di ML SOMERSET. MALCHAM 


ROBERT MORLEY 

SIOBHAN MKENNA 
ROGER LIVESEY 
JACK HEDLEY 


tito KEN HUGHES posta SAMES WOOLF 


| tratta 
| alt 


UNFILM CHE CORRE 
SUL FILO DEL BRIVIDO! 


IA STRADA 
DEL CRIMINE 


IDANNEWOODMARD > 
STUART WITMAN 
cen EDWARD MULHARE 


strati dagli jugoslavi, 


‘All’assemblea che era presie- 
duta dal giudice dott. Leone 
Ambrosi, ha recato il saluto dei 
Comuni istriani il presidente 
di quel consesso avv, Piero 
Ponis. 

Le elezioni si sono concluse 
con la proclamazione degli elet- 
ti da parte dell'ing. Bari, 


NA \\\Iu 


at 


el 
2 | 


Milano — La Innocenti ha presentato la nuova autovettura «Ifinocenti - Austin I-4», Si tratta di una «millecento» a © 


trazione anteriore, con. motore trasversale, sospensioni «Idrelastic», 
Questo nuovo modello, destinato all’automobilista medio, 


== 


freni a disco sulle ruote anteriori, Il consumo di 
si aggira tra i sei e i sette litri per ogni cento chilometri 


QUANDO VENGONO A MANCARE PROVE CERTE E TANGIBILI 


Martedì, 20 ottobre 1964 


IL PICCOLO 


È ASSURDO CONDANNARE 
SOLO PER DARE L'ESEMPIO 


|| Così si è rivolto ai giudici del processo Ippolito il difensore 
dell'ing. Guffanti - Ha quindi sollecitato l'assoluzione del cliente 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 
Roma, 19 

«L'ingegner Mario Guffanti 
doveva essere assolto în istrut- 
toria perchè la sua posizione è 
limpidissima, invece lo hanno 
trascinato sul banco degli im. 
putati, infliggendogli una pena 
che poteva essere evitata. Nes. 
suno potrà risarcire a questo 
apprezzato industriale il danno 
procuratogli dal rinvio a giu 
dizio; attenuate almeno le mor- 
tificazioni e il tormento. che lo 
hanno accompagnato in questa 
vicenda con una assoluzione con 
formula ampia»; 

Il professor: Giandomenico Pi. 


VIGILIA DI BATTAGLIA ALLE ASSISE DI BOLOGNA OV 


E COMPARIRA' IL MEDICO 


UXORICIDA 


Nigrisoli vorrebbe sostenere 
di essere vittima di una congiura 


L'ombra dell’ ergastolo pesa suì cinico gaudente di provincia «figlio di papà» 
Secondo quanto ha detto in istruttoria, i suoi avrebbero voluto liberarsi di lui 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 19 

Cosa dirà Carlo Nigrisoli ai 
Bludici di Bologna per tentare 
Biudici di Bologna per ten- 
lare di sfuggire. all’ergasto- 
lo? Dirà che sua moglie era 
@saurita, nevrotica, pazza a tal 
Punto da cercare per ben tre 
Volte di togliersi la vita; ed ag- 


. Riungerà, poi, ch'egli non amò 
. Thai Iris Azzali di vero amore, 


Sicchè è impensabile ch'egli ap- 
bia potuto uccidere con la fi 
biena di curaro per fare sua 
lina donna qualunque verso la 
“Quale era attratto solo dai sen- 
Si ® concluderà la sua dispera 
la difesa dicendo che egli fu 
Vittima d'un diabolico tranello 
l'una specie di congiura del si- 
lenzio, perpetrata attorno a lui, 
in casa sua, poiche — così come 
Taccontò al giudice. istruttore 
Nell'ultimo interrogatorio in car- 
Cere... «Ritengo che mio padre, 


nia madre e le altre persone 
liChe conoscevario 0 avevano avi- 


to le confidenze di mia moglie, 
Sono i veri responsabili della 
Situazione creatasi successiva 
Mente;.situazione che certo non 
*i sarebbe verificata qualora es- 
SÌ mi avessero messo al corrente 
quanto mia moglie asseriva a 
Îio carico... 
In quell’interrogatorio, Carlo 
igrisoli aggiungeva: «E' que 


Sto il vero rimprovero che fac 


@ai miei genitori e agli amici. 
’aiuto che io invocavo da mio 


(Dadre, anche nella lettera del 


lo settembre (lo scritto in cui 
atlo chiedeva al vecchio prof. 
tro d'intervenire a suo favo. 
%e, rammentandogli come esem- 
bio di luminoso amor paterno, 
gesto d'un medico che aveva 
lvato il «figlio delinquente») 
iste nel far sì ch’egli riveli 
Alla giustizia la verità, perchè 
On penso che mia moglie possa 
Aver detto a lui o ad altri che 
0 intendevo ucciderla». Cario 
igrisoli, certo non sa che Om- 
"Detta sette ore prima di morire 
‘se sconvolta a una sua am. 
SA (la moglie del dott. Frasca. 
loli) che «Carlo voleva farîa 
Uoriy, 
Gli interrogatori di Carlo Ni- 
Srisoli (un piccoin fascicolo di 
quantaquattro. pagine appe- 
'8) dipingono con tocchi decisi 
Meglio d'ogni altra indagine, la 
Sura del’ medico play-boy di 
Ologna; inquadrano con scon- 
“ertante esattezza il suo modo 
Pensare e di intendere la vi 
®, la sua morale facile di figlio 
Papà troppo ricco e troppo 
Baudente, troppo irresponsabile 
(NS doveri d'un uomo che ha fa- 
Miglia, per capire, per esempio 
Sesto doloroso tna ammirevole 
Suo: padre, il quale volle ad 
costo che la giustizia aves- 
il suo corso, senza far nulla, 
fa muovere un dito perchè 1i 
Blio d'un Nigrisoli avesse un 
Tattamento diverso da un altro. 
‘Tutto questo è accaduto per- 
‘è avevo un'amante — disse 
pra volta Carlo al giudice istrut- 
che — chi è quell'uomo, oggi, 
è non ha un’amante?» e con 
pesta frase cinica, il medico 
AY-boy voleva intendere che i 
METIS, in definitiva, avevano 
ti Qliato, il ramo secco. dalia 
lipogliosa pianta della famiglia», 
Standosi, in. sostanza, della 
Cora nera») che gettava di 
Tedito sul loro nomè illustre. 
Qusti interrogatori in carcere, 
illo Nigrisoli fa rivivere, uno 
io, i suoi squallidi amori, 
tin CHi quello con una donna 
a Île, Paola Beccari, ch'egli 
iroVa conosciuto :n una casa di 
Puntame iti: -«,..ho: conosciuto 


questo tipo di relazioni egli da. Carlo Nigrisoli nei suoi pro-, Prima fra tutte la storia del 


va l'etichetta di «amore». 

Poi, nella vita del medico gau- 
dente, giunse la Iris, Solo al- 
l’inizio degli interrogatori, Car- 
lo Nigrisoli cercò di lasciar 
fuori della sua storia la ragaz: 
za di Casalecchio sul Reno, di- 
cendo che la(foto che la poli 
zia aveva trovato in casa sua 
apparteneva — è vero — ad 
una ragazza di nome Iris, ma 
che di costei non rammentava 
nulla: «Ho avuto tante ragaz: 
ze... vuole che dica il nome di 
tutte? — rispose al giudice — 
ne ho avuto una che si chia 
mava Adriana, una Maria...) in 
realtà, anche in questo tenta- 
tivo di lasciar fuori l'Azzali, 
giocavano la paura (e la fur 
bizia) di Carlo Nigrisoli: egli 
sapeva benissimo che per un 
tipo come la Beccari, non si 
poteva uccidere; mentre per la 
Iris, il discorso era totalmente 
diverso, Non l’aveva conosciuta 
in una casa «compiacente» ben- 
SÌ in compagnia d’una coppia 
di suoi rispettabilissimi amici; e 
la relazione non aveva avuto 
sfondi di tipo «mercenario». 

Quando però s’accorse ch'era 
inutile negare e che la polizia 
aveva già accertato chi fosse 
la Iris (ella stessa, d’altronde, 
s'era spontaneamente presenta. 
ta ai carabinieri), l’«eroe del 
nostro tempo», il personaggio 
moraviano della dolce vita di 
provincia, cambiò subito regi. 


getti. 

- Fu a questo punto, che il giu- 
dice: gli contestò le sue appas- 
sionate lettere in cui il Nigrisoli 
diceva alla Iris: «Io ti amo e 
ti amerò sempre e sarò solo 
tuo...» E Carlo, senza scompor- 
sì, osservò: «Non sentivo esat- 
tamente quello che scrivevo, 
poichè il mio attaccamento era 
solo fisico. Sono sciocchezze, 
quelle, sono frasi fatte... L'Az- 
|zali, d'altronde, fin dall'inizio 
della nostra relazione, sapeva 
che io ero coniugato è cionono- 
stante accettò di buon grado di 
avere una relazione intima con 
me, L’Azzali aveva avuto altri 
fidanzati, dico meglio, due 
amanti, Era per me una ragazza 
gioviale, piacente, affettuosa; 
molto nervosa e sofferente tal- 
volta di crisi isteriche. Non so- 
no mai stato innamorato di 
Iris Azzali, come non Jo fui di 
Paola Beccari... Il mio compor- 
itamento nei suoi confronti (due 
volte minacciò di uccidersi se 
ella lo avesse lasciato) erano 
dettati dal: solo intento di non 
farmi. abbandonare. da lei, onde 
evitarmi il fastidio di cercare 
un'altra donna...». 

Così Carlo Nigrisoli pensa (0 
finge di pensare per comodità) 
di questa povera sciagurata ra- 
gazza ch'egli ha tratto in una 
delle più fosche tragedie che 
gli. annali giudiziari italiani ri- 
cordino; una ragazza di campa- 


stro, cominciando a denigrare |gna che, ora, in silenzio cerca 
la.donna alia quale scriveva let. faticosamente di ricostruire la 


tere appassionate e prometteva 
il matrimonio, non appena «fos- 
se stato libero», Ecco, dunaue, 
cosa disse Nigrisoli al giudice 
di Iris Azzali: «..«cominciai ad 
amarla l’anno scorso più che 


tapeccari in una casa d’appun- 
enti, Di lei mi innamorai.e 
Wcai di rivederla, Dopo due 0 
ta, Mesi, ella mi chiese, del de- 
der © io cominciai a corrispon- 
O trentamila liro al mese, 
topori di darle dei soldi nell’ot- 
inte del 755, ma ella non volie 
Copgrompere la, relazione e mi 
la V1idò cl 3 aveva un uomo che 
the canteneva io sapevo anche 

® aveva relazicni con pezzi 
din i che le davar» molti qua: 
tn ”. Questi, dunque, errno gli 

Ori di Carlo Nigrisoli; a 


altro spinto da un forte attac- 
camento fisico. La relazione si 
protrasse fino ad un mese fa, 
Poco prima che la ragazza mi 
lasciasse, le dissi che mia mo- 
glie aveva dei disturbi, che sta- 
va poco bene e così le chiesi 
se mi avrebbe sposato, nono- 
stante i tre figli, nel caso che 
mia moglie, a causa del suo 
male, fosse deceduta...». Ma 
Ombretta, in realtà, non era 


sua vita e con onestà, senza 
smentire il passato, difende 
l'ex amante, di cui ella fu sin- 
ceramente innamorata: «Non 
credo che possa essere colpe- 
Vole — disse ai cronisti che, al 
tempo della morte di Ombretta, 
la scovarono in una casa di 
campagna dove s'era nascosta, 
per sfuggire alla curiosità. della 
gente —, Carlo non è capace di 
un delitto... E solo un debole... 

Ma, in realtà, la difesa di 
Carlo Nigrisoli cozzerà contro 
una serie di sconcertanti indizi, 
di singolari coincidenze e di 
punti molto oscuri sui quali il 
medico non può che avere una 


così malata da dover xfavorire» 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Radio Olim- 
pia; 8: Giornale; 8.15: In colle 
gamento diretto da Tokio: Radio 
Olimpia; 9.80: Il nostro buon: 
giorno; 10: Fogli d’album; 10,85: 
Canzoni; 11: Passeggiate nel tem- 
po; 11.15: Antologia operistica; 
11,45: Musica per archi; 12,20: 
Arlecchino; 13: Giornale; 13 
Cinque minuti con Gianni F: 
brino; 13.30* In collegamento 
Tetto da Tokio: Radio Olimpia; 
15: Giornale - Ultime di Radio 
Olimpia; 15.20: La ronda delle 
arti: 15.45: Quadrante economi. 
co; 16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Aria di casa nostra; 16.45: 
I complessi di Duane Eddy e 
Sam Blok; 17: Giornale > Ultime 
di Radio Olimpia; 17.30: Concer- 
to sinfonico; 18,50: Ricerca scien» 
tica. e sviluppo industriale: 
La voce dei lavoratori; 
.80: Motivi in giostra; 120: Gior- 
nale - Radio Olimpia; 20.35: «Le 
forze», tre atti di E, D'Errico; 
21.55: Musica folelorica dalla Gre- 
cia; 22,01; Ore segrete delle piaz- 
ze di Roma. Conversazione; 22.20; 
Musica da ballo; 23: Giornale - 
Panorama su Tokio, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8,50: 
Notizie - Ultime di Radio Olim- 
pia; 8.45: Canta Milva; 8.50; 
L'orchestra del giorno; 9.15: Rit- 
mo fantasia; 9,80: Notizie; 9.85: 
Incontri » Un cicerone che sì 
chiama... 10.80: Notizie; 10,35: 
Radio Olimpia; 10.55: Le nuove 
canzoni italiane; 11.15: Buonumo- 


testimonianza: la sua, 


zoni; 12: Oggi in musica; 18; 
Appuntamento alle 13; 18,30: 
Giornale - Ultime di Radio Olim- 
Pia; 14.05: Voci alla ribalta; 14.30: 
Notizi 14.45: Cocktail musi 
, cale; 15.15: Girandola di canzo- 
ni; 15.80: Notizie; 15.35: Concer- 
to in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Radio Olimpia; 17: Scher- 
mo panoramico; 17.30: 17.45: Da 
Biancavilla la Radiosquadra pre- 
senta: La Trinacria d'oro; 18.80: 
Notizie; 18,85: Classe unica 
18.50: I vostri preferiti; 19,30: 
Radiosera - Radio Olimpia; 20.10: 
Le grandi firme della musica leg- 
gera: 21: Napoli contro tutti; 
21.30: Giornale; 21.40: «Servo del- 
la carità, don Luigi Guanella», 
microdocumentario; 21.50: Musi- 
ca nella sera; 22,15: L'angolo del 
Jazz; 22.30: Notizie, 


RETE TRE 


10: Musiche clavicembalistiche; 
10.15: Antologia musicale: Otto- 
cento francese; 12,45: Musiche 
per arpa e per chitarra; 18: 
Un'ora con L. Cherubini; 14: 
Recital del violinista R, Ricci; 
15,20; Rielaborazioni; 15.45: Mu- 
siche di B. Martinu; 16,35: Con- 
gedo; 17.15: Vita musicale del 
muovo mondo; 17.45: Musiche di 
A. Borodin, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di L. Cortese; 
18,55: Novità librarie; 19.15: Pa- 
morama delle idee; 19.30: Con- 
certo; 20.40: Musiche di F. I, 
Haydn; 21: Giornale; 21.20; Ri- 
torno all'antico, a cura di A. Bas 


| re in musica; 11.40: Il portacan- 


UNIVERSALTECNICA 


CURSO GARIBALDI 4 


* PIAZZA GOLDONI 1 
TV RADIO + ELETTRODOMESTICI (PRODUZIONE 1965) 


curaro. Com'è noto, nell'arma- 
dietto del bagno di casa Nigri- 
soli, furono trovate due fialette 
di sincurarina. Carlo così spie 
gò quel compromettente rinve- 
nimento: «Avevo attraversato 
un periodo di crisi depressiva, 
tanto che pensai al suicidio. 
Senza rendermi conto di ciò che 
facevo, portai via dalla sala ope- 
ratoria della’ clinica un flacon- 


sintetico denominato ’sincura- 
rina”. I due flaconcini ‘erano 
chiusi; l’etichetta si leggeva...». 

La sua test, ovviamente, è 
quella per cui Ombretta Galeffi, 
la quale già altre volte secondo 
lui, aveva tentato di uccidersi 
(due volte col gas, una volta 
con 25 compresse di Optalidon), 
minata dalla nevrosi, sconvolta 
dalla incipiente follia, si sia 
ella stessa praticata l’iniezione 
di veleno: «Se avessi avuto l'in- 
tenzione di uccidere mia moglie 
—-disse-al- giudice istruttore — 
avrei trovato il sistema di farla 
morire senza lasciare traccia, 
ad esempio, facendole una pun- 
tura d’aria...» Ma pochi giorni 
prima che Ombretta morisse, 
Carlo s'informò presso l’aneste- 
sista della clinica, il dott. Spon: 
gano, sugli effetti del curaro; 

Poi al giudice istruttore, Carlo 
Nigrisoli tracciò un quadro di 
Ombretta Galeffi che, in realtà 
contrasta con tutti quelli che 
finora sono stati tracciati dai 
parenti, dagli amici, dallo stes- 
so prof. Pietro, il padre di 
Carlo. Per Ombretta fu un tene- 
rissimo consigliere; «Mia moglie 
aveva tare familiari. Un suo zio 
morì nel manicomio di Imola 
ed un suo cugino l’ v'è tuttora 
ricoverato». Dopo aver dettaglia. 
tamente raccontato i tre tenta- 
tivi di suicidio di Ombretta il 
Nigrisoli aggiunse: «Mia moglie, 
da tempo, non aveva più voluto, 
avere rapporti intimi con me. 
Per questo dovetti ricorrere ad 
altre relazioni, Erano molti me- 
si che mia moglie mi ossessio- 
nava dicendo che io non le vo- 
levo più bene e che non poteva 
reggere a tale situazione. Per 
questo, io lerispondevo che uno 


RADIO E TELEVISIONE 


di noi due doveva sparire e 


so; 22.15: «Anche gli alberi cre- 


scono», racconto di J. Borger; 


22.45: Orsa minore. 


LOCALI | crrseste, 


17.20: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12,25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 14.15: Come un 
juke-box; 14.35: Voci%di poeti: 
Edoardo Kanzian; 19.30: Segna- 
Titmo; 19.45: Il Gazzettino, 


FILUDIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale): 8 
(18): Pagine  pianistiche; 8,30 
(18.30): «Il califfo di Bagdad», 
opera comica in un atto. Musica 
di HF. A, Boîeldieu; 9.45 (19.45): 
Esecuzioni storiche; 10.15 (20.15 
Complessi per archi; ii (21): 
Un'ora con C, M. von Weber; 12 
(22): Concerto sinfonico; 18.85 
(23.35); Oratori; 15.390: Musica 
sinfonica in stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Chiaroscuri musicali; 
17.30 (13.30 e 19.30): All’italiana; 
8 (14 e 20): Pianoforte e orche- 
stra; 8.15 (14.15 e 20.15): Voci 
alla ribalta; 8,45 (14.45 e 20,45); 
Club dei chitarristi; 9 (15 e 21 
Il canzoniere; 9.40 (15.40 e 21,40); 
Mosaico; 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: Eurovisione: XVIII Giochi 
olimpici di Tokio;'20: Telesport; 
20,30: Telegiornale; 21: «La via 
della morte», film; 22.25: Euro. 
visione: XVIII Giochi olimpici 


di Tokio in collegamento via sa- 


SCONY1 FINO AL 50% 


—_r—_——11111———————+++ _++€€++++++Y+YXX=X.—_T=—_YRDkDhDhDQDRz7_ptDÒ_Ò_DRvmugttL{7T2z": 


tellite - Al termine: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


Dl: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: Viaggio in Cina, 
Un programma di A. Cifariello;: 
«Un giorno a Pechino»; 22.05: 
Biblioteca di Studio uno. Spetta 
colo musicale di A. Falqui e G. 
Sacerdote: «Odissea». 


cino e mezzo di curaro, del tipo | 


cioè doveva uccidersi...» Meno 
grave senza dubbio, essere con- 
dannato per istigazione al sui 
cidio che per omicidio, 

Carlo raccontò che contro la 
sua volontà, Ombretta si sot. 
topose perfino a pratiche ille- 
cite (dallo stesso medico presso 
il quale egli, «contrario — per 
principio — all'aborto», portò 
poi Iris Azzali); in quanto alle 
punture di «Calcibronat» che 
egli praticò alla moglie per cu- 
Ta ricostituente, «nego nel modo 
più assoluto che dopo la prima 
puntura, abbia cercato di far. 
Bliene delle altre dello stesso 
tipo e che in tale occasione 
Ombretta abbia trovato nella 
giacca del mio pigiama, una 
fiala di CUTArO,,.3), 

Poi, il racconto di quella tra- 
gica notte, durante la quale — 
seconda l'accusa — il Nigrisoli 
avrebbe mischiato il curaro al 
«Calcibronat» iniettando poi 
quella soluzione nelle vene, Le 
versioni su quella notte, forni- 
te in varie riprese durante ‘gli 
interrogatori in carcere, obiet: 
tivamente, salvo qualche parti- 
colare, concordano tra loro. Ne 
sceglieremo pertanto una, quel- 
la, dell'aprile del ‘63, un mese 
dopo la morte di Ombretta: 
«Verso le 23,15, sentii un ranto- 
lo e mi svegliai, vidi mia mo- 
glie cianotica in volto che respi- 
rava affannosamente, Nell'iriten- 
to di soccorrerla, mi affrettai a 
praticarle un'iniezione endove- 
nosa di «Micoren» alla regione 
cubitale destra, utilizzando la 
siringa già preparata per farle 
la puntura di Dopatox (e la 
puntura non fu -fatta, perchè 
Ombretta, quando il Nigrisoli 
tornò a casa, dormiva)... l’inie- 
zione non produsse alcun effet- 
to e poichè mia moglie era an- 
cora viva, ne curai il trasporto 
nella casa di cura, 


Dopo aver. raccontato che 
Ombretta fu sottoposta dalla 
suora e dalla infermiera ad al 
tre due iniezioni cardiotoniche, 
Carlo Nigrisoli continuò: «No- 
nostante il mio pronto interven: 
to, dopo 15 minuti circa, mia 
moglie cessò di vivere, Qualche 
attimo prima che morisse, ri- 
chiesi l'intervento del dott. Fra- 
scaroli e di mio padre, Per 
primo venne Frascaroli, poi mio. 
padre, quando Ombretta era già 
morta. Certo mio padre, quan: 
do vide mia moglie distesa sul 
letto, mi disse: «Disgraziato... 
cos'hai fatto? l'hai uccisa...» nel 
dire queste parole, mi diede 
uno schiaffo, Di fronte a tale 
atteggiamento risposi: «Non l'ho 
uccisa, non ho fatto niente». 

Quando il giudice gli conte 
Stò il fatto ch'egli sapendo più 
tardi che sia il dott. Frascaroli 
sia il prof. Pietro, erano deci: 
si di sottoporre il cadavere di 
Ombretta all’autopsia, minacciò 
di uccidersi con la Pistola, Car- 
lo Nigrisoli rispose testualmen- 
te: «... l'autopsia avrebbe potu- 
to accertare Una morte non 
naturale. E con ciò intendo di- 
Te che io non sapevo quale ti- 
po di iniezione potesse essersi 
praticata mia moglie, E poichè 
i miei rapporti con lei, per le 
mie relazioni extraconiugali non 
erano buoni, pensai che l’auto- 
psia potesse avvalorare sospetti 
su di me, sospetti omicidi che 
io non intendevo affatto che po- 
tessero venire a Conoscenza dei 
miei figli...». 

Queste sono le sconcertanti 
dichiarazioni di Carlo Nigrisoli, 
il quale comparirà dopodoma- 
ni dimanzi ai giudici di Bologna. 
Non gli sarà facile, senza dub 
bio, allontanare da sè la mi. 
naccia di una gravissima con- 
danna, poichè — in realtà — 
dei propositi suicidi di Ombret- 
ta, dei vari tentativi di toglier- 
sì la vita di costei, della sua 
profonda depressione nervosa, 
di cui la donna era in preda, 
solo lui, il presunto assissino, 
era a conoscenza, Ci sono inve 
ce precisi indizi nei suoi con. 
fronti, L'unico appiglio per la 
difesa potrà essere la perizia 
tossicologica. 


Piero Novelli 


sapia, del Foro di Milano, ha 
invitato con queste parole i giu- 
dici del Tribunale, dinanzi ai 
quali si sta celebrando il pro- 
cesso. Ippolito, a prosciogliere 
Guffanti dalla accusa di concor. 
so in peculato e in interesse 
privato. «Gli scandali sono-ne- 
cessari — ha spiegato il pena: 
lista — per additare alla opinio- 
ne pubblica tutti gli esempi di 
malcostume, di affarismo e di 
corruzione. Ma guai se, per rea. 
lizzare questa sacrosanta finali- 
tà, si dovesse giungere all’as- 
surdo di condannare senza pro- 
ve, solo per dare un esempio; 
sarebbe come combattere un 
male con un rimedio che è peg: 
giore del male stesso perchè 
distruggerebbe la nostra tradi. 
zione di civiltà giudiziaria». 

Ha quindi aggiunto: «In que- 
sto processo il compito dei giu- 
dici è particolarmente difficile 
perchè non sempre riesce fa- 
cile a liberarsi completamente 
dalle suggestioni dell'atmosfera 
di sospetto e di prevenzione, 
di diffidenza di cui è impregna- 
ta questa causa, atmosfera che 
ha sconvolto anche il Pubblico 
Ministero il quale è giunto alla 
assurda convinzione che Ippo» 
lito avrebbe contaminato tutti 
coloro che ebbero rapporti con 
lui. Dovete cancellare il motto 
coniato dal P. M. dove c’è Ip: 
polito c'è peculato! Sono fidu- 
cioso nello spirito. di indipen- 
denza della Magistratura italia. 
na e in proposito devo ricor. 
dare una massima di France. 
sco Carrara che dice: «Tutte le 
volte che la politica entra dal- 
la porta, la Giustizia se ne fug- 
ge impaurita dalla finestra, ri- 
tornandosene in cielo», 

A. Mario Guffanti sono stati 
attribuiti tre addebiti: le Caset- 
te di Ispra, l'albergo «Kursaal 
Palace», le transazioni con il 
CNEN. A proposito della prima 
imputazione, Pisapia ha fatto 
notare che il canone di affitto 
praticato all'Ente nucleare — 
500 mila lire all'anno per ogni 
abitazione — deve ritenersi non 
solo onesto ma anche conve- 
niente per .il comitato, perchè 
non si trattava di un semplice 
contratto di locazione; l’impre- 
sa Guffanti, doveva realizzare 
cinquanta casette prefabbricate 
esclusivamente e appositamen- 
to per il CNEN, Il penalista ha 
escluso che con la stessa cifra 
spesa per la locazione il comi. 
tato avrebbe potuto costruire 
in proprio le abitazioni. Que. 
sta. tesi, secondo il difensore, 
sarebbe scaturita da un equi- 
voco in cui caddero i periti di 
Ufficio, i quali non compresero 
nei loro conti il terreno e le 
infrastrutture, 


Anche per l'albergo «Kursaal 
Palace» tutto si sarebbe svolto 
regolarmente, a detta di Pisa- 
pia. Guffanti mise a, disposi. 
zione dei funzionari dell’Eura- 
tom un immobile con tutte le 
Attrezzature, secondo quanto 
prescriveva il contratto. D'altra 
parte, ha fatto rilevare l'avvo- 
cato, le trattative per l’affitto 
dell'immobile non vennero con- 
dotte da Felice Ippolito, ma dal 
vicepresidente del CNEN Basi. 
lio Focaccia, regolarmente de- 


legato dal presidente, on, Emi. 
lio Colombo. Dunque il reato 
attribuito al segretario generale 
è inesistente; come è inesisten- 
te il preteso concorso nel de- 
litto di Mario Guffanti, 


Il terzo ‘addebito che st fa al. 
lo ingegnere riguarda le tran. 
sazioni. Secondo l’accusa ogni 
qualvolta nacquero delle con- 
testazioni sui compensi da ver- 
sare a Guffanti, sarebbe inter- 
venuto Ippolito, il quale avreb- 
be favorito il suo amico, Pisa. 
pia ha sostenuto l’«assoluta ir- 
rilevanza» di queste transazio- 
ni sotto il profilo penale, «Ab- 
biamo ascoltato la requisitoria 
del P. M. — ha affermato il di- 
fensore: e ci è apparso di as- 
sistere ad un procedimento di- 
sciplinare nei confronti del pro- 
fessor Ippolito, nel corso del 
quale si discutesse circa la or- 
todossia amministrativa di al. 


Venezia, 19 

Accertamenti sono in corso 
da parte dell’autorità sanitaria 
sul decesso, avvenuto la scorsa 
notte all'Ospedale dei SS. Gio- 
vanni e Paolo di Venezia, di 
lato il professor Remo Pannain, | un convittore dell'Istituto ma- 
difensore. del dott. Achille |rinaretti «Scilla» annesso alla 
Albonetti, direttore della divi-| fondazione «Giorgio Cini», il 
sione affari generali e rapporti | quattordicenne Paolo Guarino, 
con l’estero del CNEN, Il fun-|la cui famiglia risiede a Chia- 
zionario è accusato di. interes-|ijiano di Napoli in via .Chiesa 
se privato per aver fatto stam-|Poldica 9. Il Guarino, che era 
pare presso il reparto tecno-|iscritto alla sezione radiotele- 
grafico del comitato nucleare grafisti del primo corso del. 
450 piante topografiche del pae» | l'Istituto, e che era giunto a 
se di Brisighella, di cui è Sin-|venezia da Napoli il 28 settem- 
daco. Secondo il difensore, in|bre scorso, venerdì scorso fu ri- 
questo fatto non potrebbe con-|coverato d'urgenza all'Ospedale 
figurarsi il reato attribuito al|civile per il manifestarsi di 
suo assistito perchè la tipogra-|1ancinanti dolori addominali i 
fia effettuava solitamente lavo- quali, per essere accompagnati 
ri per conto terzi. Albonetti, {da na colorazione giallastra 
d'altra parte, pagò regolarmen-|del volto, fecero pensare ad un 
te la stampa dei documenti. |attacco di itterizia, 

Il processo continuerà doma- Le condizioni del paziente, 
Ni con le arringhe degli avvoca-| nonostante tutti i ricorsi dei 
ti Vassalli e Lombardi, rispet-|sanitari aî possibili rimedi for- 
tivamente difensori di Suvini|niti dalla scienza, andarono 
e di Perusini, cognato di Ip-|peraltro rapidamente  aggra- 
Polito, vandosi, tanto che il Guarino, 
la scorsa notte, cessava di vi 
vere, Essendo sorto il timore 
che il luttuoso evento possa es- 
sere stato determinato da epa- 
tite virale, il Ministero della 
Sanità, appena a conoscenza 
del caso, ha disposto l'urgente 
invio a Venezia di un ispettore 
medico generale con il compito 
di predisporre, in accordo con 
il medico provinciale prof. An- 
tonino Canalis, le opportune 
misure profilattiche e di segui- 
re gli accertamenti medico 
legali che verranno fatti doma- 
ni attraverso l'autopsia, 

Intanto, di concerto con il 
direttore dell'Istituto, prot. 
Saggiolo, il medico provinciale 
ha già posto in atto idonee mi- 
sure di emergenza in seno al. 
l'Istituto, che nelle sue varie 
sezioni ospita circa quattrocen- 
to allievi provenienti dalle va 
Tie province d'Italia. Sia il di- 
rettore dello «Scilla» che il di- 
rettore sanitario dell'ospedale, 


cune sue decisioni; ma è dav- 
vero paradossale che per fatti 
del genere si sia elevata una 
imputazione di peculato». 


Precedentemente aveva par- 


Giorgio Pessi 


Per sposare una horgheso 


Michele di Grecia rinuncia 
ai suoi diritti al trono 


= Atene, 19 

Il principe Michele di Gre. 
cia ha rinunciato ai diritti alla 
successione al trono per sposa- 
ro una borghese. Un comunica- 
to pubblicato dalla Corte affer- 
ma che Re Costantino ha dato 
al principe Michele il permesso 
di sposare la giovane Marina 
Karella, figlia di un uomo d’af- 
fari greco. Da lungo tempo 
correvano voci su questo fidan- 
zamento, al quale — secondo 
fonti di palazzo — il Re non 
era contrario, Il principe Mi. 
chele, che ha 25 anni, occupa- 
Va il terzo posto nella linea di 
successione al trono ellenico, 
dopo la principessa Irene, sorel- 
la del Re, e il principe Pietro, 


ALLARME ALL'ISTITUTO «SCILLA» DI VENEZIA 
Muore in pochi giorni 
un convittore di 14 anni 


Forse è stato stroncato da una epatite virale 
Tutti 1400 alunni del collegio in quarantena 


prof. Muner, hanno dichiarato 
che gli elementi sinora ‘acqui- 
siti sono tali da far ritenere si 
tratti di un caso circoscritto, A 
quanto si apprendeva in sera» 
ta, tutti gli allievi dello «Scil- 
la» sarebbero comunque in qua- 
rantena. Il prof, Muner, dopo 
avere chiarito che le epatiti vi 
rali offrono una contagiosità 
sui generis, ha dichiarato che 
esse sono provocate da un virus 
di particolare aggressività, ca- 
pace di resistere sia alle più 
alte ebollizioni che all’azione 
dei disinfettanti comuni, pro- 
vocando quella che in termini 
medici viene chiamata l’atrofia 
giallo-acuta del fegato. Comun- 
que, non conoscendosi ancora 
esattamente la natura del pro- 
cesso infettivo che aveva col- 
pito il Guarino, non è possibile 
affermare in modo categorico 
che la sua morte è stata provo- 
cata da epatite virale, Saranno 
gli accertamenti medico-legali 
già avviati a chiarire la hatura 
della grave insorgenza. 

E’ molto probabile, come ha 
riferito in serata il medico pro- 
vinciale prof. Canalis, che. il 
Guarino fosse giunto a Venezia 
da Napoli con il virus in avan» 
zata fase di incubazione, Viene 
pertanto ipotizzata la possibi 
lità di una stretta relazione tra 
il doloroso caso di Venezia con 
quello verificatosi all'ospedale 
di Cotugno, in provincia di Na- 
poli, dove il 16 ottobre. scorso 
furono ricoverati, con gravi 
sintomi di epatite virale, due 
allievi del collegio «San Pio X» 
di San Giorgio di Cremano, 
consigliando la messa in qua: 
rantena di tutti i giovani ospiti 
del collegio stesso. Per preve: 
nire qualsiasi complicazione e 
completare in modo organico 
le misure profilattiche già at- 
tuate, in serata è stato fatto 
giungere in aereo da Roma un 
certo quantitativo di «gamma 
globulina» da inoculare a tutti 
gli, allievi dello Scilla» e al 
personale dipendente, compre- 
si gli insegnanti. 


i i=X presenta la nuovissima 
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Ha superato del 35% il limite 
di “efficacia di lavaggio” ri- 
chiesto dall'istituto Italiano del 
Marchio di Qualità. 
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(Dal nostro inviato ‘Mario. Grassi e-dalle:agenzie Ansa, United Press International, Associated Press) 


IL VIVAIO 


Tokio, 19 

Giornata tutta italiana, quella 
‘odierna, al velodromo olimpico 
di Hachioji, dove l’azzurro Pet- 
tenella ha conquistato. l’unica 
medaglia d’oro in palio, quella 
della velocità, battendo in. fi- 
nale l’altro italiano, Bianchetto. 

I grandi sconfitti della gior- 
nata sono i francesi Trentin e 
Morelon. Il neo-campione olim- 
‘pionico ha battuto anche nei 
quarti di finale il belga Sercu, 
vincitore l’altro giorno della 
‘medaglia d’oro del chilometro 
a cronometro con partenza da 
fermo davanti allo stesso Pet- 
tenella. 

Infine, alle semifinali dell’in- 
seguimento a squadre su 4 chi. 
lometri, si sono qualificate 
l’Italia, la Germania, l’Olanda e 
l'Australia, 

La gara della velocità, dispu- 
tata nel pomeriggio, si è con- 
clusa con un trionfo italiano: 
soyvertendo infatti i pronosti- 
ci della vigilia, che erano fa- 
vorevoli al campione del mon- 
do Trentin, Pettenella e Bian. 
chetto hanno conquistato le 
medaglie d’oro e d’argento, su- 
perando i risultati conseguiti 
dai velocisti a Roma, che vide- 
Te Gaiardoni primo e Gaspa- 
rella terzo. Il successo italiano 
è stato nettissimo, e gli avver- 
sari più pericolosi, i francesi, 
sono stati battutti nelle semifi- 
nali. Pettenella che in finale 
ha superato il suo amico Bian- 

î chetto, si è dimostrato molto 
forte. Padrone del mestiere, no- 
nostante la giovane età (21 an- 


DI SCENA GLI STRADISTI 


MANZA, -GIMONDI. 
ZANIN SICURI 


ANDREOLI O DELLA BONA 
SECONDO LE CONDIZIONI 
METEOROLOGICHE: 


Tokio, 19 

Il C.T. della strada, Elio 
Rimedio ha reso nota la 
formazione azzurra che 
parteciperà alla gara di 
ciclismo individuale su 
strada: Manza, Gimondi 
e Zanin sono i sicuri. An- 
dreoli correrà in caso di 
cattivo tempo e Della Bo- 
na prenderà parte alla 
gara se non pioverà. Gli 
stradisti si sono allenati 
oggi su un percorso di 200 
chilometri. 


ni, pollivendolo, abita a Milano 
con la madre), per vincere la 
‘medaglia d’oro è stato costret- 
tc a battere nell'ordine tre cam- 
pioni del mondo: Sercu (1963), 
Trentin (1964), Bianchetto (1961- 
1962 e campione olimpico del 
1960). 

«Sapevo che avrebbe raggiun- 
to la finale dopo aver battuto 
Sercu — ha detto Costa —, Pet- 
tenella è fatto così: se comin- 
cia bene, il morale gli sale alle 
stelle e per lui non esistono 
avversari, di qualsiasi calibro 
essi siano, Con Bianchetto, in- 
vece l'esito finale sarebbe sta. 
to incerto: ha prevalso, alla fi- 
ne, il Pi astuto, quello che ha 
dimostrato di avere conservato 
la maggiore concentrazione, fa- 
verito ‘anche. dai precedenti, 
inattesi e quindi galvanizzanti, 
risultati positivi». 

Il confronto Pettenella-Bian- 
chetto. per l'aggiudicazione. del 
titolo è stato entusiasmante. 
L'ex campione olimpionico Bian- 
chetto era favorito dal prono- 
stico per la maggiore esperien- 
za, ma non ha potuto. servir- 
sene, data la grande forma del- 
l’avyersaric. Entrambi nervosis- 
simi, sono stati costretti a ripe- 
tere. per tre volte la partenza 
della. prima prova perchè, ten- 
tando il «surplace», prima Pet- 
tenella, poi Bianchetto” hanno 
appoggiato le mani sulla pista. 


nella è ‘andato in testa per il 
primo giro, ha. approfittato di 
una indecisione di Bianchetto 
sul rettilineo opposto a quello 
di arrivo e, dopo avere Soa 
tato la curva sulla parte ester: 
na, si è lanciato allo sprint vin- 
cendo per pochi centimetri. Nél- 
la seconda prova Pettenella ha 
raggiunto Bianchetto;. che si 
trovava in testa, all’inizio del- 
-l’ultima curva, ed entusiasman- 
do, con una vera e propria acro- 
bazia, lo ha superato di poten. 
zu esternamente, staccandolo di 
due macchine. 

In precedenza il neo cample. 
ne olimpionico aveva battuto 
rettamente Sercu, il quale ha 
presentato reclamo ritenendosi 
danneggiato da una presunta 
scorrettezza dell’italiano che lo 
avrebbe stretto alla corda. La 
gluria però ha respinto il re- 
Giamo, presentato per ben due 
volte. 

In semifinale Pettene!la ha 
faito 2°* di surplace costringen- 


INESTINGUIBILE 


AZZURRO 


do Trentin a condurre: tuttavia 
ha perduto ingenuamente la 
prima prova; ha vinto la se- 
conda per squalifica del fran- 
cese che gli ha tagliato la stra- 
da sul rettilineo di arrivo. La 
«bella» ha visto Pettenella con- 
tvollare ‘Trentin per. lanciarsi 
dall’alto della curva prendendo 
la corda e terminando primo. 
Bianchetto, sconfitto nella fi-{" 
nale, non ha demeritato, vista 
la grande giornata di Pettenel- 
la. Egli ha superato i quarti di 
finale battendo il modestissimo 
colombiano Jimenez, che gli ha 
permesso di terminare tutte' e 
due le volte rialzato, Ha incon- 
trato maggiore difficoltà con: 
tro il‘francese Morelon, il' qua- 
le, perduta la prima prova, lo 
ha sorpreso nella seconda, co- 
stringendolo allo spareggio, vin- 
te con sicurezza dall’azzurro, 
Dopo la gara Bianchetto e 
Pettenella si sono abbracciati, 
Pettenella quasi a volersi scu- 
sare con il suo amico per la 
vittoria. «Bravo — gli ha detto 
Bianchetto — sei fortissimo». 
«Non credevo di vincere — ha 
detto Pettenella — sono venuto 
a Tokio convintissimo di esse- 
re eliminato ai primi turni, An- 
cora stamattina pronosticavo un 
successo di Bianchetto. Sono 
state le vittorie nei quarti e. 
nelle semifinali a galvanizzar- 
mi». 
Il presidente dell'UCI, Rodo- 


Alla. partenza, valida, Pette-| 


ni, era nel frattempo indaffara- 
tissimo a sedare il nervosismo 


dei francesi che minacciavano | L'ultimo sprint della «finale in famiglia» tra gli azzurri della velocità, A sinistra, Pettenella, 
Pettenella, considerandolo par-| felice di ‘aver tagliato per primo il traguardo, E’ un’altra medaglia. d’oro per. l'Italia 


te in causa per la squalifica che 


Il medagliere 


La nona giornata è stata 
fortunata per gli italiani. 
Delle 17 medaglie d'oro in 
palio, gli azzurri ne hanno 
conquistate tre (due nella 
equitazione e una nel cicli- 
smo), e sono stati, insieme 
con l'URSS, i migliori della 
giornata. L'Unione Sovietica 
ha vinto una medaglia nel. 
l'atletica leggera, una nella 
scherma e una nella lotta, Il 
Giappone ne ha vinte due 
nella lotta, e nello stesso 
sport due ne ha vinte l’Un- 
gheria, e una ciascuna la 
Bulgaria, la Turchia e la Ju- 
goslavia. Gli Stati Uniti han. 
no vinto due medaglie nel- 
l’atletica leggera. 

oro arg. br. totale 

Stati Uniti 31.21 19 
URSS 16 13 19 
Ungheria pela 
Giappone 
ITALIA 
Australia 
Germania 
Granbret. 
Polonia 
Bulgaria 
Finlandia 
Turchia 
Cecoslov, 
Romania 
Belgio 
Olanda 
Canada 
Jugoslavia 
Danimarca 
N. Zelanda 
Francia 
Svezia 
Trinidad 
Cuba 
Argentina 
Corea 
Tunisia 
Iran 
Kenya 
Svizzera 
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QUATTRO TITOLI ASSEGNATI NELL’ATLETICA LEGGERA 


Con Larrabee i «vecchi» 
vincono un'altra battaglia 


Karin Balzer [80 h), Edith McGuire [200 m.] e Tamara Press {disco] 
le vittoriose - Il primatista mondiale Yang distanziato nel decathlon 


GIORNATA DI GLORIA PER LO SPORT ITALIANO (TRE VITTORIE E UN SECONDO POSTO) Al GIOCHI DI TOKIO 


Risplende la «ruota d'oro» di Pettenella 
Per i nostri cavalieri due volte in alto il tricolore 


Tokio, 19 


Una sola finale maschile della 
odierna giornate d’atletica che 
comprendeva l'assegnazione di 
quattro titoli. L'ha vinta il 
gl.enne professore di scienza 
matematiche presso il Rosalini 
College di Los Angeles, . Mike 
Larrabee, specialista dei 400 me- 
tri piani. Larrabee si affianca 
ad Haes Jones e Al Oerter nel- 
la guerra che i «vecchi» della 
atletica americana hanno dichia- 
rato per trasformare l'imposta» 
zione dello sport negli Stati 
‘Uniti, dove è possibile fare sport 
agonistico solo quando si è nel. 
le università. 

Molti dei maggiori campioni 
olimpici degli anni passati han- 
no smesso la pratica agonistica 
‘appunto perchè, terminata l’uni- 
versità, non avevano il modo di 
dedicarsi allo sport. Questo è 
accaduto a grandi campioni co- 
me Dave Sime, Don Styron, 
Eddie Southers, Luis. Jones, 
Thom Courtney, Charles .Tid- 
well, Irvin Robertson, Dave Da- 
cis, e tanti e tanti altri. Compli- 
ci questi tre anziani campioni, 
che hanno vinto qui a Tokio, si 
è già iniziata in America un 
grande propaganda affinchè gli 
organi sportivi competenti muo- 
vano i giusti passi per ovviare a 
questo ‘inconveniente e per fare 


in modo che gli Stati Uniti non 
siano solo i migliori del mondo 
nella gioventù, ma anche nella 
maturità. 

Tornando a Larrabee, egli ha 
vinto in modo perentorio davan- 
ti a un terzetto di giovani, di 
cui si sentirà parlare ancora, 
nella storia dei 400: Wendell 
Mottley, Andrejszi Badenski e 
Robbie Brightwell. Questo ulti- 
mo tuttavia merita una partico 
lare citazione. 

Brightwell è. capitano della 
squadra inglese di atletica che 
a Tokio si è brillantemente com- 
portata vincendo ben tre meda- 
glie d’oro e tre d’argento. Rob- 
bie è stato sempre sul campo in 
questi giorni per aiutare e con- 
sigliare i compagni, e forse ha 
pagato, oggi nella finale, lo scoi- 
to di tale generosità. 

Nelle altre finali, bella e com- 
‘battuta la gara degli 80 ostacoli, 
che vedeva alla partenza ben 
4 primatiste mondiali della spe. 
cialità (Balzer, Kilborn, Yoda, 
Press), mentre all'arrivo esse, 
come in un giuoco di prestigio, 
divenivano cinque (Ciepla). Il 
titolo in questa superba lotta è 
stato assegnato alla tedesca Bal. 
zer, la più continua delle fina. 
liste. 

Edith Mc Guire, di Atlanta, 
suggellava, con la vittoria nei 


aveva permesso all'italiano di 


Rodoni si è dichiarato orgo- 


eiminare Trentin mela scorda ATZORI, BERTINI, PINTO E ROS GIUNTI IN SEMIFINALE | TROPPO VENTO PER ! VELISTI AZZURRI 


glioso di rappresentare il cicli- 
smo italiano: «Il nostro vivaio 
è sempre tra i migliori — ha 
detto — e ci permette un con- 
tinuo ricambio di uomini. Pet- 
tenella è il nostro campione più 
recente, non certo l’ultimo». 

L'allenatore dei pistards az- 
zurri, Guido Costa, durante la 
premiazione, non si è avvicina- 


ha detto modestamente, .tratte- 
nendo a stento le lacrime — e 
meritano il successo, Li ho por- 


nei<9,0>e nei «dragoni 


Per il pugilato italiano |()ualche speranza 
= quattro medaglie sicure 


tati qui, allenandoli duramen| F'orse il bronzo si trasformerà in argento o addirittura in oro | Dopo la quinta prova gli americani sono 
primi in tre classi e terzi nelle altre due 


te anche nelle giornate di mal- 
tempo, oltre un mese fa, tenen- 
do conto delle | osservazioni Tokio, 19 
compiute lo scorso anno in oc- i ORO 
casione della settimana pre-|, LO svolgimento dei quarti di 
olimpica disputata qui a Tokio |/înale del torneo pugilistico ha 


© dominata dai nostri ciclisti». | SVbito oggi un'interruzione per 


Costa era vivamente commosso | il rifiuto del peso mosca corea- 
al momento della premiazione, | no Dong-Kih Choh di lasciare 
nonostante la banda suonasse |? quadrato dopo essere stato 
l’inno con ritmo sincopato. squalificato nell'incontro con il 

Commosso pure Proietti, l'ex | SOVietico Stanislav Sorokin. La 


che non si stancava di abbrac-|dall’arbitro australiano ‘ Arche 
ciare Bianchetto e  Pettenella: | Tanner, all'inizio della prima 
«La scritta che ho sulla tuta|*iPresa, poichè il pugile corea- 
non conta — ha detto loro mo-|0 insisteva nel combattimento 
strando la scritta Uruguay, na-|@ testa bassa. Dopo quasi 50 
zionale che allena — il cuore è | Minuti di permanenza sul qua- 
italiano». drato, Choh sì è deciso a tor- 

«Ora che il mio contratto ter. | M4re megli spogliatoi in segui- 
mina — ha soggiunto Proietti to all’intervento persuasivo dei 
—: tornerò in Italia e aprirò una suoi connazionali e all'annuncio 
scuola di ciclismo a Rimini,|del reclamo ufficiale presentato 
sperando di scoprire qualche dalla delegazione del suo Paese. 
giovane da affidare all’amico|La commissione esecutiva del- 
Costa». l'Associazione pugili dilettanti 

Gli azzurri dell’inseguimento | esaminerà domani mattina ta- 
a squadre (Roncaglia, Rancati, | le reclamo. —_——— ; 
Mantovani e Testa) hanno su-| Nella categoria dei mosca, si 
perato oggi, facilmente, le eli-|S0r0 classificati per le semifi- 
minatorie e i quarti di finale| ali il sovietico Sorokin, pro- 
della specialità. Nelle eliminato. | fagonista dell'incidente sopra 
tie sono stati opposti agli ar-|descritto e il polacco Oleh che 
gentini contro i quali hanno sta- ha battuto poco chiaramente il 
bilito il miglior tempo (4’39”6), | rumeno Ciuca. ; 
mentre nei «quarti» hanno otte- | L'italiano Fernando Ateori sì 
nuto il secondo tempo (4’37”5,8) | è qualificato con la vittoria ai 
avendo Roncaglia rotto alcuni|®unti sull’irlandese McCafferty 
taggi della ruota subito dopo la | dOpo essersi aperto la sirada 
partenza. Le batterie delle se-|COR il suo filtrante destro che, 
mifinali vedranno opposte l’'Ita.|ell'ultima ripresa, ha fatto 
lia all’Olanda e la Germania|WScire abbondante sangue dal 
all’Australia, naso dell’irlandese, Ultimo qua: 

In serata, Rodoni ha comu- lificato dei mosca è lo statuni- 
nicato che, per evitare altri pe- Ino Cero . 
ricoli di rinvio per le condizioni €i pest ‘gallo, ‘st sono) quali: 
del tempo, le gare. di ciclismo ficati per le semifinali il corea- 
saranno forse disputate tutte | 0 Chia Cho STO da messi 
domani, Prima di decidere, pe: |Cono Muan Fi SRI AGRO OZo lo 
10, si attenderà la notte e I'ulti. | YUguaiano Wahingion Rodri 


ù guez ed il giapponese Takao 
mo bollettino meteorologico, Saburati 


| VELOCITA” id Nei il Diete degli 
Prima semifinsle:, 7 | aspiranti a olo olimpico si 
GHETTO. (TALIA), (ucimi. 200 m.|È, ISHrEtta a_ Silvano Bertini, 
12/53); 2) Daniel Morelon (Fr.) 12”’91, | a sovietico. Richard Tamulis, 
‘Seconda semifinale: 1) GIOVANNI | @l finlandese Purhonen ed al po- 
PETTENELLA (ITALIA) '12'74 alla | {acco Kaspreyk. Nel suo com- 
terza prova; 2) Pierre Trentin (Pr.). battimento con l'inglese Varley, 
'FINAUIA Bertini non ha dato tregua al- 
l'avversario il quale, dopo es- 
1) GIOVANNI PETTENELLA (ITA.|sere riuscito nella prima ripre- 
LIA) 12”’69; 2) SERGIO BIANCHET-|sa ad evitare i colpi incalzanti 
TO (ITALIA) 1385; 3) Daniel More-| dell'italiano, nel secondo round 
lon. (Fr.) 4), Pierre Trentin (Fr.)|è finito per due volte al tap- 
(in tre! prove). peto. 
INSEGUIMENTO A SQUADRE I qualificati della categoria 
i di finale dei pesi medio massimi sono: 
Quarti Pietreykowski (Polonia), Kise- 
Primo quarto: ITALIA (Luigi RON-|Jiov  (URSS), Cosimo Pinto 
CAGLIA, Carlo RANCATI, Vincenzo | (Italia) e Nicolov (Bulgaria). 
MANTOVANI, Franco TESTA) 4'37’58 | Nei pesi massimi il titolo sarà 
b. Cecoslovacchia (Daller, Pecka,lin lizza ira Giuseppe Ros (Ita- 
Kriz, Pezac) 445”68, Secondo quar-|/ia/, Hans Huber (Germania), 
to: Germania 4'”98 b. Danimarca | Joseph Frazier (USA) e Vladi- 
443”58, Terzo quarto; Olanda 4'40”41| mir Yemelyanov (URSS). 
>, URSS 4'41"70. Quarto quarto: Au-\ E° stato dunque un ottimo 
Stralia 441’58 Db. Argentina 4'45'74.| pomeriggio per i pugili azzur- 
Si sono qualificate alle semifinali: | ri. I tre saliti oggi sul ring si so- 
ITALIA, Germania, Olanda e Au-|mo tutti qualificati per le rispet- 
atralia, tive semifinali, assicurandosi 


così almeno una medaglia di[|che già prima della squalifica 
dell'avversario, il rumeno Ma- 
riutan, era avviato con sicurez- 
za al successo, L'italiano hal 
dapprima studiato Mariutan, un 
ventottenne alto e solido, limi- 
tandosi a parare i suoi colpi. 
Poi ha esordito centrandolo con 
un violento sinistro: Mariutan 
ha vacillato e si è chiuso in 
una stretta guardia. Ros ha pro- 
seguito con violente serie al 
volto che Mariutan non è riu- 
scito ad evitare se non aggrap- 
pandosi. Ros ha continuato a 
piazzare colpì doppiati e scari- 
che al volto dell'avversario che 
sì è riparato alla meno peggio, 
ben presto sanguinante dal vol 
to. Per sfuggire alla gragnuo- 
Mariutan ha allo 
i legare l'italiano 
aggrappandoglisi nei corpo a 
corpo. Nel corso della seconda 
ripresa l'arbitro è stato costret- 
to a richiamarlo ufficialmente 
due volte. Nella terza ripresa, 
mentre Ros lo sovrastava con 


bronzo, se non un. miglior piaz- 
zamento. Atzori 
largamente ai punti Virlandese 
McCafferty; Pinto ha battuto 
di misura il tedesco Schlegel e 
Ros ha demolito il rumeno Ma- 
riutan, squalificato dopo 1’27” 
di combattimento nella terza ri- 


allenatore dei pistards azzurri, | Squalifica gli era stata inflitta| PD: 


ha superato 


Atzori ha vinto con grande 
sicurezza, dimostrando progres- 
sione continua che l'ha portato 
a migliorare tecnica e condot- 
Ha fatto un 
match intelligente colpendo in 
velocità, di precisione, 
indugiare negli scambi perico- 
losi. L'italiano si è così assi- 
curato le tre riprese dopo aver 
controllato l'avversario con. si- 
curezza, centrandolo con ripe- 
tuti destri che lo hanno scosso 
(nella prima ripresa l'irlandese, 
colpito da un secco destro, è 
andato a terra rialzandosi pe- 
tò velocemente, e l'arbitro non 
l’ha contato). McCafferty è riu- 
scito solo alla fine dell’incon- 
tro a replicare con alcuni de- 
stri doppiati, peraltro bene as- 
sorbiti da Atzori, Il pubblico, 
sempre più fitto a mano a ma- 
no che ci avviciniamo alle fi- 
nali, ha salutato con un gran- 
de applauso la meritata vitto- 
ria dell'italiano, Tutti i giudici 
hanno attribuito ad Atzori un 
largo vantaggio assegnandogli 
unanimemente 60/57 punti. 

La ferita all’arcata sopracci- 
liare di Atzori è stata tampo- 
nata con una speciale sostanza 
che non la fa riaprire. Il sardo 


(Irl.) ai punti 


Mariutan ha tentato ancora un 
giuoco ostruzionistico, costrin- 
gendo l'arbitro a sospendere 
l’incontro per ‘squalifica. 

Ros ha mostrato decisione, 
potenza e iempestività che la- 
sciano bene sperare per il pro- 
seguimento del torneo. In semi. 
finale affronterà domani il tede- 
sco Huber, oggi vittorioso per 
k. o. alla prima ripresa del pa- 
kistano Rehman, dopo averlo 
già atterrato una volta. Comun- 
que Ros conosce Huber, aven- 


dolo già incontrato in allena 
‘mento a Tokio. 

Dopo gli incontri nello spo- 
gliatoio azzurro si leggeva sul 
volto di tutti la più grande sod. 
disfazione: anche l'avv. Onesti, 
îl dott. Garroni, vicesegretario 
generale del CONI, l’Ambascia- 
tore d’Italia Coppini e  Abdon 
Pamich, fresco campione olim- 
pico, si sono congratulati con 
i vincitori. Rea era naturalmen- 
te il più contento di tutti: «La 
squadra c’era e meritava che 
la sfortuna finisse di persegui- 
tarci. Mi hanno eliminato Ar-|La 
cari, altrimenti avremmo avuto 
senz’altro un altro semifinali 
sta. Spero che queste tre me- 
daglie di bronzo possano tra 
sformarsi in medaglie d’oro o 
d’argento con Atzori e Ros». 


Pesî mosca: Carmody (USA) b. 
‘Babiasch (Germ.) ai punti; FERNAN- 
DO ATZORI (ITALIA) b. McCafferty 
Pesi gallo: Chung 
(Corea) b. Espinosa (Cuba) per ri- 
tiro; Mendoza (Mess.) b. Grygoryev 
(URSS) ai punti. Pesi welter: Tamu- 
lis (URSS) b. Mabwa (Uganda) ai 
‘punti; Purhonen (Finl.) b. Dabore 
(Niger) ai punti. Pesi massimi: Hu- 
ber (Germ.) b. Rehman (Pak.) per 
K.O. alla 1.a ripresa; GIUSEPPE ROS 
(ITALIA) b. Mariutan (Rom.) per 
squalifica in 1°37 della 3.a ripresa. 
Pesi medio-massimi: COSIMO PIN- 
TO (ITALIA) b, Schlegel (Germ.) ai 
‘punti; Nicolov. (Bulg.) b. Mersal 
(RAU) ai punti. 
I vincitori si sono qualificati. per 
semifinale, 


combatte tuttavia con un cer- 
to timore, che lo induce ad es- 
sere forse troppo cauto, per 
questo egli oggi ha adottato una 
tattica impostata su attacchi 
rapidissimi seguiti da pronte 
uscite, dopo aver colpito l’av- 
versario. Atzorì affronterà in 
semifinale l'americano Carmo- 
dy, oggi vittorioso ai punti sul 
tedesco Babiasch. 

Pinto ha vinto ai punti di 
fronte al modesto tedesco Schle- 
gel. L’azzurro si è assicurato la 
prima ripresa piazzando di ri- 
messa forti destri, accusati dal 
tedesco che ha tentato di lega- 
re l’azione dell'italiano, Nella 
seconda e terza ripresa si sono 
avute fasi alterne con vari scam. 
bi di colpi. Tuttavia Pinto è 
stato sempre all'offensiva men- 
tre il germanico ha cercato co- 
stantemente il corpo a corpo. 
I giudici hanno valutato l'in- 
contro discordemente; 
60/57, 60/56, 59/59, con preje- 
renza per l'italiano, e 58/59 per 
Schlegel. Pinto disputerà la se- 
mifinale contro il bulgaro 
colov, solido colpitore, oggi vit- 
torioso largamente ai punti su 
Mersal (RAU) dopo averlo mes- 
so al tappeto due volte. 
Grande entusiasmo per Ros, 


La caratteristica espressione della sovietica Tamara Press nel 
momento culminante del lancio del disco, La Press, com'era 
nei pronostici della vigilia, ha vinto la gara in questa specialità 
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Sono riprese questa mattina 

nella baia di Sagami, alla pre- 
senza del Principe ereditario 
Akihito e della Principessa Mi 
chiko, le regate di vela, che 
avevano subito tre giorni di in- 
terruzione, Moio 
Gli Stati Uniti sono riusciti 
a mantenere la loro posizione 
dominante nelle classi «5,5», 
«dragoni» e «star», ed il terzo 
posto nei «flying» e nei «finn». 
Germania continua ad occu- 
pare il primo posto nei «finn», 
con un vantaggio di 797 punti 
sulla Nuova Zelanda, giunta 
prima nella regata odierna, 
La Svezia è riuscita a con- 
quistare una vittoria di stretta 
misura nella classe «5,5», met- 
tendosi in posizione tale da mi- 
nacciare seriamente gli Stati 
Uniti nella classifica generale. 
Anche nella classe «star» la 
Svezia sta minacciando seria 
mente la posizione di testa de- 
gli americani. 

Nella classe «dragoni», con la 
vittoria odierna, le ‘Bermude 
sono salite al quinto posto in 
classifica. Gli Stati Uniti, do- 
po essere arrivati ottavi oggi, 
continuano a conservare il pri- 
mo posto seguiti da Granbreta- 
gna e Germania, giunte rispet- 
tivamente nona e seconda. La 
Granbretagna è sempre in te- 
sta nella classica delle «flaying 
dutchman», dopo essere arriva- 
ta sesta oggi, seguita dalla vin- 
citrice ‘odierna, la Nuova Ze- 
landa, dagli Stati Uniti (oggi se- 
condi) e dalla Francia (terza). 

La giornata ventosa, con raf- 
fiche, non è stata favorevole agli 
italiani, dei quali praticamente 
solo Straulino («5,5») e Sor- 
Tentino («dragoni») possono spe- 
rare di conquistare ancora una 
medaglia, difficilmente d’oro, 
forse di bronzo, 

Nella classe «5,5» Straulino ha 
avuto una regata dura, in cui 
si è mantenuto al settimo po- 
sto, arrivando al traguardo a 
2'14” dal vincitore svedese, Il 
concorrente australiano ha dan- 
neggiato Straulino nel passag- 
gio sulla boa e si è ritirato ri- 
conoscendo subito, cavalleresca- 
mente, il proprio errore, Strau- 
lino è l'azzurro con la classifi- 
ca_ migliore. 

Nella categoria «dragoni» Sor- 
rentino ha rimontato tre posi 
zioni all’ultima boa assicuran- 
dosi il sesto posto nella regata 
e in classifica generale. Come 
Capio, Sorrentino preferisce in 
gara poco. vento; pertanto le fo- 
late che prendevano di infilata 
le imbarcazioni non lo hanno 
favorito. 

Capio nei «F.D.» è stato sem- 
‘pre nelle posizioni arretrate non 


riuscendo a sfruttare la sua 
esperienza, dimostrando anche 
egli di non gradire il forte ven: 
to che avvantaggia i giovani 
atleticamente più preparati. 

Infine, nella qualitativa classe 
delle «stelle», Croce è rimasto 
‘anche oggi nelle ultime posizio- 
ni e la sua posizione non con- 
sente illusioni essendo egli 
classificato al penultimo posto, 

CLASSE 5,3 S, L 

Quinta regata: 1) Svezia p. 1277; 
2) USA 976; 3) Danimarca 800; 4) 
Germania. 675; 5) Finlandia 578; 6) 
Granbretagna 499; 7) ITALIA (Strau- 
lino-Minervini 432; 8) Danimarca 374, 

Classifica dopo la quinta regata: 
1) USA 4306; 2) Australia 4130; 3) 
Svezia 3977; 4) ITALIA (Straulino-Mi- 
nervini 3420; 5) Finland. 2566; 6). Nor- 
vegia 2440; 7) Bahamas 2322, 

CLASSE DRAGONI 

Quinta regata: 1) Bermude p, 1463; 
2) Germania 1162;.3) Danimarca 986; 
4) Olanda, 861; 5) Bahamas 764; 6) 
ITALIA (Sorrentino, Pelaschiar, Fur- 
Jan) 685; 7) URSS 618; 8) USA 560; 
9) Granbretagna 508; 10) Svezia 463 

Classifica dopo la quinta rega: 
1) USA 4759; 2) Granbretagna 4405; 
3) Germania 4266; 4) Danimarca 4032; 
5) Bermude 3656; 5) ITALIA (Sorren= 
tino, Pelaschiar, Furlan) 3603; 7) 
URSS 3533; 8) Canadà 3110, 


CLASSE FLYING DUTCHMAN 

Quinta regata: 1) Nuova Zelanda 
1423; 2) USA 1122; 3) Francia 943; 
4) Sud Rhodesia 821; 5) Danimarca 
724; 6) Granbretagna 645; 7) Norve- 
gia 578; 8) Germania 520; 9) Austria 
469; 10) URSS 423; 11) Olanda 382; 
12) ITALIA (Capio - Sartori) 344; 13) 
Canadà 309; 14) Svezia 277; 15) Giap- 
pone 247, 

Classifica dopo la quinta regata: 
1) Granbretagna p. 4434; 2) N. Ze. 
landa 4412; 3) USA 3890; 4) Dani. 
marca 3714; 5) Francia 3617; 6) Rho- 
desia 3033; 7) ITALIA (Capio - Sarto- 
ri) 2936; 8) Norvegia 2828; 9) Olanda 
2615; 10) URSS 2232. 

CLASSE STELLE 

Quinta regata: 1) Bahamas p. 1331; 
2) Svezia 1030; 3) USA 854; 4) Fin. 
landia 729; 5) Australia 632; 5) Cer- 
mania 553; 7) Portogallo 486; 8) Sviz- 
zera 428; 9) Brasile 377; 10) URSS 
331; 11) Canadà 290; 12) Argentina 
252; 13) Giappone 218; 14) Venezuela 
185; 15) ITALIA (Croce - Saidelli) 
155; 16) Messico ‘127. 

Classifica dopo Ja quinta regata: 
1) USA p. 4129; 2) Svezia 4099; 3) 
Finlandia 4071; 4) Bahamas 3948; 5) 
Germania 3622; 6) URSS 5249; 7) 
Portogallo 2547; 8) Canadà 2264; 9) 
Svizzera 1652; 10) Australia 1619; 11) 
‘Brasile ‘614; 12) Giappone 1367; 13) 
Argentina 1272; 14) Venezuela 1143; 
15) Messico 1050; 16) ITALIA (Cro- 
ce - Saidelli) 1016; 17) Cambogia 202. 


200 metri, la supremazia statu: | 
nitense nella velocità. Quest® 
supremazia, cominciata a Rom& 
da Wilma Dudolph, è stata qui 
confermata da Wyhonia Tyus, 
e ora anche dalla Mc Guire. 
Ottima seconda, tuttavia, la po: | 
lacca. 19.enne Kirzsestein, che | 
ha migliorato il primato euro; 
peo sulla distanza (23”1), DI 
questa giovane polacca, che ha 
migliorato di ben 1” e 1 decim0 
il record personale in un anno: | 
sentiremo ancora parlare nei 200 | 
metri. L'Australia ha salvato 18 
faccia, dopo la defaillance deli& 
Burvill e della Bennet, con li 
Black, terminata a spalla della | 
polacca. 


Tamara Press, infine, ha vin. 
to, secondo le aspettative, nel 
disco, sebbene sia stata imp? 
gnata più di quanto si potess?. 
pensare dalla tedesca Lotz e dal: | 
Ttomena Manoliu. Questa gara 
però ha avuto un livello tecni - 


co superiore a qualsiasi altra | po 
svoltasi in questi ultimi anni. | tito 
Si sta svolgendo intanto il de | Meni 
cathlon che vede i tedeschi Hol | prim 
dorf e Walde in vantaggio SUl | spec; 
sovietico Aun e sull'altro ted | Olim 
sco Beyer. E' mancato in pien0 | ung 
in questa prima giornata il pI* | tito 
matista mondiale Yang. I Skyn) 
punti di distacco che lo separ& | jp ° 
no dal primo non dovrebbero? f or 
però impedire a Yang una sell Dot 
sazionale rimonta nella second@ dagli 
giornata, che comprende gare Ninare 
(110 ostacoli, asta e giavellotto) | {°° 
in cui è nettamente superiore. SAL 
L'italiano Saar è diciassettesimo | © 
nella classifica generale. 3h) i 
Di notevole le semifinali del | ni nl 


ri 


‘metri 1500 corse, in tempi di a | la d 
soluto valore mondiale. Elim | x, 


nati due dei migliori americani HE 
dell’anno, il giovane Ryun, e. cun È 
favorito Tom O'Hara. Snell h4 |. Tio 
fatto chiaramente capire, con il | {0 
suo 3'38’8, di avere tutte le cart@ Hiose ; 
in regola per vincere. lare 5 
MASCHI pè 
Meme 

400 METRI PIANI Spera 
FINALE Nel 

1) LARRABEE Mike (USA) 45" | ?o ai 
2) Mottley (Trin,) 45”; 3) Badei Elimi 
(Pol.) 45”6; 4) Brightwell (GB) | Lage, 
45°7; 5) Williams (USA) 46% 5 | Burg 
Graham (G.B.) 46%; 7) Vassell? | Cose 
(Ausl) 46”3; 8) Skinner (Trîn,) 468 | Quelì; 
METRI 1500 ie | 

Prima semifinale: 1) Snell (n.2) | S8! 
33818; 2) Baran: (Pol,) 3389; 9) | quEn 
Odlozil (Cec.) 359”; 4) Bernard | qst 
(Er.) 3'39!7; 5) Whetton (GB) 3°39"9i | p° Ci 
6) Holts (Germ.) 3%42”3; 7) OMfsS00 | yu 
(Sve.) 3'448; 8) Lpes (Can.) 3'51"2i | RR 
9 Ryun 355%. Seconda semifinale! | ti, © 
1) Burleso (USA) 3'41”5; 2) Simpso! | {af 
(GB) 3%41”5; 3) Davies (N. Zeland®) | ngi 
341”9; 4) Wadowx (Er.) 34179; 9 | nane 
TKeino (Kenia) 341”9; 6) Alonsi# | ho "0 
(Bel) 241”9; 7) O Hara (USA | gia 
3/43"4; 8) May (Germ.) 37468; 9 | 4° | 
Vazie (Jug.) 348773. sand 
DECATHLON Stoce; 


Classifica dopo cinque gare: 1) | tico 


Holdorf p. 4090; 2) Walde 4074; 9) Doxe 
Atun. 4067; 4) Beyer 3010; 5) Stor0 || purta 
zhenko 3908; 6) Herman; 7) Dutl fl pit 4 


weiler; 8) Hodge; 9) Yang; 10) KU 
netsov; 17) SAR (ITALIA) 3454. 


FEMMINE 
LANCIO DEL DISCO 


(nuovo primato olimpîco); 2) Lot 1 
(Germ.) 5721; 3) Manoliu (Rom) 
56,97: 4) Angelova (Bulg.) 56,70; 5) 
Kuznetsova (URSS) 55,17; 6) HI | 
ber (Ung.) 54,87. s 

Tutte queste misure superano 
precedente primato olimpico, 

METRI 200 PIANI 
(FINALE 

1) MCGUIRE Edith Maria (USÎ) 
23” (nuovo record olimpico) 2) Ki 
renstein (Pol.) 23”1; 3) Black (Aus! 
23”1; 4) Morris (Giam.) 23”5; 5) Si 
mofsova (URSS) 235; 6) Sobolt. 
(Pol.) 23”'9; 7) Simpson (G.B.) 29°" 
8) Arden (G.B.) 24”, ‘ 


METRI 80 OSTACOLI 


(muovo primato olimpico); 2) Gelo 
(Pol.) 10”5; 3) Kilborn (Aust,) 10°5% 
4) Press (URSS) 10”6; 5) X0) 
(Giapp.) 107; 6) Piatowska (10) 
10”; #) Stamajeio (Jug.) 10785 
Bonds (USA) 10”8. 


vanno in finale): 1) Dupureur (45) 
2041 (uovo record olimpico); i 
Gieichfeld (Germ.) 2/08%6; 9 2) 
(URSS) 204"7; 4) Smith (Gip 
2/04”8; 5) Mueshova (URSS) 2/0) 
6) Van Eyck Vos (Ol.) 2'05"T 0) 
Hodson (G.B.) 2'07"1; 8) Kazi (Vf. 
2'10'2. Seconda semifinale: 1) cn) 
berlian (N.Z.) 2/04”6; 2) Szabo (U! 
2105”1; Packer (G-B.) 2/06”; 4) FÉ), 
(O1,)  2'06”2; 5) Worner (GES,ig; 
2071; 6) Skobtsova (URSS) 20% 
7) Farkas (Jug.) 2’09”9; 10) 
(Irl.) 211279, 
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DUE MEDAGLIE D'ORO ALL'ITALIA NEL CONCORSO CUMPLETO DI EQUITAZIONE 


Tokio, 19 


Concorso completo di equita- 
lohe: giornata memorabile per 
l'Italia, quella odierna, al cam- 
Po olimpico di Karuizawa, che 
ha visto salire il tricolore sul 
Pennone più alto per ben due 
Volte. Il merito va ai ‘cavalieri 
Tri, vittoriosi sia nella pro- 
Va individuale che in quella a 
Squadre. ‘Trionfo. italiano per- 
anto senza precedenti nella sto- 
Tia olimpica, in un settore fino- 
Ta monopolio dei cavalieri an- 
Blosassoni o del Nord Europa, 
Un premio meritato per i cava 
eri italiani che si sono sotto- 
Dosti ad ‘un duro allenamento 
Per oltre due anni, ai Pratoni 
del Vivaro (la stessa località do- 
Ve si svolse il concorso comple 
to delle Olimpiadi di Roma) sot. 
la direzione del marchese 
‘abio illi, Il concorso com- 
Dleto si è iniziato con la prova 
«dressage», protrattasi per 
le giorni, il 16 e 17 corr, a 
Causa dell'alto numero di par- 
ipanti. 
Teri si è disputata l'ardua ga- 
TA del fondo sotto una pioggia 
Trenziale che ‘ha messo a du- 
prova cavalieri e cavalli e 
©he ha provocato un leggero fe- 


n Timento al cavallo «Scottie», 
co] | ÎIMontato da Argenton, ferita che 
I provocato oggi il ritiro del 
{on | Cavaliere italiano, il quale non 


a voluto forzare e rischiare il 
©avallo, I cavalieri italiani, già 
Ottimamente piazzati nelle pro- 


ve, precedenti dj «dressage» e di 
fondo, hanno dominato letteral. 
mente la prova odierna del con- 
corso ippico, più congeniale al 
loro temperamento, imponendo- 
si sulle forti squadre americana. 
e tedesca, classificatesi rispetti 
vamente seconda e terza. . . 

Una. squadra ‘ giovanissima 
quella azzurra che ha dato al. 
l’Italia una. vittoria. senza pre- 
cedentì e'inattesa: era compo- 
sta infatti dal sottotenente ca- 
gliaritano di cavalleria Paolo An. 
gioni, di 25 anni, dagli studenti 
Mauro Checcoli di Bologna e 
Giuseppe Ravano di Genova, en. 
trambi di 21 anni, 

«E' la prima volta che l’Italia 
esce doppiamente vittoriosa da 
‘una prova che in passato era di 
assoluto dominio dei cavalieri 
anglosassoni o del Notd Euro- 
pa» — ha detto con voce com- 
mossa il marchese Fabio Man- 
gilli, cui va il merito della ac- 
curata preparazione dei cavalie- 
Ti italiani. «Sottolineo inoltre la 
giovanissima età dei nostri ca- 
Valieri, posti in queste Olimpia- 
di a confronto con avversari più 
maturi ed esperti. Una parte di 
merito della nostra vittoria va 
anche ai cavalli e in particolare 
a «Surbean» di Checcoli, rivela- 
tosi il migliore in campo. I ca- 
valli sono stati acquistati con i 
fondi della Federazione quattro 
anni fa in Irlanda ed addestrati 
con i miei ragazzi al centro del 


CONI ai Pratoni del Vivaro. 


Questa vittoria è indubbiamente 
frutto anche della ‘serietà della 
nostra preparazione iniziata da 
due ‘anni col massimo impegno 
di tutti i membri della squadra. 
Successo quindi di tutti, anche 
dello sfortunato Argenton. L'Ita- 
lia può essere fiera del duplice 
SUCCEesso», 

«Sono stati grandi, veramente 


grandi» — ha detto poi il segre-; 


tario della Federazione e capo. 
gruppo Ennio Marongiu — «for- 
mano la più bella squadra che 
abbia mai partecipato ad'un 
concorso completo di equitazio- 
ne, Meraviglioso e strameritato 
l'epilogo dei due anni di prepa- 
razione metodica, di dedizione 
giornaliera che pone l’Italia su 
un nuovo piano dell'intero set- 
tore». 

«Sono emozionato — ha detto 
poi il sottotenente Paolo Angio- 
ni — accarezzando la medaglia 
d’oro — sono entusiasta, perchè 
siamo venuti a Tokio sicuri di 
piazzarci bene ma non di stra- 
vincere, Ho già telegrafato ai 
miei genitori e alla fidanzata». 
Giuseppe Ravano ha detto da 
parte sua: «Non riesco a pensa. 
re niente. Ho telegrafato a bab- 
bo e mamma; alla fidanzata no 
perchè non ce l'ho, Sono ancora 
troppo giovane». 

Mario Checcoli, eroe della 
giornata perchè vincitore di due 
medaglie d’oro, ha detto con vo- 
ce sicura e squillante: «Una 
giornata più bella di questa sa- 


anno; ì 
nei 200 
rato 18° 
> della | 
con. Ja 
L della 


e, nel | 


impe | 

Jotess? | 

e dale 

EA Tokio, 19 
ten | Dopo 32 anni di supremazia 

nni. | Olimpica, l'Italia ha perduto il 
À itolo individuale della spada, 

il de’ | mentre l'URSS ha vinto il suo 

di Hol drimo titolo individuale nella 

10 SU | Specialità da quando esiste la 

i ted® | Olimpiade, Kriss è stato quasi 
L'ad lina sorpresa, conquistando il 
dl Doo titolo davanti all'inglese. Ho- 


Skyns, campione mondiale nel- 
è spada nel 1958. Quarto l'ita- 
liano Saccaro, il quale avrebbe 
Dotuto aspirare almeno alla me- 


dr daglia di bronzo. Ha perso lo 
ao] ‘Pareggio ‘per il terzo posto do. 
eriore. | ‘0 un tormentato girone finale, 
tesim0 | ,.«Era' difficile ‘essere inclusi 

ta i quattro finalisti — ha det- 
li del lo il presidente federale Nosti- 
di ae | © — ma poi la superiore tecni. 
Elimi | (R di Saccaro ci ha indotti a 
iricani | (Perare legittimamente su una 
ne il | èdaglia. Purtroppo, anche per 


seguito di circostanze, l’ita- 
| liano è finito ultimo del quar- 
letto, Ora' puntiamo tutte le 
Nostre carte sulla prova a squa- 
dre, perchè la nostra formazio. 
Île è forte come poche, e po- 
| tremo anche avere delle serie 
SPeranze», 
Nel primo pomeriggio Sacca- 


cappato nuovamente in una sec- 
ca sconfitta: 0-5. 

Domani: la squadra di spada 
inizierà il primo turno elimina. 
torio, incontrando l'Iran, inclu- 
so nello stesso girone assieme 
a Giappone e Ungheria. 

Gli sciabolatori impegnati nel 
torneo individuale sono stati 
tutti eliminati: Calarese al se- 
condo turno eliminatorio, Sal 
vadoti e Chicca in ‘quello ‘ad 
eliminazione diretta. 

Girone: finale: 

Khostava (URSS) b. Kriss. (URSS) 
5-2; Hoskyns (GB) b. SACCARO (It.) 
5-4; SACCARO' (It.) b. Khostava 
(URSS) 5-4; Kriss (URSS) b. Hoskyns 
(GB) 9-8; Kriss (URSS) b. SACCARO 
(It.) 5-1; Hoskyns (GB) b. Khostava 
(URSS). 5-3; Khostava! (URSS) b. 
SACCARO (It,). 5-0; Kriss (URSS) bi 


Be; l'U.R.S.S. è il primo titolo in questa specialità 
| Saccaro quarto - Eliminati tutti i nostri sciabolatori 


Pallavolo 
I sovietici raggiunti 
dai ceki e dai romenì 


Tokio, 19 

Un solo confronto nel torneo fem- 
minile e tra. due squadre non impe- 
gnate nella lotta. per il titolo. Inye- 
ce nel torneo maschile un incontro su 
tutti caratterizzava la giornata: quel. 
llo tra Giappone e URSS, vinto dai 
padroni di casa, Con questa sconfit. 
ta i sovietiti sono, ora costretti a. di. 
videre il primb posto con la Cecoslo- 
vacchia e la Romania, facili vincitri- 
ci del Brasile e dell’Ungheria, rayvi. 
vando così l'interesse per l'esito fi. 
nale del torneo e per l'aggiudicazione 
delle. medaglie. È 


Checcoliela squadra dei cavalieri 
hanno infranto il monopolio nordico | 


Giovanissimi gli azzurri che hanno offenuto la grande affermazione 
ll vincitore del fifolo individuale ha gareggiafo presenti î genifori 


tà difficile averne ancora. Lon: 
tani come siamo dall'Italia, la 
vittoria odierna mi dà grande 
gioia, anzi doppia gioia per i 
due successi dei nostri colori. 
Siamo giunti in Giappone alla 
chetichella e ci siamo conqui- 
stati non una, ma due medaglie 
d'oro, Io, poi, sono ‘particolar- 
mente fiero e soddisfatto perchè 
mio padre e mia madre hanno 
assistito qui a Karuizawa al no: 
stro trionfo, Mia madre ha sof- 
ferto specialmente ieri data la 
estrema durezza della prova di 
fondo, Ella si preoccupa per 
ogni mia gara; ha insistito per 
accompagnarmi a Tokio per es- 
sermi vicina in queste dure 
prove». 

EQUITAZIONE INDIVIDUALE 

FINALE 

Dopo le prove di addestramento, 
resistenza e salto: 1) CHECCOLI 
MAURO (ITALIA) p. 64.40; 2) Mora. 
torio (Arg.) 56.40; 3) Ligges (Germ.) 
49,20; 4) Page (USA); 5) Cameron 
(Irl.); 6) Karsten (Germ.); 7) Roy- 
croft (Ausl.) 8) Meade (G.B.); 9) 
Reuben (G.B.) 10) Gaziumoyv (URSS); 
11) ANGIONI PAOLO (ITALIA) 17.87. 
14) RAVANO GIUSEPPE (ITALIA). 

EQUITAZIONE A SQUADRE 

FINALE 

1) ITALIA (Mauro CHECCOLI, Pao. 
lo ANGIONI, Giuseppe RAVANO) 
punti 85.80; 2) USA (Pae, Reeman, 
Plumb) p. 65,86; 3) Germania (Lig- 
gens, Kagstenn, Schulz) p. 51.73. 


Hockey su prato 
Si ripeterà il risultato 
verificatosi a Roma? 


Tokio, 19 


Nell'hockey su prato si sono quali 
ficati per le semifinali Pakistan, Au- 
stralia, India e Spagna. Le previsioni 
sull'esito dei gironi di qualificazione 
sono state rispettate, Le squadre che 
a Roma vinsero le tre medaglie (Pa- 
Kistan, India e Spagna) sono entrate 
nel girone finale, insieme all'Austra- 
lia, che si è rivelata una compagine 
assal solida e affiatata. 

Oggi l'Australia ha ceduto contro il 
Pakistan, anche se di stretta misura, 
e ciò sembra pregiudicare le sue pos. 
sibilità di affermazione, L'India ha 
avuto la vita relativamente facile 
contro l’Olanda, mentre la Spagna, 
impegnandosi con molto vigore per 
ottenere il maggior numero possibile 
di reti, ha piegato il Belgio. Essa te. 
meva infatti che l'Olanda o, in via 
subordinata, la Germania, potessero 
ottenere il suo stesso punteggio, e 
ciò sarebbe stato grave perchè l’Olan. 
da aveva un miglior quoziente reti. 
Ma l’Olanda è incappata in una scon- 
fitta proprio contro l'India, mentre 
la Germania (cui la vittoria. non sa» 
rebbe comunque bastata)' è stata co- 
stretta al pareggio dall'ultima -classi* 
ficata, Hong Kong. 

Non è improbabile che le medaglie 
dell'hockey siano assegnate, a Tokio, 
nello stesso ordine în cui furono as- 
segnate a Roma, 


OGGI ALLA RAI - TV 


) 45” | to aveva superato i due turni 
adensk! Sliminatori battendo lo svedese 
(G.B.)/| Lagerwall 104 e il francese 
6; 6 | Burquard 10-8. Contro il fran- 
Vassellà | €se, Saccaro «aveva mostrato 
.) 468 | Quelia grinta di combattente 


Che gli è mancata durante gli 
&ssalti di finale. 


NZ) | i 
9: 3) | «Entrato nel girone finale a 
nernard | dlattro, Saccaro per una serie 
3°39"9î | gi circostanze si è innervosito. 
O1fss0? | Y SUoi assalti sono stati molte 
95121 | JOlte interrotti per irregolarità 
rifinalei | {®l contatto elettrico e per rot- 


ture d Po 
impso? | lella pedana. Ciò ha de- 
impe terminato lunghe discussioni e 


9; 5 | nate esasperanti, che hanno in- 
slonsiu$ | pl Vosito l’atleta italiano. Con. 
COSA) | di l'inglese’ Hoskyns, Saccaro 
eg; 9) | È Visto annullare due stocca- 


iù di chi la prima forse giu- 
{lamente, inoltre ha avuto una 
toccata prima annullata e poi 
\{onosciuta. In svantaggio di 


ire: È 
014; II pa egli è riuscito a pareggiare 
stor | poltandosi a 4-4 e perdendo poi 
) put È &Î 4-5. Nell'incontro successivo 
)) Ku || iccaro ha battuto il sovietico 
454. | ppOstava 5:4.ed ha affrontato 
(5 l’altro sovietico Kriss per 
sj alto decisivo: se fosse riu- 
| {rito a vincere avrebbe disputa. 
Ni Ri Uno spareggio per la meda- 
| dale d’oro, perdendo, invece, 
) 5721 mn © ner il terzo posto. Saccaro 
) Lot tf perduto 1-5. Opposto a Kho- 
(Rom) | tia nello spareggio per la me- 
10; SI lia di bronzo, Saccaro è in- 
sl 
ano S| |. i 
Programma 
ci odierno 
) KI# | | MTtETICA: decathlon, (metri 110 
(Ostacoli e disco), eliminatorie; 
ùlto maschile; eliminatorie peso 
smminile; ‘eliminatorie. staffet: 
la femminile 4x 100; decathlon, 
Asta; eliminatorie staffetta 4100 
Maschile; finale peso femminile; 


Sliminatorie staffetta 4100 ma- 


? semifinali. 
IDA: eliminatorie e recuperi. 
ISMO: eliminatorie e quarti 


NE 


finale tandem; semifinali in- 


Hoskyns (GB) 5-2. DONNE 
Glassifica finale: ‘Romania - Corea 30 RADIO TV 
1) Grigory Kriss (URSS) 2 vittorie; UOMINI Nazionale |M Progn ) Nazionele 
2) Henry Hoskyns (GB) 2 v.; 3) Gu: Buigaria - Stati Uniti 30 Przionales] REID 
ram Khostava (URSS) 1 v.; 4) Gian-, , Olanda - Corea 31 
luigi Saccaro (It!) 1v. Cecoslovacchia - Brasile 3.0 9.10- 7,20 | 5.30. 8,40 16,00.20,10 
Neglì spareggi Kriss ha battuto Giappone - URSS 3-1 8:15- 9.15 | 10,35-10,55 | 22.15-22.30 
Hoskyns, Khostava ha battuto Sac: Romania « Ungheria 31 13.30-14,15 | 13.30-13.40 
I LA CLASSIFICA 15.10-15,20 | 16.35-17,00 
Girone, di classificazione: URSS, Cecoslovacchia e Romania || 17.00-17.30 | 19.50-20.00 
5) Gonsior (Pol.); 6) Bourquard |' punti 11; Giappone p. 10; Bulgaria 20.20-20.39 
(Fr.); 7) Rompza (Getm.); 8) ‘bind- | p. 9: Ungheria, Brasile, Olanda e 25,20-28,25 
wall (Sve.). Stati Uniti p. 8; Corea p. 6. cir 
[o 
ALTRIOTTO CAMPIONI NEL LIBRO D'ORO DI TORIO 


Dominato da Giappone e Ungheria 
il torneo di lotta greco-romana 


Fabra è terminato quarto nei pesi mosca 


Tokio, 19 

Giappone e Ungheria hanno 
fatto la parte del leone nel tor- 
neo olimpico di lotta greco-ro- 
mana, vincendo ciascuno due 
medaglie, mentre una ciascuna 
ne hanno vinto URSS, Turchia, 
Jugoslavia e Bulgaria. Questo 
ultimo paese ha confermato la 
sua bellissima tradizione nelia 
lotta, vincendo anche due me- 
daglie d’argento e una di bron- 
zo, mentre assai bene è andata 
anche l’Unione Sovietica, con 
tre ‘medaglie d’argento e una 
di bronzo, Brillante inoltre il 
comportamento della Romania, 
della Svezia, della Germania e 
infine della Cecoslovacchia, 

CLASSIFICHE FINALI 

Pesi mosca: 1) Hanahara (Giap.), 
2) Kerezov (Bulg.), 13) Pirvulescu 
(Rom:), 4) FABRA! (ITALIA). 

Pesi gallo: 1) Ichiguchi (Giap.), 2) 
Trostianski (URSS), 3) Svec (Cec.). 

Pesi piuma: 1) Polyak (Ung.), 2) 


‘Rurua (URSS), 3) Martinovic (Jug.). 


Pesi leggeri? 1) Ayvaz (Tur.), 2) Bu: 
larca (Rom.), 3) Gvantseladze (URSS), 

Pesi medio - leggeri: 1) ‘Kolesov 
(URSS), 2) Todorov (Bul.), 3) Ny- 
strom (Sve.). 

Pesi medi: 1) Simic (Jug.), 2) Kor- 
manik (Cec.), 3) Metz (Germ.), 

Pesi massimi: 1) Kozma (Ung.), 2) 
Roschin (URSS) 3) Dietrich (Germ.). 


Ginnastica 


Lotta ristretta 
fra URSS e Giappone 


Tokio, 19 

La ‘ventiduenne polacca Vera Casla. 
vska è apparsa oggi ben decisa a su- 
perare la sovietica Larisa  Latynina, 
Vincitrice di ben sette titoli olimpici, 
fre individuale e a squadre, a Mel: 
bourne e a Roma, Infatti la bionda 
Caslavska, alla fine degli ‘esercizi ob. 
bligatori, conduce sulla sovietica per 
98,432 a 38,199. La Latynina è stata 
la migliore nel primo esercizio, quel- 


lo a corpo libero, ma poi la cecoslo- 
vacca l’ha superata negli altri tre. 
La prova decisiva, quella degli eser- 
cizi liberì, sì terrà mercoledì, 

In campo maschile, la battaglia per 
il titolo a squadre appare ristretta a 
un duello fra sovietici e giapponesi, 
con questi ultimi che hanno un esi- 
guo vantaggio di 1.45 punti. Lo stes- 
so può dirsi per il titolo individuale, 
dove al primo e secondo posto sono 
i giapponesi Yukio Endo e Shuji Tsu- 
rumi, rispettivamente con 58,30 e 57,80; 
terzo, con 0,15 punti meno di Tsuru- 
mi, è il sovietico Viktor Lisitsky. 
Delle prime otto posizioni, in totale, 
il Giappone ne occupa cinque e la 
Unione Sovietica tre, Al nono posto 
viene poi l'azzurro Franco Menichel- 
li, a pari merito con lo jugoslavo 
Cerar, a quota 57,30. Le ultime pro- 


ve maschili, con gli esercizi a corpo 
libero, si terranno domani, 


Pistola automatica 
Record olimpico 
di Linnosvuop 


Tokio, 19 


Vittoria ‘del finlandese Linno- 
svuop nella prova di pistola 
automatica tiro celere: egli ha 
stabilito un nuovo primato olim- 
pico con 592 punti. Il preceden- 
te record era del romeno Petre- 
scu, con 578. Linnasyuop è il se 
condo finiandese chè vince una 
prova di tiro, dopo l’affermazio- 
‘ne di ieri di Markkanen nella 
pistola libera, Egli si era già 
distinto alle Olimpiadi di Ro- 
ma, quando. perdette la meda- 
glia d’oro dopo lo spareggio con 
McMillan, Oggi Linnosvuop, che 
ha 31 anni ed è rappresentante 
di articoli sportivi, aveva un ta- 
lismano che accarezzava ogni 
volta che stava per tirare. Era 
un paio di scarpe da bambino 
dove era scritto a penna il no- 
me di sua figlia, Pia Lisa, nata 
lo scorso novembre, il giorno 
stesso dell'uccisione del Presi- 
dente Kennedy. 

Dopo la seconda e ultima se 


rie di trenta colpi, era chiaro 
che solo Tripsa avrebbe potuto 
battere Linnosvuop: questi ha 
seguito molto emozionato i tiri 
del romeno, che ha totalizzato 
un pieno di 200 nelle prime due 
sezioni della seconda serie. Nella 
terza però Tripsa ha ceduto alla 
tensione, totalizzando solo 96 su 
100, con grande sollievo di Lin- 
nosvuop. Il terzo posto è stato 
aggiudicato dopo spareggio ‘a 
Nacovsky, che aveva finito a pa- 
ti punti con lo svizzero Albrecht. 
Gli italiani Liverzani e Amico- 
sante si sono classificati 31:mo 
e 36.mo, con 574 e 570 punti, 
Classifica: 1) PENTI LINNO: 
SVUOP (Fin.) 592 (nuovo, pri- 
mato olimpico), 2) Ion Tripsa 
(Rom.) 591, 3) Lubomir Nacov- 
sky (Cec.) 590, 4) Albrecht 
(Svi.) 590, 5) Kun (Ung.) 589, 
6) Rosca (Rom.) 588, 7) Baka- 
lov (URSS) 588, 8) Kubo (Giap- 
pone) 587, 9) Falta (Cec.) 587, 
10) Clark (GB) .587,.31) Gio. 
vanni Liverzani (It.)_ 524, 36) 
Ugo Amicosanti (It.) 570. 3) 
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Altre 11 specialità 
proposte per il nuoto 


Tokio, 19. 
Il congresso della FINA ha 
proposto al CIO che nelle Olim- 
Diadi di Città del Messico ven- 
gano ammesse altre ‘11 specia-| 
lità nel nuoto, Le nuove gare! 
dovrebbero essere: uomini: 100) 


200 metri misti; donne: 200. me- 
tri s.l., 800 metri s.1., 200 metri: 
dorso, 100 metri rana, 200. me- 
tri farfalla, 200 metri misti, 
Inoltre nelle’ gare di nuoto 
stile libero sarà. consentito ai 
nuotatori di toccare, nelle vira. 
te. il bordo della piscina. non 
soltanto con: la mano, ma anche 
con un’altra. parte del corpo, 


IL PICCOLO 


La testata di Novelli 


È 


La testata di Novelli che ha dato alla Triestina, nella partita contro il Potenza, un vantag. 


RENOSTO SPIEGA COSI’ 
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LA MANCATA VITTORIA ALABARDATA 


«T nostri avanti hanno sbagliato 
ma bravi i difensori del Potenza 


Gli errori arbitrali rimarcati da tutte îe cronache 
Domani la Triestina in allenamento a Monfalcone 


(Foto: de Rota) © 


gio durato solo 40 minuti: dal d.0 al 44.0 del'primo tempo. Novelli ha sfruttato un cross 
di Dalio (che sì scorge a terra, quasi sulla. linea, laterale) per battere il portiere) Ducati 


La Triestina ha mancato ll 
terzo bersaglio stagionale a Val- 
maura. Contro il Potenza non si 
sono ripetuti i risultati che ave- 
vano punito, in precedenza, il 
Livorno ed il Lecco. Una serie 
di circostanze più o meno... re- 
golamentari hanno mandato la 
Triestina e il Potenza agli spo- 
gliatoi con dieci uomini invece 
di undici e con un verdetto di 
parità che stona solo in parte. 
Delle decisioni dell’arbitro, il 
milanese Ferrari, del rigore pa- 
rato da Colovatti, delle espul- 
sioni fuori luogo e tempo del. 
l’alabardato Cignani e del lu- 
cano Carrera, si è già detto in 
sede di cronaca, Ora vediamo 
come la pensano i diretti re- 
sponsabili della compagine ala- 
bardata. 


sE 
«Non posso giudicare l’ope- 
rato dell'arbitro — sono parole 
dell'allenatore Renosto — per- 
chè i regolamenti federali me lo 
vietano, Comunque penso che 
l’uomo+ in giacca nera si sia 
‘presa una mano di... bianco da 
parte di tutti indistintamente i 


cronisti. Le cronache del lunedì 


SERIE A- DODICI SOLTANTO LE RETI SEGNATE NELLA SESTA GIORNATA 


Il Campionato accusa sempre più 


le conseguenze del difensivismo 


Milan e Sampdoria si sono sganciate dall'Inter fermata sul pari - Non sono 
terminate a Barcellona le amarezze del Bologna - Ridimensionata l'Atalanta 


La gara psicologicamente più 
delicata della sesta giornata 
era quella tra Juventus e Bo- 
logna. Da un lato l'undici bian- 
conero, malgrado.la persistente 
assenza di Sivori e Salvadore, 
doveva dimostrare che i sinto. 
mi di ripresa, denunciati @ 
Bergamo, non erano un fuoco 
di paglia; dall’aitro i campioni 
d’Italia, a loro volta privi di 
Tumburus e “Nielsen, erano qt- 
tesi ad una prova di orgoglio, 
atta ‘a rilanciarli in campiona- 
to dopo la cocente delusione 
nella più importante manife- 
stazione di Coppa. Hanno vin- 
to gli uomini di Heriberto Her- 
rera e în definitiva il risultato 
premia. la squadra migliore, 
quella che ha attaccato di più 
e più pericolosamente, quella 
che ha creato più giuoco ed ha 
rivelato la maggiore vitalità. 

In sostanza la partita di To- 
rino ha confermato che la com- 
pagine di Bernardini non ha 
affatto superato le + negative 
esperienze dell'ultimo periodo; 
soltanto un magnifico Negri la 
ha salvata da una più severa 
punizione, ma gli altri rossoblù 
non sono emersi da un grigiore 
sconcertante. Ora, per il Bo- 
logna, la situazione si ja al- 
quanto critica: è campionato 
non ha pietà per nessuno e le 
concorrenti più veloci hanno 
già staccato i petroniani di 
cinque lunghezze, E° un Ù 
presto per parlare di ritardo in- 
colmabile, ma certo che le 
prospettive non sono troppo al- 
legre per Janich e compagni. 

I novanta minuti di domeni- 
ca hanno ridotto di un'unità le 
squadre di testa. E° stato il 
complesso più titolato a man- 
care all'appuntamento col suc- 
cesso pieno, mentre le altre 
due non sono venute meno al 
‘pronostico, sia pure in seguito 
a circostanze non del tutto, pre- 
ventivate. L'Inter, maestra nel: 
l’arte di difendersi e gj attac- 
care di contropiede, ha mostra. 
to la corda, quando si è vista 
costretta a sostenere una par- 
tita in chiave esclusivamente 
offensiva. I vari Milani, Jaîr, 
Domenghini non sono riusciti 
ad aprirsi un varco în pochi 
metri Rica: ed invano Cor- 
so si è sprecato suggerendo in 
continuazione temi È 
te avanzate. 1 SERCIGERET 


mondo hanno invano i 

per l'intero arco della colo 
tizione, la Sampdoria l'ha tro- 
vato dopo due ‘soli minuti di 
gioco. Naturalmente i tiguri si 
sono sentiti autorizzati ‘a non 
insistere con eccessivo accani: 
mento, ritenendo che altre se- 
gnature, dopo quella di Da Sil 
va, sarebbero poi maturate per... 
germinazione spontanea. 1 cal: 
coli dei blucerchiati si sono pe- 
tò dimostrati errati e soltanto 
la sconfortante Mediocrità de- 
gli avanti mantovani, ha impe- 
dito che la striminzita vittoria 
sampdoriana si trasformasse in 


| un clamoroso pareggio. 


Delle «bigs» è stato quindi 
soltanto il Milan dd offrire una 
prestazione -adeguata: al: suo 
rango. L'undici 7O8sonero non. 
sì: è smentito nemmeno al «Ce- 
leste», dove ‘ha ‘fornito la «ter- 
za» prova (su tre trasferte) di 
‘conoscere’ soltanto un risultato 
in' campo avverso: la vittoria. 
All’inizio Maldini e soci. sono 
stati © aiutati dalla fortuna, 
quando un palo ha respinto un 
‘tiro di Derlin, ma, strada’ fa- 
sendo, si.somo mostrati ben de- 


gni. dij quell'aiuto; ‘e le due 


reti. di. Amarildo non hanno 
datto” ola: sanzionare la loro 
SU; {e} A 

"Nello scia delle tre migliori 


| della classe sono Poche le com- 


ini capaci di mettersi in lu- 
DEA basta pensare Che al quarto 
posta. è piazzato un Catania, 
che certamente non nutre gros- 
se ambizioni, mentre già sta 
rientrando nei ranghi l'Atalan- 
ta, che: a Firenze ha subìto la 


Quel gol che i campioni dell: 


[ 


prima sconfitta dell'annata, 

In realtà le conseguenze di 
un nefasto difensivismo si fan- 
no. sentire in inisura sempre 
maggiore. Domenica è stato star 
bilito il minimo stagionale in 
faito di realizzazioni: le forze 
congiunte delle diciotto concor- 
renti hanno prodotto la mise- 
ria di 12 gol. E' una cifra che de. 
ve indurre alla meditazione e 
spingere ai rimedi chi ‘è anco. 
ta interessato alla sopravviven- 
za del calcio. Andando avanti 
di questo passo, non cì sarà 
nessuno che andrà allo stadio, 
per assistere ad insulse risse 
tra ventidue «battitori». I pro- 
feti dei vari catenacci (alcuni 
sono ‘ormai fuori circolazione, 
ma altri purtroppo dettanovan- 
cora ‘legge. in ‘sodalizi che van- 
no» per la maggiore), possono 
essere  veradmente soddisfatti 
della. loro opera deleteria! 

La Fiorentina impiega 7@ 
per, segnare una rete ‘all’Ata- 
lanta priva di. Bolchi e' di Pe- 
troni, pur potendo disporre di 
una prima linea dalle enormi 
possibilità. Il Torino insiste an- 
che .a Vicenza nello 0-0, benchè 
abbia speso ingenti capitali per 
procurarsi le magliori estreme 
che ci fossero in giro. La Ro- 


ma, avendo attaccanti del ca-|' 


libro di Angelillo, De Sisti e 
Leonardi, sfodera a S. Siro. un 
campionario degno di una squa- 
dra da oratorio: A. Foggia il 
Genoa richiama nelle retrovie 
Bicicli, Baveni e Gilardoni, 
consentendo qualche sortita a 
ben... due attaccanti: Koelbl e 
Cappellini, 

Siano quindi rese grazie alla 
Lazio e al Catania, che*sono 
riusciti a svelare in più ripre- 
se il segreto delle manovre, che 
poi hanno concluso con pallo 
ni lanciati tra i legni delle 
porte avversarie. E la nostra 
riconoscenza sarebbe anche più 
sentita, se non sapessimo che 
queste porte (guardate dal va- 
resino Lonardi e dal sardo Co- 
lombo) non erano proprio spran- 
gate a doppia. mandata. 


P.I. 


Atletica leggera 
La seconda giornata 
dei regionali assoluti 


Udine, 19 

Si è svolta jeri la seconda 
giornata di gare .del campiona- 
to regionale assoluto maschile 
individuale, Quattro delle 10 fi- 
nali in programma sono state 
vinte da atleti dell’A.S. Udine- 
se, due dal CRDA. Monfalcone, 
le altre da Fiamma, Libertas 
Udine, S. Giacomo, Ginnastica 
Triestina. Ecco ì risultati. 

Metri 100: 1) Rosso Dino (ASU) 
112; 2) Gentili (SGT) 11”3; 3) Tas: 
Sini (SGT) 11’5; 4) Bensi (SGT) 
U?”; 5) Degano (ASU) 118; 6) 
Mattagliano (SGT) 11”8. 

Metri 400: 1) Antonini Fabio (S. 
G.T.) 503; 2) Bramuzzi (Libertas 
Udine) 508; 3) Loru (CRDA Monf.) 
51?2; 4) Brezzoni (SGT) 51”5; 5) 
Furlan (CRDA Monf.) 52’3, - 

Metri 1540: 1) Miani Lauro. (CRDA 
Monî.) 4’04'4; 2) Moro (Libertas Ud.) 
4°07”9; 3) \Pian (Torriana Gradisca) 
4119; 4) Gemellesi (FF.00. Trie- 
Ste) 4'19”1; 5) Bacci (CRDA Monf.) 
42049, 

Metri 10.000: 1) Intemperante Gio. 
vanni (S. Giacomo) 33'50”3; 2) 
Franz (ASU) 33/51?5; 3) Gottardo 
(SGT) 35’07';. 4). Milocco (Libertas 
Udine) 36°53”7. 

Metri 110 h.: 1) Turolo Marco (Li- 
bertas Ud.) 15°’9; 2) Zanon (ASU) 
16”; 3) Buttignon (Torriana) 16’; 
4) Gremese (ASU) 17772; 5). Sgraz. 
zutti (Libertas Ud.) 17”3; 6) Franzin 
(Pol. CSI Trieste) 17”5. 3 

Staffelta 4x100: 1) Udinese (Dega- 
no, Rosso, Mattioni, Zanon) 43'2; 
2) G. Triestina (Gentilli, Tassini, 
Bensi, Antonini) 43/5, 


Alto: 1) De Anna Dino (ASU) me- 
tri 1,85; 2) Munini (Libertas Ud.) 


1,85; 3) Medem (Fiamma Trieste) 
1,71; 4) Spacal (BOR Trieste) 1,65; 
5) Lo Piano (FF.00. Trieste) 1,40. 
Triplo: 1) Donati Fulvio (Fiamma) 
metti 13,49; 2) Cadin (ASU) 13,43; 
3) De Anna (ASU) 13,33; 4) Gentilli 


| (SGT) 


13,22; 5) Turolo (Libertas: 
Udine) 13,19. 
Peso: 1) Buffon Adriano (ASU) 


metri 15,14; 2) De Franzoni (Torria- 
na) 13,62; 3) Francascutto (ASU) 
13,16); 4) Brigante (Fiamma) 12,97; 
5) Fabbro (CRDA Monf.) 12,94. 

Martello: 1) Fabbro Rino (CRDA 
Monf.) metri 46; 2) Deghenghi (Tor- 
riana) 41,19; 3) ‘Trani (SGT) 40,08; 
4) Valent (ASU) 35)24, 


Ciclismo 
A Paolo Krismancich 
la Coppa Stolfo 


Con partenza e arrivo a Opi- 
cinà, si è svolta domenica la 
Coppa Stolfo individuale a cro- 
nometro. La gara, combattutis- 
sima, è stata vinta per pochi 
secondi da Paolo Krismancich 
su Bruno Dal Ben e su Rigo, 
finiti alle spalle. Numerosi i pre- 
mi offerti da Vittorio Rosset e 
dall'ex corridore professionista 
Guido De Santi, che ha seguito 
la prova con grande interesse. 
Ottima sotto ogni aspetto l’or- 
ganizzazione dell’ appassionato 
Benedetto Cicala, 

Ordine d'arrivo: 1) Krisman- 
cich Paolo che compie i 19 km. 
in 30°5” alla media di km, 37.870, 
2) Dal Ben a 10”, 3) Rigo a 11”; 
4) Giorgetti a 15”, 5) Gregori R. 
a 36”, 6) Rosa, 7) Degra, 8) 
Bartoloni, 9) Lagoi, 10) Kermez, 
11) Bonanno, 12) Gerbec. 


Pallavolo 


Coppa Autunno 


Si sono svolti i primi incontri 
della «Coppa Autunno» organiz: 
zata quest’anno dal G. S. Vigili 
del fuoco di Trieste. 

Questi i risultati delle prime 
giornate: Bor. B-Acegat. 3:0, 
Bor A-Libertas 3-2, Crda A- 
VV.FF. B 3-1, VV.FF. A-Crda 
B 3-2, Bor B-Crda B 31, Bor 
A-Crda A 3-2, VV.FF, B-Ace 
gat 3-2, 


sono lì e non posso pensare che 
tutti. sì siano, messi d'accordo. 
Sull’esito della partita non mi 
lamento. Dal lato agonistico 
vanno elogiati tutti i mostri 
giocatori. Hanno giocato. con 
magnifico spirito, hanno cerca- 
to la vittoria non una, ma cento 
volte. Se la palla del secondo 
gol non è entrata, ciò è dovuto 
al fatto che i nostri attaccanti 
hanno sbagliato, ma non si di- 
mentichi anche che i difensori 
potentini sono stati bravi». 

«La difesa è apparsa un po’ 
incerta, specie in Varglien.i». 

«Varglien è sceso in campo 
in condizioni fisiche non ‘com- 
pletamente a posto. Non era 
sciolto nei movimenti anche per 
il fatto di dover giocare col ce. 
rotto al sopracciglio, che non 
gli permetteva un'azione disin- P 
volta nel gioco di testa. Per 4 É 
me Varglien ha fatto anche 
troppo. Comunque sul compor- 
tamento tecnico dei giocatori 
mi voglio... cautelare. Martedì, 
alla ripresa della preparazione 
si farà un bel discorsetto ai 
giocatori per quello che concer- 
ne le... discrepanze in sede tecni. 
ca. Niente roba di grosso cali- 
bro, ma, una chiacchieratina 
tanto per puntualizzare quello 
che è andato e quello che invece 
è mancato». 

«Si dice in giro che la Trie- 
stina abbia guadagnato un pun- 
to. Senza la prodezza di Colo- 
vatti, la Triestina ora si trove- 
rebbe a mani vuote,..». 

«Non si tratta di aver guada- 
gnato o perso un punto. Biso- 
gna distinguere. Se la Triestina 
giocasse per la promozione, in- 
dubbiamente avrebbe perso do- 
menica contro il Potenza un 
punto. Noi invece abbiamo i 
hostri limiti ed un nostro pre- 
stabilito traguardo, che è quello 
della salvezza. Ed allora, par- 
tendo da questo binario, si ar- 
riva alla conclusione che non 
Si è perso un punto, ma... c'è 
un punto in più in classifica e 
nell’economia generale della 
classifica. quel punto, a fine 
campionato, potrà valere molto. 
Abbiamo perso un punto in 
casa? E sta bene, lo ricupere- 
remo altrove, in trasferta», 

«La squadra lo ha quindi sod- 
disfatto?...» 

«La squadra ha giocato me- 
glio altre volte. In ogni caso il 
Potenza era un cliente che è 
meglio ‘vederlo una sola. volta 
all'anno, I Bercellino, i Rosito, 
i. Boninsegna, i Canuti sono 
giocatori da Serie A. Ecco per- 
chè considero il pareggio di 
domenica un buon affare per la 
Triestina». . y 


DE 

E passiamo al direttore tecni. 
co Puppo. «Sono statè mancate 
molte occasioni da gol — ha 
detto —, altre non sono ‘state 
sfruttate in pieno. Nel... cambio 
tra le due espulsioni, chi ci ha 
rimesso è stata la Triestina, 
che ha perso il suo miglior uo- 
mo di punta. Mi riferisco a Ci. 
gnani. La squadra però ha lot- 
tato con animo, Questo ci rende 
sereni e soddisfatti, anche se il 
pubblico non ha potuto applau- 
dire la terza vittoria della sta- 
gione, Forse è questione di 
giorni. Il Trani non sarà poi 
‘una bestia tanto nera, anche se 
ha battuto ìl Parma con una 
tripletta secca...». 


Per questa settimana Puppo e 
Renosto hanno preparato un 
programma d’allenamento diver. 
so dalle altre settimane. Sia la 
fprima squadra che i rincalzi 
andranno mercoledì prossimo a 
Monfalcone per disputare due 
partite amichevoli con inizio 
alle ore 15. La prima squadra 
giocherà sul rettangolo comu- 
nale contro i dilettariti della 
Romana, la «De Martino» gio- 
cherà sul campo di via Cosu- 
lich contro i semiprofessionisti 
del CRDA. Tra i titolari verrà 
sperimentata una linea attac- 
cante che tenga conto della 
eventuale squalifica di Cignani. 
Il candidato alla maglia numero 
dieci potrebbe essere il giovane 
Ispiro. 


Nello slancio della sua prestazione. atletica 
lo sportivo è soggetto a incidenti 
di natura traumatica come: 


| distorsioni, contusioni, 


strappi muscolari. 


ISTAMILE 


L’Istamile, nella confezione pomata e spray, 


contiene istamina e 


sostanze che calmano il dolore da traumi sciatica, toréicollo, .crampi muscolari. FI) 


salicilato di amile, 
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AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 


= n n 
a gli spifferi in ragione del 4 per cento 
del costo  dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale  sull’En- 
d a | fr ed d O trata del 3,30 per cento. 
Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
23 | {rn l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del- 
le caselle istituite nei nostri 
: £ uffici verso pagamento della 
DA quota di abbonamento che è 
i di lire 50 per cinque giorni, n 
Questi avvisi vengono accet- 
= tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
di 14.30 alle 18.30, 
Gli avvisi economicì posso- 


INDISPENSAI 
Elim 


= 
zo) 
D 
La Me 
[a yi ) 


no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 


n. 4 pianoterra, o inviati a ® 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 
Le eventuali lettere o cir. IN 
colati reclamistiche con re 


capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


Maglia: il best-seller di questa 
stagione. Maglioni sportivi, 
giacche eleganti, pullovers 

all'inglese in una 
speciale esposi- 
zione di model- 

li. in LEACRIL 
ei ciÒàv— À% E' l'ora di vestire 

Fengono pubblicati nelle Di ore i i ’ bene, di comperare 


ordine alfabetico carattere neretto [ > 3 fa i . . . . 

TAPPETI persiani cinesi. origi ay “‘’ meglio: i prezzi assicurano la 
nali finissimi occasione unica 4 - - . _ 

preciibia il econo prc - _ . MASSIMA CONVENIENZA 


zaro 17. 69920 M 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA tuttofare cercasi MILANO 
a mezzo servizio, Presentarsi PIAZZA 
dopo le ore 15, via Baiamonti I CORE 
34, V piano, porta Il. ‘70209 B S 
RESIDENT 3040re Di hl \ 

ino cercano due persone adul- I, VENEZIA 
te Roiano. Telefonare 63347 po- | 3 TRIESTE 


meriggi( 70182 B x BOLOGNA 
narsì cercasi. Bignami, 1. Car Sicani SIR 
ducci 2, III, tel. 28733. 70191 B tuperao tti | control, e lo preve MESTRE 
PRESTASERVIZI giovane ora- Rn E iaia BOLZANO 


rio tipo ufficio cercasi, miti pre- ripetuto ogni anno su ogni pradoio 
tese. Telef. 47692. "70194 B ACSA = Corso Europa, 20 » Milano. 
PRESTASERVIZI fidata cerca- 

si, ‘Telefonare 179237. ‘70200 B 

PRESTASERVIZI referenziata 

cerca prontamente signora so- 
la. Presentarsi ore 901, v, Cas. 
sa Risparmio 1, III, 4244 B 
STABILE pratica cucina refe- 
renziata cerca famiglia 4 per- 
sone adulte, massimo stipendio. 
Tel. 38259 dopo le 10, 29748B 
siete men 


C Richieste piego 


AA.A.A.A, PITTORE offresi | IDRAULICO riparazioni accura- | RAGAZZA per consegne domi-}tirebbe lezioni inglese (perfet-|gresso, entro anno. SAN LAZ-mingresso Immobiliaz> CIVICA |ni 1964-1965, prezzi realmente 
prontamente. RETTORE 39003 0 te. Telef. 7133001, "10195 CC |cilio vestiario cerca. Tintoria, |ta conoscenza) e italiano anche | ZARO 20, AMMOBILIATO quat-|p. S. Giovanni 4. 61712, 29916I|convenienti più bassi di Trieste. 
A.A.A.A, MURATORE piastrelli- |PARCHETTI riparazioni raschia. | via D. Chiesa 4 (S. Giovanni). |domicilio. Telefonare 25403 dal-|tro stanze, stanzetta, bagno re- APPARTAMENTO 2 stanze ba-|Pellicceria Ziliotto, Milano 16. 


> EX 
n 


i tura verniciatura sintetica. Pun-|SOCIETA’ assicurazioni cerca |le 14 alle 16 49088 G | ferenziando affitta ORGANIZZA. | gno, cucina, 30.000. affittiamo. | Casa specializzata nella lavora: | 
1% N Pi LE VOERbA tualità e garanzia di lavoro. |elementi dinamici per prod. |=—-=|ZIONE IMMOBILIARE ITALIA | Agenzia Foscolo 4 I pianò, zione del persiano. 70216 M 
O) N A. PITTORE capace qualsiasi | Frittoli, via S. Zenone 6, tele |zione ramo unico immediato | H Oggetti smarr. rinv. L. 30 |36102, PONTEROSSO 3, _T17 I Rot 29910 1|STUFA Zoppas perfetta vendesi. 
| lavoro offresi, Via Crispi 11,|fono 50895. 49129 CC | guadagno percentuali. Telefona: | BRACCIALETTO oro smarrito | A. LOCALE S. Giacomo 36 mq. | APPARTAME si mobiliato 4|Strada del Friuli 120/1, si b 
LÒÙ portineria. 10199 C | PELI superflui, estetica, mas-|re 61890. 29739 D | sabato, Onesto rinventore rivol- | adatto artigiano, deposito, affit- | stanze, CUGIA RIPSZIO, Tiscalda- i ne 70198 t%) 
Chiude tutte lo fessure. impedisce gli sbaffl dei calorifer |A. TAPPEZZIERE materassaio |saggi, manicure, pedicure. Ci-|SOCIETA' importanza naziona-|gersi Ponziana 7, Derschitz.|tasi. AGEP passo Goldoni 2. _|mento, poggioli, casa nuova, s0- Becchi con  parecc 


capace offresi, via Scalinata 7,|mec, Battisti 8. 38139. 48436 CC |Je assume Trieste signora, si-|Mancia, 412 H 70212 I |leggiato, affittasi; telef. del è SOI lana secca, cobra 
telefono 731236. 29440 C |PITTORE edile, carte parati, APPARTAMENTO S' AZIONE Fa insi. rei 24655 or8 
AUTISTA trentenne, patente ©, |facciate esterne imbiancature, RR 0, T. or vendonsi, Tel. GS, 
offresi qualsiasi lavoro, Telefo-|coloriture. Tel. 93616. 29558 CC I 53 SRO VENDESI b: 

mare 3140 Gorizia, 5500 C| RAGIONIERA autorizzata assu- sc: HT 0 ‘poggioli ascen- 

CUOCO pensionato marittimo | me tenuta libri paga, previden- sore, ‘a prontamente Immo- 


offresi per mensa o pensione |ze, amministrazione piccole OSE IOLIOE piazza Ta; SE 
anche mezza giornata. Telefo- |aziende. Telef. 28552. 70083 CC Ind APPARTAMENTO rimingresso 
nare 53885, ‘ite 20132C | RIPARAZIONI accurate radio. SITA MENTO E o 20 
DIRETTORE amministrativo 39 | televisori, antenne, transistor, gioli centralnafta ascensore, af-|A-A.A.A.A, ACQUISTIAMO qua: | 


anni, esperto bilanci, contabili giradischi, facilitazioni paga. sc da I y qua: 
i | ‘écni 'asco) bili CIVI.|dri, soprammobili, mobili, gia 
AGA-S | IK BOS Î O N ta, import-export, rapporti Dan: ‘mento, Tecnovision, Pascoli 45, He rr one È. Gino, |cenze ereditarie. Tel. 30358, 
Inyendita presso negozi di casalinghi e ferramenta, colorifici,mesticherie, sa ge: pena Dubbi telefono "722259. 69316 CC Y| RIESI E 


299161 29905 
articoli gomma e plastica. che, organizzazione aziendale, Pi Di ISIAUIAOE APPARTAMENTO camera cuci- | AAA. ACQUISTIAMO cineseri@, 
serie aziende offresi. Scrivere: 3 


na gabinetto orticello affittasi |Quadri, bronzi, salotti antichi, 
lla 7C, SPI, Mil giore |vi î tal. 68431, 69985 CC C, SO IT. "ALL "A 2 9; 12.000 mensili poche spese. Am- |Stanze, cucine. Tel. 38196. Sl 
BOSTON NASTRI S.p.A. - MILANO « BOLLATE SOCEGATI Colosseo Erto Ni d ‘ MT oe an I: Poiano n [M 
ta lingua tedesca pratica tele-|Pianti antenna, Interventi im. CAMERA cucina centrale 10.000 | A-A.A. ACQUISTIAMO quadri il 
» scrivente offresi corrisponden- | mediati. Tel. 75233, 70207 CC con spese affittiamo. Agenzia |tappeti, soprammobili, stano? 
te. Prego telef. 32728 ore 10-13. | TELEVISIONE radio riparazio- Foscolo 4 I piano. 29910 I|letto, pranzo, cucine, Tel. 
È g " 70177 G | ni impianti fmi Start, Maz: IMMA affitta appartamenti 2-3 fi 


È zini 46. tel, 734 48667 CC . ° e . d pisa] [ stanze, soggiorno, cucinino ba- 
prodot crimes rss) | Wltimi giorni della tradizionale | ask 


Aga-Stik è il nastro di spugna adesiva Boston, indispensa» 
bile per sigillare facilmente e rapidamente finestre e porte, 
eliminando gli spifferi e vietando al freddo di penetrarvi in 
casa. Aga-Stik, in tre altezze diverse, è un prodotto che in 
ogni casa trova numerose utili applicazioni. 


3 cantina, consegna novembre, 
rienza ufficio offresi. Tel. 79497. Valmaura, prezzi da 30.34.00; 


29907 C | ATUTO cameriere ‘per ristoran- izio 4 7 | 
Ca : IMMA S. Maurizio 4. 70215 I 
Dich. previdenze. dattilo. | cercasi. Presentarsi via Gil: STANZA stanzetta, Uso cucina: | NN_ Mobili e pianof. L. 40%! 
grafia contabilità cassa fattura: | la, IT, ch Margherita, 12.000 mensili, AL|AAA-AA, COMPERO quadri | 


tro stanza, stanzetta Montebel-|tappeti, soprammobili, bronZl 


È zioni offresi mezza giornata, AIUTO PANICO Folle far si 
; cOSURI E; »|tica cercasi. aco Bar, Car- 37703. ‘70203 I 7 dalia n Di 
esente contributi assicurativi. | gucci 4, 29911 D 9 lo, 16.000, Tel. AR So, ne, IO 
el a UA I Rich, appart. bott. L, 30 RVOCIE 


AIUTO banconiera o apprendi- A. LETTINI carrozzine seggi0” 
PENSIONATO presenza _ refe- i a] 1 zzine seggio. | 
Fengiato. oitesi ‘evoro. fiducie Sla rossi Ritolgersi Ber Tre ome 
anche saltuario. Cassetta 20735 | APPRENDISTA bar cercasi, do- cina 0 2 camere cucina, cerca. |Tutto per il bambino. Prez2 


> y i bassissimi. Tarabocchia 6. 
€, UPI. meniche libere. Bar Perseo, D. i no affitto giovani sposi compen- + NIN 
i ) 000. Tel. 50335. 49014 N° 
RADIOTELEGRAFISTA teleecri Garibaldi 7, tel, 96140. 29741 D orc ell ane terra, li e sando spese 150 el. 50885. | ABBISOGNANDOVI atte pa | 
i Isiasi 1 Sistia- | APPRENDISTA radiotecnico 15- b) È) PARTAMENTO signorile tre cucine, camerette, matrim® 
combustibile fluido I cr A 70189 È 16enne cercasi. Presentarsi ore È È ALE ere 12 saloni doppi servizi |niali, soggiorni, salotti comp” ì 
di alto rendimento VENTENNE offresi qualsiasi la- | 11-12, Telex, v.le PE D t l 1) È ar ti co li d a l termonafta ascensore vista ma- Dini mobilistngoli: TA DO 
per impianti di riscaldamento varo! DALE 2 alle 24, Cassetta APPRENDISTA commessa, i6en: CTS (07 erle 9 reg (0A O re, È Po afitianza.. Canal pr I 
1 - i i, Cal n quan ° [vendesi occasione. Tel. 722101 dW 
: VOLONTEROSA conoscenza lin. |®, bella presenza cercas: . . ti 29677 L, UPI. Del : 
OI zaturificio Deirossi, piazza San [ 'TAMO affitto appartamen. | po ore 17. 29749 N 
è un prodotto TOTAL gue; E oiaia o Giovanni 5, 10190 D (04 pT ezzi ecceziona LÀ £ ea mobiliati ni MATRIMONIALE bellissima) Il 
Si Sto, * 50685 C| APPRENDISTA banconiera 15- zione urgente funzionari tecnici | porte, completa, cucina 20.015 | 


.—_—__—__—_—_———_m;'enne cercasi prontamente per industria locale. Nessuna me.|Vendonsi occasione. Bosco | 
CO Lavoro a domicilio bar. analcoolico. Comodissimo diazione dovuta ai proprietari, | magazzino, 10214 NN 


; i i subi- i tel. 37419 MATRIMONIALE lussuos? 
e artigianato L. 30 | orario diurno, Presentars: Agenzia Rosa, tel. 29903 I, 
3 iii i caio via Genovanli, 69969 D CERCO affitto attico piccolo, al 
AAA, PITTORE, decoratore, | CUOCO. capace per ristorante, Centro, Cassetta 70180 1, UPI. È ; 
CARBONAFTA ss. r.1, |[sr pe ra he co Paro peo cera otra car Costa tico piera, pre 
n la set ), È sala riunioni, anche primo pia- da 3 
A.A.A, ARTIGIANO parchettista NO, Gba, Pe no centrale IN Brioy Da da convenienti 
PI è ri s raschiatura verniciatura posa |sentarsi Fo! 'enco, piazza Ga- 28435 ore cio, 29733 L ci, Crasso, via utiel 
Trieste, via S. Nicolò, 5 - Tel. 29859-36879 {[in opera riparazioni in genere, | ribaldi 3, IL 70204 D LS 40 agrar NN 


—_—————_____—_—_—_—_—_—_— O. 
preventivi gratuiti, Teli oe ISTITUTO ortopedico; Dolomiti S M Vendite d’occas. L. 40 RINO SO verticale ci 
i fi si } lera diplomata 0 MACCHINE cuciri i le incrociate cercasi. 
rivenditore autorizzato TOTALTERMO ||1.a1. riraraziIoNE ‘televiso | Sa Coiribuzione, i Toy automati, VISorelÌ | Fsvenditori. Tel, 94844. 10192 N 
ti, transistor, radio, registrato- | Scrivere: Cassetta 23 SPI, Bel. E normali. Vendita rateale. Spe PRIVATO vende mobili cucv 
rivenditore esclusivista TOTALDOMO ||ri installazione antenne, lavori l'uno, 6183D due | cializzata officina riparauoni | ottimissimo stato. Tel. 34 
accurati pronto intervento. Te. | rAVORANTE sarta da uomo e gnorina media età, spiccate at- ZAINO contenente materiale al-, AFFITTASI appartamento “so Delponte, Timeus 12, telefono |®SCluso rivenditori. 70185 
lefonare 94016. 48802 CC apprendista RENDI Valent, S. titudini contatti esterni, man-|pinistico smarrito tratto pen | soggiorno, cucinino, ba-| 90979, di VENDONSI matrimoniale c0! 


Lazzaro 1 29740 D| Sioni di intervistatrice, stipen-|g. Cattinara. Tel. 722814, mancia poggiolo, ascensore, ©eN- | MACCHINE cucire Necchi. in pleta, più armadio antico. 


gno, È 
LAVORANTE sarta uomo capa- | dio, gimborso pena EVER 29734 H ltralnafta, IV piano. Re fEo uicsatnoni gratuite, Al. Sgiogne: da 1a meno 
domicilio cercasi. Scrive. | 20 gge. Cass »IT Off. stcbatt Inaì pa 3 Singer ‘occasione. | Sire; tel 01220. a 
DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA To cassetta 70176 D, UPI, UPI. I Off. appart. bott. L. 80 |\gEP passo Goldoni 2 affita [Tulia, Battisti 13 Trieste, mon. |P__Rappr. piazzisi_Lx * | 
LAVORANTE pasticciere cerca- | wwe (AAA A.A.AA.A. AFFITTANSI appartamenti GOEnE Eno falcone. 10206 M | WIBOSESSI vendita Hbri i 
PISTOLA SPRUZZATRICE ELETTRICA <ASSISTENT> |{|5t Feriicio psstiscerio rulie. (Do cme e OE RESO STRADA Golden, n" TBILI |periore risparmio Gero Le [ct Unione editoriale via MA2° 
ni, via Matteotti 52, RT ; stanzetta saloncino. doppi FA APPARTAMENTI dp peazzine Settembre, = » ; 4331 M. | Ri 19. Presentarsi mattina! 
UFFERTA SPECIALE PER L’IMPORTAZIONE IN ITALIA A SOLE LIRE 10.900 | OSTETRICA provettissima non vizi. BATAMONTI 56, tel. 732325 | zona residenziale, r- | PELLICCE, pelli guarnizioni va- Prata 20205 
#RANCO DOMICILIO, SENZA SPESE DI DOGANA E DI SPEDIZIONE Éj|oltre 35enne assumerebbe signo-|zio possibi i Uni. |soggiorni, 12 stanze, prontin- | vizi comforts garage, affitta pri- ‘stissimo. assortimento, creazio- |‘ (continua in 124 pagina) 


ea 20, casa CUTE DINA I 
Indispensabile nei lavori p e referenze, Scrivere: sella % 
verili, in casa e ir giardino. M|C SPI Milano, 6184 D | -——tmt—t€@€@—@—@—@—@—@—m—1t.1111 Stufe a kerosene, si Ù 
Non è necessario alcun compres: | PARRUCCHIERA mezzalavoran-|F_Off. camere e pens. 1. 97 a gas e a carbone KEROS è la stufa ANTI-SMOG: brucia completamente 


, Tele i n SETTI 
sore, basta innestare e lavorare. Ice nina CETO il kerosene e non produce così la dannosa fuliggine. 


RULEERICE past scia 
Basta riempire del liquido, e Si si orario d'ufficio, TV ; 
) lavora senza fatica e senza spor: za» S. A., via Cellini 3, Te 

care. Indispensabile per verni 
ciare legno e metalli, per im. 
biancare le pareti e i soffitti 
Serve pure per olii, Diesel, li 
qual antiparassitari e molti 


"e 


A GENOVA | 


IL PICCOLO è in vendita || A Scu orizzata taglio 
nelle seguenti rivendite A diirmiserali, Foro 
CORAZZA — piazza Acqua 10 70179 G 


Completa di guarnizione spruz: 
zo con pistola, ugello, conteni. 
tore metallico, cavo, spina, istru- 
zioni in lingua italiana e astur 
cio imbottito. 


Consegna ancora in circa 30 giorni a ordinazione immediata. Direttamente dal deposito saggiatrici, manicure, a de ; 

fino a esaurimento delle da Pagherete sole Lire 10.900 alla consegna, e nessun'altra cipe Parrucchieri, celisti. “ira Fe Economia; calore, niente smog: KEROS! 
spesa sia di specizione che di dogana, che sono già comprese nel prezzo (Vi preghiamo o pisa DETTI Ea: Si 6 . _ I%S 3 

di non pagere anticipatamente). Vogliate indicarci il voltaggio. 6 mesi di garanzia = D ice e Grati o Concessionario perle provincie: 


demia ; 5 È re 
GRAFFEO — piazzetta Labo ||zi ‘ è» di UDINE - TRIESTE - GORIZIA: 
Le ii Pesi ri ‘ ‘+ DANILO VERARDO 
RUSSI — piazza Fontane 62 modelli da L. 22.900 Viale Trigesimo, 165.- UDINE - Tel.,55.455 
Marose a L. 120.000 S Sr DA 


(Scrivere l'ordinazione possibilmente in caratteri stampatello) 


PAUL KRAMPEN & CO, MASCHINENFABRIK 


5672 LEICHLINGER . RHLD., FORST 212 (GERMANIA) 


STUDENTESSA universitaria di- 
ploma scuola di lingue impar- 
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IL PICCOLO 


1 


Ù 


DOPO IL TERREMOTO AVVENUTO NELLE ALTE GERARCHIE SOVIETICHE 
B ©. DN ® ® © 

|Bonn considera più difficile 
lu soluzione del problema tedesco 
e‘ ———m——__—_—È—————_ 


|\Rrhard si dichiara però disposto a incontrarsi con i nuovi capi dell’ URSS 
|0alora «questi riterranno di qualche utilità uno scambio di opinioni» 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 
daglia della «Stella d’oro» (che 
accompagna il titolo di «eroe 
dell’Unione Sovietica»), le inse- 
gne di «piloti cosmonauti del- 
l'URSS» e le insegne dell'«Ordi. 
ne di Lenin». 


ti del mondo letterario artisti. 
co della capitale, Indaffaratis- 
Simi i camerieri hel far girare 
tra gli ospiti grandi vassoi col- 
mi di tartine al caviale e alla 
crema di fughi, e distribuire 
gelati, caffè e champagne. Brez- 
nev pareva particolarmente ila 


Fiacchi applausi a Mosca 
per i cosmonauti e i nuovi capi 


stato ricevuto. dal presidente 
della «Gossbank» con il quale 
è stato discusso il problema dei 
crediti nascente in base al nuo- 
yo accordo commerciale firma- 
to fra i due paesi nel febbraio 
scorso. 

Nel pomeriggio l’on. Matta: 
Tella ha. partecipato al. ricevi 


| 5: 
| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


il Bonn, 19 
În una intervista concessa 
«Allgemeine Zeitung» di 
‘gonza, che la pubblicherà 
| OMmattina, il Cancelliere fede- 
Erhard ha risposto piutto- 
«x ©vasivamente alla domanda 
+ esistano allo stato attuale 
delle cose le premesse per un 
\{Wlito al nuovo Premier sovie- 
Kossighin, dato che era or- 
lai decisa una visita di Kruscev 
È Bonn. «Io credo, ha detto 
Tiara — che la domanda sia 
WTematura. Posso soltanto ri 
|&lere che la nostra politica 
[lelle sue linee fondamentali 
on è cambiata per nulla a se- 
y dei mutamenti di Gover- 
N) avvenuti a Mosca, Se il nuo- 
0 Governo sovietico riterrà di 
“ualche utilità uno scambio di 
Dînioni, allora noi saremo pron- 
|. un colloquio», In preceden- 
+ Erhard aveva detto che è dif- 
| © fare previsioni su quello 
| HE avverrà in Russia: «Il Go- 
“ho di Bonn, dall’atteggiamen- 
|» che Mosca. prenderà nei ri. 
È tardi della Germania, avrà va- 
n° elementi di giudizio», Il Ca- 
° del Governo federale non si 


ai 


zione — ha aggiunto — seguire 
lo sviluppo dei rapporti fra 
URSS e Cina comunista». Il 
Cancelliere federale ha espres- 
so la speranza che anche col 


la Repubblica federale della 


ti vincoli tedesco-britannici. 
Nella discussione che è se- 


liere Erhard, molti 


porta il sistema comunista, deb- : 


bono trovare, di tanto in tanto, una cooperazione francottede-|ta inviata nelle scorse settima- 
un capro espiatorio. Le gerar-|sca. Il radar sarà studiato in|ne. Lo si apprende oggi a Mo- 
chie comuniste reagiscono alla |comune dalla compagnia fran-Isca da fonti romene. 


sempre crescente superiorità 


| serie dell’aereo, «Transall», stu- | derio 
A o diato e sviluppato in comune |scambi di vedute e una coope- 
nuovo Governo britannico la|gni due Paesi negli'anni scorsi. | razione positiva fin dalla fase 
Germania occidentale manter-|Essi hanno confermato le basi degli studi. I due Ministri assi 
Tà ampie relazioni di buona|di prossimi accordi nel campo | steranno domani a Brest a una 
collaborazione. Erhard ha ri-|Cell’elettronica, degli equipag-|esercitazione aero-navale. 


ji ici | giamenti scientifici per le navi 
cordato infine che la visita nel- STadlla "Mootoa, 


Regina Elisabetta, prevista per |armi terra-aria, il comunicato 
la prossima primavera, potrà |sottolinea che esso si distingue 
costituire motivo per più stret-|per la semplicità della concezio- 
ne e dell’utilizzazione e per il 
suo costo e Il ROLE 
7 È To studiato dalla società francese n p 
guita all'esposizione del Cancel-|Nord:Aviation» e la società te-|rà ai lavori il cui inizio è pre- 
deputati | desca «Bolkow», sotto l’egida |visto per il 15 dicembre prossi- 
della maggioranza hanno mes-|dei servizi ufficiali francesi e HAI della orndzione, IR 
so in rilievo il fatto che i gros-|tedeschi, utilizzerà certi prin-|toria per la terza conferenza in- 
sì errori economici, ai Coeli Coe FnnieEn nello studio dei|ternazionale dei partiti comuni- 


co-tedesca. I due Ministri, af-|cese CSF e dalla compagnia te- 
ferma il comunicato, hanno |desca «Siemens», A proposito 
espresso la loro soddisfazione |della ricerca, i due Ministri 
per l’inizio della produzione in|hanno sottolineato il loro desi. 
far cominciare gli 


—___+—_—___—- 


Bucarest non. parteciperà 
al «vertice» di Mosca 


Mosca, 19 
Il PC romeno non partecipe- 


Circa il sistema comune di 


anticarro «Milan» elsti e operai. La risposta nega- 


«Hot», che sono già oggetto di|tiva all'invito del PCUS è sta- 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 
Mosca — I ritratti dei cosmonauti sulla facciata di un palazzo 


del mondo libero con «cambi 
della guardia». 

I socialdemocratici hanno 
avanzato oggi una loro tesi de- 
sunta, affermando, da fonti vi- 
cine a quelle sovietiche: cioè 


Durante il ricevimento, ha 


i i | Te, anzi alcuni hanno osservato | mento offerto al Cremlino in 4 
preso la parola il Primo Mini- 


che non era mai stato veduto | onore dei cosmonauti del «Vo- 


ternazionali vengano risolte at- 


e la comprensione fra gli Stati 
si sviluppino, e perchè la coo- 
perazione economica e la coo- 
perazione culturale fra i popoli 
siano basati sull’eguaglianza e 
sul principio del reciproco van- 
taggio». «Facciamo in modo — 
ha detto ancora Kossighin — 
che il sesto continente (il co- 
smo) diventi un campo di col 
laborazione internazionale», 


A differenza della cerimonia 
svoltasi nella Piazza Rossa, sta- 
sera al Cremlino vi era una 
atmosfera molto più gaia e di- 
stesa. Al ricevimento hanno pre- 
so parte anche i membri del 
Corpo diplomatico ed esponen- 


JOHNSON RIFERISCE AI LEADERS DEL CONGRESSO SULLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 


stro Kossighin, il quale ha di- 
chiarato tra l’altro: «Il Gover- 
no sovietico aumenterà i suoi 
sforzi affinchè le vertenze in- 


traverso negoziati», Esso si ado- 
pererà anche perchè la fiducia 


di i i che la caduta di Kruscev sia 
È ur FE oe stata dovuta anche all’interven- 
Î'&zione ufficiale del «Piano eu-|to di una fazione militare che 
0» che Bonn sta preparan-| non avrebbe tollerato più la 
S intorno al quale hanno|SUa mancanza di iniziativa nei 

[Ugo consultazioni diplomati-|focolai di guerra e di guerri. 

he Soprattutto con la Francia.|glia accesi nel mondo. In que 
Dinanzi al direttivo del grup- Sto senso — secondo la tesi dei 

i Dbsrlamentare cristiano-demo-| Socialdemocratici — le bombe 
|Prtico, Erhard ha fatto notare| americane sul Vietnam avreb- 

» anche a prescindere dagli | bero accelerato la fine di Kru- 

Mr Ntuali contraccolpi nei paesi] scev, in quanto avrebbero con- 
|Ell'Est europeo, quanto è av-|tribuito ad un avvicinamento 

Uto al vertice delle gerar-| dei punti di vista tra ì generali 

® sovietiche non faciliterà| sovietici e quelli di Mao. 
16 ictamente la soluzione del pro- Michele Pavissich 
Tora: |a tedesco. Per le nazioni 
6 M —[fll'Occicente, secondo il Capo 
desi. Îl Governo di Bonn, è venuto 


Gli S.U. prenderanno contatti con Mao 
prima del riavvicinamento russo-cinese 


E° presumibile che Pechino faccia esplodere a breve scadenza una seconda bomba atomica 
forse allo scopo di poter dimostrere che le sue capacità nucleari non sono esaurite 


=> 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 19 
Il Presidente Johnson ha oggi 
riferito ai leaders del Congres- 
i [a È so di ambedue i partiti sugli 
omento per collaborare fra Accordo militare dei CREA dara: SA ZAIOnE 
lt loro molto più strettamente Si Ai internazionale e su. nea po- 
scchi Il Quanto abbiano fatto finora, fra Fi rancia e Germania litica che il suo Governo inten- 
|'&ntre sarà opportuno che non ini de seguire alla luce dei recen- 

i al i î Parigi, 19 h Su 
ore lì facciano ulteriormente illu-| tn accordo francotedesco |ti avvenimenti. L'intento della 
5 MN sulla possibilità di SIUN=| per lo studio e la messa a pun: | Amministrazione sembra essere 
S lr: presto ad un proficuo dia-|to di un sistema di armi terra: |in questo momento quello di 
ziato MRO Est-Ovest. In tale ‘conte-|aria di bassa quota destinato | creare un atteggiamento solida- 
IM è più che mai necessario all’equipaggiamento di piccole|Je delle forze politiche, da una 
dB | Mtiplicare gli sforzi per vara- Unità è stato firmato oggi a Pa- parte, e dall'altra di assicura- 
Lodi "li integrazione politica euro-|rigi dal SIDE PRETESE re un’esauriente informazione 
ua” Li In un comunicato diffuso|le forze armate, Pierre Mess- del pubblico di fronte ai grossi 
o dh fine della seduta del diret- ALI Do SRI sviluppi internazionali di questi 
. Wi Cristiano democratico è |ieeee o N un comunicato pub-|giorni. Sul piano diplomatico, 
5_N tto inoltre che Erhard ha 1a tuttavia, gli avvenimenti nelle 


blicato questa sera al termine ù 5 Hire a 
"lato dello due capitali comuniste, per|ciarsi in termini precisi in me-|colarmente bene informato, sul- 


gretario di Stato Rusk, in una 
intervista televisiva, Il Segreta 
rio di Stato ha in particolare 
affermato: 1) è presumibile che 
la Cina comunista faccia esplo- 
dere a breve scadenza una se- 
conda bomba, per evitare la 
impressione che il primo espe- 
rimento abbia esaurito le sue 
capacità nucleari; 2) la reazio- 
ne dei Paesi non allineati do- 
vrebbe tuttavia avere un’influen- 
2a di contenimento. sulla conti- 
nuazione del programma atomi: 
co cinese; 3) la Russia ha evi 
dente interesse a contrastare un 
rapido progresso di Pechino ver- 
so la messa a punto di un ar- 
senale nucleare. Il Segretario 
di Stato ha evitato di pronun- 


sidenza Barry Goldwater, secon-|direttore del settore militare \ ranno le ripercussioni fra î lea- 
do cui occorrerebbero 25 anni al| della «General Electric», in una |ders dei regimi dell'Europa 
Governo di Pechino per realiz-| dichiarazione alla stampa ha|orientale. Secondo Kennan, si 
zare adeguati mezzi vettori per |calcolato in soli cinque anni il|tratterà di reazioni eterogenee 
un arsenale atomico. Dean Rusk|tempo che occorrerebbe alla Ci-|e a volte contrastanti. «Alcuni 
ha bensì espresso l'avviso chelna per mettere insieme uno|leaders — egli scrive — sono 
la previsione di Goldwater si. stock atomico di un qualche si- | fortemente indebitati verso 
presenta «ottimistica per Quan-|gnificato. Lo scienziato ha pe- Kruscev per l'appoggio persona- 
to riguarda î1 ‘calcolo del nu-|raltro aggiunto che impegnan-|t6 ga luì ricevuto e per la pri- 
mero di anni» necessari per lo|do tutte le energie di cui di- ma misura relativamente vasta 
sviluppo della potenza atomica|spone, sia costruendo nuovi di autonomia politica di cui at- 
cinese. reattori sia devolvendo risorse tualmente godono iToro regimi 
E’ interessante porge ue le sonda Tae, «la Cina| p'altro canto, essi sono stati. 
merali valutazioni che calco-|\-potrebbe produrre 40.0 50 bom- preda È 
Sera in una detino' d’anni illbe di basso potenziale in tre Sonar Ian de 153 
periodo di tempo necessario al-|anniv. Queste valutazioni ri- flitto russo-cinese, e accoglie 
la Cina per allestire un arse-|guardano solo la produzione rebbero con favore qualsiasi no- 
nale atomico vero e proprio, |delle bombe e non la messa aluità atta a risparmiare loro il 
sono state contraddette oggi da|punto, altrettanto importante, grave imbarazzo in cui si tro- 
un autorevole scienziato, parti-|dei mezzi vettori. verebbero @ causa di una to- 
Un altro scienziato, Ralph|jale rottura», 
Lapp, che partecipò al proget- 
to atomico americano e oggi si 
= | dedica a studi teorici, ha osser- 


sn vato a proposito delle caratte- 
IL PROBLEMA BASILARE DELL' «EUROPA VERDE» 
i e Li E io 


Unificare nel Mec 


i prezzi dei prodotti agricoli 


mentre non vi sono indicazioni 
che l’ordigno sia stato di tipo 

Oggi a Bruxelles i «Sei» cercano un accordo 

per riprendere i negoziati del «Kennedy Round» 


serie, 
tichi, 


08 N 


To È scoppio della delle conversazioni che i due Ù " 
al "ba atomica cinese. «Si do- Ministri hanno avuto oggi, nell guanto di eccezionale rilievo, | rito all'aftermazione fatta dalllo stato della ricerca scientifi- 
À ora con raddoppiata atten-! quadro della cooperazione fran- non motivano per il momento,| candidato repubblicano alla Pre.lca in Cina. John A. Berberet, 
———= | secondo gli ambienti dell'Ammi- 
nistrazione, nessuna iniziativa 
americana. Una politica di atte- 
sa appare consigliata anzitutto 
dalla necessità di disporre di 
maggiori informazioni ed ele- 
menti di analisi. Inoltre, è im- 
pressione degli ambienti ufficia- 
li americani che gli sviluppi 
nell'Unione Sovietica abbiano 
per la Russia stessa e per il 
mondo comunista una .rilevan- 
za molto maggiore di quanta 
non ne abbiano i rapporti tra 
comunismo e mondo occidenta- 
le. In queste condizioni, qualun- 
que interferenza da parte occi- 
dentale avrebbe il probabile ri- 
sultato di danneggiare, anzichè 
chiarazione fatta il 16 dal Go-|incoraggiare, le forze che fino» 
verno di Pechino a propositoj74 hanno lavorato in favore 


Stelio Tomei 


Î 
î l'AMBASCIATORE RUSSO ALL' ELISEO 
Î 


:Nempre valido l'invito 
-® De Gaulle di recarsi a Mosca 


‘nogradov ha affermato che non vi sono 
‘Utamenti nella politica estera sovietica 


termonucleare, sembra sussiste- 
re la possibilità, che i cinesi 
siano intenti alla realizzazione 
di una «bomba H a buon mer- 
cato». Il professor Lapp ha no- 
tato che scienziati di tutti i 
Paesi atomici da tempo stanno 
lavorando per ridurre il costo 
delle bombe all'idrogeno e ren- 
dere più semplici alcuni proble 
mi relativi alla loro realizza 
zione. Egli ha espresso dubbi 
NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE | parziale rodutto: tuttavia sulla possibilità di sta- 
Bruxelles, 19 i pe Da DO Seta bilire esattamente il tipo sa 
j 7 x dam - {Mercato comune ha ora riunito | POMba esplosa dalla Cina sulla 
del primo esperimento atomico | della. distensione tra i due e RRaoRa ana in un memorandum tutto. ciò base def campioni di radiazio- 
cinese, UA: 7 unificazione dei prezzi dei pro-|che resta da fare per arrivare |ni prelevati dagli «U.2> cino- 
Quanto all'ingresso della Ci-| otti agricoli  all'intemo "del |si «prezzi uniob» Curopgi. are nazionalisti. E° infatti possibile, 
na nel Club atomico, si nota a|Mercato comune sarà affrontato | niente indica che la Germania | 1g detto, che i cinesi abbiano 
usa . |Washington che ogni azione di-| domani dai asci», Nell'ultimo in-| addolcisca la sua posizione, € | provveduto a «truccare» la bom- 
| rti in Grecia [72452 & circoscriverne te conse. | coniro dei Ministri dell'agrico): [del resto nemmeno la Tracia ba al fine di farla risultare più 
Inque mo) guenze sotto il profilo della «pro. Mare eni agito PLeee, Do i sa Ml potente in base alle analisi che 
. PASSI 77 i i - | tembre, il francese Pisani aveva # mi 

Der una)stiagura: ferroviaria gr e Sri rio e e e eo o gi el ie ni 
Atene, 19 A IRE de la CEE preparasse un progetto | base del memorandum, servizi d’informazione stranieri. 
, ; FPATA ; È 

Questa mattina alla stazione |l'Unione Sovietica, e che que- Sui duale 1 Ministri potessero| La peggiorata pitrazione) delle) | > La test raPepndo ‘ouciingii 


rendi si i Fran: i 11 
di Tebe, a 90 km. da Atene, {sta potrà emergere soltanto Folla E GRA: prima | agricoltura in Cia e la co-|menti nella direzione sovietica 


km L bre; [stante pressione statunitense vanza piuttosto in- 
è avvenuto un’incidente ferro- | quando l'atteggiamento del nuo-|i1 Ministro francese aveva an: DE sbocchi europei 50 panno Teramo. Dizios è ta 


viario che ha provacato la mor. |vo Governo di Mosca potrà es-|che chiesto che oltre all’unifica- ropria sovraproduzione agrico- 

te di cinque persone; altre 52,|sere definito. Queste sono, in|Zione dei prezzi dei cereali silla sono state invocate da MA NO Se a eno) fi 

sono rimaste ferite, 22 delle |sostanza, le conclusioni che si DR Son CREA ANO, È TOmIMIAari semini nani 

quali gravemente. L'incidente è | traggono dai commenti dei cir- co per la carne di a intona: beemontasine non, E 
terano della rappresentanza 


stato provocato da un errore |coli governativi e dalle dichia-| ga incoraggiare gli allevatori e 
nella manovra degli scambi,'razioni fatte ieri sera dal Se-laa dare soddisfazione | americana a Mosca nell'era sta- 


pu NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 

l'Ambasciatore sovietico a Pa- 
SL Vinogradov, è stato ricevu- 
mezzogiorno all’Eliseo dal 
\ cale De Gaulle. A quanto sì 
\ Potuto ‘apprendere, l'udienza 
ip'ata sollecitata da Vihogra- 
\ Rell’intento di informare il 
Ulente francese dei cambia: 
Uli intervenuti alla testa del 
bTno sovietico, D'altra parte, 
i mo Ministro Pompidou ha 
NN to ella stessn ora, all'Hotel 
d ì lignon, l’Ambasciatore della 
sclu® fl Popolare, generale Huang 
ing Uscendo dall’Eliseo dopo 
ici minuti di colloquio, Vi. 
dov è stato assalito dai 
ti i quali gli hanno chie- 
Particolare se l'invito ri- 


2 
uova 
p1 do 


U. R. 


al ale De Gaulle di | _—ei |. CI STORON REI smercio | liniana. In un articolo pubbli 
RARE Ao 2 i europei e si por-|rato su una catena di giornali, 
Ni in visita nell'URSS fos| DOVRA' RISPONDERE DI «OMICIDIO PER INCOMPETENZA» |rebbero automaticamente tuori | fcennan nota che la caduta. di 


) impre valido. A questa do- 

Mia, l'Ambasciatore ha ri 
affermativamente. «Peri 
di sì — ha detto — non cè 
“ina ragione perchè così non 
D'altra ‘parte, non vi è alcun 
biamento nella nostra poli- 
+ hpStera». Vinogradov ha ag- 

o Insistendo. su ciascuna 
la, che «non vi sono cam- 
Nti nella politica sovieti: 
i Confronti iella Francia», 


Soros quel: DrOgLRion ini eri | rruscev è in buona parte do- 
come Stati Cicint Australia e|vuta alla normale erosione del 
Nuova Zelanda. E' stato fatto | potere che si verifica durante 
notare, da parte dei «ribassisti» | l'esercizio del potere stesso. L’ew 
ro 1 me FC Paesi | Ambasciatore a Mosca rileva 
ricevono inoltre ‘erevoli | che tale fenomeno ha potuto 
premi all'esportazione che con. Sandi ser ‘ruscev ia 
sentono loro di superare le bar. t ij è stato Gitto: 
riere doganali e il costo dei no-|t0 Questi non è stato un 

tore nel senso classico, come 


Un solo imputato nel processo 


per la catastrofe del Frejus nel 1959 
ti: re ghe til solo Modo oonicni spesso veniva dipinto in Occi- 


Parigi, 19 ingegnere, Andrè Coyne, dece-|aver svolto, in tutta la faccen. |Eli europei possono reagire a 

ina i di distanza dal-|duto dopo la catastrofe e auto-|da che un ruolo di cONIabIE questa «invasione», minacciosa | dente. «Perciò — egli scrive — 

Î l S- I Malpasset che|re dei progetti di 146 costruzio-le di non aver commesso alcun|P®t l'agricoltura e 6 l'econo: [#1 suo TA IE 

retto che, nel corso del SN 1a morte di 421 perso-|ni dello stesso tipo realizzate ‘errore. Il. suo avvocato chiese|Mia dei «sei», è appun 0 Quello | portanza storica, non segnerà 

Solloquio con il Capo dello | PIV: iliardi di in diversi paesi. Va notato del|ed ottenne la nomina di di lottare con essi, sul fronte | necessariamente una rivoluzio- 
pa DO e e e oltre 25 miliardi di lire a ‘una iduzie 

> Si era parlato anche del Di danni a Frejus e nei dintor-|resto che non fu la diga a ce-|commissione di contro-periti i|@i prezzi, con riduzioni per ne politica», George Kennan 

RO ci De Gaulle nell’Ameri- | ni arca destinato a’ far| dere, ma la roccia sulla quale | quali, beneficiando di impor-|fSsi ne si è subito | formula la previsione di un pe- 

igiina, luce sulla tragedia comincerà|!2 costruzione era piantata. Su-!tanti’mezzi tecnici messi a loro| Da bar ina n Tiodotal® fiimeisione ecoliliva. 


all’epoca di Kruscev così sod- 
disfatto, 


Per concludere la:giornata, un 
colpo di scena: durante il rice- 
vimento in onore dei tre cosmo- 
nauti, al Cremlino, Pavel Satyu- 
kov, direttore della «Pravda», ha 
bruscamente smentito le voci 
diffusesi all’estero secondo cui 
egli sarebbe stato allontanato 
dalla sua carica in seguito alla 
caduta di Kruscev. Egli si tro- 
vava a Parigi quando avvenne la 
destituzione di Kruscev. Subito 
corsero voci secondo cui anche 
Satyukov, al pari del direttore 
delle «Izvestia» Agiubei, era sta- 
to sostituito. La sostituzione di 
Agiubei, genero di Kruscev, è 
stata peraltro confermata da 
fonti attendibili, «A diffondere 
certe notizie, rovinate la vostra 
reputazione di giornalisti, ve lo 
dico da collega», ha affermato 
nel corso del ricevimento in 
onore dei cosmonauti del «Vo- 
skhod I», Satyukov, rivolgendo- 
si a un gruppo di corrisponden- 
ti occidentali, Precedentemente, 
un commentatore della «Prav- 
da» aveva affermato, sempre al 
Cremlino, che Satyukov, rien- 
trato ieri da Parigi, era stamane 
al lavoro. Si osserva però che 
Satyukov non ha chiaramente 
smentito di non essere più di- 
rettore della «Pravda» e che egli 
si è rifiutato di rispondere al 
quesito se continuerà ad esserlo, 

La «Pravda» pubblica oggi un 
messaggio di Mao al nuovo se- 
gretario del ‘PCUS, Breznev. In 
esso si dice che il P.C. cinese 
auspica che i due partiti «si uni. 
scano sulla base del marxismo- 
leninismo ‘e  dell'internazionali. 
smo proletario». 


Mattarella si incontra 
con Kossighin e Brezney 


Mosca, 19 

Il Ministro del. Commercio 
Estero italiano, on. Mattarella, 
rientrato oggi a Mosca da un 
viaggio a Volgograd e Lenin- 
grado, ha avuto un lungo col- 
loquio con il Vicepresidente del 
Consiglio dei Ministri dell'URSS 
e presidente del comitato di 
Stato per il coordinamento del- 
la Ricerca scientifica Rudnev. 
Alla conversazione érano pre- 
senti anche il vicepresidente 
dello stesso comitato Gvishiani, 
il Viceministro del Commercio 
Estero Semichastnov, e da par- 
te italiana, l’Ambasciatore a 
Mosca Carlo Alberto Straneo. 
Successivamente Mattarella è 


pato alla visita dell’Amba-|mercoledì dinanzi al Tribuna Cna cin, ORIEIROTO dalla RESA TO quei produttori | Il problema numero uno per 
Ore i le di Draguignan. L'ingegnere-| SPerta un'inci dr i ip cda condussero lunghe, ; fatt i Uniti, ha sottolineato 

della Repubblica popo-|le di Draguignar ile del Dipar-| Mente il Ministero dell'Agricol- {ricerche pervenendo alla con-|europei che hanno fatto conto | gli Stati Uniti, ha so 
tp lese al Primo Ministro | capo del Genio SIRO DA. SOTA tura ereò una sua commissione |clusione che la catastrofe an-|sUu certi prezzi PeT i propri |Johnson, è quello di prevenire 
ou, si è approso che es-|tiMento del Var all'ep di Maì-| d'inchiesta la quale rese rapi-|dava attribuita in larghissima |raccolti e che la Inca DOtreb-| una coalizione russo-cinese con- 
trava nell’ambito di un|COStruzione della diga di nico | Samente pubbliche le conclu-|parte ad na tragica fatalità.|be rivelarsi disastri Da Der 1a |tro gli Stati Uniti e di prende» 
Sompiuto dai rappresen: | Passeh Jacques Dargeom, unico | sioni che scartavano un even: |TPuttavia. iermaianzione a | agricoltura europea Seioe Etro | re iniziative, sia pure prudenti 
‘h diplomatici di Pechino in OR Si in De SE eno. Attribuen. | l'ing. DAD ARNO, a PEOO, prodi E portate, | € cautamente calcolate, per ave- 

i È 7 o 1a tragedia a fattori impre-|confermata: il Giudice istrutto-|cris 2g: È 5 
Regnosluo la Cia po: [ri sanità vien gel [Voti ge, pine non (fe e la parte cul sosengono [non soiinae Siero a |re conta diet, con Mo £ 
gi iti “| però ci a alci lei sei infatti che Stato errore | coni dic 9 ; 
‘el.corso del colloquio, | rata del 2 dicembre 1959: alle Periti designati dal. Giudice|umano. Al processo, che durerà | agricole se non id nRO riavvicinamento russo-cinese. Se 
Un quarto d'ora circa, |ore 21.30, cinquanta milioni di, jstruttore: ‘il loro rapporto, | parecchi giorni, deporranno una |giro d'anni. E Ron I la politica di «unità comunista» 
Tale Huang Chen ha con- metri cubi d’acqua si riversa- presentato nel giugno 1960, in-! sessantina di testi, Si prevedo-|che i «sei» raggi Asosioniei che dovrebbe richiudere la brec- 
O a Pompidou una lettera (TONO nella vallata del Reyrahi dicava che i sondaggi del’ sot-|no non solo delle ardue contro. | cordo sull Aron rende la poe |CHe vedrà varie forze tentare 
N Da seminando la morte e la deve-|tosuolo compiuti prima della|versie tecniche, ma anche. di: | questo accordo dipen Rien ere alla definizione 
En-lai diretta al gene ) } 5 è po dei negoziati concorrere a 

De la; stazione in pochi minuti. costruzione della diga erano|battiti appassionati circa la de-|sibilità di ripresa K di uova linea politica per 
da palle, Tale lettera Te! Ta diga di Malpasset era sta-|stati insufficienti, cisione di costruzione, gli stan-|di Ginevra detti del «Kennedy trae SIMIL, tico DI Hleva poi 
ta del 17 ottobre ed è|ta costruita fra il 1952 ed il 1954| Incriminato un anno dopo,|ziamenti e le misure di sicu-| Round», 4 one Sovietica, e 
Snata dal testo della di: lin base al progetto di un notol l'ing. Dargeou replicò di nonl rezza ulteriori. U. P.I 


skhod I». Ha avuto l'occasione 
di intrattenersi con il Presiden- 
te del Praesidium del Soviet 
Supremo Mikoyan e con il Pri- 
mo Ministro Kossighin. I due 
statisti gli hanno espresso l’as- 
sicurazione, che da parte sovie- 
tica vi è la precisa volontà di 
superare le difficoltà. frapposte- 
si nel primo semestre di que: 
st’anno al buon andamento del 
l'intercambio italo-sovietico. 
Mattarella è stato poi pre: 
sentato al primo segretario del 
C. C. del PCUS Breznev, al 


membro del praesidium e della 
segreteria del C. C. del PCUS 
Podgorny, al Ministro « degli 
Esteri Gromiko e ad altre per: 
sonalità sovietiche. L'agenda di 
lavoro della Missione italiana 
capeggiata dal Ministro preve. 
de per domani una riunione di 
esperti dei ‘due Ministeri del 
Commercio Estero e al pome- 
Tiggio, un colloquio tra Matta. 
tella e Patolicev. 


Accordo dell’ Agip 


con il Governo nigeriano 


Lagos, 19 

L’Agip e il Governo federale 
nigeriano hanno firmato questa 
mattina a Lagos un accordo per 
lo sviluppo della loro coopera- 
zione nel settore della ricerca e 
produzione di idrocarburi. Il do- 
cumento è stato siglato dal Mi- 
nistro nigeriano delle Miniere 
© dell’Energia Maitama Sule e 
dal vicepresidente dell’Agip, 
ing. Zanmatti. L'accordo attri- 
buisce al Governo nigeriano il 
diritto di acquisire una parteci. 
pazione azionaria fino al 30 per 
cento del capitale azionario del- 
la Nigerian Agip Oil Company, 
(la società sussidiaria dell’Agip 
per la ricerca petrolifera in Ni 
geria), se questa società rinver- 
Tà petrolio in quantità commer: 
ciale nella concessione ad essa 
attribuita dall'accordo del mar. 
zo 1962, X 

Il documento firmato stama- 
ne prevede forme di coopera- 
zione fra le parti nell'attività 
di ricerca e produzione nonchè 
nella formazione di ‘personale 
tecnico specializzato. L'accordo 
costituisce un ulteriore sviluppo 
dell'attività dell’ENI nel setto- 
re della ricerca e produzione di 
idrocarburi all’estero ein par- 
ticolare nei Paesi în via di'svi- 
luppo. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab, Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


Le tiratura de «1 Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Scceriamento Diffusione [3] 


6 modelli esclusivi 
‘ pronti da cucire 


per le lettrici di GRAZIA 


Il numero di GRAZIA in vendita questa set- 
timana offre a tutte le lettrici 16 abiti eleganti 
per la stagione invernale a prezzi imbattibili. Si 
tratta di modelli originali ed esclusivi, che po- 
tranno essere completati a casa con una sola 
ora di lavoro. Un'offerta unica ed eccezionale 
grazie alla quale ogni donna potrà indossare 
un elegante abito invernale creato secondo il 
gusto e la linea di GRAZIA. 


GRAZIA la rivista di Mondadori per la donna di classe 


n 


che di notevole importanza sa- ——-— _"—_———————— 


da > 


Martedì, 20 ottobre 1964 


SOCIETA” importanza naziona- 
le assume Trieste 25-40enni spic- 
cate attitudini contatti esterni, 
sviluppo lavoro organizzato, sti- 
pendio rimborso spese e previ. 
denze di legge. Cassetta 29666 
P, UPI. 


Q Auto, movo, cicli L. 50 


A.A, ANGLIA ‘’60, ’62; Consul 315 
nuova ‘62; Taunus 12M ’63; Fiat 
500 C ’52; Giardinetta ’52; 600 
*57; 1400 ’54, B ’56; Alfa 1900 
super ‘56; 2000 spider ’61; Giu- 
letta ‘56; Volkswagen ’61; Fla- 
minia nera. '58; Fiat 1500 ‘61; 
Opel Rekord ’63. Vendonsi via 
Romagna 6, 70202 Q 
FIAT 500 D fine ‘62 e Fiat 500 
1958 vendonsi a privato, via Maz- 
zini 30, Rivolgersi portiere. 
70197 Q 
FIAT 850 nuova, consegna pron- 
ta, cede privato. Lazzaretto 
Vecchio 12. 70153 @ 
GIULIA T.I. ’63, unico proprie 
tario, vende, permuta. Filzi 21, 
tel. 68990, 29918 @ 
GIULIA spider ‘62; Giulietta 
sprint ‘61. Via Filzi 21, 68990. 
29918 Q 
GIULIETTA TI ’62 ’59; Appia 
II Serie, vendo con facilitazio- 


ni. Filzi 21. 29918 Q 
N.S.U. Prinz, modello 1963, ven: 
do. Via Filzi 21. 29918 Q 


SIMCA 1000 G. L. ’62, bellissi- 
ma; 600 ’58 ’57; 1200 motore nuo- 
no ’60, vende o permuta. San- 
zio 21. 70188 Q 
SIMCA, S. Nicolò 12. Disponi. 
bili autovetture occasione: Sim- 
ca 1300, 1100 Special, 1100 ’59, 
Simca 1300 Ariane, 600 ’61 ‘60 
*58 ‘’56; Fiat 1600 Spider ‘63; 
Fiat 1300, 103 ‘57; Dauphine; 
500.N° ’61, 500 ‘60, 500 Giardinet- 
ta, 1100 TV ‘55. 70153 Q 
VENDESI Giulietta TI A. R. '58. 
Telefonare 33231, dalle 14 al. 
le 15. 29908 Q 
600 D, 600 ’58, 1100 ‘59, Bian- 
china Spider, Dauphine 4 M. 
Ratealmente. Valle 6. 70193 Q 
600, km. 29.000, vendesi. Telefo- 
no_49095. 70187 Q 


K_ Gap soc, cesp az (£, 60 


A. PRESTITI ad IMPIEGATI 
anche in GIORNATA. Assoluta 
riservatezza. Immobilfina 24566, 
Mazzini 19. 29746 R. 
A: SCONTIAMO cambiali ipote- 
carie. Scadenza mensile. Rela- 
tive ad appartamenti. Immobil- 
fina 24566. Mazzini 19. 29746 R 
'BAR-Ristorante avviatissimo af- 
fittasi capace referenziata fami- 
glia. Telefonare Casarsa 227 mat- 
tinata: 6180 R 
BUFFET-Pizzeria, superalcoolici 
vendesi senza intermediari, af- 
fitto bloccato, forti incassi di- 
mostrabili. Tel. 23665. 29743 R 
BUFFET-PIZZERIA con forno 
a legna, superalcoolici, affittasi 
a gruppo 3 o più persone com- 
petenti. Tel. 23665. 29743 R 
CARTOLERIA avviatissima, am- 
pia, centro, vendo causa altri 
impegni. Offerte cassetta 70196 
R UPI. 


CERCO bar in gestione, Referen- 
Ze. Telefono 96115. 49182 R 
DEGUSTAZIONE con. propria 
torrefazione vendesi anche con 
‘permuta. Cassetta 69962 R, UPI. 
FINANZIAMENTI a commer- 
cianti, industriali, artigiani, a 
tassi bancari procuriamo, COM. 
FAI, Ponterosso 3, orario 9-13. 
Telefono 61520. 49190 R 
POTETE incrementare le vendi. 
te. Azienda artigiana specializ: 
zata grembiulini fantasia e ca- 
sacche casa per signora cerca 
negozi abbigliamento cui affida 
Te vendita in esclusiva suoi mo- 
delli assolutamente originali, - 
Combinazione interessante per. 
chè non richiesta esposizione 
capitale o rischio, necessaria 
solamente documentata serietà 
e’ capacità commerciale. Scrive- 
re Cassetta 29661 R, UPI, 

PULITURA a secco avviata, ot- 


ADRIATER, UFFICIO VENDI- 
TE IMMOBILIARI. INFORMA. 
ZIONI PRENOTAZIONI LIBE» 
RA VISIONE PROGETTI. Bat- 
tisti 4. Tel, 61655. 0193 S 
ADRIATER. CENTRALI, corso 
costruzione edifici varie gran- 
dezze, ogni comfort, finiture ac- 
curate, soleggiati. Limitate di- 
sponibilità, 0133 S 
ADRIATER. PERUGINO, edifi- 
cio condominio corso costru. 
zione. Disponibili singoli appar- 
tamenti varie grandezze, finitu- 
re accurate. 
ADRIATER. XX SETTEMBRE, 
corso costruzione edificio con- 
dominio, appartamenti varie 
grandezze, ogni comfort, posi- 
zione soleggiata. 0133 S 
ADRIATER. PALAZZINE corso 
costruzione ROMAGNA, BESEN- 
GHI, S. LUIGI. Disponibili sin- 
goli appartamenti varie gran- 
dezze, finiture signorili, soleg- 
giati, ampia vista. 0133 S 
ADRIATER, SETTEFONTANE, 
nuovo gruppo edifici condomi- 
nio. Disponibili appartamenti 
varie grandezze, ogni comfort, 
PREZZI CONVENIENTI 0133 S 
ADRIATER. SCORCOLA, nuovo 
edificio condominio, apparta- 
menti signorili varie grandezze, 
ogni comfort. 0133 S 
ADRIATER. ROIANO, corso co- 
struzione complesso condomi- 
niale, appartamenti varie gran- 
dezze, ogni comfort, finiture ac- 
curate, posizione soleggiata. 
0133 S 
APPARTAMENTI (MAGNIFICO 
IMPIEGO CAPITALE), edificio 
nuovo, una stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, centralnafta, 
terrazza, ascensore, VENDE IM. 
MOBILIARE «LORENZA», XX 
Settembre 12/D. Tel. 17134257. 
29902 S 


APPARTAMENTI prontaentrata 
occasione 1-2 camere, cucina, 
bagno, pagamento 1.300.000 con- 
tanti 20.000 mensili, vendonsi. 
Amministrazione, San Zacca- 
ria 3. 70049 S 
APPARTAMENTI centralissimi, 
buono investimento. Informazio- 
ni Studio Fast via Roma 9 dal 
le 18 alle 19.30, 69781 S 
APPARTAMENTO signorile vi 
sta mare, 3 camere 1-2 saloni 
doppi servizi termonafta ascen: 
sore, acquisterei. Scrivere offer- 
te dettagliate cass. 29677 S, UPI. 
49104 S 
APPARTAMENTO occupato, -z0- 
na GIULIA, 3 stanze, cucina, ga- 
binetto, vende 1.800.000 Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio. 
vanni 4 - 61712. 29917 S 
APPARTAMENTO zona PICCAR- 
DI, 3 stanze, cucina, bagno, 2 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
te, vende 6.300.000 Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4 - 
61712, 29917 S 
APPARTAMENTO 12 stanze, 
servizi, acquisto contanti, inin- 
termediari, Tel. 56900. 29744 S 
APPARTAMENTO centrale, 4 
stanze, cucinetta, bagno, cen- 
tralnafta, VENDE IMMOBILIA- 
RE «LORENZA», XX Settem. 
bre 12/D, Tel. 734257. 29902 S 
APPARTAMENTO stanza, cuci. 
na, bagno, cantina, ottima oc- 
casione, VENDE IMMOBILIA- 
RE VESTA, via Gallina 4- 
730344, 29909 S 
APPARTAMENTO tre stanze, 
cucina, ripostiglio, bagno, due 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
re, cantina, giardino, vendesi, 
Telefonare 30256. 29913 S 
APPARTAMENTO 3 stanze ac- 
cessori terrazze centralnafta, Fa- 
bio Severo pronto ingresso ven- 
desi, Cassetta 69964 S, UPI. 
CASETTA zona FABIOSEVERO 
con 2 appartamenti da 2 stan. 
ze, cucina, vasto giardino, ven- 
de occasione Immobiliare CI- 
VICA, Piazza S. Giovanni 4 - 
61712. 29016 S 
CASETTA zona UNIVERSITA”, 
2 appartamentini da stanza, 
stanzetta, cucina, giardino ven- 


tima zona, vendesi, Tel. 72439 
‘Monfalcone. 412 _R 


S Case ville. terrei: L. 0U| 


AAAAAAAAAA, ORGANIZ. 
ZAZIONE IMMOBILIARE ITA. 
LIA 61512, 38102 PONTEROSSO 
3, BOLLETTINO VENDITE 1611. 
ALVIANO S. MARCO BROLET- 
TO, III LOTTO, appartamenti 
moderni 14 stanze, soleggiatis- 
sime, vista golfo, 1-2. poggioli; 
pure locali affari diverse gran- 
dezze, visite sul posto 10-13 16-18 
tel, 730336. SUPERCOMPLESSI 

BAIAMONTI 58, tel. 732325, visi- 
tabile 10-13 16-18, secondo lotto 
imminente consegna 1-2 stanze, 
soggiorni, investimento capitale 
garantito, accettansi aldisiani. 
SEZIONE STACCATA MONFAL- 
CONE VIA XXV APRILE 47 IN- 
FORMAZIONI VENDITE 9-13, 
15-19. AMPIE FACILITAZIONI 
PAGAMENTO SINGOLE DISPO. 
NIBILITA' VARIE POSIZIONI. 
IMPRESA IACE. Condominio 
Orlando XXV Aprile, 2 stanze, 
soggiorno, poggioli soleggiatis- 
simi, rifiniture lusso, box auto, 
IMPRESA BRUNETTA, condo- 
minio via Duca d’Aosta, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucina, box auto, 
avanzata costruzione, singole di- 
sponibilità. IMPRESA BRUNET- 
TA condominio via Garibaldi, 2 
stanze, soggiorno cucina, zona 
soleggiata. CONDOMINIO _ via 
FONTANOT ancora disponibili 
tà 2 stanze, soggiorno, CONDO- 
MINIO TRIESTE MARE MARI- 
NA JULIA appartamenti week- 
ends economicissimi 1-2 stanze; 
negozi varie dimensioni; pure 
lotti terreno lire 2/6000 do È 
A. CENTRALISSIMO, avanzata 
costruzione, vendesi, signorile, 
stanza, cucina, bagno, central 
nafta, ascensore. AGEP, Passo 
Goldoni 2. 70218 S 
A. INVESTIMENTO capitale 
vendesi appartamento affittato, 
casa nuova. AGEP, Passo Gol. 
doni 2. 70210 S 
A. PUNTA OLMI-MUGGIA, ini- 
zio costruzione villette, ogni 
comfort. PRENOTAZIONI. IN 
ESCLUSIVA’ IMMOBILIA- 
RE VESTA, via Gallina 4. 
1130344. 29909 S 


A MILANO 


IL PICCOLO èé in vendita 
nelle seguenti rivendite 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE? — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi: 
CASIROLI — corso: Vittorio 
Emanuele, 1 
CICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na. 
poléone, 21 
LEONARDI — p.zza Duomo - 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI — piazza Duomo 
| ang. Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo. 
mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
TOSI — passaggio S. Marghe. 


rita 
VOLPARI1— piazza S. Ba 


de 5.000.000 Immobiliare CIVI. 
CA, Piazza S. Giovanni 4 - 61712. 
29916 S 
EDIFICATRICE ING. RAGONE 
CENTRALISSIMI APPARTA- 
MENTI ED UFFICI, PREZZI 
FAVOREVOLI. RATBIZZAZIO. 
49171 S 
GORIZIA, fondo costruzione 300 
metri, pressi stazione, vendo. 
Telefonare 35104, 14 alle 20, 
20912 S 
«IMMA» vende appartamenti 
Valmaura, Pindemonte, Besen- 


O | ghi, De Amicis, Gretta, S. Gia- 


como, ‘Tigor, Ventisettembre. 
«IMMA», S. Maurizio 4. 10215 S 
«IMMA», vende bellissima vil- 
la DUINO con propria spiaggia. 
«IMMA», S. Maurizio 4. 70215 S 
«IMMA» vende appartamenti 
pronti 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, can- 
tina, centralnafta, 5.700.000; al- 
tri 2 stanze, 4.500.000. «IMMA», 
S. Maurizio 4. 70215 S 
LOTTO terreno da 1800 mq. con 
luce, acqua e strada privata, 
zona panoramica, Sistiana, ven. 
desi. Tel. 75233. 70207 S 
NEGOZIO nuovo Rozzol con 
stanza e gabinetto, altri Opici- 
na, Boccaccio, magazzino centro 
affittansi oppure vendonsi. Te- 
lefonare 33585. 170049 S 
TERRENO con progetto appro- 
vato per 50 appartamenti vende. 
si, eventualmente permutasi. - 
Cassetta 69963 S, UPI, 
TERRENO strada del Friuli, 
800 mq., adatto costruzione vil. 
letta, vendesi lire 1.500.000. Te- 
lefonare 68888. 29913 S 
Z. UNICA possibilità vendiamo 
condominio appartamenti liberi, 
palazzo Supercinema, Viale. Fa- 
cilitazioni. Visita sul posto. 
Brunner 2, dalle 11 alle 12. Po- 
meriggio Fabio Severo 92. 
70175 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
.per facilitare le ricerche vie. 
ne modificato eventualmente 
îl testo in.modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la fa. 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 
| Le offerte debbono, a nor 
ma di legge. essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

La U.P.I non assume re 
spunsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di. stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in. 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 


bila ang. Monforte 


Sì riserva insindacabile di- 
ritto di veto. 
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IL PICCOLO 


VECCHIA 
OMAGNA 


etichetta nera 


ovunque nel mondo , 
l'atmosfera italiana 

non ha che un nome: -- 
‘vecchia romagna 
‘etichetta nera. 

‘così ricca di calore 
‘come un benvenuto 
‘ così raffinata perchè nasce 
‘da tradizioni antiche, 
un’atmosfera 

così intima ... proprio 
come voi la volete: 
vecchia romagna 

etichetta nera 


O DI VINO INVECCHIN 
TIGLIATO:DA SY 
ABILIMENTO DI 


ra î 
VENEZIA - MILANO i 
PARIGI - ROMA - BAR! 
PARTENZE ‘ 


545 A Portogruaro | 

6.10 R Venezia . Bolognî È 
Milano (1) 

6.35 D. Venezia - Milano - 10 
tino .- Roma 

8.46 R Venezia - Roma (80 
ma prenot, obblig) 

9.15 DD Venezia - Milano È 
Genova (II) . Parif 

10.10 A Portogruaro 

13.00 R | Venezia 

13.30 A Portogruaro 

1445 D Venezia . Milano È 
Parigi 

16.05 D Venezia . Parigi 

16.50 A Monfalcone . Po 
gruaro ) 

17.17 DD Milano - Parigi - B#"| 

18.40 R Venezia 

18,50 A Monfalcone . 
gruaro 

19,27 A. Monfalcone . 
gnano 

21.50 DD Venezia . Milano - 
rino . Genova - Vi 


ste - Genova) 
stre . Bologna , 
(letto e cuccette T 
Ste . Roma) 


1) Solo I classe e prenota]. 
obbligatoria. 


ARRIVI 
6:22.A Cervignano . Mof! 
cone i 
7.25 A Portogruaro . Mon! 
cone 


8,00 DD Torino . Milano - 


e cuccette Romi 
Trieste) 
9,30 D Marsiglia - 
glia . Genova Ni 
no - Venezia (88 


Trieste) 

10.45 R. Venezia 

11.48 DD Parigi . Milano 

13.30 D Bari . Venezia 

13.55 A. Cervignano . MO! 
cone 

15.30 D Parigi . Milano - 
nezia 

17.20 D Venezia . Po! 
To - Cervignano 

18.07 A. Monfalcone (**) 

18.52 R Bologna - Venezia “| 

19,24 A Portogruaro . MON 
cone 

19.50 DD Parigi . Milano + 
nezia 

21.30 R_ Milano . Roma - 
nezia (*) 

22.32 A Venezia . Monfi: 

23,55 DD Torino . Milan? 
Genova XII) . A 
Bologna - Venezi& | 


(*) Solo 1. classa — (**) 08° 
la domenica. 


PARTENZE 
3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 


6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine di 
7.16 D Udine . Tarvisi! 
Vienna 
9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine 
14.30 A Udine )i 
16.24 A. Udine . Tarvisio 
17.30 A Udine 
19.10 D Udine 
19.53 A Udine 
20.52 D Udine . Tarvis! 
Vienna +» Monae0 
21.55 A Udine 


ARRIVI 


1.08 D Udine 
705 A Udine 

7.50 A Udine 

820 D Udine 

9.12 A Udine 

9.20 D Vienna . Monac0 
12.00 A Tarvisio . Udine 
15.08 A Udine - 

17.30 A_ Udine 

18,58 DD Tarvisio - Udine 
20.00 A Udine 

21.15 A Udine 

2240 A Udine 

22.50 D Vienna - Tarvi! 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRAD' 


PARTENZE 


0,20 D Poggioreale . 
- Belgrado - 
7.22 A. Poggioreale 
8,35 D Poggioreale » ! 
Lubiana 200 
12.06 DD Fiume . Lubian8* | 
gabria 
13.40 A Poggioreale 
18.00 A Poggioreale 
20.22 A Poggioreale 
20.14 D Poggioreale - 


ARRIVI 


5.30 D Belgrado . Z88, 
Lubiana . Pogs!° 
7.12 A. Poggioreale Ri 
8,30 D. Belgrado . Lub! 
Poggioreale 
11.20 A Poggioreale | 
16.55 A Poggioreale I 
17.05 DD Zagabria FIUNÒ, A 
19,35 D Lubiana 
Poggioreale 
21.40 A Poggioreale 


